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Ammirazione e pietà 


La «liquidazione» della se- 
dizione militare algerina è sta- 
ta così imprevedutamente ra- 
pida; da ingenerare in molti 
osservatori una specie di per- 
plessità. Molta gente propen- 
sa, alla riflessione si domanda 
come mai De Gaulle, il quale 
senza dubbio avrebbe dovuto 
conoscere le caratteristiche 
psicologiche dei generali ribel. 
li, e lo stato d'animo della 
truppa, abbia così sopravvalu- 
tato un movimento che, a 
conti fatti, si è afflosciato da 
un’ota all'altra; si domanda 
come mai De Gaulle abbia, 


‘nella serata di domenica scor- 


sa, creduto possibile che quei 
generali, i quali ora si vede 
che disponevano di poche mi- 
gliaia di uomini veramente 
decisi, potessero scaraventare 
su Parigi una spedizione. di 
paracadutisti, e impadronirsi 
della capitale; si demanda 
come mai De Gaulle, di fron- 
te a un movimento rivelatosi, 
nel giro di pochi giorni, così 
privo di base, e così inconsi- 
stente, abbia, la sera di do- 
menica, pronunciato quel suo 
discorso, che colpì così viva- 
mente non solo il sentimento 
dei francesi, ma di tutti, co- 
me un grido di allarme, e di 
allarme quasi disperato. In- 
somma, questi osservatori giù- 
dicano la condotta di. De 
Gaulle dinanzi all’acme della 
crisi, in base a ciò che sap- 
piamo noi, ota che la crisi è 
superata; e ne deducono che 
l’uomo, ‘in fondo, è stato im- 
pari a se stesso, perchè ha 
mostrato di mancare di quel 
la calma lucida e fredda, che 
è la; dote suprema di chì reg- 
ge, in tempi tempestosi, una 
grande nazione. 


xx 


Queste le critiche che affio- 
rano. Alle quali contrapponia- 
mo qualche osservazione. 

Prima di tutto, quando De 
Gaulle si trovò, sabato sera, 
dinanzi alla sedizione milita- 
te algerina, egli, per quanto 
tonoscitore di uomini e di co- 
se, non poteva valutarne la 
«carica» di pericolosità. Egli, 
in quattro anni, servendosi 
precisamente della sua espe 
rienza, personale, aveva pro- 
ceduto laggiù, negli alti co- 


mandi, a vaste sostituzioni di{- 


elementi infidi con altri ele- 
menti di cui riteneva di po: 
tersi fidare; ma non sapeva 
quanto questi avessero resisti- 
to alla assimilazione dell’am- 
biente, E poi, per forza di co- 
se, la sua azione selettiva era 
stata limitata agli alti gradi. 
Da colonnello in giù, la mas- 
sa costituita da diecine di mi- 
gliaia di ufficiali, era per lui, 
psicologicamente, tutta una 
«terra incognita». Fino a qual 
punto le sue esortazioni ave- 
vano fatto presa sui giovani, 
cui egli aveva «tenuto rap- 
porto» nel suo ultimo viaggio 
in Algeria, e che, troppe volte, 
lo avevano ascoltato con vol- 
ti impenetrabili, e lo aveva- 
no lasciato ripartire senza un 
segno di consenso? E al di 
là di questa «terra incogni. 
ta» psicologica dell’ufficialità, 
c'éra quella, ancora più va. 
sta e ancora più incognita, 
della truppa. Di solito, i sol 
dati impegnati ‘in operazioni 
di guerra hanno un solo pro 
gramma: tornare a casa. Ma 
laggiù, molti soldati, anche di 
leva, acquistarono una men- 
talità da «paras», tiravano a 
imitare i «paras»; e di que- 
sti ce n’era una certa per- 
centuale in tutti i reparti. 
Difficile quindi misurare la 
«presa» che potevano avere 
sulla massa i generali ribelli; 
potevano anche (e le notizie 
del primo giorno parevano 
confermarcelo) trascinarsela 
tutta dietro... 

Ma vi fu qualcosa di più 
grave: e. fu la sensazione, che 
senza dubbio ebbe De Gaulle 
nella sera della domenica, che 
se «quelli laggiù» avessero 
osato un colpo, non avrebbe- 
ro trovato in Francia, a op- 
porvisi, nulla di consistente. 
De Gaulle, al di là di tutti i 
rapporti dei suoi «servizi se- 
greti», deve avere sentito, co- 
sì a fiuto — perchè l’uomo 
del fiuto ne ha; e lo ha di- 
mostrato — che nella metro- 
poli c’era, latente, negli am- 
bienti militari, non diciamo 
una complicità precisa con i 
generali ribelli, ma una predi- 
sposizione a non. opporsi sul 
serio. Egli deve avere intuito 
nettamente, quella sera, di 
non potere «contare», nel si- 
gnificato preciso della parola 
— sangue contro sangue, Vi- 
ta contro vita — neppure su 
diecimila uomini, forse nep- 
pure sul reggimento di guar- 
dia. all'Eliseo, i. cui soldati 
avevano giurato fedeltà per- 
sonalmente a lui, E quanto 
poi ai «civili»... Oh, certo, la 
maggioranza dei «civili». di 
Francia è aliena dalle avven- 
ture, tant'è vero che aveva vo- 
tato per lui, De Gaulle, nel 
plebiscito del dicembre, e gli 
aveva dato il sessanta per cen- 
to, e più, dei voti. Ma l’an- 
dare a votare, una domenica 
mattina, è una cosa; e l’uscire 
di casa, di notte, per andare 
incontro ai «paras» arrivati 
da Algeri, è un’altra cosa; ciò 


fa uma differenza sensibile, e 
De Gaulle se ne rendeva ben 
conto, E De Gaulle sapeva poi 
anche che c’è, in Francia, mol- 
ta gente per cui la sua deci. 
sione di trattare coi ribelli, e 
di lasciare in sostanza l’Alge- 
tia, è come una specie di man- 
camento di parola; e glielo 
aveva detto votando nel ple- 
biscito contro di lui. Questa 
era gente, chiaro, per cui i 
«paras> calanti dal cielo sa- 
rebbero apparsi arcangeli del- 
la vera «grandeur» francese, 
non contaminata da nessuna 
trattativa con i «fellaghas». 
In realtà, quella sera, De 
Gaulle capì benissimo che non 
aveva al suo fianco, decisi, 
altro che i comunisti e i fran- 
cesi di sinistra, gli ammira 
tori di Mendes-France; erano 
questi, questi soli, che voleva- 
no armarsi, per ‘opporsi ai 
<paras» se fossero arrivati. 
Cioè, i suoi nemici; quelli che 
vorrebbero «far fuori» lui... 
Questa è la situazione di 
fatto che De Gaulle sentì at- 
torno a'sè, in Francia; più 
grave ancora, come abbiamo 
detto, dell’altra situazione di 
fatto che egli temeva si fosse 
prodotta in Algeria, Ed è sen- 
za dubbio questa situazione 
che lo indusse a parlare, co- 
me parlò. Certo, a rileggere 
quel discorso ora, che sap- 
piamo come sono bastate le 
cannonate di una torpedinie- 
ra, a Mers-el-Kebir, per rom- 
pere l'incantesimo, e fare pre- 
cipitare la sedizione in Alge- 
ria, possiamo anche trovarlo 
eccessivamente patetico, con 
ciuella, sua invocazione: «Fem- 
mes et hommes de France, aî- 
dez-moi...>.. Ma o forse non 
è stato proprio perchè egli na 
parlato su questo tono, e si è 
rivolto ai francesi da uomo a, 
uomo, che gli aviatori di Al- 
geria hanno sabotato gli ap- 
parecchi da trasporto, e 1 ma- 
rinai di quella torpediniera a 
Mers-el-Kebir spararono, e i 
«paras>, ai quali quelle can- 
nonate non potevano certo fa- 
re paura, la piantarono e ri 
piegarono su Orano?. E forse 
non è stato proprio il fatto 
ch'egli ha parlato così, che ha, 
riscosso dalla sua pigra ade- 


| sione alla sedizione dei gene 


rali la gendarmedia, di Algeri, 
e l’ha indotta a fare, essa, il 
suo decisivo «contro-colpo»? E 
chi può misurare le reazioni 
psicologiche prodotte dalle pa- 
‘role di un Capo come De 
Gaulle, che si rivolge a dei 
soldati francesi, in nome del- 
la Patria, del giuramento, del- 
l'onore? 
IZ 


Noi siamo quindi di avviso 
che De Gaulle, nella grande 
crisi, non sia stato inferiore a 
se stesso; propendiamo invece 
a ritenere che la catastrofe 
della sedizione in Algeria, 
sia dovuta essenzialmente alla 
azione personale sua, all’ap- 
pello suo diretto ai francesi, 
nella serata di domenica. E 
questo è tanto vero, ch'è dopo 
‘questo appello che la corren- 
te lealista riprese nelle forze 
armate, e che l'impulso sov- 
vertitore della sedizione co- 
minciò a cedere, L'ammirazio- 
ne nostra, per lui, resta in- 
tatta. 

Ma anche spunta ora in 
noi, per lui, un sentimento 
nuovo: ed è la pietà. Perchè 
la vittoria gli ha preparato 
una prova tremenda. Il gene- 
rale Challe, quello che, laggiù 
in Africa, s'è assunto tra i ge- 
nerali ribelli, il primo posto 
e la prima responsabilità, 
quello che ad Algeri, il 22 
aprile, ha osato rivolgere a De 
Gaulle l'accusa di essere a 
capo di un governo di tradi. 
‘mento, dopo la catastrofe del- 
la sedizione non è fuggito; 
ma si è costituito. Ed egli è 
a‘Parigi, rinchiuso alla Santé, 
per affrontare il giudizio ca- 
pitale. Challe ha errato; e do- 
mani i giornali comunisti di 
tutto il mondo approfitteran- 
lio di questo suo errore per vo- 
mitare, contro di lui tutte le 
ingiurie più abominevoli. Ma 
Challe non cessa perciò dal- 
l'essere un grande soldato; un 
aviatore che quando tutta Ja 
potenza della «Luftwaffe» te- 
desca si rovesciava addosso 
alla Francia e il fischio degli 
<Stukas> di Goering faceva 
gelare il sangue nelle vene a 
milioni di francesi, ora devoti 
seguaci di Thorez, fu di colo- 
To che non tremarono: e salì 
ad affrontarli senza misurare 
il pericolo, come mostrano i 
nastrini delle decorazioni sul 
suo petto, E De Gaulle, in no- 
me della Francia, dovrà farlo 
fucilare. 


Giovanni Ansaldo 


Quaroni da Adenauer 


Bonn, 28 

L'Ambasciatore d'Italia nella 
Repubblica federale, Piero Qua- 
Troni, è stato ricevuto stamane 
a palazzo Schaumburg dal Can- 
celliere Adenauer, Nel lungo 
e cordiale colloquio, il Cancel- 
liere ha informato i’Ambascia- 
DE dei risultati dei suoi recen- 
t, colloqui a Washington con 
il Presidente degli Stati Uniti, 
Kennedy, 


‘trà. essere, effettivamente estir- 
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CENTINAIA DI ARRESTI 
IN ALGERIA E A PARIGI 


Seiolti tre reggimenti della Legione straniera -Salan, Jouhaud e Zeller 
ancora liberi - Attesa per un discorso politico del Presidente De Gaulle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. Parigi, 28 

Lunedì 8 maggio, anniversa- 
rio della vittoria del 1945, De 
Gaulle si rivolgerà al Paese con 
un discorso alla radio e alla te- 
levisione, La Francia è già in 
attesa dì questo discorso. L’ 
nuncio che il Capo dello Stato 
tirerà le conclusioni del fallito 
complotto di Algeri ha relegato 
in secondo piano, nei giornali, 
le notizie sulla «purga» în corso 
nell'esercito e nell'amministra- 
zione pubblica; i particolari sfac- 
ciatamente patetici sullo sciogli- 
mento del Primo Reggimento 
di paracadutisti e le anticipa 
zioni sul processo «monsire» 
che sì sta preparando contro 
Challe e gli altri capi della ri- 
volta. 

Non è dubbio che De Gaulle 
renderà conto delle misure adot- 
tate per «punire i responsabili 
della congiura e ristabilire l’au- 
torità dello Stato». Non è dub- 
bio che lancerà un appello. (po- 
tremmo dire: un ordine di mo- 
bilitazione) a tutti i francesi 
perchè «le tracce di fango che 
hanno macchiato la bandiera 
‘francese scompaiano nel più 
breve tempo possibile», e la Pa- 
tria ritrovi la sua «grandeur». 
Ma ci si chiede inoltre: annun- 
cerà De Gaulle quelle riforme 
delle strutture economiche e so- 
ciali che, in queste ore, vengo- 
no invocate non soltanto dai 
partiti popolari e dai sindacati, 
ma anche dalle correnti mode- 
rate che fanno capo a giornali 
come «Le Monde» o «Combat»? 
Riaprirà il dialogo con. il GPRA 
tenuto conto che i delegati al- 
gerini sono disposti ad incon- 
trarsi il 10 maggio intorno al 
tavolo della pace di Evian? In- 
dicherà un termine all’esercizio 
dei pienì poteri? 

Bisogna parlare, adesso, del. 
la «grande purga». Se il com- 
plesso di disposizioni annut- 
ciate a carico dei responsabili 
diretti o indiretti del «putsch» 
sarà messo în opera senza de- 
bolezze, allora il ‘cancro del fa- 
scismo e del colonialismo po- 


vate. Ma ?il fascismo e il colo- 
nialismo sono protetti, im Fran- 
cia, da interessi occulti, da\sen- 
timenti complessi, da compro- 
messì al vertice e alla base del- 
le istituzioni. La maggioranza 
dei giornali, ad esempio, non 
ha rinunciato a rispolverare la 
stessa retorica patriottarda che 
era sulla bocca dei generali fel- 
loni per descrivere le ultime ore, 
a Zeralda, del primo reggimen- 
to paracadutisti della Legione 
straniera, quello che ha realiz 
zato materialmente il «putsch». 

Il falso mito della Legione ha 
ispirato ancora una volta gli 
inviati speciali. La partenza dei 
«paras» mentre i depositi di 
minuzioni saltavano in aria, la 
lunga marcia degli autocarri 
verso il sud Oranese, fra le 
strade ombreggiate daî pinì 
marittimi, ispirano pezzi di 
bravura. Si racconta che i ven- 
ti ufficiali del primo reggimen- 
to hanno cantato, sul camion 
che li portava verso la prigione 
di Algeri, quella canzone dî 
Edith Piaf che dice «Non, je 
ne regrette rien. Si riferisce 
che i «duri» di Dien-Bien-Phu 
hanno. gridato, mostrando i 
pugni ai giornalisti: «Corogne, 
non avrete la soddisfazione di 
veder piangere un legionario!) 
Sì parla dei fiori e delle lacri- 
me delle ragazze, dei propositi 


(piuttosto anacronistici) di an-| 


dare a offrire îl proprio braccio 
al Katanga. E sì rievocano le 
battaglie dell’Indocina, si di- 
pinge la vita eroica e irrequie- 
ta del comandante Elie De 
Saini-Marce. Gli «uomini-leopar- 
do», i «berretti verdi» assumo- 
no, in queste cronache, il rilie- 
vo di eroi sfortunati che sì sia- 
no allontanati per sempre în 
un crepuscolo di sabbia e dî 
gloria. 

Si cerca di salvare la Legione, 
si scrive che il primo rep. e il 
primo REC (reggimento. stra- 
niero di cavalleria) sono le sole 
formazioni ad aver preso parte 
‘alla rivolta: duemila uomini su 
trentamila, Si dice che. il colon- 
nello Brothier, comandante il 
Quartier generale di Sidi Bel 
Abbes, abbia telefonato. saba- 
to scorso a Challe, che lo in- 
vitava a marciare con le sue 
truppe verso Orano: «La Legio- 
ne è «straniera» per definizio- 
ne. Di conseguenza, non inter- 
verrà în una questione che è 
esclusivamente francese». Sono 
passati soltanto tre giorni dal- 
‘la fine del' «putsch» e anche 
«Le Monde» che aveva avuto 
parole di fuoco contro i rivol- 
tosi, scrive stasera che «per eli- 
minare ‘il’ pericolo di casi di 
disobbedienza nell’Armata, pet 
conservare: le. forze indispen= 
sabili per la difesa. dell’Alge- 
ria, per assicurare un’avvenire 
alle Forze armate, è forse con- 
sigliabile limitare il più possi- 
‘bile l’epurazione dei quadri, e 
dimostrare che lo Stato conser- 
va loro la fiducia». Se i jrance- 
si insisteranno nel voler salva. 
re î loro‘ miti, finirà che il 
«putsch» di Algeri è stato or- 
ganizzato dai musulmani. 

Comunque — mentre il Mi 
nistro Jore e il capo di stata 
maggiore generale Olé prose- 
guono la loro visita nei vari 
dipartimenti dell’Algeria (sta- 
sera erano a Costantina) — îl 
direttore del Servizio di infor- 
mazioni di Algeri, Coup de Fre- 
jac, continua a fornire i parti- 
colari delle misure «punitive» 
già adottate. 

Queste misure possono esse- 


| 


re così riassunte: 1) arresto e 


trasferimento sul territorio me- 
tropolitano dei generali. Gou- 
raud, Petit, Bigot, del coman- 
dante delle forze del Sahara 
Mentre, del generale della gen- 
darmeria Tridon, dei colonne 
li  Buchou-Brechignac, Rocca, 


| Bravelet, Buga e del luogote- 


nente di vascello Guillaume, 
l’unico della Marina che abbia 
tradito; 2) scioglimento di tre 
reggimenti «di paracadutisti, fra 
cui'il primo rep.; 3) quattro- 
cento arresti, jra cui quelli di 
attivisti dell’OAS;:4) sospensio- 
ne a tempo indeterminato delle 
pubblicazioni ‘per l'«Echo d’AI- 
geri», la «Depeche ‘quotidienne», 
e «Dernière ‘heures; 5) sanzio 
ni di varia natura nei riguar- 
di di duecento ufficiali. 
L'autorità militare ha anche 
reso noto il nuovo organico dei 
quadri superiori in Algeria. IL 
generale Gambiez (che 1 rivol- 
tosi avevano fatto prigioniero 
insieme al delegato Morin e al 
Ministro dei Lavori pubblici 
Buron) è confermato coman- 
dante in. capo e sarà coadiuva» 
to dal generale Fourquet per le 
forze aeree e dall'’amm. Quer- 
ville (che mobilitò contro Chal- 
le la flotta del Mediterraneo) 
per quelle navali. Comanderan- 
no il corpo d’armata d’Algeri i 
generali  Vezinet, Gombeaud, 
Simon, Prieur e Arfoullonx. IL 
generale De Pouilly, catturato 
con l'inganno dai rivoltosi, è 
confermato alla testa delle trup- 
pe dell’Oranese; ‘Ailleret è il 
nuovo comandante del corpo 
d’armata di Costantina. 
L’epurazione ha toccato an- 
che la Magistratura. Il primo 
presidente della Corte d’ Appel- 
lo di Algeri, ritenuto responsa- 
bile di avere insabbiato i «dos- 
sier» a carico degli elementi ol 
tranzisti, è stato sospeso dalle 
sue mansioni. Le «teste grossen 
della polizia che hanno pagato 
sono invece l'ispettore Benha- 
mou e i commissari Lajeunesse 
e Bremand. L’OAS (organizza 


\ zione dell'armata segreta) è ir- 
ritata. per le.sanzioni prese con- | 


tro questi funzionari che ‘ave- 
vano protetto attivisti e «plasti- 
queurs), e perchè non ci siano 
dubbi circa la sua intenzione 
di preparare altri complotti, ha 
indirizzato alla stampa un «av 
vertimento»y contro i «traditori 
che perseguitano i patrioti del- 
l’Algeria francese». 

Altri segni che gli «ultras» 
non deflettono: alcuni soldati 
di leva sono stati percossi a 
Orano per essersi rifiutati di 
aggregarsi ai rivoltosi; ad Al 
geri un gruppo di studenti si è 
rifiutato di assistere alle lezio- 
ni di tre professori universita- 
ri che avevano disapprovato il 
«putsch». Queste provocazioni, 
se lasciano indifferenti gli eu- 
ropei, aumentano il fermento 
delle masse musulmane, le qua- 
lì hanno risposto a Orano alla 
dimostrazione degli elementi 
jrancesi di lunedì scorso con 
una manifestazione per «l’Al- 
geria algerina». Questa tensione 
potrebbe, a lungo andare, e- 
splodere în nuovi disordini fra 
le due comunità. 

Non sembra, almeno per il mo- 
mento, che la stessa severità con 
cui sì prendono în rete î pesci 
piccoli e medi, sospinga le au- 
torità a dare la caccia ai tre 


va che Salun, Jouhaud e Zeller 
erano stati «visti Sulla strada 
del Sud; quella che conduce a 
Sidi bel Abbes. Secondo altre 
voci, Salan sarebbe già riuscito 
a raggiungere l'aeroporto di 
Cordova. Tenuto conto della sua 
abilità nell'organizzare fughe, 
queste ‘voci non sorprendono. 

Oggi il «Giornale Ufficiale» 
pubblica i decreto che istitui- 
sce l'Alta Corte militare ché 
giudicherà il generale Challe e 
gli altri responsabili del colpo 
di stato. E° Maurice Patin, Pre- 
sidente di Corte di Cassazione, 
che presiederà l’istanzo giudizia: 
ria costituita da De Gaulle in 
virtù deì pieni poteri, I membri 
della Corte sono cinque civili 
e quattro militari. L'istruttoria 
sarà diretta a Parìgi e non ad 
Algeri. Il Tribunale si potrà 
forse riunire verso la metà di 
‘maggio. 


cento fermi, duecento dei quali 
a Parigi, mandati di arresto 
contro i colonnelli Broizat, 
Gardes e de Boissieu (questo 
ultimo aveva portato a De 
Gaulle una lettera di Challe 
prima della resa) e per il gene- 
rale Faure, perquisizioni nelle 
case dì elementi sospetti. Arre- 
sto degli aiutanti di campo del 
Ministro degli ea combattenti 
Trìboulet., Sì tratta dei capita 
ni Philippe De Saint Remy e 
Varo. Erano - stati designati 
dall’O.A.S. per organizzare la 
insurrezione in Francia, il che 
conferma che il complotto si 
annidava nel seno stesso del 
Governo. 

L'arresto, degli aiutanti di 
campo di Triboulet ha permes- 
so. dì individuare »ì. capi della 
O.A.S, nella metropoli, fra i 
quali è il colonnello Vaudrey. 
Naturalmente, sarà difficile 


In Francia le misure eccezio- | per. Triboulet salvare la sua a . 
nali adottate finora. possono | Poltrona ministeriale. 5 (Telefoto al sPiccolo») 
essere così riassunte: quattro» Ugo Ronfani Parigi: ieri De Gaulle è comparso per la prima volta in pubblico dopo la rivolta dei «paras» 


L'ATTEGGIAMENTO DI WASHINGTON NEI CONFRONTI DI FIDEL CASTRO 


Kennedy respinge un'offerta 
di trattative con i capi cubani 


<Il comunismo non è negoziabile nell'emisfero americano» 
atterma il Presidente - Colloqui con Hoover e Mac Arthur 


DA NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 

Gli Stati Uniti hanno respin- 
to bruscamente. le proposte’ di 
Fidel Castro per un’apertura di 
negoziati e il ristabilimento dei 
rapporti diplomatici, afferman- 
do: «Il comunismo in questo 
emisfero non è negoziabile», 

iviniziativa per la ripresa dei 
contatti fra L'Avana e Wa- 
shington era stata presa, in ma- 
niera discreta, ma ben precisa, 
dal Presidente cubano, Osvaldo 
Dorticos, il quale stamane ave- 
va convocato alcuni diplomatici 
al' palazzo presidenziale. Par- 
lando soprattutto all'Ambascia- 
tore svizzero, che rappresenta 
e cura gli interessi americani 
nell’isola,. Dorticos aveva detto: 
«Cuba è disposta. ‘a negoziare 
con gli Stati Uniti .i problemi 
che concernono ì due paesi e, 
se la proposta fosse accettata, 
a riaprire le relazioni diploma- 
tiche con Washington». 


I termini chiari e inequivoca- |' 


bili usati.da Dorticos non han. 
no permesso dubbi e i diploma. 
tici riuniti nello studio del Pre- 
sidente cubano hanno immedia- 
tamente messo in rapporto la 
proposta. di Dorticos con la vo. 
lontà, espressa astutamente a 
interposta persona, di Fidel Ca- 
stro che teme un probabile 
«embargo» contro Cuba stabi- 


Subito riferita a Washington, problema di fondo a Cuba è 
la iniziativa di Fidel Castro è|rappresentato dal fatto che il 


stata esaminata ‘attentamente 
per tutta la. mattina dagli uo- 
mini del Governo di Kennedy: 
‘un rapporto è stato fatto imme- 
diatamente al Presidente ame- 
ricano che si ‘trovava a New 
York da dove è poi partito per 
Chicago. Il Vicesegretario di 
Stato, Chester Bowles — che 
sostituisce Dean Rusk, attual- 
mente in Turchia per la riunio. 
ne del «Cento» — ha chiamato. 
‘Kennedy al telefono. Per un'ora 
il Presidente degli Stati Uniti 
ha, discusso il problema e la 
conclusione. definitiva del collo- 
quio è stata-la frase di Kenne- 
dy: «Il comunismo nel. nostro 
emisfero non è negoziabile. Gli 
americani nori possono ammet- 
tere che i carri armati e gli 
aerei della cortina di ferro sia. 


chilometri ‘dalle loro coste. E, 
‘infine, il problema cubano non 
è, appunto per la sua natura 
ideologica, un solo problema fra 
Stati Uniti e Cuba; esso con- 
cerne tutte le Nazioni ame- 
ricane». 

Con queste stesse parole, il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha dato notizia nel po- 
meriggio del rigetto delle pro- 
poste cubane. 


<Abbiamo sovente ripetuto — 


no a meno di centociriquanta; 


comunismo è stabilito in questo 
emisfero. I commerci e l’econo- 
mia possono ‘essere negoziati, 
ma non il comunismo. Ecco per- 
chè esso è un problema multila_ 
terale e non bilaterale. Il Pre- 
sidente Kennedy lo ha detto in 
‘un suo recente discorso: gli Sta- 
ti Uniti e i loro alleati ameri 


e su un piano realistico, guarda. 
re alla minaccia dell'intervento 
e della dominazione comunisti 
in Cuba». 

Dorticos avrebbe detto an- 
che, nel suo discorso. agli am- 
basciatori che Cuba teme un 
| attacco. militare americano. Il 
portavoce ha risposto per Ken- 
nedy: «Le navi americane nei 
Caraibi stanno compiendo ma- 
novre previste. Il presupposto 
piano di invasione di Cuba, è 
senza fondamento, anzi: non è 
che propaganda a buon prez- 
zo». Subito dopo, egli ha par- 
lato del Laos, sottolineando la 


gravità della situazione e smen- 
tendo nettamente quanto è sta- 
to detto a Londra a proposito 
del mancato cessate il fuoco 
da parte delle forze comuniste. 
Gli inglesi sostengono che ciò 
‘accade perchè i laosiani proco- 
munisti hanno «poveri mezzi 
di comunicazione», Il portavo- 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Algeri, 28 

Il «primo reggimento paraca- 
dutisti» della Legione straniera, 
che aveva combattuto  nelia 
guerra d’Indocina e che da 
(quando è iniziata la guerra in 
Algeria aveva fatto il suo dove 


‘re’nella Kabilia ed in varie zo- 


ine di combattimento, da oggi 
‘non esìste più. L’agguerrito ra- 
parto è stato disciolto per ord: 
‘ne del Presidente Charles De 
Gaulle che ha disposto la disso- 
‘luzione anche dei vari com. 
mandos distaccati dal. reggi- 
mento. 


punire il reggimento per la sua 


generali, non poteva non elimi- 
nare drasticamente un reparto 
la cui simpatia per la causa de- 
gli «ultras» avrebbe costituito 
‘un permanente’ pericolo per ia 
legalità repubblicana. 

Adorati dai coloni, odiati dai 
musulmani verso i quali hanno 
sempre agito con coraggio ma 
anche con estrema durezza, i 
4500 uomini circa che costitui- 
scono il reggimento sono stati 
assegnati si spicciolata ad al- 
tri reparti della Legione stra- 
niera mentre i loro ufficiali so- 
no sotto inchiesta. 

Per quarantott’ore, salvo bre- 
vissime interruzioni. per un po- 
co di riposo e per affrettati pa- 
sti, Louis Joxe, Ministro per 
l’Algeria, Pierre Messmer, Mi- 
nistro della Difesa, ed il gene 
rale Jean Olié, capo di stato 
maggiore generale ‘ francese, 
hanno personalmente esaminato 


LE MISURE DI SICUREZZA DEL GOVERNO FRANCESE IN ALGERIA 


la posizione nella quale sì era- 
no messi, durante-la rivolta, gli 


j Per decisione del Governo 
francese è stato annunciato 


ufficiali, i funzionari statali, i|che chiunque dia aiuto e rico- 
funzionari di-polizia;-e quei cit- | vero alle mumerose persone col- 
tadini privati che hanno diret! pite da mandato di cattura ed 


Il Governo francese, oltre che 


‘partecipazione alla rivolta dei. 


tamente partecibato all'ammiu- 
tinamento. 

Oggi Jacques Coup de;Frejac 
portavoce della delegazione ge 
nerale di Governo in Algeria, 
‘ha potuto annunciare che «le 
necessarie misure sono già sta- 
te prese» e ha fornito i seguen- 
ti particolari: cinque generali, 
due dell’esercito, due dell’avia- 
zione ed uno della gendarme- 
Tia, sono stati arrestati e tra 
dotti in Francia unitamente a 
cinque colonnelli e ad un alto 
Ufficiale. di marina; nei con- 
fronti dei duecento ufficiali so- 
no state già adottate misure di- 
sciplinari di varia gravità, da- 
gli arresti fino alle dimissioni 
d’ufficio; oltre al primo «paras» 
della Legione, per altri due res- 
gimenti è stato deciso lo scio- 
glimento. Si tratta del 14.0 e 
18.0 reggimento di’ paracaduti- 
sti Chasseurs che parteciparono 
alla rivolta. Saranno sciolti al 
più presto possibi'e tutti i «nu- 
clei di assaltatori aerotraspor: 
tati»; è stata decisa la riorga- 
nizzazione radicale della stato 
maggiore delle forze armate al- 
gerine ed è stato nominato nel- 
la persona del generale Hublot, 
ìl nuovo capo di stato maggiore 
del comando. superiore delle 
forze armate in Algeria; sono. 
stati trasferiti numerosi ufficia. 
li di ogni grado ed altri song 
stati chiamati dalla Francia a 
sostituire i partenti. 


| ancora, latitanti sarà arrestato 

e denunciato per complicità 
con'i fuggiaschi mentre chi 
sappia dove persone ricercate 
sì trovano e non lo dica sarà 
Ro pi per favoreggiamen- 
to personale. 

Jacques Coup de Frejac ha 
anche ammesso che solo un de- 
‘cimo circa delle armi sottrat- 
te dai magazzini militari nei 
giorni della rivolta è stato re- 
cuperato e che solo 2250 fra fu- 
cili, mitra e pistole distribuiti 
in quei giorni sono stati ricon- 
segnati in ottemperanza al 
bando emanato dalle autorità. 
Il portavoce della delegazione 
generale di Governo ha ris 
sto' «no comment» a chi gli ha 
chiesto se gli risulta che Raoul 
salan, Andrè Zeller ed Ed- 
mond Jouhaux (i tre ex gene 
rali latitanti) siano ancora in 
territorio algerino, 

Intanto in serata hanno la- 
sciato Algeri, diretti a Costan- 
tina, il Ministro Joxe, il delega- 
to generale di Governo Morin 
ed il generale Olié. Da fonte 
vicina alla delegazione di Go- 
verno si è appreso che essi in- 
tendono svolgere personalmen- 
te una inchiesta per accertare 
le responsabilità a carico di 
Ufficiali, funzionari, magistra- 
ti, e reparti in ciascun settore 
dell'Algeria, cominciando ap 
punto da Costantina. 


Scarsa adesione in Africa 
all'appello per la consegna delle armi 


Una conferenza sfampa del delegafo di De Gaulle, Coup de Frejac 


Severi provvedimenti saran- 
no adottati non solo nei con- 
fronti di quanti aderirono allo 
ammutinamento ma anche nei 
confronti di coloro che non si 
opposero ai rivoltosi come s2- 
rebbe stato loro dovere. Gli 0s- 
servatori già ieri avevano .sot- 
tolineato che Charles De Gaul. 
le è rimasto dolorosamente col- 
pito dalla facilità con la quale 
i Generali hanno organizzato 
il loro colpo rivoluzionario sen- 
za che il Governo centrale ne 
fosse avvertito. 

Intanto i Prefetti dei dipar- 
timenti, a ciò delegati dai Mi: 
nistri presenti in Algeria, han- 
no iniziato una epurazione dei 
funzionari locali e degli ammi 
nistratori municipali, 

Questa. sera è stato nuovar 
mente permesso di uscire al 


po- | «Journal. d’Alger» mentre ri 


mane vietata la pubblicazione 
dei quotidiani «Echo d’Alger», 
«La Dernière heure» e «La De- 
péche quotidienne» che duran- 
te la rivolta parteggiarono sen- 
za riserve per i Generali. 

I generali arrestati sono: 
Jacques Gouraud, già coman- 
dante della piazza di Costan- 
tina; Andre Peti, comandante 
di una Divisione di fanteria; 
Jena Bigot e Mentre dell’Avia- 
zione, il primo già comandante 
della Quinta regione aerea, il 
secondo già a capo della XXX 
delle Forze armate del Sahara; 
il generale di gendarmeria 
Guillaume, comandante della 
gendarmeria in Algeria. 


U, P. IL 


artiglierie testimonia che le lo- 
ro comunicazioni sono eccellen- 
ti». Egli ha annunciato che, 
senza alcun riguardo per il ces- 
sate il fuoco che dovrebbe già 
essere in atto, le forze comu- 
niste avanzano sul fronte e sì 
dirigono su Vientiane e Luang 
Prabang. 

Sono codesti due problemi — 
Cuba e Laos — che Kennedy 


cani debbono, restando solidali Iha discusso oggi a New York 
|con l’ex Presidente americano, 


Herbert Hoover, e con il famo- 
so proconsole del Giappone, ge- 
nerale Mac Arthur, Per la pri- 
ma volta, dopo il suo silura- 
mento. da. parte di Truman, 
il generale della guerra di Co- 
rea, colui che fece del Giappo- 
me un suo piccolo regno perso- 
nale e «sdivinizzò» l’Imperato- 
te, umiliandolo in piena Tokio, 
è tornato alla ribalta. dell'’inte- 
resse mondiale dopo il collo- 
quio, durato un'ora, con Ken- 
nedy. La visita fattagli dal Pre: 
sidente, nel suo appartamento 
al trentasettesimo piano del 
Waldorf Astoria, ha, in certo 
modo, riabilitato il più duro e 
autoritario generale che mai 
gli Stati Uniti. abbiano avuto. 

Kennedy è salito al trenta- 
settesimo piano dal trentune 
simo, dove abita Hoover. Con 
il vecchio ex Presidente, Ken- 
nedy è rimasto per venti mi 
nuti, discutendo senza testimo- 


dente che mai sia entrato alla 
Casa Bianca, colpito. duramen- 
te dall’affare di Cuba, consul- 
ta. i maggiori esponenti del par- 
tito, repubblicano da. lui bat- 
tuto alle elezioni, per avere non 
soltanto una. solidarietà che 
rinforzerebbe la. sua posizione 
nel Paese e nel Parlamento, 
ma anche consigli e chiarimen- 
ti. sulle varie questioni che si 
pongono con urgenza agli Stati 
Uniti in questo momento. 
Mac Arthur, per esempio, è 
l'inventore di una!famosa «guer- 
riglia psicologica» che favorì la 


penetrazione americana in Co-j 


rea e in Giappone. E’ probabi- 
le un ritorno alla vita politica 
e militare attiva del- vecchio 
generale-proconsole? 

La giornata newyorkese di 
Kennedy si è conclusa all'una. 
Dopo essersi recato al suo al 
bergo — il «Carlyle», detto la 
«Piccola Casa Bianca di New 
York» — dal quale una dinea 
telefonica diretta lo collega con 
la Casa Bianca e con il Di 
partimento di Stato, egli si è 
recato ancora al Waldorf Asto- 
tia dove ha fatto colazione con 
Adlai Stevenson e Dag Ham- 
marskjoeld. 

Ancora una volta, il proble- 
ma. del Laos e la grave questio- 
ne di Cuba sono state esamina» 
te dai tre uomini in. una lun- 
ga discussione della quale nulla 


è trapelato. È 
: Stelio Tomei 


Il lancio spaziale americano 
Esperimentata la capsula 
del progetto «Mercury» 


‘Wallops Island, 28 

E’ stata lanciata oggi una 
capsula spaziale, nel quadro del 
programma «Mercury», per un 
collaudo definitivo del mecca- 
nismo di sicurezza del veicolo 
destinato a trasportare il pri 
mo astronauta americano attra. 
verso gli spazi. 

Il lancio del missile a sei 
stadi «Little Joe», il cui ultimo 
stadio contiene la capsula spa- 
ziale «Mercury», sembra essere 


pieriamente riuscito. Il lancio 
l’ultimo collaudo 
della capsula prima dell’invio 
di un astronauta-verso gli spa- 
Zi che avverrà probabilmente il 
2 maggio. L'accensione è avve- 
nuta alle 15.4 (ora italiana). La 
cabina spaziale pesa una ton- 
nellata e mezzo. Missile e ca- 
bina insieme pesano venti ton- 
nellate. La cabina è stata ricu- 
perata nell'Atlantico, da un eli 
cottero, circa cinque minuti do- 


rappresenta 


po il lancio, 


La situazione 


Continua l'epurazione in. 
Francia ed ‘in Algeria nel’Am- 
ministrazione statale e nelle 
Forze armate; centinaia di uj- 
ficiali, di funzionari, di espo- 
nenti di organizzazioni estremi. 
ste sono stati. arrestati. De 
Gaulle ha dato anche ordine 
che vengano sciolti tre. reggi- 
menti della Legione straniera. 

Ci si chiede se sarà possibile 
alla Francia riprendersi in 
breve tempo dopo una così dra- 
stica repressione. In Algeria la 
situazione è normale fino ad un 
certo punto; le misure di emer- 
genza sono infatti ancora in 
vigore. Sono tuttora ricercati i 
ire generali Zeller, 
Jouhaud che con Challe capeg- 


generali in fuga. Stasera sì dice- | lito dagli Stati Uniti. ha detto il DERE, — che illce ha risposto: «Il fuoco delle|ni. Altrettanto segreto è stato || giarono la rivolta. 
il colloquio di un'ora con Mac De 'Gaule si rivolgerà. Vèt- 
TESS ———- Arthur. Il. più giovane Presi-|| to maggio, in un discorso ra- 


diotelevisivo, ‘ai- francesi per 


dire quel che intende fare. Fra. 


l’altro, c'è la voce insistente 
secorido cui i negoziati con È 
nazionalisti algerini 
rebbero d Evian l’11 maggio. 
Va, infine,’ segnalato: chela 
stampa ‘francese riporta. alcune 
voci secondo le quali i generdli 
Tibelli sarebbero. stati appoggia. 
ti. indirettamente, nella loro. 
azione, da qualche ambiente 
statunitense non del tutto d'ac- 
cordo. con, la: linea. politica di 
Kennedy. Tali voci ufficialmen-' 
te non-hanno però trovato con- 
ferma. 

Nel Congo sono in atto svi 
luppi conjusi; il presidio mili. 
tare di: Coquilhatville, dove ha 
luogo una conferenza. dei vari 
leaders politici per cercare'un. 
accordo sul futuro del. Paese, 
ha trattenuto tutti i leader. pre- 
senti, oltre a. Tschombe, deci 
dendo di non lasciarli liberi 
finchè non sarà raggiunto l'ac- 
cordo. Non è chiaro da chi sia 
venuto. l'ordine, se da Kasa- 
vubu o da. Mobutu. Anche i 
consiglieri europei di. Tschom- 
be sono stati arrestati e conse- 
gnati all'ONU, che li espellerà 
dal Congo. Tschombe ha ceduto 
ed ha accettato di prendere 
parte nuovamente alla confe- 
renza. 

Il Presidente di Cuba Dor- 
ticos ha convocato gli Amba- 
sciatori per affermare che gli 
Stati Uniti si apprestano ad 
attaccare nuovamente l'isola e 
che Fidel Castro si difenderà; 
ha proposto la ripresa dei ne- 
goziati con gli americani. Ma 
il portavoce di Kennedy dopo 
aver smentito che gli Stati 
Uniti vogliano attaccare, ha di- 
chiarato che gli americani non 
trattano con î comunisti vicino 
a casa loro. 

Nel Laos la tregua non è an- 
cora rispettata dai comunisti le 
cui truppe hanno continuato 
l’avanzata. Gli Stati Uniti han- 
no protestato al riguardo pres- 
so Nehru che, come capo del- 
la commissione internazionale 
di controllo, ha subito lanciato 
un nuovo appello per la cessa. 
zione del fuoco. 

Fanfuni ha esaminato la po- 
litica. mondiale con Acheson, 
consigliere di Kennedy. 


Salan.. e 


‘riprende: 


: 
| 
| 
È 


Sabato, 29 aprile 1961 


ca A epr cme et 


IL CONSIGLIERE «ATLANTICO» DI KENNEDY A ROMA 


Lungo colloquio di Fanfani 
con l’ex segretario di Stato Acheson 


Pella è ottimista sul futuro economico della, Nazione 
Voci non confermate circa le dimissioni dell’on. Segni 


a Roma, 28 

Acheson, consigliere di Ken- 
nedy per i problemi della NA- 
TO; ‘ha compiuto un vasto giro 
di orizzonte sulla politica mon- 
diale in un'lungo colloquio con 
il. Presidente del Consiglio 
Fantani. L’ex Segretario di Sta- 
to americano era arrivato sta- 
mane a Roma da Bologna. Ri 
partirà domani. In serata egli 
si è ‘incontrato anche con il 
Sottosegretario agli Esteri Rus 
so, che sostituisce Segni in que 
sti giorni. Come è noto, Ache- 
son: è il consigliere del Presi 
dente americano per le questio- 
ni riguardanti la NATO ed è 
quindi naturale che avrà parla- 
to con Fanfani per chiedere 
chiarimenti sui nostri orienta- 
menti in merito ai problemi 
del rafforzamento del sistema 
atlantico. Ma Acheson, come 
ex Segretario di Stato di Tru- 
man ,ha anche una vasta espe- 
rienza di politica internaziona- 
el, ed è inoltre in quasi quoti- 
diano contatto con Kennedy di 
cui è apprezzato consigliere. Di 
qui l'ipotesi più che attendibi 
le che nel colloquio con Fan- 
fani egli abbia anche parlato 
dei problemi internazionali più 
attuali, quali quello cubano, 
quello algerino, quello del Laos. 
E’ da ritenere che, ‘come Har- 
riman, egli sia venuto a Roma 
a informarsi sugli orientamen- 
ti generali italiani in prepara- 
zione della visita che Fanfani 
farà a Washington in giugno. 

Il colloquio con Acheson, la 
situazione: internazionale nei 
suoi diversi aspetti, il recente 
viaggio di Gronchi nel Sud Ame. 
rica; tali argomenti saranno al 
centro della relazione che Fan- 
fani farà domattina al Consi 
glio dei Ministri che si riuni- 
scé dopo quasi un mese. Nella 
riunione consiliare Fanfani co- 
municherà inoltre che. sono 
giunti i gradimenti dei rispet. 
tivi paesi per.l’accreditamento 
dei nuovi capi missione nomi- 
nati col recerite movimento di. 
plomatico. Così Quaroni andrà 
da Bonn a Londra, Zoppi da 
Londra all'ONU, Brosio da Wa- 
shington a Parigi, Chigi da Ma- 
drid a Bruxelles, Straneo 2 
Mosca, Fenoaltea da Bruxelles 
a Washington, Magistrati. da 
Ankara al Cairo, Enrico Mar- 
tino da Dublino a Vienna. Luc. 
ciolli da Santiago ad Ankara, 
Fracassi a Madrid, Di Stefano 
a Rio de Janeiro, Venturini da 
Lussemburgo a Bruxelles, Ca- 
ruso  al’OCLD, Fornari dal 
Cairo ‘alla Direziorie generale 
affari politici della Farnesina e 
Ortona a direttore generale de- 
gli. affari economici sempre al 
la Farnesina. Nella riunione 
consiliare Fanfani tratterà an. 
che il tema del slo viaggio in 
Calabria e. delle visite che in- 
tende fare nei prossimi mesi 
nelle altre regioni «depresse». 
Egli farà una ampia relazione 
sugli orientamenti che intende 
seguire per affrontare i proble 
mi calabresi ed è da ritenere, 
secondo quanto si dice da alcu- 
ni, che criticherà vivacemente 


l'impostazione fin qui seguita 
per la politica meridionalistica 
che, a quanto ha potuto consta- 
tare nella sua visita calabrese, 
finora è stata ‘condotta in mo- 
do non del tutto adeguato alle 
reaii ‘necessità. Gli ambienti 
Ufficiosi naturalmente non con- 
fermano queste voci, ma stan- 
do a indiscrezioni attendibili, 
Fanfani oltre a criticare la, po- 
litica fin qui seguita proporrà 
anche dei mutamenti nei qua- 
dri dirigenziali degli enti pre 
posti al settore meridionalista, 

Infine, Pella esporrà al Con- 
sigiio dei Ministri i criteri fon- 
damentali della relazione sul 
la situazione economico-finan- 
ziaria del Paese, che esporrà 
martedì prossimo al Senato, in 
apertura del dibattito sui bilan- 
ci finanziari. Dando la notizia 
ai giornalisti, Pella ha aggiun- 
to che le prospettive economi- 
che finanziarie del Paese si pre- 
sentano soddisfacenti anche per 
il futuro. 

La questione.siciliana è sta- 
ta al centro dell'odierna atti- 
vità dei partiti. Vi sono stati 
dei colloqui telefonici di Moro 
(che nel pomeriggio è partito 
per Bari) con Malagodi, Sara- 
gat e Reale. Quest'ultimo si è 
anché incontrato con Salizzo- 
ni, che poi ha avuto uno scam. 
bio di vedute con La Malfa. Il 
segretario della DC, come del 
resto aveva confermato iersera 
anche al rappresentante della 
sinistra de, Donat Cattin, ha 
ribadito che il partito demo- 
cristiano non aveva motivo di 
modificare l'atteggiamento fis- 
sato nell'accordo con i partiti 
convergenti. Tra la segreteria 
dei partiti e i rispettivi diri- 
genti siciliani ci sono stati an- 
che intensi contatti telefonici 
per gran parte della giornata. 
I dirigenti siciliani della DC 
hanno segnalato a piazza del 
Gesù che l'elezione del sociali 
sta Martinez sarebbè stata sta- 
bilita mediante un accordo se- 
greto tra PCI, PSI, PDIUM è 
MSI. Martinez, a sua volta, si 
sarebbe impegnato a dimetter- 
s1 subito dopo l'elezione. Mar- 
tinea è venuto a Roma per po- 
che ore oggi per conferire con 
i dirigenti del suo partito. 

Il problema siciliano come la 
situazione politica generale sa- 
ranno esaminati dalla. direzio- 
he democristiana martedì. Nel- 
la riunione si provvederà anche 
all'approvazione della lista dei 
candidati del partito per le ele- 
zioni regionali sarde che si ter- 
ranno assai presto, Nella riu- 
nione direzionale si parlerà in- 
fine dell'imminente crisi comu- 
nale di Roma, tema sul quale 
hanno discusso oggi a lungo il 
Sindaco Cioccetti e Scaglia. Le 
dimissioni di Cioccetti, che non 
riesce a trovare i.voti necessari 
per l'approvazione del-bilancio, 
sarebbero presentate al Consi 
glio comunale domani. 

Si sono conclusi intanto i .la- 
vori del comitato centrale co- 
munista che ha discusso sia la 
situazione internazionale sia la 
situazione agricola. Agli inter- 
venuti nel dibattito ha repli. 
cato Togliatti che ha sostenuto 


SRIDRISI LEDA 


ALTRE DUE VOTAZIONI SENZA ESITO 


Rinviata l'elezione 
del presidente siciliano 


La prossima decisione sarà a maggioranza relativa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palermo, 28 


La lunga ed estenuante «pro- 
va di forza» fra i due opposti 
schieramenti di Sala d'Ercole 
si è conclusa anche questa se- 
ra con un nulla di fatto. Non 
essendo ancora intervenuto fra 
i vari gruppi politici un aecor- 
do capace di dar vita ad una 
stabile maggioranza, la seduta 
assembleare ha avuto un esito 
puramente interlocutorio. Cia- 
scun gruppo si è infatti limita. 
to a votare dimostrativamente 
per.il proprio leader, mentre i 
Socialisti hanno votato scheda 
bianca ed i voti dell’«Intesa 
parlamentare democratica per 
lautonomia» sono stati riversa. 
ti prima sul nome dell’on. Cal. 
tabiano e successivamente su 
quello dell’on. Germanà, attri- 
buendo a questo voto ‘un signi 
ficato particolare di smentita 
alle voci diffusesi negli ambien- 
ti di Palazzo dei Normanni se- 
condo le quali i due parlamen- 
tari avrebbero avuto l’intenzio- 
ne di abbandonare l’«Intesa» 
stessa. Anche l’indipendente di 
sinistra on. Paolo D’Antoni ha 
votato scheda bianca. Le cifre 
della prima votazione effettua. 
ta ‘questa sera sono le seguen- 
ti: presenti e votanti 88 (oltre 
al democristiano Bombonati da 
tempo assente per malattia, 
mancava questa sera anche il 
cristiano-sociale Ludovico Cor- 
rao, le cui condizioni di salute 
sono lievemente peggiorate); 
hanno riportato voti: Di Na- 
poli (capo del gruppo parla 
mentare. democristiano) 36, 
Cortese (capo del gruppo parlar 
mentare comunista) 20; Calta- 
biano (dell’Intesa parlamentare 
democratica per l’autonomia) 
14; Stagno d’Alcontres (demo- 
cristiano, presidente dell’Assem- 
lea regionale) 6; schede bian- 
che 12. Poichè nessun deputato 
aveva ' ottenuto la. prescritta 
* maggioranza, di 45 voti il presi 
dente dell’Assemblea. indiceva 
la seconda votazione che dava 
gli stessi risultati della prima 
con l'unica variante ‘che i de- 
putati dell’«Intesa» anzichè vo- 
tare per l’on. Caltabiano aveva 
no ora riversato i loro suffragi, 
come si è detto, sul collega 
Germanà, che pure secondo vo 
ci di corridoio starebbe per ab- 
‘bandonare l’«Intesa». e passare 
con. l’on. Caltabiano alla DC. 

Proclamato il ‘risultato ‘del'a 
seconda votazione e constatato 
che anche questa volta nessun 
candidato aveva ‘ottenuto la 
maggioranza assoluta, il presi 


“ 


dente dell'Assemblea a norma 
dell’art. 9 delle disposizioni re- 
lative all’elezione del presiden- 
te regionale indiceva una vota 
zione di ballottaggio fra il de- 
mocristiano Di Napoli e il co- 
munista Cortese, che avevano 
ottenuto il maggior numero di 
voti. Lo scrutinio di ballottasg- 
gio dava il seguente risultato: 
presenti e votanti 88, maggio- 
tanza 45; riportavano voti: Di 
Napoli DO 42; Cortese PCI 20; 
schede bianche 12, schede nul- 
le 14. Poichè nessuno dei due 
candidati era riuscito a rag- 
giungere la maggioranza asso- 
luta richiesta, il presidente del- 
l'Assemblea ‘on. Stagno d’Alcon- 
tres, a norma dello statuto. del- 
la: Regione siciliana rinviava 
l’elezione del presidente della 
Regione e della Giunta a vener- 
dì 5 maggio per procedere ad 
‘una nuova votazione di ballct- 
taggio, che secondo la procedu- 
ra si svolgerà a maggioranza 
relativa qualunque sia il nume 
ro dei votanti. 

Franco Desio 


che la lotta contro il Governo 
va condotta a fondo, in ogni 
campo, senza esitazione, Nel 
documento conclusivo sulla si. 
tuazione internazionale c'è il 
solito appello al frontismo. 

Tl problema della Scuola è in 
primo piano. Com'è noto si sta 
cercando di arrivare ad un ac- 
cordo tra la DC e gli altri par- 
titi convergenti per il Piano 
della Scuola. Il Ministro Bosco 
ha inviato una lettera ai par- 
titi suddetti per alcune propo- 
ste. conciliative. Tali proposte 
saranno esaminate prossima- 
mente dai repubblicani come 
ha detto La Malfa. Quanto a 
Malagodi, dopo aver smentito 
le voci'secondo cui un accordo 
sarebbe già stato raggiunto tra 
democristiani e liberali, ha di- 
chiarato che il contrasto non 
riguarda solo la questione dei 
contributi alle scuole private. 
Vi sono altri aspetti sui quali 
non c'è coincidenza; la revisio- 
ne dei criteri di gestione della 
scuola pubblica, la tutela della 
dignità e dell’indipendenza dei 
‘professori, dei maestri, degli 
allievi dalle influenze estranes, 
il problema del controllo dello 


Stato sulla scuola privata, l'av- 
venire della scuola in rapporto 
allo sviluppo della vita nazion- 
aale, ‘infine la necessità che 
l'accordo sul Piano della Scuo- 
la sia accettato da tutti i par 
titi della convergenza e quindi 
anche dai repubblicani che fi- 
nora sono invece ostili ad'acco- 
gliere le proposte di Bosco. 

Da segnalare, a conclusione, 
la voce che Segni prendendo a 
pretesto le sue non buone con- 
dizioni di salute, avrebbe pre- 
sentato entro breve. tempo ie 
dimissioni da. Ministro degli 
Esteri, anche per potersi pre- 
parare convenientemente alle 
elezioni presidenziali della pri- 
mavera del ’62. Tale voce ‘però 
non ha trovato credito. Adesso 
sono state diffuse altre voci, 
secondo cui Gronchi ‘intende- 
rebbe .anch’egli dimettersi, con 
il pretesto delle cattive condi- 
zioni di salute, costringendo il 
Parlamento a occuparsi in an- 
ticipo dell'elezione del nuovo 
Presidente della Repubblica, 
con la speranza di essere rielet- 
to. Anche tali voci sono state 
considerate destituite di qual 
siasi fondamento. 


IL PICCOLO 


MANIFESTAZIONE FOLCLORISTICA IN ONORE DELLA SOVRANA 


OGGI IN-SARDEGNA 
LA REGINA ELISABETTA 


Incontro nel:porto di Cagliari conla madre 


Cagliari, 28 

‘La Regina. Elisabetta d’Inghil- 
terra giungerà in Sardegna nel 
ls prime ore del pomeriggio di 
domani, atterrando verso: le 16 
all’aeroporto della NATO di De- 
cimomannu, a 22 chilometri da 
Cagliari. A. ritevere la Sovrana 
saranno il Presidente del Con- 
siglio regionale,. il Presidente 
dell'Assemblea regionale, il'rap- 
presentante del Governo presso 
la regione e il Prefetto, 

A] giungere dell'aereo reale, 
la. banda dei Carabinieri into- 
nerà le prime note dell’inno bri- 
tannico.e. di quello italiano, Il 
Sindaco ‘di Cagliari, con la 
Giunta comunale al completo, 
attenderà la Sovrana nella via 
Roma, e precisamente all’altez- 
za del Palazzo civico. Il corteo 
reale proseguirà. quindi fino al 
porto, dove, in.un ampio spiaz- 
zo, avrà luogo una manifesta 
zione. folcloristica ‘organizzata. 
dall’Ente del turismo. di Caglia- 
Ti.e durante la quale gruppi: di 
donne im costume sardo offri 
ranno ad Elisabetta d’Inghilter- 
ra e al Principe di Edimburgo 
alcune bambole nei caratteristi- 
c. costumi isolani ed ornate di 
sutentici gioielli in filigrana e 
in corallo. 


Nel porto avverrà l’incontro 
tra Elisabetta e la Regina Ma- 
dre; che, come è noto, a bordo 
del panfilo «Britammia» prove- 
niente dalla Tunisia, giungerà. a 
Cagliari nella mattinata di do- 
mani, Il «Britannia» sosterà in 
rada. L’arrivo.è previsto per le 
9 del mattino, La ina Mar 
dre, con un Ito: di dieci per- 
sone, sbarcherà alle 10,30 e ef- 
fettuerà un giro turistico di 
un'ora e mezzo in città, duran. 
te il quale visiterà i monumenti 
ele bellezze panoramiche di Ca- 
gliari, Quindi, la Regina Madre: 
lascerà Cagliari e si dirigerà 
alla ‘volta. di Barumimi, ‘a_.62' 
chilometri dal capoluogo. Qui, 
la Regina Madre visiterà.i re. 
centi scavi che hanno portato 
alla luce una bellissima. città 
nuragica, 

Dopo la manifestazione fol- 
cloristica. al porto, la Regina 
Elisabetta prenderà imbarco sul 
«Britannia» ed effettuerà una 
crociera lungo le coste sarde. 
La Regina Madre, invece, rag- 
giungerà l'aeroporto. di Deco- 
momannu e, con lo stesso aereo 
che ha trasportato Elisabetta a 
Cagliari, partirà in. volo. per 
Londra, 


COLPO DI PISTOLA IN UNA CASA DI ROMA 


Giovane uccisa sulle scale 
mentre si recava al lavoro 


Nessuno ha visto e udito niente - Il cadavere è stato scoperto da una 
inquilina - Si cerca un giovane che sembra fosse innamorato della ragazza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 28 


Una mano omicida ha colpi. 
to, ancora una volta. E ancora 
una volta la vittima è una don- 
na, uccisa freddamente lungo 
le scale di casa, mentre scende- 
va, questa mattina, per recarsì 
al lavoro. Un delitto incredibi- 
le. Un'indagine iria di difficol. 
tà per gli uomini della Squadra 
omicidi. La ragazza esce di ca- 
sa alle 8.25 per recarsi al la- 
voro, scende tre piani di scale, 
e, arrivata sul ballatoio del pri- 
mo! s'imbatte nell'uomo (poichè 
di uomo deve trattarsi, e non 
potrebbe essere altrimenti) che 
l’aggredisce. La ragazza cade 
senza un gemito. Ma nessuno 
ha visto nulla. 

La portinaia assicura di non 
aver notato nessun © estraneo 
che entrasse o uscisse dal por- 
tone nel breve periodo di tem- 
po in cui si restringe l’azione 
delittuosa. La ragazza soccom- 
be senza un grido, senza dibat- 
tersi, e questo è un grosso in- 
terrogativo che domina l’inchie- 
sta. Chi c’era sulle scale mentre 
ella scendeva canterellando se- 
tena per iniziare una nuova 
giornata dì lavoro? E° stata ag- 
gredita alle spalle e per questo 
non ha avuto la possibilità di 
difendersi o di dare l'allarme? 
Ma dove poteva mascondersi, 
lungo le scale uno sconosciuto 
che avesse intenzioni aggressi 
ve? Qui sta il mistero. L'unica 
risposta plausibile agli interro- 
pativì era che la ragazza doves- 
se conoscere l'uomo e non aves- 
se motivo di temere nulla da 
lui. In questo senso sì sono în- 
dirizzate subito le indagini. —. 

La vittima aveva appena di 
ciotto: anni. Si chiamava Dina 
Lucchetta e abitava con la ja- 
miglia (il padre, impiegato pres- 
so il Ministero dell’Aeronauti- 
ca, la mamma e tre fratelli mi- 
nori) àl quinto piano di uno 
stabile nei pressi della popolosa 
piazza Vittorio. Una bella ra- 
gazza, dicono nel quartiere. 
Aveva grandi occhi castani om- 
breggiati da lunghe ciglia e i 
lunghi capelli pettinati con 
quella studiata negligenza che 
vuole imitare le acconciature 
alla Bardot. Lavorava come 
commessa in una. pasticceria 
dei dintorni e tutte le mattine 
usciva di casa alla stessa ora. 
Chi l’ha uccisa doveva sapere 
l'orario preciso e deve avere 
aspettato Dina per le scule con 
un proposito ben definito. 

Sembra quasi assurdo un de- 
litto compiuto în un'ora in cui 
lungo le scale d'una casa c'é 
un, via rai di cente. Eppure è 
avvenuto E nessuno sj è accor- 
to di niente. Si era creduto, in 
un primo tempo, che l’àassassi- 
no avesse inferto alla sua vitti 
ma ur. colpo con un corpo ron. 
tundente. Ma un esame più ap: 


proionilito rivela un particolare 
addirittura sconcertante: Dina 
è morta per un colpo di pistola 
sparatole quasi 1 bruciapelo: ‘il 
proiettile deve essersi incastrato 
nell’osso parietale poichè man- 
ca un foro d'uscita). E ìl colpo 
non è stato udito né dalla nor. 
tincia che doveva trovarsi al 
piano di sotto, nè dagli inqui- 
lini i cui appartomenti si ap. 0- 
no sul ba:latoio del primo piano, 

A trovare il cadavere è stata 
una vicina di asa, rientrando 
dall'aver accompagnato il pro- 
prio figlio a scuola. La signora 
era uscita di casa alle 8.20 con 
il bambino e sul. pianerottolo 
del primo pieno tutte le porte 
erano chiuse. Non,c'era nessu- 
no. Alle 8.35 è ritornaia e ha 
trovato il corpo esanime di Di- 
na, Era raggomitolato tra il bal. 
latoio e il primo gradino della 
scala, la testa poggiata contro 
il muro. Aveva ana larga feri- 
ta slabbrata alla tempia destra, 
dalla quale sgorgava ancora 
sangue. IL volto ne era imbrat- 
tato e imbrattato ne era il mu 
ro. Macchie di sangue si vede- 


vano lungo i primi gradini în 
discesa. La signora avevi pen- 
sato sulle prime che la ragazza 
Josse scivolata e si fosse ferita. 
Credeva che \per il dolore fosse 
svenuta. Soltanto guardindola 
meglio ha visto gli occhi sbar- 
rati, il viso fisso in una smor- 
fia. E allora hu cominciato a 
urlare disperatamente. Tutta la 
gente è uscita sulle porte. Tut. 
ti hanno visto. La signora Ii 
chetta, povera donna, che era 
sola in casa, è uscita anche lei, 
ed # scesa a vedere cosa era ac- 
caduto. E' stata una scena stra- 
ziante. Poco dopo giungevano 
sul posto gli uomini deila «Omi. 
cidin» e quelli della «Screntifi» 
ca». -IL corpo di Dina Lucchet- 
ia veniva ricoperto con un, ien- 
zuolo biunco ir. attesa che arri 
vasse i magistroto. Dalle ptri- 
me indagini risulta che la ra- 
gazza eru uscita di case alle 
8.25 (uppena qualche minuto 
dopo la signora che poi doveva 
trovare il cadavere) per andare 
al lavoro. IL padre e i fratelli 
erano usciti prima di lei si 
Secondo quanto si è appreso, 
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CIRCOLARE DI BOSCO AI PROVVEDITORI AGLI STUDI 


Scrutini ed esami 
nelle scuole elementari 


Disposizioni per gli alunni privatisti 


Roma, 28 


Tl Ministro della Pubblica 
Istruzione, Bosco, ha inviato a 
tutti i Provveditori agli studi 
una circolare in cui si danno 
disposizioni sugli scrutini e su- 
gli esami nelle scuole elemen- 
tari per l’anno scolastico 1960- 
61, Dopo. aver ricordato che ai 
sensi delle disposizioni contenu- 
te nella legge 24-12-1957, n. 1254 
alle classi 2.a, 4.a e 5.a gli alun- 
ni sono promossi mediante uni- 
co scrutinio (cioè senza possi- 
bilità di sostenere gli esami di 
riparazione), mentre al termine 
della 2.2 e della 5.a classe gli 
alunni sostengono gli esami, il 
Ministro Bosco dispone che le 
operazioni di scrutinio per le 
classi 2.a e 5.a si svolgeranno 
nell'ultima - settimana di lezio- 
ne; che la prima sessione degli 
esami di promozione alla 3a 
classe e degli esami di. licenza 
elementare avrà luogo immedia. 
tamente dopo il termine delle 
lezioni, in rapporto a quanto 
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FATALE AL «GROOMAN 


» L’AVARFA_A UN. MOTORE 


Era pilotato da un fiumano 
l’aereo precipitato ad Augusta 


Non ancora interrogato l’unico superstite della sciagura 


Catania, 28 

L'aereo militare «Grooman» 
precipitato in mare nel pome- 
tiggio di ieri al largo di Augu- 
sta era pilotato da un profugo 
fiumano. Dal comando dell’87.0 
gruppo «Antisom» di stanza 
presso l'aeroporto di Sigonella 
(Catania) al quale apparteneva. 
l’aereo, difatti, si è appreso che 
il pilota era il sottotenente Pao 
lo Bacci, nato a Fiume e domi- 
ciliato a Napoli. I mezzi aerei 
e navali hanno sospeso le ope- 
tazioni di ricerca dei tre uomi- 
Ni scomparsi in mare ieri po- 
meriggio con il loro velivolo, 
durante l'esercitazione. Non è 
stato ancora possibile. interro- 
gare l’unico superstite della 
sciagura, il sottocapo di marina 
Colasso, riuscito a lanciarsi in 
acqua. 


La sciagura si è verificata a 
circa 45 miglia al largo di Au- 
gusta, A questa distanza dalla 
costa, lo Jonio ha una profon- 
dità media di 700 metri, ma nel 
punto esatto in cui si è inabis- 
sato il «Grooman» le carte nau- 
tiche segnalano un avvallamen- 
to che raggiunge i duemila ma- 
tm di profondità. Di conseguen- 
za, non esiste alcuna probabili- 
tà che il velivolo possa essere 
Tecuperato. 

Per l’esercitazione, l’aereo era 
in costante comunicazione radio 
con il Comando scuola marina 
di Augusta, Risulta che il pilo 
ta, a un certo punto, ha segna- 
lato «avaria a un motore», ag- 
giungendo dopo appena qualche 
secondo «ci mettiamo a ban- 
diera». Nel gergo tecnico que- 
st’ultima espressione sta a si- 


gmificare che veniva tentato 
il bilanciamento dell'aereo. per 
tentare il rientro alla base con 
l’altro motore. La manovra pe- 
Tò non è riuscita, quasi certa- 
mente a causa della bassa quota 
cui l'aereo si trovava. 

Dalla rada di Augusta veni 
vano fatti partire immediata- 
mente numerosi mezzi navali 
che si sono intrattenuti sino a 
tarda sera sul luogo della scia 
gura per l’eventualità che qual- 
che altro membro dell’equipag- 
gio fosse riuscito ad abbando- 
nare tempestivamente l’aereo. 
Intanto, a bordo delia corvetta, 
il sottocapo Calosso riceveva le 
prime cure, I sanitari gli ri- 
scontravano gravissinìo stato di 
choc emotivo, nonchè varie fe- 
rite alla schiena riportate nello 
scivolare dall’aereo in mare, 


forma oggetto del penultimo pa. 
ragrafo della circolare del 14 
aprile 1961; che la seconda ses- 
sione degli esami di promozione 
alla 3.a classe elementare avrà 
inizio il 4 settembre; e infine 
che la data della seconda .ses- 
sione degli esami di licenza 
elementare sarà fissata, in_cia- 
scuna sede, dai rispettivi Prov- 
veditori agli studi. 

La circolare prosegue poi di- 
sponendo, tra l’altro, che «sa- 
ranno ammessi a sostenere gli 
esami nelle due sessioni gli 
alunni di 2.a e 5.a classe i qua- 
li avranno riportato una vota- 
zione di almeno sette decimi 
in comportamento di educazio- 
ne morale e civile. Se avranno 
riportato sei decimi potranno 
partecipare soltanto alla secon- 
da sessione; dovranno, invece, 
ripetere. l’anno. se classificati 
con meno di sei decimi nel 
comportamento. di educazione 
morale e civile. Nella prima 
sessione ‘di esami sono appro- 
vati gli alunni che conseguono 
una votazione non inferiore ai 
sei decimi in tutte le materie. 
Coloro che conseguono una vo- 
tazione inferiore ai sei decimi 
in una o più materie sono am- 
messi a sostenere prove di ri- 
parazione per le materie stesse 
nella seconda sessione. 

Per quanto riguarda gli alun- 
ni privatisti, la circolare dispo- 
ne che essi, qualora si trovino 
nell'età dell’obbligo scolastico, 
sono ammessi a sostenere gli 
esami di seconda e di quinta 
classe nelle sessioni -e con le 
modalità fissate per gli alunni 
delle corrispondenti classi del- 
le scuole statali. Sono inoltre 
ammessi a sostenere, gli esami 
di idoneità alle classi seconda, 
quarta e quinta, in unica. ses 
sione. Per questi ultimi esami, 
i candidati dovranno presenta- 
re al direttore didattico, entro 
ii 15 maggio; il programma sul 
quale si sono preparati a \so- 
stenere gli, esami. Tale pro 
gramma potrà. essere eventual- 
mente integrato su indicazione 
del direttore didattico. Si av- 
verte, prosegue ancora la cir- 
colare del. Ministro Bosco, che 
le prove di esame per l’ammis- 
sione alla seconda, alla. quarta 
e alla quinta classe riguardano 
tutte le materie indicate nella 
pagella. Gli ‘alunni privatisti 
che aspirano alia promozione 
alle classi seconda, quarra e 
quinta sono ammessi a soste 
nere i relativi esami in un'uni- 
ca sessione. 
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nel mese di febbraio 11 padre di 
Dina Lucchetta aveva presen 
tato un esposto al vicino Com- 
missariato denunciando che ia 
propria figlic veniva continua 
mente importunuta da un gio- 
vame, tale Sergio Zenato di 25 
anni, abitante ir via Merulana. 
Sottufficiali ed agenti della 
Squadra Mobile hanno eseguito 
una perquisizione nell'ubitazio- 
ne del giovane, che non è stato 
trovato in casa. Egli vive con 
la madre in un ballatoio dello 
stabile sito al n, 234 di via Me- 
tulana. Questa vnattina verso 
le. 9 sembra che il giovine sia 
rientrato a casa per allontanar. 
sene subito dopo. Sembra che 
egli fosse follemente innamora: 
to .della ragazza, e che si fosse 
mostrato geloso della relazione 
che la giovane uveva con un 
certo Pinò, con il Quale si era 
recentemente fidanzata 


C.L 


L'IGE ser i professionisti 
alla Commissione della Gamera 


Roma, 28 

La Commissione bilancio del. 
la Camera si è riunita stamane 
‘a Montecitorio in sede referen- 
te, presente il Ministro delle Fi. 
nanze sen. Trabucchi, per ini 
ziare l'esame del disegno di ‘ing. 
ge governativo concernente la 
modifica di riscossione deil’IGE 
per i professionisti, 

All’inizio della riunione, il re- 
latore on. Belotti e. il Ministro 
delle Finanze Trebuechi hanno 
richiesto un breve rinvio nella 
discussione del disegno di legge. 
E ciò in quanto, ha dichiarato 
Belotti, sono tuttora in corso 
contatti per la messa a punto 
degli emendamenti relativi. Il 
disegno di legge sarà ‘preso in 
esame dalla commissione, nella 
seduta d' mercoledì prossimo, 
congiuntamente agli altri tre 
provvedimenti di natura fisca- 
le: «Adeguamento dell'imposta 
fissa di bollo per alcune voci 
della taritfa allegato ”a” amnes- 
sa al decreto del Presidente del 
la Repubblica 25 giugno 1953, 
492»; «modificazioni alle tasse 
fisse minime di registro ed ipo 
tecarie» ‘e «imposizione di un 
interesse suppletivo di mora 
sulle merci immiesse in consu- 
mo a scarico di bollette di tem- 
poranea importazioner. 

——_——+__ __ 


Bocciala Ja arooosta Part 
per lo scioglimento del MSI 


Roma, 28 

La Commissione Interni del 
Senato riunita in sede refe- 
rente ha deciso a maggioranza 
di non passare all'esame degli 
‘articoli della proposta di ieg- 
ge Parri per lo scioglimento del 
Movimento sociale. .. 

Pre iia 


Ripartiti dalla Sardegna 


gli aviatori francesi 


Cagliari, 28 

I, quattro piloti francesi, che 
a bordo di un sereo mononio- 
tore erano fuggiti dall’Algeria 
durante la sedizione dei gene. 
rali ribelli, sono ripartiti sta 
mane dall’aeropcito di Fertilia, 
Su, richiesta cell’Ambasciata 
irancese a Roma, il Ministero 
della lvifesa Aeronautica ha di 
‘sposto che l'aereo faccia ritor. 
no all’aeroporto di Pal Cazelies, 
a Sud di Algeri, Gal quale si 
era allontanato. Osservatori da 
terra hanno avuto modo di ve- 
dere che, poco copo la parten- 
za, si sono affiamcati all’aereo. 
francese. altri due aerei, proba- 
bilmente francesi, cne lo hanno 
scortato lungo la rotta. 


Scende il livello del Po 


Ferrara, 28 

Continua la. lenta. decrescita 
del Po dopo la piena dei gior. 
ni scorsi. Questa! sera, alle 18, 
a Pontelagoscuro.il livello del 
fiume è stato rilevato a metri 
0.35 sopra la guardia. Da stama- 
ne la decrescita è stata di 23 
centimetri, 


| 350 (375). 


ROASE.E MERCATI) 


MILANO 


La seduta, che ha preceduto di 
‘un sol giorno la chiusura dei conti 
decadali, ha. confermato le buone 
disposizioni. precedenti del merca- 
to, anche se la tendenza è appar 
sa più selettiva. Infatti l’interes- 
se del denaro si è rivolto quasi 
esclusivamente alle Olivetti e agli 
assicurativi, che hanno realizzato 
‘ulteriori progressi. In denaro an- 
©he Lanerossi, mentre il resto del. 
la quota ha conservato le prece- 
denti quotazioni con modeste va- 
Tiazioni nei due sensi, In fase di 
consolidamento i prezzi dei titoli 
di massa. Le Sade sono quotate 
‘ex dividendo di lire 70, Stabili i 
titoli di Stato; stazionari i Buoni 
‘del Tesoro e gli obbligazionari in 
genere,- 

Titoli trattati: di Stato 8 mi- 
lioni; Buoni del Tesoro 50 milio- 
ni; obbligazioni 291.100.000; azioni 
810.140, 

Titoli di Stato: R. It. 5% 108,95 
(—), 3,50% 81,90 (—); Red. 3,50% 
99,80 .(—),,5% 101,55. (101,50); Ric. 
3,50% 88,25 (—), 5% 100,65 (100,60); 
Rif, F. 5% 99,95 (99,75); Trieste 
5% 99,975 (99,80), 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,90 
(102,80), 1-1-'62 - 102,20 (102,15), 
1-1'63 102,75 (—), 14-64 102,625 
(102,90), 1-4-'65 102,90 (—), 1-4-'66 
103. (103,05), 1-1-'63 103,15 (), 
14-69 103,60 (103,50), È 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 111.600 (112.000), Gim. 12.000 
(—), Centrale 19.300 (19.425), 
Invest. 5600 (—), Bastogi ‘3806 
(3820), Sviluppo: 3720. (3780), Fin- 
mare 662 (669); Finelettrica 1895, 
(1892), Finsider 1663. (—), Bre- 
da 8040 (8145), Pirelli & C. 9500 
(9310), Sifir 2390 (2426), Stet 4710 
(4750); Italpi 6805 (6780), Gene- 
rali 130.380 (129.800), Ras 53.800 
(53,000), Incendio 23.498 (23.298), 
Assicuratrice 115,990 (115.550), An. 
Assic. 30.195 (30.000), 

Trasporti: Nord Mil. 3900 (4015), 
Mittel 6500 (6700), Veneta. 3320 
(—), Ausiliare 4250 (4100). 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 36.470 (36.450), Val Ticino 235 
(239,75), Olcese 2750 (2765), De An. 
geli_ 8180 (8320), Gucirini 15.990 
(16.275), Linificio 1669 (1665), Ros- 
sari 39.400 (39.850), Rotondi ‘63.000 
(83.100), Tosì 7765. (—), Coton. 
Mer. 1100 (1150), Unione M. 119.900 
(120,000), Gavardo 6500 (6600), La- 
nerossi 6995 (6850), Tilane 580 
(565), Fisac 840,50 (845), Cascami 
11.700 (—), Bernasconi 3870. (—), 
Chàtillon 14.300 (13.600), Snia, Vi- 
scosa 8090. (8010), Snia priv. 7350 
(7300), Pacchetti 1795. (—),, Scotti 


Minerari e metallurgici: Corni. 
gliano 1900 (1890), Ilva 761 (—), 
Magona 1810 (1830), Metallurg. 
171950. (7890), Amiata 7090 (6980), 
‘Montecatini 4620 (4650), Monte 
poni 1390 (1419), Dalmine 2760 
(2755); Siele 7850 (8050), Broggi 
Izar 2650 (—), Falck 14.500 (14.700), 
‘Trafilerie 3450 (3440). 

Meccanici e automobilistici: An 
saldo 1440 (—), Bianchi 770 (774), 
Fiat 3156 (3158), Fiat priv. 2478 
(—), Nebiolo 1375 (1400), Fr, Tosi 
1515 (1520), Westinsh. 1570 (1550), 
Olivetti 11:480 (10.980). 

Elettrici ed selettrotecnici: Sade 
2070 ex (2140), Cielì 5090 (4950), 
Dinamo (3505 (3510), Edison 6680 
(6700), Edisonvolta 3010 (—), 
Bresciana 3740 (2800), Campania 
2545 (2535), ; 
Valdarno 3890 (3903), Sarda 7645 
(7700), Emiliana 3799 (2800), Seso 
3628 (3660), Appenn; C. 4060 (—), 
Pugliese 2255 (2256), Subalpina 
3850 (—), Sip 2135 (2123), Viz: 
zola 6293 (6275), Sme 2464 (2460), 
Orobia 3250 (3222), Romana. 3805 
(3780), Terni 751 (156), Unes 1745 
(—), Marelli 1200 (1213), Magne 
ti 2295 © (2330), Tecnomasio 5900 
(—), Teti A. 5140 (5100), Teti B 
5070 (5100), Sit 1640 (1630), Alto 
Veneto. 3000 (—), Calabrie 2399 
(2398), Lucana 3520. (—). 

Alimentari: Distillati 5385 (5360), 
Eridania 4105 (4112), Es, Molini 
1950 (2000); Certosa 3650 (—), 
Motta ‘35.000 (34.900), Romana 
Zuccheri 453 (455). 

Chimici: Anic 4282. (4318), Saffa 
9400 (9445), Italgas 2400 ‘(2390), 
Liquigas 435 (438,75), Napol. Gas 
2208 (2220), Pibigas 245,75 (215,25), 
Solgas 2605 (2600), Larderello 5050 
(5100), Mira Lanza 37.000 (37.650), 
Ossigeno 4150  (—), Rumianca 
2841 (2860), Sarom 2500 (2560), 
Carlo Erba 22.005 (22.400), Brioschi 
12.150 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
7400 (7450), Iniziativa 7520 (7560), 
Sagi 3180 (—), Beni Stabili 7600 
(7750), Gen. Imm. 1379 (>), 
Milano? ©. (59.400. (59.500), Silos 
T100 (—), Bon, Ferr. 908 (902), 
L'Edificio 7840 (—), Risanamento 
N, 9020 (9250); 

Diversi: Baroni 1549. (1600), Bin- 
da 60.400 (61.500), Burgo 35.425 
(35.400), Ginori 1300 (1297), Ciga 
8380 (8340), Italcementi 27.500 
(27,600), Cementir 8245 (8290), Cer, 
‘Pozzi 1645 (1640), Eternit. 7755 
(7695), Rejna A. 2550 (2600), Sme- 
Yiglto 590 (600), Linoleum 5475 
(5480), Pirelli Sp.A. 9660 (9710), 
Ter. Acqui 19.165 (—), Rinascente 
945 (945,50), C. Acque 1184 (1186), 
De Ferrari .1975 (—), Elettrocar. 
127.500 (—), 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro. USA 621; franco svizzero 


143,60; sterlina 1739,50; franco bel.|. 


ga 11,90; franco francese 125,30; 
marco 156,75; scellino austriaco 
23,83; peseta spagnola 10,30; escu- 
do portoghese 20,50; dollaro cana. 
dese 628,50; fiorino olandese 172,75; 
corona danese 90,20, svedese 120,30, 
norvegese 86,70; dinaro taglio gros- 
so 0,8670, taglio ‘piccolo 0,715; lira 
egiziana 1170. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro c. v., 5750-5950, 
c. n. 5750-5950; marengo svizzero 
4700-4850; oro 703-713; argento pu- 
ro. 19,80-20,60, 


TRIESTE 


Fine di ottava con mercato su 
basi ferme, ma con qualche ac- 
cenno alla flessione, Si riscontra; 
peraltro, una nuova miglioria ne- 
gli assicurativi, le due Viscosa e 
le Sme, Titoli trattati: 500 Visco 
sa, 75 Generali. 

Generali 130.500. (130.000), Ras 
53.400 (53.000), Gerolimich 8400 
(—), Istria-Trieste ‘42° (—), Lus- 
sino 3680 (—), Martinolich 3500 
(—), Premuda 60,000 (—), Tripco- 
vich 37.500 (—), Pice, Ferr: 4935 
(—), Cantieri 378 (—), Ampelea 
1450 (-—), Arrigoni 2300 (—), 


Nel Credito Italiano 


f Genova, 28 
Il consiglio d’amministrazione del. 


‘| Credito Italiano riunitosi.il 20 ap: 


le 1961 a Genova, dopo l’assembléa, 
ha confermato per acclamazione 
nella carica di presidente il signor 
Giovanni Stringher ed in quella di 
vicepresidente il prof. avv. Fran- 
cesco Vito. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su regioni. settentrionali cielo. 
‘molto nuvoloso 0 coperto con piog- 
ge e isolati temporali. Nevicate sul. 
l'arco. alpino. Su regioni, centrali 
tirreniche nuvoloso con locali ad- 
densamenti e qualche pioggia. Su 
regioni centrali e adriatiche e su 
quelle meridionali nuvolosità varia- 
bile con addensamenti sul versante 
tirrenico della Sicilia. e. Calabria. 
‘Temperatura, senza notevoli varia 
zioni. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 8, 20; Verona Vil 
lafranca 9, 21; Trieste. 13, 21; Ve 
nezia 10, 19; Milano 9, 21; Torino 
6, 16; Genova 11, 16; ‘Bologna 8, 
28; Firenze 9, 20; Pisa 8, 20; An- 
cona 14, 20; Perugia 10, 18; Pe. 
scara 7,720; L'Aquila 6, 20; Roma, 
", 21; Campobasso 8, 18; Bari 12, 
20; Napoli 10, 20; Potenza 8, 17; 
Reggio Calabria 11, 20; Messina 14, 
21; Palermo 12, 20; Catania 7, 23; 
Alghero 7, 21; Cagliari 6, 18. 
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ELOGIO DEL CINEMA MUTO 


GNI grande invenzione ha 

i suoi precursori che rego 
larmente- la. storia ignora o di- 
mentica. Un mio zio dal lato 
materno, per èsempio, già qual 
che. anno prima della. prima 
guerra mondiale presentò al 
pubblico il cinema sonoro ché 
Ufficialmente. .doveva nascere 
soltanto intorno al 1929-1930. 
Un bell'anticipo, nessuno vorrà 
negarlo! Quel mio zio era uno 
strano. tipo: scettico e indolen- 
te, non ‘aveva, che una passio 
ne, il poker, ed era capace di 
starè al tavolo! \da gioco per 
ventiquattr'ore filate, Figlio di 
artè, èra stato alternativamente 
attore e suggeritore; orta, or- 
mai avanti con. gli anni, si era 
deciso a lasciare il teatro e ave- 
va accettato di dirigere un pic- 
colò cinematografo in. provin 
cia. Il cinematografo in questio 
ne ‘era’ sistemato ‘in una, chiesa 
sconsacratà, e aveva ‘assuntò il 
nome. del santo, o della santa, 
non ricordo bene, cui la chiesa 
era stata dedicata. Qui, tra no- 
bili architetture secentesche of- 
fuscate' dal tempò, sòtto um sof- 
fitto ingombro di évanescenti 
figure affrescate, mio zio, preso 
da un ’insolità alacrità, fece il 
primo esperimento di cinema 
parlato. 

Non vorrei che il lettore mi 
prendesse alla lettera e crédes- 
se che mio zio avesse inventa- 
to l’archetipo dell’attuale mac- 
china da proiezione. No, il bra- 
v'uomo non era da tanto. Egli 
si era limitato a sposare, e an- 
che abbastanza rozzamente, il 
teatro al cinematografo. Aveva 
messo insieme una compagnia 
di filodirammatici locali e;la fa- 
ceva recitare dietro lo schermo 
in base a un copioncino che ègli 
stesso. si. prendeva. la. briga di 
preparare a ogni nuovo film in 
un paio di mattutine «sedute 
private». Sarebbe interessante, 
se lo spazio lo permettesse, 
esporre i particolari di questa 
«sonorizzazione» ante lettera 
che, naturalmente, non si limi- 
tava alla parola. Infatti, quan- 
‘do il film lo richiedeva, alla re- 
citazione si univano i più diver- 
si rumori, resi con quéi mezzi 
secolari che chiunquè:sia un po’ 
addentro, nei segreti del ‘palco 
scenico Conosce assai bene. 
Quanto agli improvvisati attori, 
essi recitavario con perfettò ac- 
centò emiliano, il che sè da un 
lato poteva offendere un orec- 
chio abituato alla retta pronun- 
cia della nostra lingua, dall'al- 
tro. preannunciava già d'allora, 
me ne rendo conto oggi, il de- 
stiho inevitabilmente dialettale 
del. futuro cinema parlato ita 
liano. 

Questo! episodio mi tornò al 
la  mémoria improvvisamente 
alcuni giorni or sono mentre 
mi aggiravo per la piccola ma 
esemplare «Mostra del cinema 
Inuto italiano» allestita da Wal 
ter Alberti e Gianni Comencini 
nei locali della Biblioteca co- 
munale di Milano a palazzo Sor- 
mani; e non soltanto questo 
che ho fermatò quasi per gioco, 
ma molti altri ricordi legati in 
un modo o nell'altro al nostro, 
vecchiò cinemà, affioravano al 
la mia mente via via che osser 
vavo quei cimeli — fotogrammi, 
stampati, manifesti, ecc. — che 
sembravano essere approdati 
lì dà un'epoca remotissima, da 
un altro mondo, e invece non 
tisalivano più lontano. dei' pri- 
mi decenni del secolo, a ieri, 
insomma, o giù di È... 

Per um uomo della mia gene 
razione una mostra come que- 
sta è un incentivo alla nostal 
gia. I volti riprodotti in quelle 
fotografie e in quei fotogram- 
mi usciti per poco dagli archi- 
vi della «Cineteca italiana» mi 
eranò estremamente familiari; 
Ja maggior parte di quegli uo- 
mini e donne io li avevo. coho- 
sciuti sui palcoscenici d’Italia, 
perchè prima di diventare divi 
del cinema, essi èrano stati at- 
tori di teatro, talvolta non più 
che piccoli attori ‘e destinati 
probabilmente a restar tali sé 
lo schermo non fosse venuto a. 
dar loro un'improvvisa notorie. 
tà. Quegli attori che per una 
ventina d'anni avevano dato al 
nostro cinema un indiscutibile 
primato mondiale, erano quasi 
tutti morti; i loro nom, «scrit- 
ti sull'acqua», comè diceva in- 
giustamente del proprio il poe- 
ta dell’«Hyperion», non signifi- 
cavano più nulla; o significava- 
no ben poco, per gli uomini di 
oggi. Ma ai miei occhi, a misu- 
ra che passavo da un pannello 
all’altro, essi apparivano come 
elementi ineliminabili di una 
lontana stagione che i rosei 
fuochi della giovinezza illumi- 
navano di una tenera luce. 

Che gli uomini dimentichino, 
che un'epoca rinneghi o, nel c4- 
so migliore, ignori quella che 
la precede, rientra nell'ordine 
delle cose. Di un periodo poco 
lontano che fu quasi certamen- 
te il più glorioso del reatro ita- 
‘liano, si ricordano a malapena 
‘mezza dozzina di nomi. Noi ab- 
biamo visto cadere nell’oblio i 
grandi . attorì. cinematografici 
dell’«entre-deux-guerres» che va- 
levano tanto di più di quelli ve 
nuti dopo. Greta Garbo, che fu 


detta la Divina, appare di tan- 
to in tanto come una viaggiatri- 
ce trasamdata su cui l'attenzio- 
ne della gente non si ferma nep- 
purè per un istante. Degli atto 
ri e delle attrici del cinema mu- 
to italiano, i più sono rientrati 
nell'ombra all'avvento del sonò- 
ro, qualcuno è morto. all’ospe- 
dale o in miseria; la più presti. 
giosa, colei nel cui nomé si rias- 
sumeva quasi lo stile di un’epo- 
ca, se né è andatà discretamen- 
te qualche anno fa, e il com- 
pianto di chi la conosceva si è 
indirizzato non già all'attrice 
ch'ella era stata, ma alla dama 
caritatevole che era diventata... 

Tutto ciò non toglie che il ci- 
nema muto italiano sia stato 
‘un fatto importantè. Lo sa chi 
lo vide nascere dai primi infor- 
mi téntativi del decentiio a ca- 
vallo tra il XIX è il XX sécolo, 
e svilupparsi poi rapidamente 
négli anni seguenti raggiungen- 
do già prima della guerra 1915- 
1918 notevoli affermazioni. Fu 
la rivelazione di un nuovo e si- 
no allora impensabile modo di 
espressione, la scoperta quasi 
quotidiana delle sue leggi, del- 
le sue infinite possibilità, di una 
estetica, Se il cinematografo ci 
illuse di poter diventare una 
nuova arte, un'arte a sè, fu pro- 
prio allora. I registi, che non 
si chiamavano così e, secondo 
seriveva Mario Gromò, non era- 
no neanche tali, ma «dei pioco- 
li borghesi che volevano e do- 
vevano. raffigurare grandi arti- 
ficiosi romanzi», mettevano la 
manò nel mucchio di cascami 
letterari e teatrali di cui, in 
mancanza di meglio, erano co- 
stretti a servirsi, e spésso ne 
traevano una perla. Dai loro 
tentàtivi nascevà una poetica, e 
questo ci riconciliava con le lo- 
ro inevitabili goffaggini. 

Secondo me è un grosso et- 
rore considerare l'età del mu- 
to, in base a un superficiale cri- 
terio cronologico, semplicemen- 
te come l'inizio della storia del 
cinematografo e fare in qual 
che modo di ciò la giustifica- 
zione di quél tanto di primiti- 
vo, di non pienamente attuato 
chè si può © si crede di poter 
riscontrare in esso. Io penso, 
ma so a priori che ai più que- 
sto parrà un paradosso, io pén- 
so, ripeto, che il muto non ab- 
bia quasi nulla a che fare col 
parlato; il fatto che il mezzo 
meccanico di cui sì servono én- 
trambi sia più 0 meno lo stes- 
sò, non significa granchè. In 
realtà v'è ben poco. di comune 
tra il mondo in bianco:e nero, 
silenzioso, ‘quasi astratto ‘dei 
vecchi film e quello colorato, sò 
noro, concreto (spesso troppo 
colorato, troppo sonoro e trop- 
po concreto) déi film d'oggi. 
Studiato ‘nel. suo insieme, e a 
ciò si presta ottimamentè la 
mostra di palazzo Sormani, il 
muto si presenta come un ciclo 
concluso. Il sonoro, infatti, so- 
praggiunse quando già il vec- 
chio cinema italiano era in cri- 
si. E’ difficile dire oggi se la 
crisi avrebbe potutò essere su- 
pérata. Certo si è che, dopo 
la seconda guerra mondiale, in 
Italia il sonòro riprese, portan- 
dola al Successo dentro e fuò- 
ri dei confini sotto il nome di 
«ngorealismo», una tendenza già 
alfermatasi e rivelatasi piena 
{di possibilità negli ultimi tem- 
pi del muto: quella di affronta 
re senza ipocrisie i temi offerti- 
gli dalla cronaca quotidiana. 

Contrariamente a quel che si 
potrebbe credere, il cinema so- 
noro, accolto al suo apparire 
dapprima con curiosità, poi con 
entusiasmo dal pubblico, trovò 
perplessi e, in genere, negativi 
i cosiddetti intellettuali. Che 
cosa poteva aggiungere la paro- 
la a un mondo nato sotto il se- 
gno del silenzio? Era assurdo 
sperare che, una volta acquista 
ta la parola, il cinema nè faces- 
se un uso discreto e si limitas- 
se a dire l'essenziale. Si poteva 
invece star sicuri ché in breve 
la parola avrebbé preso il so- 
pravvento sull'immagine che 
era la, vera ragione d'essere del- 
la nuova arte. Ricordo in pro- 
ibositò una conversazione che 
ebbi una sera con Orio Vergani, 
il quale aveva assistito poco 
prima alla proiezione di un bre- 
ive film sonoro offerto in sedu- 
ta privata a titolo .sperimenta- 
le e propagandistico. 

La cosa non lo aveva convin-. 
to. Non negava che alcuni ef- | 
fetti sonori potessero in certi 
casi essere utili. Per esempio, 
diceva, in un film sui «Promes- 
sì sposi», durante la fuga di 
Renzo da Milano a Bergamo, 
sarebbe stato suggestivo sentir 
crescere e avvicinarsi il mormo- 
rio dell'acqua sino al momento 
in cui, giunto sulla riva scosesa 
e guardando in giù, il fuggia- 
sco vede luccicare e correre 
l’Adda.. Orio. prospettava va- 
rie ipotesi per l’uso del suono, 
ma questa è la sola che mi sia 
rimasta impressa. Quanto alla 
parola, disse che il cinema non 
ne avrebbe ricavato nessun van- 
taggio, che il cinema parlato 
non sarebbe stato più cinema, 
ma un inutile doppione del tea. | 
tro, e così via dicendo. Io ap- 
provavo (e intanto pensavo a 


mio zio, al suo tentativo di ci- 
nema-teatro, alla pronuncia 
emiliana dei suoi improvvisati 
attori), approvavo e aggiungevo 
i miei ai suoî argomenti. E? inu- 
tile dire come il tempo si inca- 
ricasse, e abbastanza presto, di 
dimostrarci che avevamo torto... 
Ma, în fondo, quella sera, sia 
Orio che io ci eravamo sforza- 
ti di difendere, sia, pure con ra- 
gionamenti capziosi, un mito di 
cui si era, abbondantemente nu- 
trita la nostra giovinezza... 


Cesare Giardini 


Propettata a Rio de Janeiro 
una «necropoli verticale» 


Rio de Janeiro, 28 
Un progetto che prevede la 
costruzione a Rio de Janeiro di 
un «edificio mortuario» di 15 
piani in grado di raccogliere 
41.200 bare e 125.800 urne cine- 
rarie è stato sottoposto al Go- 
vernatore Carlos Lacerda dallo 
architetto Aleven De Ouza. 
Questa «necropoli verticale», 
ispirata ai colombari della an- 
tica Roma che, nel mondo mo- 
derno, costituirebbe una inna- 
vazione senza precedenti, per- 
metterebbe di risolvsre il serio 
problema posto alle. autorità 
edili di Rio dall’ingombro dei 
Cimiteri della. città. 


IL PICCOLO 


se 
Il Presidente del Consiglio ha inaugurato la nuova sede provinciale di Roma dell'INAM | 


Venerdì, 28 aprile 1961 


CINQUANTA VOLUMI DELLA ECONOMICA CAPPELLI 


Le nozze d’oro dei libri 
da una lira alla pagina 


Sî tratta di un piccolo registro anagrafico del genio umano 
che fa rivivere le grandi avventure delio spirito in ogni età 


Non molto tempo fa si era 
svolta un'indagine fra un gran 
mumero di librai pèr conoscere 
il volume delle vendite negli 
Ultimi anni e ricavare un quar 
dro, sia pure provvisorio, del- 
la situazione lilgraria in Italia. 
I dati emersi apparvero più 
consolanti di quanto si potes- 
se prevedere, Il mito d’una Ita- 
lia che legge pochissimo, o che 
non legge affatto, veniva così 
lievemente corretto, Infatti, dal- 
lo spoglio dei questionari era 
risultato un sostanziale aumen- 
to, anche in. percentuale, della 
circolazione d’una merce che si 
riteneva, forse con pessimismo 
eccessivo, scarsamente commer- 
ciabile, Giova però soggiun- 
gere che i dati non erano na 
turalmente abbastanza positivi 
da eliminare senza riserve ogni 
Tammarico e preoccupazione 
sulla diffusione del libro, ma 
erano tuttavia tali da ridu: 
a dimensioni ragionevoli, e più 
esatte, le doglianze rivolte con- 
tro lo scarso zelo dei lettori. 


OCCORRE UNA SISTEMAZIONE GIURIDICA DELLA MATERIA SPAZIALE 


Il diritto del primo occupante 
arà valido anche per la Luna? 


Non si tratta di una questione meramente accademica oggi che vengono 
allestite le astronavi che consentiranno di raggiungere il nostro satellite 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, aprile 

La Luna sì può prendere? 
Si possono prendere Marte e 
Venere e gli altri pianeti? Cer- 
to, la Luna si può prendere; è 
là, non appartiene a nessuno. 
E’ come un campo aurifero 
dell’Alaska al tempo dei cerca- 
tori d’oro, come una terra sel 
vaggia al tempo delle conqui- 
ste coloniali. 

Da tempo immemorabile esi 
ste il diritto del primo occu- 
pante. Non ha base più solida 
che il diritto della forza, con 
il quale in realtà si confonde, 
ma continuerà ad esistere fin- 
chè la coscienza giuridica del- 
l'uomo non muterà, come po- 
trebbe mutare, per esempio, il 
giorno in cui l’uomo comin- 
ciasse a sospettare che nulla 
gli appartiene, che tutto vie- 
ne dall'alto, dal grembo miste- 
rioso della natura. che tutto 
gli è dato în prestito, che la 
pretesa di stabilire una sovra. 
nità perpetua e indivisibile su 
un luogo o su una ricchezza 
urta a un certo punto inevita- 
bilmente contro la stessa pre- 
tesa di altri. e che il petrolio 
del Sahara non appartiene ai 
francesiì più che ai saharianì, 
nè ai sahùriani più che ai 
francesi o agli ottentottr. Per- 
chè tanti litigi, tante guerre, 
tanto sangue? Perchè deve esì- 
stere in qualche parte una 
legge che non accetta di esse- 
re. violata, per cui nulla può 
essere sottratto indefinitamen- 
te all'uso generale dell’uma: 
tà, e il dolore dì cui è intrisa 
la storia umana dovrebbe ser- 
vire appunto a questo, ad «eru- 
dire il pupo», a persuaderio 
che non conviene violare certe 
leggi inviolabili, che conviene 
invece adeguarvi la coscienza 
e gli ordinamenti: se no, a che 
cosa servirebbe? 

Tuttavia, per ora, la Luna 
è soggetta alla coscienza giuri- 
dica comune, e questo giusti 
fica in linea generale l’affer- 
mazione che la Luna si può 
prendere. Ma, al tempo stes- 


so, l'uomo avverte confusa 
mente il pericolo di tale affer- 
mazione, che in verità è una 
pretesa gratuita, e va cercan- 
do qualche sistemazione più 
razionale. Parlare dei diritti di 
sovranità sulla Luna non è sol 
tanto una discussione accade- 
mica. Non lo è, perchè effetti 
vamente la Luna sta per esse- 
re raggiunta, i sovietici hanno 
annunciato che stanno: prepa- 
rando le necessarie astronavi, 
gli intenditori hanno calcolato 
che l'impresa potrebbe essere 
compiuta fra il ’64 e il ’65 in 
coincidenza con la stasi delle 
eruzioni solari, quando la mi 
cidialità dei nuglei atomici 
convogliati dalle radiazioni sa. 
rà meno intensa; e non è una 
discussione accademica anche 
per un altro motivo: î giuristi 
approfittano di quel campo 
ancora libero da ipoteche per 
individuare e definire principi 
che potrebbero avere di riftes- 
so una utilità pratica anche 
per la vita già organizzata. 


Un accurato esame 


Così il prof. John Andrews, 
dell’Università di Birmingham, 
ha pubblicato in questi giorni 
sulla rivista inglese New-Scien- 
tist un accurato saggio che ha 
appunto per titolo: «Può una 
nazione annettersi la Luna?), 
e fin dal ’57 l’Assemblea gene- 
rale delle Nazioni Unite cercò 
di varare un comitato per l’uso 


. pacifico dello spazio esterno 


(esterno, cioè, all’ atmosfera 
terrestre), che non potè essere 
istituito come comitato delibe- 
rativo, ma solo come comitato 
di studio, essendo mancata la 
indispensabile adesione dell'U. 
nione Sovietica, insieme con 
quella di altri Stati, come la 
Polonia, la Cecoslovacchia, e 
in seguito, l'India e la Repub- 
blica Araba Unita, che non 
concordavano sulla distribuzio- 
ne dei seggi. Ad ogni modo il 
comitato si mise al lavoro. 
Si trattava di un lavoro tut- 
to impostato sull’anticipo, su 
problemi futuri. Basti pensare 


che, anche dopo l’impresa di 
Gagarin, l’uomo non può dire 


di essere uscito dall'atmosfera 


terrestre. Gagarin ha oltrepas- 
sato î limiti della stratosfera, 
che raggiunge press'a poco, e 
variabilmente, un’altezza pari 
alla distanza fra Torino e Ge- 
nova, ma. la stratosfera sfuma 
in ionosfera ed esosfera per 
centinaia e migliaia di chilo- 
metri, come fra Torino e il 
centro dell’ Africa, prima di ce- 
dere ‘allo spazio esterno vero 
e proprio cioè a quello che la 


| fisica classica chiamava il vuo- 


to assoluto. Di chilometri, se 
non di anni, ne occorrono an- 
cora parecchi prima che l’uo- 
mo esca davvero dall’atmosfe- 
ra terrestre. 

Il comitato del’ONU comiîn- 
ciò con lo stabilire che la car- 
ta delle Nazioni Unite non è 
da considerare una raccolta dì 
principi validi solo entro i 
confini terrestri, ma un codice 
estensibile allo spazio esterno. 
Si pose tuttavia dei limiti, ri 
conoscendo che troppo poco 
ancora si conosce dell'uso che 
sì potrà fare dello spazio, per 
stabilire fin d'ora regole esau- 
rienti. Indicò qualche analogia 
utilizzabile nelle leggi inter- 
nazionali che regolano attual- 
mente l’uso dello spazio aereo 
e dei mari aperti, e restrinse 
il suo esame a qualche proble- 
ma presumibilmenie più im- 
mediato, come quellìi riguar- 
danti la navigazione spaziale, 
le comunicazioni, le controver- 
sie. Queste dovevano essere de- 
ferite alla Corte di Giustizia 
dell'Aja e, în linea dì princi 
pio, ogni Stato era responsa 
bile dei danni che potesse in- 
fliggere con è suoi mezzi spa 
ziali. Sì auspicavano regolar: 
mente per la distribuzione del- 
le frequenze radio, delle linee 
di navigazione spaziale, per il 
coordinamento dei lanci e per 
l’identificazione dei mezzi na- 
viganti. Sì afferma platonica- 
mente il principio della libertà 
di esplorazione e d'uso degli 
spazi, analoga alla libertà dei 
mari, e di proposito sì evitano 


1 leaders del partito democratico hanno discusso con il Presid 
problemi di politica internazionale, Eccoli, alla Casa Bianca, con il vice Presidente Johnson 


ente Kennedy i più urgenti 


sale > è 


precise distinzioni fra spazio 
aereo e spazio esterno, 0 rego 
le che stabilissero esplicitamen- 
te il divieto di contaminazioni 
atomiche e biologiche dello 
spazio, o principî riguardanti 
la sovranità e lo sfruttamento 
della Luna e deì pianeti. 

Questo atteggiamento in so- 
stànza era ragionevole, ma as- 
sai povero di fantasia e di ar: 
dimento. Appunto perchè. si 
trattava di un comitato sba- 
gliato, di un comitato inutile, 
di un comitato che non pote- 
va decidere nulla e che in pra- 
tica non contava nulla, avreb- 
be almeno potuto cercare una 
giustificazione: nel tracciare le 
linee di una grandiosa utopia, 
di una generale revisione del 
mondo umano; partendo dagli 
spazi invece che dalla terra. 
Appunto perchè non si sa nul 
la degli sviluppi pratici ed ef- 
fettuali, tanto valeva attin- 
gere in modo spregiudicato al 
la coscienza e condurre ad e- 
streme rigorose conseguenze 
non solo la Carta delle Nazio- 
mi Unite, ma tutta. l’esperien- 
za storica e morale dell'uma- 
nità. Il fatto è che un comi 
tato deve adattare le sue am- 
bizioni aì limiti politici del- 
l’organismo che lo ha messo 
in piedi e che lo foraggia con 
indennità e stipendi, e che la 
politica è per sua natura ne- 
gata «ad occuparsi dell'umani- 
tà nei suo complesso, ma par 
te sempre dagli interessi par- 
ticolari, nazionali e statali, su 
una scala per lo più provviso- 
ria, con una vista che sì spin- 
ge tutt'al più alla distanza di 
qualche anno o di qualche lu- 
stro, e tanto concede agli în- 
teressi universali e perenni 
quanto può coincidere con que- 
gli interessi particolari e im: 
mediati. Inoltre la politica è 
più legata agli istinti che alle 
speranze dell'umanità, più de- 
dita a far funzionare îl mec- 
canismo di sempre che a tro- 
vare un meccanismo nuovo, e 
è piuttosto strumento della 
malizia che della redenzione 
umana, 

La politica è necessaria per 
contrapporre malizia a mal 
zia, per salvare quanto è pos- 
sibile ‘di libertà e di benessere 
nelle attuali condizioni del 
mondo € ‘per evitare che il 
mondo si& «rigenerato» me- 
diante la sopraffazione del più 
forte, come già più volte si è 
dato il rischio; ed è necessa 
ria anche perchè ia ‘conversio- 
ne del genere umano a modi 
‘superiori di vita e di convi- 
venza dovrà. pur calarsi in jor- 
me. politiche e, per così dire, 
trovarle pronte. Ma intanto è 
ad essa che la perpetuazione 
della guerra si raccomanda, Si 
inventano î gas asfissianti; € 
si pattuisce di non usarli per 
poter continuare a farsi la 
guerra, Si inventa la bomba al- 
l'idrogeno, e si teorizzano le 
cosiddette guerre minori, 0 
guerre limitate, pur di non 
perdere l'allenamento a scan- 
narsi. Gli spazi, Marte, Venere, 
la Luna, con le lorc enormi 
ricchezze, potrebbero sottrarre 
all’uomo il pretesto economico 
del contendere. Si troverà un 
rimedio anche a questo, Si sta- 
biliranno sovranità, priorità, 
esclusività, sì limiterà l’infinito. 

Il professor Andrews, nel suo 
studio, elenca varie ragioni di 
interesse politico, per una si- 
stemazione giuridica della ma- 
tera spaziale: quelle già rile- 
vate dal comitato dell'ONU per 
l'ordine e la libertà delle co- 
municazioni e della navigazio- 
ne, l'interesse generale è che 


lo spazio non venga contami- 
nato, sia per evitare danni fi 
sici, sia per non alterare un 
prezioso. e delicato campo di 
ricerche scientifiche, e infine 
Putilità per tutti che lo spazio 
esterno sia demilitarizzato, Il 
professor Andrews, con questo 
ultimo punto, avverte il pro- 
fondo interesse politico di ren- 
dere possibile la perpetuazione 
della guerra, mantenendo la 
guerra in limiti ragionevoli, poi- 
chè è evidente che una guerra 
estesa agli spazi assumerebbe 
proporzioni apocalittiche di ca- 
tastrofe universale e, non es- 
sendo più ragionevole, bisogne- 
rebbe rinunciare alla guerra, Il 
che sarebbe pure una soluzione 
ragionevole, ma troppo ragione. 
vole per l’attuale capacità poli- 
tica del mondo, anche perchè 
implicherebbe organi capaci di 
assicurare una pacifica soddi- 
sfazione delle esigenze umane 
e una reale giustizia interna 
zionale e sociale, dei quali sì ha 
appena qualche avvisaglia nel- 
la Carta delle Nazioni Unite. 
Se però la demilitarizzazione 
degli spazi auspicata dal pro- 
fessor Andrews significasse lo 
obbligo di guerreggiare soltan- 
io e proprio qui, sul nostro 
pianeta, vietando a chi ne aves- 
se l’incoercibile prurito di an- 
dare a sfogarsi negli spazi, il 
più lontano possibile dai no- 
stri focolari, sarebbe molto più 
difficile dargli ragione. 


Tre soluzioni 


Ma la sovranità sulla Luna, 
dove l'abbiamo lasciata? Come 
sistemare la Questione della 
«sovranità, esplorazione, colo- 
nizzazione e sfruttamento dei 
corpi celesti?». Anche il pro- 
fessor Andrews si rifà al pre- 
cedente dei mari aperti, ricor- 
dando tuttavia che il principio 
della libertà dei mari ha un 
certo stabile riconoscimento so- 
lo da un paio di secoli, e SU- 
bito dopo respingendolo come 
inadeguato alla nuova questio. 
ne. «La vera natura dello spa- 
zio esterno, la difficoltà e l’im- 
portanza di stabilire confini; e 
la tremenda velocità degli ap- 
parecchi spaziali presentano 
problemi essenzialmente distin. 
tì, così che una meccanica 
estensione della legge dei ma- 
ri allo spazio esterno è impos- 
sibile». Lo studioso suggerisce 
tre soluzioni: 1) la legge del 
primo occupante, 2) ì corpi 
celesti, così come lo spazio in 
generale, aperti a tutti come 
terra di nessuno, 8) la sovra 
nità internazionale. 

Il professore di Birmingham 
opta per quest’ultima soluzio- 
ne, e ne sottolinea l’urgenza, 
augurando che sia varata pri- 
ma che si stabiliscono nello 
spazio diritti particolari, «be- 
fore the acquisition by one or 
more States of any specific 
rights în outer space», Una so- 
lidorietà di molti Siati per ta- 
le soluzione, a beneficio della 
umanità intera, sarebbe possi 
bile ‘anche senza tener conto 
del gradimento delle maggiori 
potenze, «wether the Great Po- 
wers agree or not», e proba- 
bilmente finirebbe per trasci- 
narle, «since both the major 
Powers are very sensitive t0 
world opinions, dato che Sta- 
t Uniti e Unione Sovietica 
sono entrambe molto sensibili 
all'opinione pubblica mondiale. 
TI progetto è generoso e genia- 
le. La coalizione dei deboli po- 
irebbe indicare la via della 
saggezza aj potenti, 


Eugenio Galvano 


E” vero che l’acquisto d’un 
libro è pur sempre considera 
to in Italia, o quanto meno in 
parecchie zone d’Italia, una spe- 
sa voluttuaria; è vero che il 
mercato librario soggiace anco- 
ra a nette sperequazioni in sen. 
so distributivo, per cui a talu- 
ni settori della società, nume- 
ricamente esigui, che leggono 
molto, sì oppongono altri; nu- 
Mmericamente assai cospicui, in 
cui non si legge quasi affatto; 
ed è anche vero che da noi.le 
biblioteche — circolanti, priva: 
te, statali, comunali — non so- 
no numerose come in altri Pae- 
si, Ma il problema forse fon 
damentale della diffusione del 
libro, riguarda in primo luogo 
il prezzo. La concorrenza mos: 
sagli, per esempio, da talune 
forme di spettacolo come il ci- 
mema e la televisione è, alme- 
no in parte, una questione di 
prezzo, e quindi di capacità 


TO Idi penetrazione in larghi stra 


ti sociali, Gli editori, del resto, 
l'hanno capito, e non da oggi; 
hanno perciò orientato la loro 
azione in questo senso: cercan- 
do, cioè, i mezzi più idonei per 
livellare, nei limiti del possibi- 
le. il prezzo dei libri, d’una mer- 
ce particolare che si vorrebbe 
definire aristocratica, al prez- 
zo di quei consumi a larga ba- 
se popolare, quali sono, appun- 
to, gli spettacoli di massa di 
più agevole accesso. Si trattava, 
in altre parole, di stimolare la 
tichiesta del libro con offerte 
allettanti per la loro intrinse- 
ca qualità, e al tempo stesso, 
per la loro convenienza econo- 
mica, 

Si è così assistito nell'ultimo 
decennio alla nascita di parec- 
chie «collane economiche», im- 
postate e dirette tutte, più o 
meno, con criteri di scelta av- 
veduta e con sperimentato rigo 
Te critico. Di queste, una fra 
le più apprezzate è la «Univer- 
sale Cappelli», della quale ci 
par giusto sottolineare la meri- 
toria attività nel momento in 
cui, licenziando il cinquantesi- 
mo volume della serie, raggiun- 
ge un traguardo che assomiglia 
‘Un po’ alle nozze d’oro col libro. 

Conviene seguire rapidamente 
l'itinerario dell’iniziativa, Lette- 
ratura, teatro, arte, storia, scien- 
za, sport, economia: questi i te- 
mi e gli argomenti contenuti 
nei primi. cinquanta volumetti. 
Si tratta, dunque, d’un piccolo 
registro anagrafico del genio 
umano, per ora soltanto par 
ziale, che in, parte fa rivivere 
attraverso le testimonianze di. 
Tette delle opere pubbliche, le 
grandi avventure dello spirito 
interpretate ed espresse dai 
maggiori .creatori della civiltà 
e ..del progresso, e im parte in- 
forma il lettore su fatti, sco- 
perte, problemi della vita con 
temporanea, 

Cinquanta nomi dei passato 
e del presente, fra italiani e 
stranieri, sono per ora «sche 
dati» nell’«Universale Cappelli»: 
da Lucio Anneo Seneca (I se 
colo dopo Cristo) rappresenta. 
to da una delle sue nove tra- 
gedie, la «Medea», a Torquato 
Tasso con le sue «Lettere da 
Sant'Anna», da Molière col suo 
«Don Giovanni» a Turghenev 
col romanzo «Un nido di nobi- 
li» ad Alexis de Tocqueville, a 
Henry James a Carlo Tenca e 
su su fino a Ugo Betti, del qua- 
le la collana presenta. «Corru- 
zione al Palazzo di Giustizia». 
E l’elenco potrebbe continuare 
per un bhel pezzo, nella coda 
di titoli e autori che premono 
in uno stimolante disordine di 
sollecitazioni culturali e artisti 
che. Gli argomenti, l'abbiamo 
già sottolineato, sono moltepli- 
ci. Si vuol conoscere, ad esem: 
pio, la misteriosa e tentante 
vicenda dell'atomo, i segreti del. 
la medicina moderna, della bio- 
logia? Preme ai lettore intro- 
dursi nei mondo del teatro fran- 
cese dell'ultimo cinquantennio, 
o affacciarsi sul panorama del. 
la letteratura inglese o di quel. 
la americana? Oppure gettare 
uno sguardo sulla storia degli 
Stati Uniti, sugli aspetti talora 
controversi dell’arte bizantina, 
sulle caratteristiche e funzioni 
del Mercato Comune? Suscita- 
no interesse le testimonianze 
degli scrittori garibaldini, pro- 
prio ora che stiamo celebrando 
il Centenario dell'Unità e tivi. 
vere il clima risorgimentale atr 
traverso le asciutte ed ispirate 


parole di Garibaldi, Giuseppe 
Cesare Abba, Giovanni Cairoli, 
Ippolito Nievo e tanti altri? Op- 
pure, poichè in questo campo 
non ci sono confini di tempo e 
di spazio, vogliamo abbandonar- 
ci. a un ideale moto pendolare 
dividendo la nostra curiosità 
tra l'antica civiltà degli Etru. 
schi e l'inquieto, sincopato mon. 
do nostro, del jazz, spiegato dal 
bel libretto di S. G. Biamonte 
Sh E. Micocci? + 

'utto. questo è alla portata 
di chiunque, contenuto in cem 
to, centocinguanta, duecento par 
gine. ad un prezzo che oscilla 
fra le 250 e le 450 lire, Poco 
più d'una lira per pagina. Die 
ci pagine costano Quanto una 
sigaretta, forse meno. Basta 
dunque allungare una mano e 
fare la propria scelta fra i tan- 
ti titoli e autori. Il lettore co- 
mune, soprattutto 11 lettore co- 
mune, e in genere ‘chi non è 
in grado di spendere molto per 
le letture, potrà facilmente ren. 
dersene conto accostandosi a 
questa iniziativa che ha un ca- 
rattere essenzialmente popola- 
re, nonostante l’impegno cultu- 
rale che ad essa presiede. 


Giorgio Bergamini 


LIBRI RICEVUTI 


Giovanni Comisso - Giorni di 
guerra - Longanesi; pag. 240, lire 
1500 — Anche per Giovanni Comis. 
so, il più estroso e antiaccademico 
degli scrittori italiani è giunto il 
momento dei bilanci, delle biblio. 
grafie e delle sistemazioni nella 
selva rigogliosa ma disordinata dei 
suoi articoli, «reportages», racconti 
e romanzi. A quest'opera ormai più, 
che trentennale che ha superato 
mode e correnti per arrivare sino 
a oggi intatta nelle sue essenziali 
linee morali e nello splendore di 
uno stile irripetibile, la Longanesi 
& C. ha ora dedicato un'intera col. 
lezione, «Le Opere complete di 
Giovanni Comisso» dove appariran- 
no trascelti, riveduti e talvolta ri 
fusi i volumi già editi e quelli ine 
diti in ordine cronologico. Il volu- 
me che insugura la collezione è 
«Giornì di guerra» apparso in Ita- 
lia nel 1930. Chi lo leggerà oggi 
per la prima volta riconoscerà ca» 
me nessun altro libro sullo stesso 
tema possa definirsi superiore: La 
gioventù dei soldati, la dolcezza 
delle donne friulane, l'eleganza e 
il gesto virile degli ufficiali, la stan- 
chezza bruciata dei veterani; eppoi 
l’aria delle montagne dove bastava 
ritrarsi. di pochi metri dal terreno 
rievastato dai. bombardamenti per 
ritrovare una pace felice, eppoi i 
luoghi traversati durante la ma. 
linconica rotta, di Caporetto (che 
riporta l'autore nella casa. dei ge- 
nitori apperia fuggitì) eppoi... in- 
somma tutte le circostanze della 
grande guerra si ritrovano come in 
un inconscio complotto in cui, al 
contrario di altri famosi scritti e 
tomanzi, o la fredda immaginazio- 
ne, l'abilità del narratore, la volon- 
tà sua di impostare trame o vicen- 
de sono annullate. Sembra così che 
personaggi e situazioni scaturiscano 
per forze spontanee, composti or- 
mai non più dalle mani dell’uomo, 
ma da forze naturali, come nei 
grandi capolavori pittorici dove le 
figure paiono delinéarsi da sole 
senza l’aiuto della pennellata. Già 
alla sua prima comparsa «Giorni di 
guerra» fu salutato come il capo- 
lavoro ché la giovane narrativa ita- 
liana dedicava alla stagione della 
grande guerra. Il suo successo fu 
tuttavia contrastato dalle polemi- 
che e dalle deplòrazioni dei fascisti 
indignati da quella realtà. della 
guerra che Comisso aveva descritto 
così spoglia di retorica e falso par 
triottismo, così semplice e umana. 
Ma i critici più avveduti e di one 
sta coscienza lo difesero coraggio» 
samente e primo fra tutti G. B. 
Angioletti in un efficace articolo 
sulla «Stampa»; e assieme a lui 
tanti altri, da Giuseppe Ravegnani 
a Raimondi a Pietro Pancrazi che 
così conclude un breve saggio dedi- 
cato a. questo libro: «Oggi ringra- 
ziamo Comisso di averci dato uno. 
dei nostri più belli e umani libri 
di guerra». 

[e] 


‘Adamo Degli Occhi - Il bianco e 
il nero - Ed. Gastaldi; pag. 300, 
lire 1000. 

(e) 


Giulio Colesanti - La dignità 
umana - Ed. Colesanti - Roma; 
pag. 148, lire 2000. 


Volume di 452 pagine 
Rilegato - L. 1500 


«O 


F. Parkinson Keyes 


CAMELIA 


Camelia blu è da molti considerato il capolavo- 
ro di F. Parkinson Keyes, nota anche in Italia 
per il successo di Pranzo da Antonio e di Palco 
reale. In uno scenario che si snoda fra la Lui- 
siana e la gaia New Orleans, prende vita una 
pagina quasi ignorata della storia americana con 
le passioni, gli ideali, gli antagonismi violenti 
dell'epoca colonizzattice. 


Il capolavoro di 


BLU 


BOMPIANI 


| CRONACA DELLA CITTA 


È 
È 
Ò 


reni e 


Sabato, 29 aprile 1961 


IL PICCOLO 
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CONCLUSO IL 


DIBATTITO AL CONSIGLIO 


Raccoglie larghi consensi 
il bilancio ’61 della Provincia 


Svolto un interessante raffronto nel settore scolastico 
Migliore assetto chiesto per l’ Ospedale di S. Giovanni 


Al Consiglio provinciale ieri 
sera si sono esauriti gli inter- 
venti sul bilancio preventivo 
1961, La conclusione è giunta 
piuttosto anticipata, perchè gli 
iscritti a parlare erano ancora 
numerosi prima che la seduta. 
‘avesse inizio. L'assenza di qual- 
che consigliere ha però ridotto 
tale numero; poi, alla fine del 
la seduta, hanno rinunciato a 
parlare i consiglieri  Sema 
(PC) e Fogher (PSDI);: il 
cons. Sema aveva chiesto di 
poter ‘parlare. nella ‘prossima 
seduta, mentre da parte sua il 
cons, Fogher aveva chiesto la 
sospensione degli interventi. In 
base a quanto era stato fissato 
prima che gli interventi aves- 
sero inizio, entrambi sono de- 
caduti dal diritto di ‘parlare 
sull'argomento «bilancio», E 
così gli interventi di ieri sera 
sono stati sette, anzichè nove. 

E’ ‘stato il cons. Angiolilio 
(MST) a parlare per primo ie- 
ri sera. Egli ha trattato in ma- 
miera particolare della «spere 
quazione fra. le. spese previste 
per le scuole italiane e quelle 
con lingua d'insegnamento. slo- 
vena», facendo a questo pro- 
posito le seguenti cifre. Gli 
alunni iscritti al liceo «Ober- 
dan» nell’anno scolastico 1958- 
1959 erano 787; 779 nel 1959- 
1960; 810 nel 1960-61, Per que 
sto. ultimo anno sono state pre 
viste spese per circa 34 milio- 
mi di lire, Gli alunni del «da 
Vinci» erano 715 nel 1958, 704 
nel 1950, 721 nel presente an 
‘no scolastico, Le spese previ- 
ste per quest’anno sono di 20 
milioni. All’Istituto nautico nel 
1958 gli studenti iscritti erano 
544, 684 nel 1959, 635 quest'an- 
no; le spese previste per il 1961 
sono di 25 milioni. In totale 
nei tre istituti gli studenti 
iseritti erano . rispettivamente 
2046 nel 1958-59, 2168 nel 1959- 
1960, 2166 nel corrente. anno, 
per il quale è stata preventi. 
vata una spesa complessiva di 
circa 90 milioni di lire, corri 
spondente ad una quota annua 
per alunno di lire 41.600. 

Per le scuole con lingua d’in- 
segnamento sloveno le cifre so- 
no le seguenti: Liceo scientifi- 
co, 1958: 156 allievi; 1959; 152; 
1980-61: 144, Spese previste: 11 
milioni circa. Istituto tecnico 
commerciale, 1958: 205 allievi; 
1959: 190; 1960-61: 192. In tutto 
381 nel 1958, 342 nel 1959, 336 
quest'anno, con una spesa com- 
plessiva di circa 20 milioni. Ne 
deriva che la quota annua per 
allievo è di lire 59,600, superio- 
re quindi di 18 mila lire alla 
quota risultante per le scuole 
italiane, dove, è stato fatto no- 
tare, ia popolazione scolastica 
è in aumento. Il Presidente ha 
però. interrotto brevemente l'in- 
tervento, per precisare subito 
che la maggior spesa è dovuta 
all'onere per gli affitti delle 
due scuole con lingua d'inse- 
gnamento slovena, affitti. scp- 
portati dalla Provincia. Il cons. 
‘Angiolillo ha concluso auspi- 
cando che la scuola all'aperto 
di Cologna sia mantenuta. in 
funzione tutto l'anno. 

I cons. Luchesi (PC), dopo 
aver rilevato che il bilancio 
prevede solo le spese obbliga- 
torie, e sostenuta l'opportunità 
di una più cospicua integrazio- 
ne statale, in considerazione 
cella particolare consistenza 
della Provincia di Trieste, si 
è diffuso sui problemi ‘dell’O- 
spedale psichiatrico provinciale. 
Im particolare egli ha messo in 
risalto il sovraffollamesnto di 
cuì soffre l'ospedale di S. Gio- 
vanni, che conta più di 1700 
ricoverati, ai quali vanno a2- 
giunti i malati ospitati a Mon- 
falcone, Brescia e Noventa, per 
conto della Provincia, Sempre 
in tema assistenziale ha esa- 
minato diversi altri punti, pro- 
ponendo da ultimo l’unificazio- 
ne di tutti i servizi assistenzia- 
i locali. 

Il cons. Bazzaro (PRI) già as- 
sessore nel precedente Consiglio 
‘provinciale, ha dichiarato di 
‘concordare con i compilatori del 
bilancio, e in particolare per le 
cure suggerite salla cittadella 
sanitaria di S. Giovanni. Ha 
affermato che bisogna trovare 
rimedio ai forzati ricoveri di 
malati presso ospedali di altre 
province ed ha messo in evi 
denza l'utilità che deriverebbe 
dalla creazione di una azienda 
agricola dove occupare ì «tran- 
quilli». In tal modo Ospedale 
psichiatrico. verrebbe  sfoltito 
mel modo migliore e l’opera nel. 
l'azienda diverrebbe. doppia 
mente produttiva. Ha ricordato 
pure che l’Amministrazione pro- 
vinciale possiede nel Friuli ter. 
reni coltivabili che potrebbero 
benissimo venire utilizzati. 

Quasi esclusivamente rivolto 
ai problemi dell’agricoltura d’in. 
tervento del cons. Gombacci 
(EC), il quale ha criticato la 
limitatezza degli stanziamenti 
per tale voce. Ha proposto la 
estensione a Trieste della legge 
‘urbanistica rurale, per dare ca- 
se agli agricoltori ed ha formu- 


il potenziamento agricolo del- 
’Altipiario, specie mel settore 
della fioricoltura. 


Tassessore Visintini.(DC) ha 


indicato tutti j lati positivi del 
fbilancio, polemizzando frequen- 
‘temente con molti dei consiglie- 
ti.intervenuti in precedenza. In 
sostanza, inframmettendovi nu- 
merose  disquisizioni teoriche, 
Tha sostenuto il principio della 
‘gradualità delle realizzazioni 
quale punto fermo sul quale la 
Giunta ha inteso i re il 
programma per svolgere il suo. 
mandato quadriennale. Sotto 
questa Juce quindi va: 


si la 
to anche il bilancio, che si rife- 
la nuo 


risce al primo anno dell: 
va Amministrazione. 


‘Breve e pacato l'intervento 
del cons. Strudthoff (MSI) il 
l’op- 

curi 
esclusivamente i problemi am- 
ministrativi, trascurando gli 
@ dedicando invece 
le sue migliori attenzioni ai 
lemi economici. della .Pro- L I 
vincia, Ha indicato nel reddito | derazioni sindacali del settore, 


quale ha voluto ribadire 
portunità c'e il Consig! 


ati politù 


salottini d'attesa, qualcuno sui 


io portati da casa. 


movimento nel corso delle trat- 


lato brevemente un piano per 


agrario quasi nullo la causa 
principale del deficit del bilan- 
cio e. quindi la necessità di 
una integrazione. Ha sostenuto 
infine la. necessità di incre: 
mentare la Scuola superiore di 
servizio sociale e di seguire i 
problemi del teatro «Verdi» 
nonchè della riattivazione del 
Politeama Rossetti. 

Ultimo oratore della serata 
il capogruppo DC Maly. Egli 
condivide il contenimento del 
disavanzo e la oculata riparti- 
zione e graduazione della pub- 
blica spesa risultanti dal bilan- 
cio. Ha proposto l'istituzione di 
centri di orientamento profes 
sionale e di aprire nuove scuo- 
bimento dei diplomati -ed ha 


Per la prossima seduta, la 
cui data non è stata ancora fis- 
sata, i consiglieri saranno con- 
vocati a domicilio. Ieri sera, al- 
Pinizio dei lavori, il Consiglio 
aveva ascoltato in piedi la 
commemorazione di Guglielmo 
Reiss Romoli, fatta dal Presi 
dente che ha nicordato «il pro- 
bo cittadino, il fervente patrio- 
ta e il benefattore». 


e e e 


Settecentotrenta in più 


gli occupati di marzo 


Il mese di marzo ha registra- 
to, secondo. i dati statistici ema- 
nati dalla Camera di Commer- 
le secondo la capacità di assor-' cio, un notevole aumento della 
affrontato quindi alcuni dei|manodovera occupata. Infatti le 
problemi per i quali la Provin-|unità occupate sono aumentate 
cia Si è impegnata, quali l'au-|d: ben 730 unità rispetto al me- 
tostradà Trieste-Venezia e la|se di febbraio, Favorevole è ri- 
Udine-Tarvisio, auspicando da'sultata anche la situazione dei 
ultimo una azione concorde re- disoccupati, poichè dai 12.732 del 
gionale per favorire il potenzia- | mese di febbraio si è passati a 
mento economico delle tre |12.592 del ‘mese seguente, con 
Province. una diminuzione di 140 unità. 


E 


SI RIUNIRA? MARTEDì PROSSIMO 


Consiglio generale 
alla G.d.L. per l’Arrigoni 


Esortata la società w chiarire lu-sorte 
della sede triestina - Continua l'occupazione 


Nessun fatto nuovo ieri, quin- 
ta giornata di sciopero con con- 
seguente occupazione della sede 
triestina dell’Arrigoni da par- 
te degli impiegati, che ‘possa 
lasciar sperare in un pronto 
ristabilimento della penosa e 
pesante situazione. Uomini e 
donne continuano a rimanere 
chiusi negli uffici, a dormire 
sulle , sulle poltrone dei 


aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alle. UTL, hanno infatti decr- 
so di proseguire l’agitazione 
proclamando una. terza mant 
festazione di sciopero della du- 
rata di 72 ore. La sospensione 
dei servizi avverrà con le se- 
guenti modalità: dalle ore zero 
alle ore 24 del giorno 5 mag- 
gio; dalle ore zero alle ore 24 
del giorno 11 maggio; dalle ore 
zero alle ore 24 del giorno 18 
maggio. 


tavoli sgomberati dalle carie e 
dai documenti, nei sacchi a pe- 


Oggi ‘in assemblea 
i giornalisti triestini 
Avrà luogo oggi, nella sala 
dell'Hotel de. la. Ville alle ore 
15 in prima e alle 15.30. in se 
conda convocazione, l’'assembiea 
generale annuale dell’Associa- 
zione stainpa giuliana, 


TI dott. Novelli, segretario g&- 
merale della CCdL, ha fatto sar 
pere ‘all’Ufficio del Lavoro le 
condizioni per ‘una cessazione 
dello sciopero: ristabilimento 
della situazione al 18 aprile, 
data del suo noto colloquio con 
il dott. Arrighi, consigliere’ di 
amministrazione e direttore ge- 
nerale della ‘società; nessun 


tative; nell'incontro all'Ufficio 
del Lavoro i rappresentanti 
dell’Arrigoni siano muniti di 
pieni poteri, sì da chiarire in 
‘maniera inequivocabile gli in- 
tendimenti dell’azienda, Queste 
proposte non sono state accet 
tate e si ritorna allora al pun- 
to di partenza, al lunedì mat- 
tina quando la porta è stata 
sbarrata per impedire l’ulterio- 
re trasfetimento a Cesena di 
macchinari e documenti con- 
tabili in dotazione alla sede 
triestina. Di fronte a questo 
stato di cose, la Camera Con- 
federale del Lavoro ha convo- 
cato per martedì prossimo il 
Consiglio generale dei Sinda- 
cati per esaminare il problema 
dell’Arrigoni e per prendere 
quelle decisioni che riterrà più 
opportune, atte a provocare un 
mtervento in alto loco per de 
finire la vertenza. 

Teri, intanto, è partita alla 
volta di Firenze la risposta sti 
lata dal dott. Novelli al prof. 
Galli, presidente dell’Arrigoni, 
in cui il segretario camerale, 


Convegno alla DC 


sui problemi del porto 


Per oggi ssibato e domani do- 
menica, la Democrazia Cristia- 
na di Trieste e Istria ha convo- 
cato un convegno di studio sui 
problemi del porto di Trieste, 
al quale parteciperà anche l’on. 
Bernardo Mattarella, dirigente 
delW'Ufficio centrale per i pro. 
blemi dell'economia e del ia- 
voro della DC. 

Si tratterà in sostanza di un 
incontro fra i massimi esponen. 
ti ed amministratori della DC 
triestina. per puntuallizzare, 2 
livello tecnico, alcuni aspetti 
concernenti i problemi di svi 
luppo e di potenziamento del 
nostro emporio, 

ille pre RESI 

Stamane alle 7, nella chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo, vertà 
celebrata l'annuale Messa in suf- 
fragio dei Caduti della Guardia 
civica di Trieste. 


Quest'anno il 1° Maggio 
non paralizzerà il tram 


Programma dei servizi predisposti 


La direzione del servizio au- 
tofilotranviario dell’ ACEGAT 
informa che nella giornata del 
prossimo 1 maggio il servizio 
autofilotranviario verrà effet 
tuato con personale volontario 
e. funzionerà regolarmente, seb- 
bene con ridotto numero di vet- 
ture, dalle ore 6.30 alle 22.30 
circa, su tutta la rete, escluse 
le linee 8, 14, 18, 21 e 25 sbar- 
rata. Le vetture della linea 6 
effettueranno servizio solamen- 
te nel tratto: piazza Goldoni - 
Barcola. 

Dopo le ore 22.30 entreranno 
in servizio i treni delle linee 
31 e 32, con partenza dai sin- 
goli capilinea ogni 15° minuti. 


ALLA CORTE D’APPELLO 


Stamane l’insediamento 


di S. E. Carpanzano 


Il nuovo Primo Presidente 
della Corte d'Appello di ‘Trie. 
ste, S. E. Vincenzo Carpanza- 
mo; prenderà ufficialmente pos- 
sesso stamane dell'alta carica, e 
riceverà nel proprio ufficio — 
mel corso di una semplice ceri- 
monia.in forma privata — i 
più alti magistrati della nostra, 
Corte d'Appello e una rappre- 
sentanza degli avvocati. 

E' pute previsto per i primi 
di maggio l'insediamento ‘uffi 
ciale del nuovo Procuratore ge- 
nerale della Repubblica presso 
la locale Corte d'Appello, S. E. 
Gianfilippo Ingrassia. I. nuovi 
reggitori dell'autorità giudizia 
tia nella nostra regione, desi. 
gnati l'l1 marzo scorso dal 
‘Consiglio superiore della. Ma- 
gistratura riunitosi al Quirina- 
le di concerto ‘col Ministro 
Guardasigilli, vengono così ad 
integrare gli alti gradi del 
Primo Presidente della Corte 
d'Appello e del Procuratore ge- 
nerale della Repubblica, dopo 
una lunga carenza determinata 
prima con. il trasferimento a 
Torino di S, E, Casoli e quindi 
con la recente scomparsa, del 
Procuratore dott. Grieb. 


l'odierna assemblea 
dei dirigenti di Azienda 


Oggi, nella «Sala rossa» della 
locale Camera di commercio in- 
dustria ed agricoltura (piazza 
della. Borsa). avrà luogo l’as- 
semblea .generale ordinaria del. 
l'Unione dirigenti di aziende di 
Trieste, secondo l'ordine del 
giorno già comunicato separa. 
tamente ai delegati dei Sinda- 
cati aderenti. La riunione. avrà 
luogo in prima convocazione al- 
Ion 16 ed in seconda alle ore 


L'azione degli albergatori 


per valorizzare Barcola 


Il direttivo dell’Associazione 
albergatori, guidato dal presi. 
dente: Rigoletti, è stato ricevu- 
to ieri mattina dal Sindaco dott. 
Franzil. I. rappresentanti degli 
albergatori cittadini hanno in- 
teso esprimere al Sindaco il 
proprio compiacimento ‘per. la 
istituzione della tappa del Giro 
d’Italia a Trieste. Quale contri. 
buto al fondo stanziato a que- 
sto proposito dalla città gli al 
bergatori hanno offerto la som- 
mia di centomila lire, Nel' corso 
del colloquio è stato inoltre trat- 
tato del progetto «Golfo azzur- 
ro» per la valorizzazione della 
riviera di Barcola, I rappresen- 
tanti degli albergatori, ‘che sona 
amche i promotori dell’iniziati 
va, hanno auspicato un pronto 
inizio dei lavori per un’organi- 
ca attrezzatura turistica della 
riviera di -Barcola, secondo il 
progetto più volte illustrato e 
che prevede anche la: creazione 
di isole artificiali. In. partico. 


lare è stata prospettata al Sin- 
daco la necessità di inserire la 
nostra città nelle grandi cor- 
renti di traffico turistico, ap- 
punto con la creazione del gran- 
de centro turistico balneare che 
potrebbe esercitare largo richia- 
mo anche per via della comodi- 
tà costituita dalla vicinanza di 
una grande città alla zona di 
svago e di villeggiatura quale 
potrebbe diventare Barcola, 
e gio ee Sn 


Eletto un bancario 


«maestro del lavoro» 


Il Ministro Sullo, con un suo 
telegramma, ha annunciato che 
il Presidente della Repubblica 
ha conferito la Stella al merito 
del lavoro al'.sighior Riccardo 
Calcina, benemerito dipenden- 
te della. sede di Trieste della 
Banca Commerciale Italiana 
da oltre quarant'anni. Entrato 
da ragazzo nell'Istituto ban- 
cario cittadino, appena costi. 
tuito, il signor Calcina si è 
sempre distinto per la sua fe- 
deltà e per.il suo attaccamento 
al lavoro,  disimpegnando la, 
sua proficua attività all’ufficio 


cassa, Al neo maestro del la- 


UN CONVEGNO DI VIVA ATTUALITA' 


Ivalori della libertà 
riaffermati alla <Dante» 


Pensieri ed esperienze di disparati campi 
esposti dagli oratori - Oggi il secondo ciclo 


Si parla tanto di libertà di, to del prof. Mathieu ha toccato 
questi tempi soprattutto da par-| tutti i filosofi che si sono occu- 
fe degli uomini politici che ne|pati della definizione della U- 
fanno una bandiera per i loro|bertà, definendola quasi. sem- 
fini. Il concetto di libertà as-|pre «in opposizione a qualche 
sume mille aspetti, anche jal-\cosay. In particolare l'oratore 
si. La «Dante» ha così pensato|ha_ illustrato la teoria degli 
di organizzare un convegno di|stoici, sempre  attualissima: 
studi sulla libertà, per delinear-| l'uomo attua la sua libertà so- 
ne limiti e valori e prospettive: | prattutto nello spirito, ove nes- 
e ieri sera nell'Aula magna del\suno può infrangerla. Scenden- 
Liceo «Dante» il numeroso pub-|do sul terreno concreto, il prof. 
blico ha meditato a lungo, as-| Mathieu si è posto il problema 
sieme agli oratori, su questo |della realizzazione della liber- 
concetto ‘antico e affascinante. |tà, ‘che nella sua espansione 
E° stata una lunga, attenta me-|(diceva Croce che la libertà, 
ditazione corale, che ha avuto|come l’amore, è vita che tende 
come guida tre uomini che la\ud espandersi) si trova a supe- 
hanno portata per strade di-|rare mille fattori contingenti: 
verse: un filosofo, un uomo po-|il bisogno, î rapporti con glì 
litico, un prete. altri uomini, Pautorità, le leg- 
Il prof. Mathieu, insegnante |gi e i suoi strumenti. 
di filosofia teoretica alla nostra |, IL dott, Sergio Gasparo, com 
Università, ha trattato l'argo-| battente della Resistenza, ha 
mento sotto il profilo filosofico, | parlato sulla libertà dal timo- 
rilevando in primo luogo i mo-|te- sul quale, ha detto, si basa- 
tivi dialettici che sono insiti |no le dittature. Premesso che 
nel concetto di libertà, cui in-|la libertà è uno dei principali 


voro, vivissime congratulazioni | vano! sì è tentato di ‘dare pre- motori della vita democratica, 


ver l’ambita onorificenza. 


il dott. Gasparo hu affermato 


cisa configurazione. L’interven- ì Ù x 
x che la libertà, va difesa anche): 


NEGATA 


Emendata lalegge 
sulle scuole slovene 


Precisati i limiti per le iscrizioni 
Il rilascio dei diplomi in forma bilingue 


Il disegno di legge che disci- 
plina le istituzioni. scolastiche 
nelle province di Gorizia e.di 
Trieste è Stato esaminato’ ieri 
dalla commissione della pubbl 
ca istruzione della Camera, in 
sede referente. La commissione 
ha'completato l’esame del prov- 
vedimento e probabilmente chie- 
derà alla Presidenza della Ca- 
mera che il provvedimento stes: 
so le venga assegnato in sede 
legislativa, da. approvare cioè 
senza bisogno di nuovo esamie 
da parte dell'assemblea plena- 
ria dei deputati.‘ 

Abbart. 
ge, che istituisce. le scuole di 
lingua ‘slovena. melle. provini 


di. Gorizia e'‘nel’ territorio «dii 
"Trieste, i deputati. Roffi. e be 
Grada, comunisti ‘e il socialista” 


Marangone avevano presentatò 
un, emendamento, inteso ad 
estendetne l'applicazione anche 
nella, provincia di Udine. Lo 
emendamento è stato però re- 
spinto dalla commissione, do- 


po il parere contrario del rela; 


tore on, Franceschini (DC). Lo 
articolo è stato poi approvato 
con un emendamento. della 
maggioranza, che afferma: «Al 
l'istituzione ‘e all'eventuale sop- 
pressione delle scuole. di lin- 
gua d'insegnamento slovena, si 
provvede con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica su pro- 
posta .del Ministro della. Pub- 
‘blica Istruzione, .di concerto 
con quello del Tesoro». 

All'art. 2, che disciplina la 
iscrizione e la îredguenza delle 
scuole con lingua 'd’insegna- 
mento slovena, è stato aggiunto 
un ‘emendamento «del relatore 
on. Franceschini per cui tali 
scuole «sono riservaté agli ap- 
partenenti al’ gruppo linguisti- 
co sloveno, cittadini italiani 0 
regolarmente residenti nella. zo- 
na». Anche per l’art. 3 è stato 
approvato con un altro emen- 
damento del relatore, per. cui 


dopo aver osservato che a nes- 
suno può apparire assurda la 
pretesa del personale, compo 
sto pure da impiegati con lun- 
ga anzianità di servizio, di co- 
noscere. la propria futura po 
sizione. Il dott. Novelli ripropo- 
ne le seguenti domande: la se- 
de di Trieste sarà trasferita al- 
trove integralmente o parzial 
mente? Quali uffici resteranno 
2 Trieste e quali saranno tra- 
sferiti? Quale personale. ri- 
marrà a Trieste e quale sarà 
trasferito? Sia nell’una che nel- 
altra. ipotesi, il posto di la- 
voro sarà assicurato o meno & 
tutto. il personale? : 

Il dott. Novelli ricorda ancora 
nella lettera al presidente come 
l'Arrigoni sia una società che 
si trova a Trieste dal 10 settem- 
‘bre 1921, che qui ha fatto le sue 
fortune e che il personale. di 
"Trieste ha contribuito in lar- 
ghissima misura con la sua de- 
dizione e spirito di sacrificio 
alla sua prosperità. Il punto 
centrale. — coi la lettera 
— rimane sempre quello, ed. è 
molto semplice: l’Arrigoni re- 
sta o non resta a Trieste e qua- 
le sorte si intende riservare agli 
ottanta e più impiegati che qui 
prestano la loro opera e alle 
loro famiglie? 


Ì 
Vasta eco di cordoglio ha su- 
scitato in città la notizia della 
morte del giovane ufficiale di 
aviazione Paolo Bacci, precipi- 
tato largo di Augusta e di 
cui abbiamo dato notizia nella 
nostra edizione del pomeriggio 
di ieri, Il giovane, nato a Fiu- 
me 24 anni or sono, aveva fre- 
quentato a Trieste le scuole 

die e un anno al liceo scientifi- 
co «Guglielmo ‘Oberdan» e era 
molto conosciuto ed apprezza- 
to presso la «fameia fiumana» 
della nostra città. Dopo una per. 
manenza di alcuni anni a Tri 
ste, la famiglia si è trasferita 
‘a Napoli dove il padre Anteno- 
te è occupato presso Quella 
‘azienda. municipalizzata. L'ulti- 
ma volta che Paolo Bacci è 
stato a Trieste fu in occasione 
delle nozze d'argento dei geni- 
torì nel novembre dello scorso 
anno. La mamma desiderava 
che fosse lo stesso sacerdote 
mons. Crisman a ribenedire 
venticinque anni dopo la sua 
unione con Antonio Bacci. 

La foto che ritrae il giovane 
pilota, con i genitori è stata 
appunto fatta in quella lieta 
giornata triestina dei Bacci. 

A. Trieste il giovane ufficiale 


OGGI ALLA C. d, O, 
Assemblea del Consorzio 
Aeroporto Giuliano 


Il pilota preci 


pitato 


lascia la nonna paterna e una 
zia che abitano in via Pallini 17, 
Esattamente un mese fa Paolo 
ha scritto ai parenti di essere 
felice ‘(di aver ricevuto la no- 
mina a tenente, «Tra due o tre 
giorni — ha detto — avrò fi- 
nalmente i gradi». Nell'ultima 


3 


Avrà luogo oggi, alle ore 16, 


[CALENDARIETTO] 


Te temperatura massime 21, 
minima 13,4: umidità 72 per cento; 
‘pressione. mb. 1008,5, regolare star 
zionaria;. temperatura del mare 
15,5; vento km. 10, N-0. 

Oggi: San Roberto; Il sole sor- 
ge alle 456 tramonta alle 19.08. 
Le luna nasce alle 17.43, tramon- 


ta alle 5.04. — 

Maree - OGGI: alta alle 8.43, 
em. 35 e allle 20,39,/om. 65 sopra 
il i, m.; bassa alle 14.31, cm. 35 
sotto il L m. DOMANI: bassa alle 
3.14, em. 53 sotto il è. m. 

7 Servizio notturno delle farmacie: 
il recente sciopero, la vertenza TNAM, Al Cedro, piezza Oberdan 
in atto per il rinnovo del con-|2: G. Papo. Chiadino in Monte 
tratto nazionale dei dipenden-| 1093 (Sen Luisi): Picciole, vis 


Oriani 2; Alle Salute, via Giulia, 1; 
ti del settore ‘autolinee. Le Fè- | Serravalio, piazza Cavana 1; dott. 


Miani, Bercola; Nicoli, Servola, 


Tre giornate di sciopero 
degli addetti alle: autolinee 


Si è ancora aggravata, dopo 


|STATO CIVILE] 


del giorno 28 aprile 1961 


NATI: Rodinis Gienfranco, Pec- 
chiari Sergio, Caselli. Mauro, Bi 


+ Giovedì 4. maggio, alle ore 
20.45 verrà proiettata alla Società 
Alpina delle. Giulie una. numerosa. 
serie di fotografie a colori di cavi 
tà carsiche assunte da componenti 
la Commissione Grotte «Eugenio 
Boegan». ‘Date la limitata capienza. 
della sala le conferenze'sono riser- 
vate ai soli soci del C.A.I, 


su Aususta 


lettera, datata lunedì 17 .cor- 
rente, egli diceva, mon senza 
rammarico, d’essere: costretto 
a studiare sino a sette ore al 
giorno e, di ‘conseguenza - di 
avere pochissimo tempo da de- 
dicare al volo, la sua unica e 
grande passione, «Molto. proba- 
bilmente tra due mesi — ha 
continuato — potrò avere una 
licenza di trenta giorni e potrò 
andare in Spagna». Paolo era 
Un giovane estremamente sere- 


no e tranquillo, ma con tanti]. 


sogni ancora da «realizzare. 


—_____* tt: 


andato 
contro la parte posteriore dell'auto, 


tanto. che la guidatrice afferma di 


non essersene potuta. accorgere: sé; 


nonip. = il'‘colpo subito dalla car- 
rozzeria (inteso îl quale le donna 
ha immediatamente bloccato i .fre- 


ni delle macchina), 


L'ESTENSIONE A UDINE 


del disegno. di \leg- 


Nell’incidente accaduto il 20 cor- 

rente in via dell'Istria, protagoni= 
'| sti um ragazzo e.l'auto pilotata dal 
la signore Dina Fanciulli in Gior-|. 
gioni, i ‘primi rilievi aveveno in- 
dicato il ragazzo vittime di un in- 
vestimento nell'atto di attraversare 
la strada. In effetti il ragazzo è 
letteralmente. a sbattere 


in regime democratico, nella 
tutela dei fondamentali diritti 
dell’individuo, ed a questo pro- 
posito l'oratore ha accennato 
ad alcuni casi eloquenti di ol- 
traggio alle fondamentali liber- 
tà umane, soprattutto nel cam- 
po del lavoro, esaltando l’ope- 
radi difesa delle organizzazio- 
ni sindacali. x 

Sulla libertà di religione ha 
parlato padre Aurelio Andreoli, 
che a questo proposito ha cita- 
to tutti i documenti dell’attua- 
le ordinamento internazionale 
che sanciscono questo fonda- 
mentale diritto. Con toni ac- 
corati l'oratore ha quindi. trat- 
tato della libertà di religione 
nel mondo orientale, citando 
un articolo della Costituzione 
sovietica’ che concede sì liber- 
tà di culto ma anche libertà 
di opposizione alla diffusione 
della religione. Da qui le limi- 
tazioni, che al. culto vengono 
poste, ed il fiorire dei martiri. 

Gli oratori erano stati ‘pre- 
sentati dalla vicepresidente del- 
la «Dante» dott.  Eulambio. 
Presenti in sala il Provvedito- 
re agli studi prof. Pugliarello, 
il ‘Prosindaco prof, Cumbat, il 
preside prof. Angioletti per il 
Commissariato generale © di 
Governo. Oggi il convegno sì 
trasferirà nella sala della Ca- 
mera di commercio ‘in via San 
Nicolò 5, sempre alle ‘18.30 ed 
îl consigliere di' Ambasciata 
dott. Giorgio Smoquina, che ha 


alle cattedre di lingua italiana 
delle scuole secondarie di lin- 
gua slovena, possono. esserè .AS- 
segnati professori di ruolo e 
incaricati delle corrispondenti 
scuole italiane, aventi piena co- 
noscenza della lingua slovena, 
da. accertarsi mediante apposita 
prova. 
Gli articoli 4, 5, 6, 7 sono sta- 
ti approvati nel testo originale, 
l'art. 4.prevede che gli orari e 
i programmi di insegnamento e 
di esame per ciascun tipo di 
scuola e ‘stituto con lingua di 
insegnamento slovena: siano, ap- 
‘provati con. decreto del ‘Presi- 
dente della , Repubblica; l’art. 
5 prevede che venga. ‘istituito, 
presso i provveditorati di stu 
dio di Trieste e di Gorizia uno 
speciale ruolo di insegnanti e- 
lementari per l’insegnamento 
nelle scuole ‘elementari ‘in lin- 
gua; slovena; l'art. 6 tratta del 
servizio di vigilanza nelle scuo 
le elementari, per il quale bi 
sogna servirsi di personale che 
abbia piena conoscenza della 
lingua slovena; l’art. 7 tratta 
dsi bandi per l’assegnazione dei 
posti in ruoio del personale di- 
rettivo e» ‘nsegnante, che. sa: 
ranno . conferiti con conco:si 
banditi dal Ministero della P.I. 
Tì deputato De Micheli Vit- 
turi (MSI) ha chiesto poi la 
soppressione dell’art. 8, che pre- 
vede che.i diplomi e i certifi- 
cati degli studi compiuti nelie 
scuole con lingua d'insegnamen-, 
to slovena nella provincia di 
Gorizia e nel territorio di Trie- 
ste siano rilasciati in lingua ita- 
liana e lingua slovena, poichè 
a, suo parere questo potrebbe 
essere ln primo passo verso il 
bilinguismo. Gli è stato opvo- ù 
sto che già per prassi diplomi 
e certificati degli studi sono 
rilasciati dalle scuole di lingua 
d'insegnamento sloveno in te- 
sto bilingue, per cui la. co: 
missione, ha ritenuto  «irrile- 
vante» fare una precisazione in 
merito. È È 


Appaltati i lavori 


per il Liceo sloveno 
Nei giorni scorsi sono state 
esperite presso la Direzione La 
vori Pubblici del Commissaria» 
to generale del Governo la lici- 
tazione ‘privata per l’appalta 
dei lavori: di. rettifica dell'im: 
bocco della strada di Chiampo. | 
Te e ‘sistemazione della strada 
provinciale di Muggia al chilo. 
metro: 5000, per l'importo a ba- 
se d'appalto ‘di lire 9.715.000, 
E’ rimasta aggiudicataria, salvo 
l’approvazione. della . Superiore 
autorità, l'Impresa Schillan, AL 
tro appalto riguarda la costru: 
zione del Liceo. scientifico e 
Istituto tecnico .con lingua di 
insesnamento slovena, a San 
Giovanni, per l'importo a base 
d’appalto di lire 117.500.000. 


UOMINI E DONNE 


N OTTO GIORNI 
SARETE PIU' GIOVANI 


Eliminate i capelli grigi 
che vi invecchiano. Usate 
anche voi la famosa bril 
lantina vegetale RI-NO-VA 
composta su formula ame- 
ricana, ed entro pochi gior- 
ni i vostri capelli bianchi 
o grigi ritorneranno al lo- 
ro primitivo colore natura- 
le di gioventù, sia esso star 
to castano, bruno o nero. 
RI-NO-VA si usa come una 
qualsiasi brillantina con 
ùUn risultato garantito e 
meraviglioso. RI-NO-VA 
non è una tintura, non un- 
ge, non macchia, elimina 
la forfora. Rinforza e ren- 
de giovanile la capiglia- 
tura. «Sal 

'Trovasi nelle profumerie 
e farmacie, oppure inviare 
vaglia. postale di L. 420 ai 
«Laboratori. :Vaj» ». Pia 
cenza. 


nell’ambito della Comunità ‘ew- 
tropea‘ parlerà. della» «Libertà 
di circolazione delle persone, 
dei ‘lavoratori, dei ‘capitali e 
delle merci». IL dott. Bruno 
Gerloni segretario generale del- 
VECA che tante sofferenze: ha 
conosciute e lenite parlerà del- 
la libertà dal bisogno; Luciano 
Cossetto, giornalista, tratterà in 
chiusa della «libertà di parola». 


negli impermenbili 
pratici leggeri indistruttibili 


nelle calze 


velatissime morbide resistenti 


‘nella biancheria 


soffice elegante vaporosa 


lelion . CHE FIBRA/ si 


Il Verifax Bantami 
costa 93.500' fire 


Il .Verifex Signet 8 
costa 170.000. lire 
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[EXPO 


BATISTA terital MAKÒ 


la camicia 
elegante 
che 


si stira. 
e se la stiri 
torna nuova,; 


‘SSCALA. 
D’ORO” 
CAMICERIA 


BOTTERI 


dal marchio 


ia, 8 - Trieste 


svolto a lungo la sua attività] 


- La = Lo - 


il vostro orefice di fidncia 


GRANDI MAGAZZINI 


CORSO ITALIA 


LA MODA 
DI PRIMAVERA: 


Nelle nostre vetrine e nei 
nostri roparti i nuovi modelli. 
i nuovi colori, i nuovi disegni 


ABITI 
TAILLEURS 
| GIACCHE 
GONNE 
MAGLIERIA 
CAMICERIA 


Verifax è un prodotto KODAK 


“asciugando | 


j 


prati 


pesto 


ae 


IN TRIBUNALE UN MORTALE INCIDENTE D'AUTO 


La festa notturna 
ebbe un'alba tragica 


Condannato e privato della patente. il guidatore americano 
responsabile di omicidio colposo -'La gara giù per via F. Severo 


vveva rispondere l’altro condu- 


Davanti alla sezione del Tri- 
bunale presieduta dal dott. 
Rossi è stato rievocato un 
drammatico incidente. automo- 
bilistico verificato in via Fa- 
bio Severo all’alba del giorno 
10 giugno scorso: un america- 
no, Richard J. Lotze di 32 an- 
ni, da Miami (Florida), scen- 
deva a forte velocità da Opici- 
na verso Trieste alla guida di 
una macchina presa a noleg- 
gio, a bordo della quale viag- 
giavano altre tre persone. La 
comitiva rientrava in città re- 
duce da una festa ed altri ami 
ci si trovavano a bordo di una 
seconda autovettura, guidata 
da Giuseppe Bressan di 23 an- 
ni, abitante in via Mansanta 
n. 7; assieme a questi viaggia- 
vano un giovane, Vittorio Se- 
meraro, e una ragazza, Lucia- 
na Tarlao. I due automobilisti 
si divertivano a gareggiare, rin- 
correndosi e superandosi reci- 
procamente. Ad un tratto lo 
‘americano, che inseguiva l’al 
tra vettura, aveva perduto, il 
controllo della guida  nell’af- 
‘frontare una curva girante a, 
destra; era uscito di. strada 
sulla sinistra, era andato vio- 
lentemente a cozzare contro un 
grosso palo in cemento, sorreg- 
gente la linea elettrica aerea; 
dalla vettura schiantata furo- 
no estratti un morto e due fe- 
riti gravî. Il conducente era 
rimasto quasi incolume; era in- 
vece deceduto’ sul colpo il ven- 
tunenne Franco Zocchi, abitan- 
te in S.M.M. inf. 1302; Massi- 
mo Salvatore, di 25 amni, resi- 
dente in via Castaldi 4, aveva 
riportato lesioni guaribili in un 
mese, mentre solo lievi ferite 
aveva conseguito Livio De Me- 
da, 27enne, abitante in Strada 
per Longera 28. 

Il Lotze è pertanto comparso 
davanti ai giudici per rispon= 
dere di omicidio colposo, di le- 
sioni colpose, nonchè delle con. 
travvenzioni per. eccesso di ve- 
locità, per non aver tenuto la 
destra nell'affrontare una cur- 
va, per aver effettuato sorpassi 
sulla destra e per doppio sor 
passo, e. per aver guidato in 
stato di ebbrezza  alcoolica. 
Delle stesse contravvenzioni do- 


cente, il Bressan, che — sepa- 
ratamente — era anche rite- 
nuto responsabile di. furto, 
‘avendo ‘rubato — dopo l’inci- 
dente, approfittando della con- 
fusione — la radiolina dell’ame- 
ticano, trovata sui sedili del- 
l'auto fracassata. — 

In un primo tempo i fami 
liari del giovane deceduto .e 
Salvatore Messina; il passegge- 
To rimasto seriamente ferito, si 
erano costituiti Parte civile, 
nominando come patrocinatori 
gli avvocati Girometta e C. 
Poillucci; i due avvocati han- 
no però rinunciato al manda: 
to, poichè l'imputato ha nel 
‘frattempo provveduto a risar- 
cire le parti lese; 

Il. difensore del Lotze, avv. 
D'Angelo, è riuscito a far acco- 
gliere dai giudici la, richiesta 
delle attenuanti generiche, for- 
mulata 2 favore del proprio 
raccomandato. L'avv. P._P. 
Poillucci — che difendeva l'al 
tro imputato, il Bressan, in 
ordine all'episodio del furto — 
‘ha sostenuto l’improcedibilità 
per le contravvenzioni, dal mo- 
mento che all'interessato non 
sono state notificate, e in, par- 
ticolare — per il furto — la 
maricanza di prove sul dolo; il 
giovane avrebbe sottratto la 
radiolina dalla macchina incu- 
stodita, con l'intenzione di re- 
stituirla al legittimo proprie- 
tario. 

Tl Tribunale ha infine con- 
dannato il Lotze — riconoscen- 
dolo colpevole in ordine a tutte 
le imputazioni e concedendogli 
le attenuanti generiche — a 
‘un anno e due mesi di reclusio- 
ne, a sei mesi di arresto e a 
400 mila lire di ammenda, ordì- 
nandone infine la revoca della 
patente di guida. (L'americano 


l@ coricussione, è stata intera: 


è stato 
macia). 

Il Bressan'è stato invece ri- 
tenuto responsabile di furto e 
della sola contravvenzione per 
ubriachezza e condannato per: 
tanto a quattro mesi di reclu- 
sione e 4 mila lire di multa, 
nonchè a tre mesi di arresto e 
2:40 mila lire di ammenda, con 
Ja condizionale. 


_ —r___—_———_—_—_— 


Agitazione alla Gaslini 


Presso la sede della Camera 
Confederale del Lavoro, ha 
avuto luogo ieri una assemblea 
degli operai dello Stabilimento 
Gaslini, per esaminare e disci: 
tere la vertenza relativa. alpre. 
‘mio di produzione. 


giudicato in contu nale, dando mandato al Sinda- 
cato di esperire l’azione più op- 
portuna per ottenere una pron- 
fa definizione della controver- 
sia, Di conseguenza è previste 
a breve scadenza una prima 
azione di sciopero. 


——————__——_—_—_ 


Sfilata di testi 


per il contrabbando 

E’ proseguito ieri in Tribu- 
nale il processo dei diciannove 
imputati di contrabbando di 
zucchero e caffè; l’udienza è 
stata interamente dedicata al- 
l’audizione dei numerosi testi. 
Hanno deposto una decina di 
persone, tra le quali i funzio- 

Data ia posizione negativa | nari della Guardia di finanza 
assunta: dalla, direzione della | che parteciparono all’'operazio- 
società, che non intende discu- | ne che portò, nel marzo 1957, 
tere localmente la revisione dei alla. scoperta dell’organizzazio- 
coefficienti riguardanti il pre-|ne che agiva nell’ambito del 
mio stesso, l'assemblea ha pro-|Punto franco. TI processo  ri- 
clamato l'agitazione del perso-'prenderà. il 2 maggio. 


Presentata la <1300> 


Due ospiti d'eccezione, ieri po- 

meriggio, nei saloni dell’Aiber- 
go Excelsior, guardate con estrema 
curiosità, con ammirazione, soppe- 
sate nei minimi particolari: la nuo- 
va «1300» e la versione «1500» della 
Fiat, rispettivamente color perla cd 
amaranto, hanno fatto la loro. com- 
parsa dopo la presentazione ufficia- 
le del giorno precedente. Nell’occa- 
sione è. stato svelato finalmente 
quello che fino a poche ore prima 
era ancora un segreto: (o quasi); il 
prezzo dell'ultima creatura della 
fabbrica d’automobili torinese. La 
«1300» costerà 1.190.000 lire, alle 
quali vanno aggiunte altre 75.000 
per il tipo «1500» che si differenzia 
dalla prima soltanto per qualche 
rifinitura alle portiere e per la, 
maggior potenza del motore. I soliti 
colpi : di «flash», gli immancabili 
commenti di compiacimento e... di 
invidia, e gli onori di casa fatti con 
squisita signorilità dal direttore 
della filiale della Fiat di Trieste, 
rag. Bartoccini, assieme agli altri 
dirigenti e collaboratori. Ed i calici 
levati nell'augurio più fervido che 
anche alla tanto attesa «1300» pos- 
sano arridere le migliori fortune. 


Gemey-Guerin-Gemey 


Perchè tu sia sempre bella usa 

i famosi prodotti Gemey. Pro- 
fumeria Guerin, via Tarabocchia 1 
(telefono 93.561). 


Sarete primaverili 


completando il vostro abito con 

calzature della Calzoleria Viale. 
Modelli nuovi, tinte nuove, forme 
comode: ecco i pregi che. offre il 
nuovo assortimento di primavera 
della Calzoleria Viale in viale XX 
Settembre 18 che vi attende per gli 
acquisti primaverili. 


= 


IL PROCEDIMENTO CONTRO GLI EX-DIRIGENTI 
: ® i ® 
Nel processo dei «corsi» 
CL) 
a parola alla Difesa 


Soltanto piccoli i lavori eseguiti, e pochi i materiali 
ela mano: d’opera di cui si servirono alcuni imputati 


Ha rilevato ancora il difen- 
sorte le varie contraddizioni in 
cui era caduto l’Emanuele 
Strangers nel sostenere l’accu- 
sa contro il Cividino relativa» 
mente ai fatti corruttivi e 
quindi. ha argomentato l’inat- 
tendibilità di tale teste ani 
mato —' secondo il difensore 
— da rancore verso il funzio- 
nario per il verificarsi di ri- 
tardi di pagamenti delle fattu. 
re a lui non imputabili. Anche 
per. il secondo capo di imputa- 
zione perciò il difensore ha 
chiesto l’assoluzione piena. 

Dopo l’avv._ Girometta ha 
parlato per il Ripamonti l'avv. 
Uglessich, il quale ha messo 
in rilievo che la causa deve 
essere esaminata al lume del 
particolare clima esistente a 
‘Trieste all’epoca della occupa» 
zione alleata, soffermandosi sui 
regolamenti e sistemi del tutto 
diversi c.ii nostri, e per i qua- 
li a differenza che nel nostro 
ordinamento, gli ufficiali al 
leati davano ordini e disposi. 
zioni anche verbali e telefoni 
che e senza tener alcun conto 
della prassi italiana. Rilevato 
che, ad eccezione di un teste 
non credibile perchè contrad- 
detto da altre deposizioni e da 
documenti, nessuno accusa il 
Ripamonti, l'avv. Uglessich con 
‘una particolareggiata disamina. 
delle risultanze istruttorie e di- 
battimentali ha messo in risal- 
to come al suo difeso non, si 
pcteva addebitare alcuna. ap- 
‘propriazione benchè minima, 
nè ‘alcuna distrazione; il di- 
fensore con ampie citazioni 
dottrinali e giurisprudenziali ha. 
dimostrato che non sussistono 
gli elementi costitutivi del rea- 
to di peculato e, in ogni caso, 
che il consenso: dell’ammini- 
strazione dell’epoca era comple- 
tamente discriminante così per 
l'ing. De Petris come per il 
suo dipendente Ripamonti; per 
quest’ultimo l’avv. Uglessich ha 
‘chiesto infine l'assoluzione com- 
ipleta. 

Il-Presidente hai dato poi la 


L'udienza di ieri al processo 
contro gli ex dirigenti dell’Uffi- 
cio del layoro e dei corsi di ri- 
qualificazione professionale,, ri: 
tenuti responsabili di peculato 


mente dedicata alle arringhe 
defensionali. 

Per primo ha preso la parola 
l’avv. Girometta, difensore! di 
Guido Cividino, il quale si è 
occupato dapprima dell'impu- 
tazione di peculato sostenendo 
l'assoluta estraneità del suo 
difeso ad ogni e qualsiasi fat 
to di compartecipazione alle 
irregolarità contestate agli al- 
tr funzionari. 

Con. minuzioso e. dettagliato 
esame delle risultanze proces: 
suali egli ha dimostrato che 
nessun elemento probatorio è 
emerso a carico del suo difeso 
per cui si imporrebbe in ‘ordi- 
ne al primo capo di imputa- 
zione, la, sua. assoluzione con 
formula piena. 

L’avv.. Girometta inoltre ha 
trattato il secondo capo d’ac- 
cusa, vale a dire la concussio- 
ne. Egli ha invocato che il 
Tribunale giudicante pronunci 
una, sentenza assolutiva, con 
formula piena: a meno che non 
si affermi il principio secondo 
il quale si può dare credito a 
chi sostenga, senza sostegno di 
nessun’altra prova, di aver da- 
to del denaro a scopo corrut- 
tivo. A questo proposito il di- 
fensore ha evidenziato come il 
lustrissimi personaggi, ad esem- 
pio, potrebbero venir posti nel- 
l'impossibilità di difendersi qua- 
lora una persona di poco scru- 
polo si avventurasse ad affer- 
mare di essere riuscita a con- 
segnare loro del denaro a sco- 
po di corruzione. Non sarebbe 
data ‘alcuna possibilità di di- 
fesa a chi venisse attaccato da 
un'accusa del genere, posto che 
la veste di imputato non per- 
mette di controbattere effica- 
cemente, in assenza di altre 
prove; accuse formulate in tal 
maniera. 


= 
UNA RAPINA IN ASSISE D'’APPELLO 


Non è servito 
i! colpo di scena 


Lievi modifiche solo alle condanne minori 


E° stato riesaminato ieri dal- 
la Corte di assise d'appello il 
caso dei tre giovani già con- 
dannati per la rapina da essi 
consumata la notte del 13 mar- 
zo dello scorso anno ai danni 
dell’imprenditore edile Silvio 
‘Brun, da Monfalcone. Questa 
la sentenza emessa dai giudici 
di primo grado, lo scorso 
novembre, nei confronti dei tre 
giovani imputati; per Luigi 
Zangrando, sei anni di reclu- 
sione, 90 mila lire di multa, in- 
terdizione perpetua dai pubbli- 
ci uffici e libertà vigilata per 
un anno, a pena espiata; per 
Mario Dubricich e (Giovanni 
Contarino, 4 anni di carcere 

] 


60 mila lire di multa per cia- 
scuno, nonchè l’interdizione dei 
pubblici uffici per un periodo 
di cinque anni. (Da rilevare 
che il Dubricich ha dovuto ieri 
comparire in due aule del Pa- 
lazzo di Giustizia: in quella 
della Corte d’assise e in quella 
del Tribunale penale, figuran- 
do egli come imputato ‘anche 
nel eruppo delle diciannove per- 
sone implicate nel processo per 
contrabbando di zucchero €; 
caffè). 

La Difesa ha tentato di di- 
mostrare che non si trattava 
di rapina ma di furto pluriag- 
gravato, 0 ««scippo»: i tre gio- 
vani si sarebbero cioè limitati 
a strappare di mano alla vitti- 
‘ma la borsa che conteneva 160 
mila lire e due libretti della 
Cassa di Risparmio per com- 
plessivi 8 milioni di lire. Se il 
Brun cadde a terra, non sareb- 
be stato per un'azione di vio- 
lenza commessa ai suoi danni, 
ma perchè perdette l'equilibrio 
dopo aver subìto lo strappo. 

Per lo Zangrando, che ha 
sempre sostenuto di non aver 


23 | po di scena: «Ero ubriaco — ha 


parola all’avv. Poillucci, patro- 
cinatore dell’ing. De Petris, del- 
l’ing. Raccogli, di Tullio Mas- 
sa, di Laghi, e di Pietro Franco. 

L’avv, Poillucci, dopo aver 
espresso al P.M. dott. Visalli, 
l'ammirazione del. collegio di 
difesa per la sua requisitoria, 
protrattasi per ben due giorni, 
requisitoria nella quale il ma- 
gistrato ha dato altissima pro- 
va di oratoria quanto mai fe- 
conda, si è intrattenuto a, ri- 
levare alcune affermazioni, se- 
corido lui inesatte, pronunciate 
dal P.M. «E' ben vero — ha 
detto l’avv. Poillucci — che i 
delitti di peculato e di concus- 
sione sono delitti commessi da 
pubblici ufficiali ai danni del- 
la pubblica amministrazione, 
quindi sono delitti contro la 
pubblica. amministrazione; ma 
non è esatto che non siano 
delitti che offendono il patri. 
monio. Sicchè il P.M., limitan- 
do l'indagine soltanto alla fe- 
deltà e non alla lesione patri 
moniale, trascura uno degli ele- 
menti costitutivi dei delitti di 
peculato e di concussione: per 
il primo l’impossessamento di 
cose appartenenti alla pubbli- 
ca amministrazione; per il se- 
condo il conseguimento inde- 
bito di denaro o di altra uti 
lità ai damni di un privato con 
l’abuso delle funzioni di pubbli- 
co ufficiale. In altri termini, il 
peculato può essere considera; 
to un furto commesso dal pub- 
blico ‘ufficiale ai danni della 
pubblica amministrazione, la 
concussione una rapina o una 
estorsione commessa da chi ap. 
‘profitta delle sue prerogative di 
pubblico ufficiale, Se in questa 
causa manca l'offesa patrimo- 
niale; se i piccoli quantitati- 
Vi di. materiali di cui si pre- 


partecipato alla rapina ma è 
stato rinviato a giudizio solo 
a seguito di una chiamata di 
correità da parte degli altri due 
giovani, è stata chiesta infine 
Tassoluzione per insufficienza 
di prove. : 
Nel corso dell’attuale dibatti- 
mento c’è stato un piccolo col 


detto il Dubricich — e non rl 
cordo se quella sera c’era con 
noi lo Zangrando»; il Contari- 
no, per contro, ha dichiarato: 
A darmi la. borsa rubata è 
stato. proprio lo Zangrando». 
Perchè tale circostanza era sta- 
ta negata dal Contarino nel 
giudizio di primo grado? A tale 
domanda, rivoltagli dal Presi- 
dente, il giovane. ha risposto: 
«Allora volevo salvarlo». 
‘Infine i giudici hanno par- 
zialmente modificato la prece 
dente sentenza limitatamente 
alla concessione delle attenuan- 
ti generiche al Dubricich e al 
Contarino, î quali hanno avuto 
così la pena diminuita a 3 an- 
ni di reclusione e 45 mila lire 
di multa. La condanna dello 
Zangrando è così rimasta im- 


mut ta. rta abbiano abusato gli im 
7: putati e l’uso della mano d’ope- 
Esa RIE SEM, Ta degli allievi dei Corsi di ri- 


qualificazione non costituisco- 
no offesa patrimoniale in quan- 
to i materiali usati furono re- 


P. C. avv. Antonini; Difesa 
avv. Berton, Girometta, Presti 


e, Wondrich. stituiti e conteggiati e la mano 

- rta ori dei Corsi 
n s|era stata autorizzata dal GMA, 
Gife e soggiormi non si può parlare nè di delit- 


to ‘di peculato. nè di quello di 


CAI. - $0C. ALPINA DELLE x 
concussione». 


GIULIE. Domani, domenica 30 
corrente, con ritrovo alle ore 6| Dopo questa premessa, l'avv. 
alla Stazione. Centrale delle FF.SS. | Poillucci si attarda, lin ‘difesa 
gita e Gemona ed escursione sui|dell'ing, De Petris. a rilevare 
Monte Quarnen (m. 1872). Pro-]la d: lui rettitudine e, enume: 
gremme dettagliato in sede socia-|rando le varie risultanze di 
le Largo Pitteri i, telef. 25240, causa, ha precisato e dimostra- 


to come l'ing. De Petris non 
abbia assolutamente abusato 
delle sue funzioni approprian- 
dosi nemmeno di insignificanti 
cose appartenenti al GMA. 
Enumera le varie prove da cui 
risulta in modo inequivocabile 
che i piccoli lavori eseguiti nel- 
la sua casa di Muggia e nel- 
la tomba di famiglia del cimi- 
tero di Muggia (unici lavori su 
cui si basa l'accusa sostenendo 
essere stati tali lavori esegui 
ti con abuso di materiali e di 
mano d'opera) furono conpiuti 
con materiali acquistati diret 
tamente da esso ing. De. Fetris. 

L’avv. Poillucci si richiama 
a questo punto alla testimo 
nianza del magazziniere Rocco 
Timpanelli il quale ha sempre, 
dinanzi alla polizia alleata, poi 
dinanzi al giudice istruttore ed 
infine al dibattimento, ripetuto 
che tutti i materiali usati per 
l’ing. De Petris furono, se pre- 
levati dai Corsi di riqualifi- 
cazione, o restituiti o paga. 
ti. Quanto alla mano d'opera, 
enumera diverse testimonianze 
istruttorie e dibattimentali. 

Passando a trattare la causa 
in difesa dell’ig. Raccogli, l’av: 
vocato Poillucci rileva come il 
Raccogli non si è costruito 
quartieri nella zona di Cedas- 
samare e non ha eseguito la- 
vori di alcun interesse patri- 
moniale, non ha prelevato. al- 
cunchè che possa comunque 
essere argomento di discussio- 
ne e, per la testimonianza del- 
l'avv. Levitus, del teste Porro, 
Arboritanza e Paoletti, ha dato 
prova inconfutabile della sua 
assoluta dirittura e della sua 
condotta di funzionario rigido 
onde è già per lui iniqua con- 
dotta quella di essere stato 
trascinato al banco degli impu- 
tati. 

A questo punto il tono 
sospende l’udienza aggiornan- 
dola al 2 maggio per il prose- 
guimento delle arringhe del 
l'avv. Poillucci in difesa di 
Massa, Laghi e Franco. 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


IL PICCOLO 


Congedo dal Tribunale 


Il. dott. Domenico Farinaro, 

che da un decennio risiedeva 
nella nostra città. dapprima quale 
Pretore civile e penale ed ultima- 
mente come giudice presso il Tri 
bunale penale, he.preso ieri conge- 
do dai colleghi e dalle &utorità giu- 
diziarie, essendo stato designato a 
ricoprire dietto sua, richiesta, la 
carica. di Pretore ad Ottaviano 
(Napolì), dove risiedono ‘i suoi fa- 
milieri. Il giudice Farinaro, che 
parte stamane da Trieste, era alte 
‘mente apprezzato per la sua bril- 
lante preparazione e le sue alte 
qualità morali. 


+ PISICIITTO 
Aiuto ai ciechi 

Il distintivo azzurro con le tre 

stelle e la sigla U:C.I. è da ieri 
mattine all'occhiello di molti citte- 
dini: gruppi di gentili signorine e 
di attivi. giovani hanno iniziato le 
raccolta delle offerte per la «Gior: 
nata del cieco». e la distribuzione 
dei simbolici distintivi. La raccolta 
prosegue a Trieste, Monfalcone e 
Muggia: con un modesto obolo la 
cittadinanza ha la possibilità di ve- 
mire incontro ad una delle catego- 
rie più colpite delle sventura e di 
portare un naggio di luce nella loro 
notte senza fine. La Sezione Vene- 
zia Giulia dell'Unione italiane cie- 
chi e il Comitato femminile d’ap- 
poggio che hanno indetto le raccol 
ta, lanciano un appello ei cittadi- 
ni, perchè chi non he ancora dato 
qualcosa per la «Giornata del cie- 
co» non dimentichi di compiere 
quello che ve considerato uno dei 
più nobili tre. i doveri. 


I dispersi in-Russia 
Domani, ricorrendo il ventesi. 
mo anniversario della partenza 

per il fronte russo delle prime tra- 

dotte del CSIR, la Sezione di 

Treviso . dell’Unione. nazionale ite 

liane. reduci di Russia, guidata. 

dal suo presidente M.0, Enrico 

Reginato, già prigioniero in  Rus- 

sia per dodici anni, si porterà @ 

Trieste con un folto numero di re. 

duci e familiari di caduti e di 

spersi, Nell'occasione, a cura della 

locale Sezione reduci di Russia, con 
inizio alle ore 11.15 verrà celebrata 
nella chiesa di S, Antonio ‘Tauma- 
turgo una S, Messa in memorie dei 
caduti e’ dispersi sul fronte russo. 

Successivamente i reduci sì porte- 

ranno al parco della Rimembranza 

per la deposizione di un corona di 

alloro sul cippo intitolato ei «Di- 

spersi in Guerra». 


Orari a Miramare 

La Soprintendenza, ai monu- 

menti ‘gallerie e antichità co- 
unica ‘che dal 1.0 maggio al 31 
ottobre il Museo storico del Castel 
lo di Miramare ‘ed il parco osser 
veranno il seguente orario. Museo 
‘storico del Castello di Miramare: 
giorni ferial: 9-13 e 14-17; 
niche e festivi; 9-13. Parco: aper- 
tuna ininterrotta dalle 8 al tramon- 
‘to del sole. 


Automobilisti 

evete convertito la vostre pe- 

tente di guide? Risparmiatevi 
le resse degli ultimi giorni ed evi. 
terete anche il rischio. di restare 
senza patente alla scadenza del ter- 
mine improrogabile del 30. giugno. 
L'Ispettorato della. motorizzazione 
civile accetta ore tutte le domende 
di conversione senza distinzione di 
lettera iniziale del nome, 


La Grotta illuminata 

Lunedì 1.0 maggio la Grotte 

Gigante rimarrà aperta el pub- 
blico, compietemente illuminata 
con orario dalle 14 alle 18, secon- 
do il calendario di dette manife- 
stazioni per l'anno in corso. I vi 
sitatori potranno raggiungere le ca- 
vità usufruendo del servizio urbano 
&Trieste-Prosecco» e quindi prose- 
guire in coincidenza de Proseccg 
per Borgo Grotta. Questa località 
è pure raggiungibile sia da Prosec- 
co che da Opicina con una passeg- 
giate di circa mezz'ora. Sul fondo 
della grotta funzionerà, come di 
consueto, il servizio per ‘l'inoltro 
‘delle cartoline ricordo. 


«Paradiso danze» 

Vie Flavia, filovie 20-21, tel. 

99-177. Questa sera, dalle 20.30 
alle 0,30, si danza con. orchestra, 
nella più bella e moderna sala de 
ballo di Trieste. Sala «Paradiso». 
American bar. Posteggio interno 
automezzi. 


Lampadari in stile 


moderno e classico, delle più 

rinomate Case italiane ed este 
re, in vastissimo assortimento ds 
'Balcor, via San Maurizio 2-I piano 
Facilitazioni di pagamento. 


Galleria Carducci, 24 


Osservate le vetrine. dell'Uni 

versalfoto che è lieta di annun- 
ciare ' l'apertura del suo nuovo 
studio. 


Il 2.0 programma TV... 


è ormai imminente. Cambiate 

il vostro vecchio televisore con 
un ‘ultimo modello presso Elettro- 
nica, via Mazzini 16, tel. 283-477, che 
vi valuterà l’usato ad un prezzo 
sorprendente!!! 


ATTIVITA? DELL’A.I.E.S.E.C. 


‘ Si è conclusa da qualche set- 
timana la fatica che impegna 
ogni anno in questo periodo 
un gruppetto di volonterosi ed 
entusiasti studenti della facol- 
tà di economia e commercio 
della locale Università degli 
studi. Intendiamo parlare della 
attività del comitato triestino 
dell’A.L.E.S.E.C,, - Association 
Internationale des Etuadiants 
en. Sciences. Economiques et 
Commerciales, che ormai da 
parecchi anni svolge la sua at- 
tività nella nostra città incon- 
trando il favore e la compren- 
sione degli ambienti industria» 
li e commerciali triestini. 
Come avemmo già altre volte 
occasione di spiegare su que- 
ste. colonne, L’AL.E,S.E.C. è, 
secondo il suo statuto, «un'or- 
ganizzazione internazionale, in- 
dipendente e non politica, che 
ha lo scopo di promuovere te. 
lazioni idi amicizia, tecniche e 
culturali, tra gli studenti delle 
facoltà di economia e commer- 
cio». Sorta a seguito di un 
Congresso. internazionale di 
studenti di scienze economiche 
che si tenne a Stoccolma dopo 
la seconda guerra mondiale, la 
associazione si è sviluppata ed 
affermata con una rapidità 


Da oggi a lunedì 


NEGOZI E MERCATI 


perlafesta del 1.oMaggio 


L'Unione commercianti 
comunica gli orari previsti 
dal decreto prefettizio in 
vigore in occasione del 1.0 
maggio: 


OGGI, SABATO: vigilia 
di due feste consecutive: 
tutti è negozi hanno la fa- 
coltà di protrarre la chiu- 
sura serale alle ore 21. 


DOMANI DOMENICA: 
orario normale della dome-: 
nica ad eccezione delle ri- 
vendite latte che hanno la 
facoltà di protrarre la chiu- 
sura alle ore 16 per poter 
assicurare alla popolazione 
tà peenpio rifornimento del 

te. 


LUNEDI’, lo MAGGIO: 
chiusura completa di tutti 
i megozi senza eccezione al- 
CUNA. 

Il mercato del pesce e le 
rivendite rionali. del pesce 
osserveranno domani, do- 
menica e lunedì 1.0 maggio 
la chiusura totale, 


che costituisce l'indice più si. 
curo per giudicare sulla validi 
tà della funzione che essa si è 
assunta. 

E’ di tutti i giorni la consta» 
tazione della frattura che divi. 
de la scuola dall’organizzazione 


produttiva del paese, e coloro 
che più soffrono di questo sta- 
to di cose sono i neolaureati 
che all'atto dell'inserimento 
nella vita industriale e com- 
merciale, si trovano nella con- 
dizione di apprendisti che par 
tono da un grado di conoscen- 
za pressochè nullo, nonostante 
i lunghi anni di studio. Que- 
sta situazione è particolarmen- 
te sentita dagli studenti delle 
facoltà di economia e commer. 
cio perchè le loro. materie di 
studio. riguardano delle scien- 
ze che non è possibile studiare 
col metodo dell'esperimento. In 
altre parole, agli studiosi di 
economia e di scienze azienda- 
li non è possibile, data la na- 
tura dei loro studi, ricorrere a 
laboratori ed a gabinetti scien- 
tifici per specializzarsi nel loro 
ramo con esperienze pratiche. 
E se anche per alcune tecni 
che aziendali ciò fosse possibi. 
le, come in effettì lo è, le no- 
stre Università non sono att 
cora attrezzate in tale senso. 
L’A.I.E.S.E.C. è sorta appun- 
to per cercare di ovviare a que- 
sti grossi inconvenienti, offren- 


=] 


[SEGNALAZIONI 


«Palombari e sommozzatori viene 
logico pensare siano i soli ad af 
frontare le inclementi acque del 
mare finchè le condizioni climavi- 
che non le rendano accessibili agli 
sportivi: del nuoto, della pesca su- 
bacquea ed alla gran massa del 
pubblico. Pure, una categoria. di 
‘persone, che alle menzionate non 
appartiene, viene deliberatamente 
esposte ogni anno ad un bagno in 
mare fuori stagione, per superare 
delle prove.di abilità natatoria che 
comprendono un, percorso di nuo- 
to di m. 300 ed un'immersione & 
m. 6 di profondità, Sono i bagnini 
ed aspiranti teli, che prime dei- 
l'inizio della stagione, per essere 
abilitati alle specifiche funzioni 
debbono sottostare @ tali prove. © 
le prove si ripetono ogni anno per- 
chè in quelle condizioni climaticne 
solo i maggiormente dotati fisica» 
mente, riescono ed ottenere quei 
l’eottimo» di classificazione che li 
dispensa dal ripetere le prove negli 
anni seguenti. Ore, dal momento 
che. nella categoria dei bagnini vi 
sono delle persone anche non viù 
giovanissime, ma sempre: valide e 
che sul lavoro danno le migliori 
geranzie per senso di responsa! ide 
tà e dedizione, perchè quest’ult: 
non devono essere messe in condi. 
zione di esprimere su un piano di 
normalità le loro effettive capacità 
enzichè in condizioni anormali che 
le falsano e possono pregiudicare 
la loro salute? La categoria dei 
bagnini desidererebbe che le locale 
Capitaneria di Porto, che orgeniz- 
za i corsi ed indice gli esami, fa- 
cesse svolgere le prove abilitanti 
in epoca o ambiente più propizi, 
in meniera di dar modo ai candi- 
dati di dimostrare le possibilità di 
une adeguata preparazione». 

se 


{L'attraversare 1 passaggi pedo- 
nali in città, pur segnati de visi. 
bilissime strisce bianche diventa 
sempre più. pericoloso, specie nei 
punti di maggior traffico 0 situati 
immediatamente @ ridosso di svol 
te. Particolarmente: pericoloso è lo 
attraversamento di piazza della Li- 
bertà e del viale Miramare in cor- 
ndenza dell'entrata alla sta- 
zione. Gli automobilisti, specie 
quelli stranieri, che non conosco: 
no la posizione di detti pessaggi, 
mantengono una velocità che non 


consente: @î pedoni un minimo di 
sicurezza. Ho letto che in alcuni 
paesi stranieri, vicino alle strisce 
pedonali vengono sistemate lampe- 
de e luce gialla intermittente per 
ammonire gli automobilisti e 14L 
lentare convenientemente ed assi 
curare così l'incolumità dei pedoni. 
Perchè non si istituisce enche a 
Trieste questo elementare impian- 
to di segnalazione, nei punti di 
meggior traffico e pericolo e dove 
non esistono i semafori?», 

Pensiamo che le strisce pedonali 
offrano già garanzia dîsicurezza @ 
tutti i pedoni, specialmente ‘nel 
punto della città indicato, dove sÌ 
trova pure. quasi costantemente 
una guardia municipale. per diri- 
gere. nel migliore dei modi 41 traf- 
fico. Ma anche istituendo tali se- 
gnali; se da parte degli automobi- 
listi mancasse ‘îl buon sensa e una 
certa responsabilità civile, ogni, pre- 
venzione per evitare pericoli ver- 
rebbe ‘ad ‘essere inutile. 


In une segnalazione det giorno 
26 aprile, sottolineammo la preoc- 
cupazione di un nostro lettore in 
merito alla riuscite ‘(di una comple- 
ta regolarizzazione di tutte le pa- 
tenti motociclistiche in circolazio- 
ne entro il termine di scadenza del 
30 giugno prossimo, A tale propo- 
sito il direttore dell'Ispettorato del. 
la Motorizzazione civile (ci he fatto 
pervenire la seguente lettera: «Non 
eee na ararti 


Con l'Università popolare 
in Umbria e in Toscana 


L'U. P. di Trieste comunica 
‘ei propri soci che presso la sede 
di via del Coroneo 17, telef. 35435, 
continuano le iscrizioni al viaggio 
in Umbrie e Toscane che avrà luo- 
go dal 29 maggio al 4 giugno. L'iti 
nerario si snoderà dungo.l'Autostra- 
da del Sole fino e Firenze e com- 
prenderà le visite particolareggiate 
delle città di Firenze, Lucca, Pisa, 
Siena, Arezzo, Perugia, Assisi, Gub- 
bio, Rimini, la Repubblica di Sen 
Marino e Ravenna. 

Gli interessati potranno ottenere 
programmi e più dettagliate infor 
mazioni nella suddetta sede sociale, 
Il viaggio è stato autorizzato dal- 
VE:P.T. di Trieste con lettere 
ti, 1337/VII/S del 14 marzo 196. 


so se sarà possibile munire di pa- 
tente tutti i ‘motociclisti entro il 
30 giugno prossimo, nè so se vi 
saranno provvedimenti di proroga. 
Desidero solo informare che, nono- 
stante tutti i solleciti rivolti sula 
stampa e attraverso la radio, ì mo- 
tociclisti si dimostrano molto pi- 
gri nel presentarsi agli sportelli del 
l'Ispettorato della Motorizzazione 
civile per conseguire la patente. 
Gli uffici sono attrezzati e pronti @ 
ticeverli: se gli utenti vengono con 
una media di solo dieci, quindici 
@l giorno, non potranno dar la 
colpa ed altri che a se stessi se 
al 80 giugno seranno molti i ri- 
tardatari, Sì affrettimo ora: rispar- 
mieranno tempo». Su 


| E 

«Ho letto con meraviglia e preoc- 
cupazione, giorni fa sul «Piccolo», 
Un articolo in cui si prospettava ‘a 
possibilità dello spostamento del 
l'età pensionabile rispettivamente 
per' gli uomini dei sessanta ai ses 
santacinque ‘anni d'età, e per le 
donne dei cinquantacinque ai ses- 
santa, Ciò è essurdo. Come mai sì 
può retrocedere ed una conquista 
sociale ‘già lergamente. studiata, 
combattuta e vinte? Credo che di 
ciò mon si dovrebbe mai parlare, 


Promossi gli-stages: 
fra studenti europei 


do la possibilità agli studenti 
ed si neolaureati in economia 
e commercio di svolgere dei ti- 
rocini della durata di 23 me- 
si presso. grossi «complessi: in- 
dustriali e commerciali, ban 
che ed altri enti esteri. Questi 
tirocini di lavoro, che nel lin- 
guaggio ufficiale  dell’A.I.E.S. 
E.C. sono chimati «stages», 
vengono assegnati in base ad 
un sistema di reciprocità. Ciò 
significa che ogni anno posso- 
no usufruire dello «stage» allo 
estero tanti giovani triestini 
quanti sono gli studenti stra- 
nieri che gli enti e le ditte lo- 
cali si impegnano ad ospitare 
per.un analogo periodo. 

La fatica del comitato trie- 
Stino dell’AT.E.S.E.C° cui ab- 
biamo accennato in apertura 
è dovuta appunto alla ricerca 
di tali posti di lavoro, ricerca 
che si ripete ogni anno in que- 
sto periodo. Rispetto all'anno 
precedente è stato registrato 
un notevole progresso, passan- 
do da sei a dieci «stages», ma 
sono ancora troppi gli indu- 
striali ed i dirigenti di grandi 
complessi commerciali che si 
disinteressano e fanno manca- 
re il loro prezioso appoggio 2 
questa. lodevole iniziativa, Il 
comitato locale dell’AT.E.S.E.C. 
spera però, confidando nella 
sensibilità degli operatori trie- 
stini ai problemi che siamo am 
dati illustrando, di poter accre- 
scere in un prossimo futuro il 
numero degli «stages» fino a 
portarlo ‘a 15.0 20, estendendo 
le ricerche se sarà necessario 
anche alle province di Udine e 
di Gorizia. È 

Quest'estate dunque la no- 
stra città si prepara ad acco- 
gliere dieci studenti di ogni 
parte d'Europa ed: altrettanti 
giovani triestini si recheranno 
all’estero per accrescere il loro 
bagaglio di nozioni sulle tecni 
che aziendali e ad impratichir- 
si nelle lingue straniere. I 
membri locali dell’Associazione 
sono già all'opera per organiz 
zare Viaggi di studio e. visite 
alle maggiori aziende locali, 
quale necessario complemento 
al soggiorno degli ospiti stra- 
nieri. La bellezza della nostra 
città e dei suoi dintorni, e la 
cordialità degli abitanti, con. 
tribuiranno certamente a ren 
dere piacevole la loro perma- 
nenza ed a far loro ritenere un 
grato ricordo di Trieste. 


Cinquant'anni dalla morte 
di Giuseppe Rota 


Ricorreva ierì il cinquantesimo 


anniversario della morte del mae-|riconoscenza alle Autorità 


stro Giuseppe Rota. L'illustre mu- 
sicista triestino, fin da giovanetto 
ju irresistibilmente attratto per ;0 


merose opere che riscossero ovun- 
que calorosi successi, fu applaudi- 


tissimo interprete di numerosi con-|gi lavoro, a tutti gli amici 


certi sia in Italia che ull’estero. La 
sua fama gli valse nel 1860 il posto 


di maestro di musica del nostroltanto affetto il loro cor- 


Comune, che fino allora era stato 
tenuto dal maestro Ricci. Allora 
maestro di musica voleva dire mae- 
stro della Cappella civica a San 
Giusto e maestro direttore del Peo- 
îro comunale. Sì distinse anche co- 
me scrittore di musica sacra, tra 
cui va ricordata un'cAve Maria», di 
geniale ispirazione, che ebbe fama 
‘mondiale: Ma la sua attività non si 


fermò solo al campo musicale. Nel | ggorata 


1875, fece studi speciali sui sordo- 
muti e inventò un sistema ingegno 
sissimo per insegnare loro la mu- 


sica. Di temperamento nobilissimo | ringraziamo tutti coloro che ci 
è di carattere integro, amò sempre \ sono stati vicini in questo tre- 
profondamente la sua città. Fu|gico momento. 


promotore e patrono di tutte le 
società musicali di carattere comu- 


nale, e per la sua bontà d'animo | pas 


conquistò sempre le più vive e af 
fettuose simpatie. Ed è per questo 
che Trieste ricorda con giusto van- 
to, a cinquant'anni dalla scompar- 
sa, questo illustre suo figlio, che 
in diverse occasioni aveva portato 
li nome di Trieste accanto al suo 
în un'unica celebrazione. 
—__———+—+——_———& 


Risolta la vertenza. 
por la refezione scolastica 


Si è svolta l'assemblea dei di 
pendenti della refezione scola- 
stica nel corso della quale è 
stata data notizia che il Comu- 
ne ha accolto in forma perma- 
nente le richieste presentate 
dalla Camera confederale del 
lavoro e che riguardavano la 
perequazione dei trattamento 
economico corì i dipendenti dei 
pubblici esercizi. L'accordo nag- 
giunto prevede un aumento del- 
le retribuzioni nella misura di 
circa il 10 per cento a partire 
dal 1 gennaio 1961. 

Al termine della relazione la 
assemblea ha espresso la pro- 
pria soddisfazione per l’esito 
positivo dell’azione svolta dal- 
la Camera confederale del la- 
voro esprimendo inoltre un vi 
vo ringraziamento all’assessore 
dott. Rocco ed ai suoi collabo- 
ratori per la sensibilità. dimo- 
strata nel corso delle discus- 
sioni». 


SCUOLA NAZIONALE 


alpinismo Emilio Comici 


Sono aperte le iscrizioni al XXXII 
Corso di arrampicamento, Le iscri- 
zioni si accettano seralmente dalle 
19.30 alle 21 presso la Sede sociale 
Società Alpina delle Giulie, Largo 
Pitteri i. Tel. 35240. 

Termine improrogabile delle isori- 
zioni mercoledì 3 maggio. 


dal. momento che non esiste nessu- {7 


na ragione plausibile. Non va di- 
menticato che ii pensionamento 
contribuisce notevolmente ad. alle- 
‘viare la preoccupante disoccupazio- 
ne dei giovani, Ci sono certe cate 
gorie che vengono poste in pensio 
ne al 65.0 anno di età, vedi statali 
e comunali, ma queste categorie 
possono; @ volontà, chiedere ii 
‘pensionamento anticipato ‘dopo 20 
@nni di servizio, ciò che purtroppo 
non vele. per i pensionati dei. 
L'INPS, Se degli anziani. più for- 
tunati perchè non logorati e stre- 
mati dal iavoro e dalle preoccupe- 
zioni quotidiane, si sentono in for- 
ze tali da desiderare di continuare 
a lavorare dopo ì sessant'anni, nes 
suno glielo vieta, ma non possono 
obbligare altri, e sono milioni, a 
continuare a lavorare dopo tune,vi- 
ta di sacrificio che alle volte dura 
più di quarant'anni!». 

Non c'è nessuna legge allo studio 
su tale argomento. E’ stata sì ven. 
tilata la possibilità di esaminare 
una proposta di legge tendente @ 
spostare î limiti di età pensionabile, 
ma non ha avuto seguito, 


TARCENTO 


LA PERLA DEL FRIULI 
Soggiorno ideale 


Informazioni: 
PRO LOCO . Telefono 92 
it Cs 


Alberghi . Ristorante 


CENTRALE 


TEL. 35 


FANT 


TEL. 84 


ITALIA 


Sabato, 29 aprile 1961 
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Tia dolente moglie ERMTA, 
i fratelli, le sorelle e i pa- 
renti tutti annunciano con 
il più profondo. dolore la 
scomparsa di 


Luigi Giacomini Gorza 


avvenuta ieri venerdì. 


(e oe 


7 


TI giorno 28 corr. è spirato 
serenamente munito dei con. 
forti religiosi 


Alessandro de Berthold 


Contrammiraglio 
ex ‘marina A. U. 


d'anni 97 


Ta cognata EVA ved. MA- 
RAMALDI, i nipoti MARA- 


|rrel, agli Istituti Fimanzia- 
studio della musica. Autore di nu- ri, a Società, Enti, Associa- 


TEL. 31 


MALDI, ZOCCOLETTI e 
BIANCHI, i pronipoti, l’affe- 
zionata GIUSEPPINA VITI 
ei parenti tutti ne danno la 
triste notizia. © 


I funerali avranno luogo 
domani domenica alle ore 
10.30 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale di via Pietà. 

I funerali seguiranno do- 
menica 30 corr. alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 
VIII II 


Ù 


Il 28 corr. cessò improvvi» 
samente di vivere 


Attilio Signorini 


Ne danno il triste annun» 
cio l’addolorata figlia ELDA 
e i parenti tutti. 


La presente comunicazio- 
ne serve quale partecipazio- 
ne diretta. 


Ci ha lasciato per sempre 
la. nostra adorata mamma 


Emilia Ferluga 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli GUIDO, CAR- 
MELA e RICCARDO unita 
mente ai nipoti. GIORGIO, 
SERGIO e PATRIZIA, alle 
nuore, alle sorelle e ai parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno do- 
menica 30 corr. partendo dal. 
l'abitazione. 


Un ringraziamento parti. 
colare al dott. Giuliano Stin- 
co per le cure prestate al 
caro Estinto. 


I funerali seguiranno dome- 
nica 30 corr. alle ore 11 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


E' mancato improvvisamente 
ieii all'effetto dei subi cerì 


. . 
Antonio Fucich 
di anni 95 

Ne danno il doloroso annuncio è 
familiari e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi; 
elle ore 17, partendo dalle cappella. 
dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 29 aprile 1961. 


Il 27 corr. è mancata all'affet- 
to dei suoi cari 


Gemma Lang 
nata d'Agostini 


Ne danno il doloroso annuncio, 
a tumulazione avvenuta, le figlie 
MARIA ved. SCHININA' e LU- 
CIANA. SCALANDI col marito 
GIAN RICCARDO, e i. nipoti 
GIULIANA, GIANFRANCO e 
GIAMPAOLO. 

La famiglia ringrazia tutti co- 
loro che’ l'hanno amorevolmente 
assistita. 
CERISANO IZZO SORTI 


Sì è spento il 27 corr. il nostro 
caro 


Luigi Gori 


Socio fondatore delle 
Cooperative Operaie 

Ne danno il triste annuncio Ta 
moglie, i figli e i parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 dalla Cappella di via Pietà 
direttamente per il Camposanto. 
ORTI RSI IENA IZ 


La STET Società Finan- 
ziaria Telefonica e i fami 
liari di 


Guglielmo Reiss - Romoli 


esprimono la loro profonda 


SE pri AVIS DUME COSULICH in 
religiose, civili e militari, al- 


ZAR, riconoscente e com- 


zioni, Compagni d’Arme e|mossa, ringrazia tutte quel- 


che hanno manifestato con le care'e/gentli' persone che 


hanno preso parte al suo 


dolore ed il dott. Roberto 


doglio. 
Roma, 28 aprile 1961 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate alla nostra 


Anna 


Michelazzi che, per lunghi 
anni, fu per suo marito me- 
dico intelligente ed affezio- 


nato amico. 


Famiglia de MARTINI Trieste, 28 aprile 1961. 


Nel quadrigesimo della 
morte di 


Caterina Constantino 


Ricorre domani il II triste 
anniversario della dipartita del 


in de Nordis cav. Michele Lazzari 


verrà celebrata una Messa di vi 
p i , La famiglia Lo ricorda con 
Requiem il giorno 2 mag-|profondo rimpianto agli amici 
gio 1961, alle ore 9.30, a Trie-{e conoscenti e a quanti apprez- 
ste, nella chiesa di S. Nicolò {Zarono la Sua figura di uomo 
in via 3 Novembre. RL 
La S, Messa delle ore 11,30 
di domani 30 corr. sarà tenuta 
in Suo suffragio, nella chiesetta 
di S. Rita in via Belpoggio. 
ETIENNE TAI 


Ronchi dei Legionari 
29 aprile 1961 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag: 
giori quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgers 


all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


C Î T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA' . Tei. 24.006 


AIDUSSINA via Sesana 6.45. 
BOLZANO-MERANO  giorual. 
FIUME giornaliera ore 8 e :3. 
GENOVA via Mantova Cremo 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven, 21. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
POLA . PARENZO - ROVIGNO 
ore 15, la domenicale 7.25 e 16. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA, 7.15. 8.15. 12. 17.20 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIA TIMEUS 1 . Telef. 96-384 
(angolo Viale XX Settembre) 


i) 


Prot. Domenico Longo 
$pecisslsta 
in Clinica Dermosifilopatic» 
MALATTIE DELLA PELLE 
VONERED ENDOCRINE 
Via S. Caterina G + Tel. 29977 
Orario: 11-43 — 17-20 


Società Prodotti Chimici 
importanza internazionale 


cerca 


LAUREATO 0 DIPLOMATO 


MASSIMO TRENTACINQ!ENNE CONOSCENZA 
PARLATA E SURITTA LINGUE ALMENO TEDE. 
SCA E SERBOCROATA, PRATICO MERCATO 
JUGOSLAVIA E POSSIBILMENTE ALTRI PAESI 
BALCANICI, ESPERTO ESPORTAZIONE IMPOR: 
TAZIONE, INCONTRI AL'TO LIVELLO, DISPO. 
STO RISIEDERE MILANO CON FREQUENTI 
VIAGG: NEI BALCANI 


Inviare dettagliato curriculum, referenze e pretese a 
CASELLA 134 M — MILANO 


I 


hh 


A 
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VISITA A UN IMPORTANTE ISTITUTO 


L'Archivio di Stato 
tesoro da scoprire 


«Siamo dei maniaci, ha detto il direttore, ma-non temiamo 
di ammuffire» - La necessità della. nuova sede prevista 


Si parla în questi giorni del. 
l'Archivio di Stato, che l’Am- 
ministrazione provinciale si ap- 
presta a dotare di una nuova 
sede, da erigere nella zona di 
Montebello, su un appezzamen- 
to di terreno compreso fra le 
vie. Lamarmora e: Veruda. E’ 
un, istituto importante, è stato 
detto, essenziale per chi voglia 
documentarsi sulla espansione 
violenta, sotto il profilo econo- 
mico e demografico, sviluppa- 
tasì a Trieste negli ultimi 200 
anni. L’importanza di questo 
Ufficio assume un valore mas- 
simo per chi voglia documen- 
tarsi soprattutio sulla. occupa- 
zione austriaca di queste terre, 
per ricavarne un giudizio sio- 
rico serio. L'Archivio assume 
quindi un valore politico e na- 
zionale di primo ordine, poi- 
che ‘racchiude i più indiscuti- 
bili titoli della italianità delle 
terre giuliane e î documenti dei 
sacrifici e delle lotte sostenute 
da queste popolazioni. per la 
difesa dalla esistenza e della 


cultura nazionale nonchè per 
l'indipendenza dallo straniero. 

Il ‘perchè necessita una inuo- 
va sede all'Archivio di Siaio è 
facilmente spiegabile a chi ab- 
bia la ventura di visitare quel 
la attuale. Un Archivio è tenu- 
to a. conservare tutti gli atti 
degli uffici pubblici, quindi è 
fatalmente suscettibile dì am- 
pliamento. con l’accumularsi 
dei documenti di anno in an- 
no. E se la sede non viene pro- 
porzionalmente ampliata, suc- 
cede che l'Archivio diventa 
magazzino di raccolta di pol- 
verosi documenti anzichè or« 
dinato casellario da consultar- 
si senza difficoltà. 


L’Archivio di Trieste, che at- 
tualmente è. ubicato in un 
vecchio ufficio postale a.u.,.s0f- 
fre per difetto dì spazio e sono 
quindi intuibili è mali che lo 
travagliano. Molto fanno per 
lenirli l'appassionato  entusia- 
smo del direttore dott. Ugo 
Tucci, il vicedirettore dott. Ma- 
ria Laura Jona, e il preparato 
personale che vì è addetto; ma 
la mancanza di spazio, primo 
difetto dell’Archivio, è vera 
mente malanno inguaribile ove 
mon si ponga rimedio con un 
ampliamento. Ciò che la Pro- 
vincia ha predisposto, proget- 
tato addirittura una nuova sede, 

Alencare anche sommaria- 
mente quali siano î documenti 
conservati nell'Archivio stata- 
le sarebbe impossibile. In tota- 
le essì sono circa centomila, di- 
stribuiti în 68 stanze. Bisogne- 
rà piuttosto rifarsi ai documen- 
ti più originali; a cominciare 
dai più antichi, di cui il vete- 
tano è quello che si riferisce 
all'acquisto di una vigna in 
Rozzol, dell’anno 1209. Si tratta 
di un atto dell’ex convento dei 
Santi Martiri dei Padri Bene- 
detti. «Hoc est finitum et solu- 
tum precium sicut inter nos 
convenit, pro vinea una et ter- 
ra que iacet in loco qui dicitur 
Ruzolio..»: questo un breve 
stralcio del documento del tre- 
dicesimo secolo, scritto con ma- 
no sicura, con calligrafia piena 
di svolazzi, dal  «notarius». 
«Rogatus interfui, vidì ed audi 
vi, manu mei propria scripsi, 
complevi et roboraviv. Più che 
di una autenticazione sì tratta 
di una registrazione visiva e 
sonora, da quello che sì è visto. 

Documenti di questo tipo ce 
ne sono a centinaia, quantun- 
que di epoca successiva al«non- 
no». Originale per altri versi è 
un altro atto, un-ricorso presen= 
tato il 16 novembre 1756 dalla 
baronessa Marenzi, contro lo 
esproprio di un proprio terre- 
no. Nella. sua. esposizione, che 
potrebbe essere irriverente Ti- 
scoprire, ma che forse e soltan- 
to indiscreto, è detto fra l'al- 
tro: «Se ne ‘seguisse l’alienazio- 
ne semplicemente per denaro, li 
pupilli resterebbero senza mi- 
nima terra, onde tirarvi fieno 
per sostegno delle loro mandrie, 
notoria insieme la penuria de’ 
prati che generalmente si tro- 
va nel territorio di Trieste». 
Lo scarso contenuto agricolo di 
queste terre insomma non è una 
scoperta di questi giorni, benchè 
ora le mandrie bovine non pa- 
scolino più entro il recinto ur- 
bano. E 

Di immediato effetto pratico, 
in vista. di un- eventuale ade- 
guamento agli effetti della pen- 
sione valido per gli ex apparte- 
nenti all'esercito au., sono i do- 
cumenti personali degli ex uf 
ficiali e militari di truppa, per- 


tinenti alle classi di leva 1854- 
1900, consistenti în' fogli matri- 
colari e di qualifica, atti di ri- 


forma, documenti sanitari, che 
potranno divenire probanti per 
le documentazioni richieste dal 
particolare censimento in atto. 

Altre curiosità, da elencarsi 
alla spicciolata; gli atti della 
Intendenza commerciale relati- 
vi alla formazione del «borgo 
teresiano»; i piani idrici per lo 
approvvigionamento dell’arma- 
ta austriaca durante il conflit- 
to mondiale 1914-18; gli atti 
della direzione di polizia au- 
striaca durante il periodo na- 
poleonico; documenti del go- 
verno francese delle province 
illiriche; lo stato.civile dei non 
battezzati fino al 1914. Altri do- 
cumenti importantissimi ri 
guardano le più nobili figure 
di eroî e patrioti di queste ter- 
re: gli atti del processo a Gu- 
glielmor Oberdan per l'attenta- 
to del 2 agosto 1882 (aituatmen- 
te trasferiti a Torino per esse- 
re esposti nel padiglione Vene- 
zia Giulia della Mostra delle 
Regioni) e il verbale assunto 
presso l’i.r, Capitanato di por- 
to e sanità marittima di Lus- 
sinpiccolo con. il guardiano di- 
rigente il faro di Galiola, circa 
l’arenamento avvenuto presso 
il faro, nella notte fra il 30 e 
il 31 luglio 1916, del sottoma- 
rino «Pullino» comandato da 
Nazario Sauro. 

L'Archivio di Stato, in defi- 
mitiva, è un tesoro da scoprire, 
del quale per ora solo pochi 
studiosi, oltre naturalmente al 
personale che.lo ha in cura, co- 
noscono il segreto del suo con- 
tenuto, Là, in mezzo a quello 
‘odore così caratteristico, vivono 
e operano con pazienza certo- 
sina. impiegati modello, inna- 
morati del loro lavoro, «Siamo 
dei maniaci — ci ha detto sor- 
ridendo il direttore — ma non 
temiamo di ammuffire, anche 
perchè oggi, un Archivio ma- 
dernamente concepito, è simile 
ad una biblioteca, e ci trovia- 
mo a nostro agio. Aspirapolve- 
re, disinfettanti, ventilatori, so- 
no i nostri alleati moderni. Es- 
si hanno trasformato l’ambien. 
te. Il resto dovranno farlo le 
‘moderne attrezzature ‘microfo- 
tografiche per la riproduzione 
dì tutti i documenti, in modo 
da. conservarne copie in più 
esemplari. Noi crediamo nella 
utilità dell’Archivio di Stato. 
E proprio perchè abbiamo fede 
nel suo valore che dedichiamo 
ad esso il meglio di noi». 

Sono parole che potrebbero 
apparire retoriche, o jorse in- 
sinceramente sentimentali. Non 
lo crediamo, Piuttosto, accet- 
tiamo con soddisfazione la bat- 
tuta umoristica del dott. Tucci, 
che è l’antitesi dell’archivista, 
così può essere immaginato 
dalla fantasia popolare: «In 
mezzo a tante muffe non man- 
ca la penicillina; per questo 
glì archivisti vivono a lungo» 


Mexis Weissenberg 


al Teatro Verdi 

Le frenesia meccanica di Alexis 
'Weissenberg si è finalmente scate- 
nate con i tre tempi da Petruschka. 
E si è scatenata ‘@ proposito giac- 
chè l'interpretazione he avuto, in 
egual misure, brillante luminosità 
è mordente. L'incisività del suono 
e la formidabile preparazione tecni 
ca che avevamo apprezzato in Weis- 
senberg una decina di giorni fe 
mel quarto concerto di Beethoven, 
si sono di muovo imposte, ovvia- 
mente in termini diversi, nel brano 
di Strewinsky. Allore cì rammari 
cammo che il pianista non avesse 
voluto concedere i richiesti ‘fuori 
‘programma, i quali meglio ci avreb- 
bero illuminato sulla sua persone 
lità. Per une disgraziata  coinci- 
denza. (le. malattia del direttore de- 
signato e dirigere il concerto sin- 
Ronico. che avrebbe dovuto aver 
luogo iersera) abbiamo potuto com- 
pletare il quedro con sollecitudine 
imprevedibile. Weissenberg, | dun- 
que, ha presentato un programme 
dlassico, nel senso che gli autori 
ricordati occupano un posto cardi 
nale nella storia della musica: 
‘Bach, Chopin, Schumann, Stre- 
winsky. Certamente, dal confron- 
to, è risultato che il dialogo con 
l'orchestra era stato salutare per 
Weissenberg. Allo scoperto il suo 
pianoforte rivela sonorità sferzanti. 
Tn realtà egli è per temperamento 
lontano sia dalla paziente operosi- 
tà di Bach, che dalle poesie del 
tomanticismo, E’ in Weissenberg 
‘preponderante l'aggressività sono- 
ra, sicchè egli mal si piega alle 
esigenze della logica del cuore, E 
solo questa logica, sia. pure espres. 
sa in forme diverse, è in Bach, in 
Chopin, in Schumenn. E' troppo 
intelligente  Weissenberg per non 
capirlo, ma è troppo proiettato in 
altre direzioni per crederci, ‘Vi si 


== 
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SI POTREBBERO DISPORRE DEI TURNI 


Perungiorno di vacanza 
referendum fra gli esercenti 


La necessità che anche i ti. 
tolari di pubblici esercizi frui 
scano di un turno di riposo è 
un ‘argomento ritornato di at- 
tualita in questi giorni su scala 
nazionale. Che il titolare di un 
esercizio pubblico non possa 
concedersi una vacanza durante 
anche un solo giorno dell’anno 
rispecchia una condizione d’in- 
concepibile servaggio alla qua- 
le deve adattarsi. Ora, nel qua- 
‘dro di un assetto sociale uma 
namente organizzato, l’esercen- 
te dovrebbe ribellarsi a tali 
condizioni e vantare il diritto 
ad un turno di riposo, come 
ogni altra attività distributiva. 
$i potrebbero così predisporre 
appositi turni di rotazione (le 
farmacie sono un esempio), per 
assicurare al pubblico la nor. 
malità dei servizi e nello Stesso 
stesso tempo concedere all'eser- 
cente il diritto di godere qual. 
che giornata di tranquillità. 

Probabilmente le opinioni su 
questo ‘argomento saranno di- 
[Ser ma Toe congedo 
le intenzioni e le pr Î 
tutti gli esercenti, si potrebbe 
dare una soluzione al proble- 


ma, soluzione che sarebbe sen- 
z’altro positiva, poichè porte- 
Tebbe ad una più umana attivi 
tà lavorativa, 

Allo scopo di risolvere a van- 
taggio comune tale situazione, 
la ‘Federazione italiana pubbli- 
ci esercizi ha indetto un refe- 
rendum, al quale sono invitati 
a partecipare tutti gli esercen- 
ti. IN questo modo si potrà sa- 
pere l'opinione ed i desideri di 
tutti e agire in conformità per 
una soluzione del problema, 

—___—*—_ 


Lutto delle Cooperative 


E' deceduto ieri Luigi Gori di 
anni 80, socio delle Cooperative 
Operaie, assieme ad altri pionieri 
delle. cooperazione giuliana aveva 
partecipato alla costituzione dello 
Ente. in occasione del cinquente- 
nario delle Cooperative gli era sta- 
ta assegnate una medaglia d’oro. 

I funerali si svolgeranno oggi al 
le ore 15, partendo dalla Capella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Si stanno concludendo al. Teatro 
Nuovo le repliche di «Gli asini me- 
gri», la novità assoluta di Aldo Ni- 
colaj, che il nostro Teatro Stabile 
presenta, per. la. regìa di Sandro 
Il Teatro. Stabile» di Trieste ha 
bandito un concorso per une criti- 
ca teatrale sulla novità essoluta di 
Nicolej. Il concorso: è riservato 
agli studenti iscritti: agli Istituti 
medi e. all’Università di Trieste, 
Il termine per la presentazione: del- 
le eritiche, che devono essere in- É 
viate in triplice copia dattiloscritta; 
resta fissato per martedì 2 maggio. 


Gli asini magri); ultime repliche | 


TEATRO VERDI. Stagione sinfo- 
nica «Primavera: 1961». Mercoledì, 
alle ore 21: Recital del pianista 
Arthur Rubinstein. 

‘TEATRO NUOYO. Ore 21, 14.a re 
‘plica de: «Gli asini magri», di Aldo 
Nicolai, con la Compagnia del Tea- 
tro Stabile di Prosa delle città di 
Trieste per la nesîe, di S) Bolchi; 
‘Prenotazione e vendite biglietti, al 
botteghino del Teatro (tel. 24-188), 
e élle Biglietteria centrale (telefono! 
386-372), Prezzi: settore A lire 650, 
settore. B (450; galleria 250. Sono 
valide le riduzioni per studenti. 
TEATRO COMMEDIANTI (telef. 
55-433, piazze. Perugino). Ore 21: 


y Lo spettacolo si replica oggi alle <Tristi amori», di G. Giacosa. 
piege, giacchè i nol eccezionali | ore 21, domani e lunedì alle ore 17, o 
mezzi glielo consentono agevolmen- ‘Nell to: A 4 hi; 
te,. ma si avverte pur sempre che DA SR e GRATTACIELO 


non, è quella la sua via. Se lo fos- 
se il suo fraseggio sarebbe assai 
più naturale. Pubblico non molto 
mumeroso ma successo vivo, coro- 
nato dalle richiesta di altra musica, 
fuori programma. E queste volta 
‘Weissenberg non ha detto di no. 


G. d. F. 
Concerto Agimus 
all'Auditorium 


Stasera, con inizio alle ore 18.15, 
avrà luogo nelle. sala dell'Audito- 
rium di vie del Teatro Romano, 
un concerto organizzato dalla. se- 
zione di Trieste. dell'AGIMUS e 
sostenuto dal duo pianistico Anto- 
nio Ballista e Bruno Canino. E 
gureno in programme musiche di 


«ODISSEA NUDA» 
M capolavoro di F. ROSSI 


Un film spettacolare a colori 
nell'ultimo angolo di Paradiso 
terrestre 


ARCOBALENO. 16: «Il grande 
peccato» \Sanctuary), dal celebre 
Tomanzo di William Faulkner, al 
film ‘più coraggioso, più appassio- 
nante, più spietato dell’anno, in- 
terpreteto magistralmente da Yves 
Montend, Lee Renick ‘e Bradford 
Dillman. Vietato ai minori. Non 
sono validi tessere e omaggi, 

EXCELSIOR. 16: ‘«b'entasmi a 
Roma», in technicolor, Une satira 
spregiudicata delia Roma. di ‘oggi, 
con. Marcello Mastroianni, Belin- 
da. Lee, Sandra Milo .e' Vittorio 
Gassman. Vietato ai minori, Sono 


VITT. VENETO, 16: «Il gran 
de impostore», con Tony Curtis, 
E. O'Brien, A, O'Connell e Joan 
Blackman. Divertentissimo. 


ALCIONE (ex San Vito,.filovie 15, 
16, 30). 16: «Jovanka ‘e le altre», 
con-Silvana. Mangano, Jeanne Mo- 
reau e Van Heflîn. Amore e pas- 
sione in. un. film straordinario. 
(Viebato ai minori. 


ALDEBARAN. 16.30, 19 e. 2145: 
«La motté». Il tanto discusso film 
di M. Antonioni, con Marcello Ma- 
strolannìi e Jeanne Moreau. Vie 
tato ai minori, 


ARISTON. 16, ult. 2145: «Verdi 
dimore», Nel fascino della. giungla 
selvaggia un’incantevole storià di 
amore, deliziosamente interpretata 
de Audrey Hepburn e Anthony 
‘Perkins. Precede l'incantevole lun- 
gometraggio di Walt Disney; «Di- 
sneyland», Tutto lo spettacolo in 
cinemascope ‘technicolor. 


ASTORIA. 16: «Sotto dieci ban- 
diere», Un grande film, con Van 
Heflin, C. Laughton ed Eleonora 
Rossì Drago. 

ASTRA, 16, 18,120 e.22: «Merletto 
di mezzanotte», con D. Day e R. 
Harrison. ‘Teuhnicolor. Si consiglia 
di vedere .il film dall'inizio. 
IDEALE, 16: «Crimens, il super 
colosso del buon umore, presentato 
dalia Dino De Laurentiis, con A. 
Sordi, S. Mangano, N. Manfredi, 
F. Valeri, V. Gassman e D. Gray. 
MARCONI. 16: «I delfini>. Il film 
della ‘gioventù ‘d'oggi; con Cleudia 
Cardinale, Gerard Blain, Anna Ma- 
tia. Ferrero e Antonella Lualdi. 


Clementi, Ballista, Ravel, Chebrier 
e Pozzoli. I soci dell’AGIMUS. so- 
no invitati ad intervenire. 


sospese le tessere, 

EXCELSIOR. Domani, ore 10 e 
11.30, divertentissima mattinata, 
con:. «Picchiarello . e' Cilli ‘Villi». 
a È x —————_—€@6 cartoni animati @ colori, Ingresso 


indistintamente lire 100. 
Ugg 
4, 


FENICE. 16: «L'inchiesta  del- 
l'ispettore. Morgana. Un ecceziona- 
le film poliziesco, icon Hardy Kru- 
get. Micheline Presle e Stanley 


mr DA gy 
Ugg Ag 
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Vietato ei minori, 

NOVO CINE, 16: «Gli amori di 
Ercole», spettavolare technicolor, 
con J. Mansfield e M. Hargitay. 
RADIO. 16: «Joselito», eccezionale 
technicolor, col piccolo grande at- 
tore Joselito e Luz Marquez. 
SAVONA. 16: «Estasi», Stupendo 
technicolor cinemascope, con Dirk 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TLUMIERE. 17: «Quando gli an. 
geli piangono» con Sylva Koscina, 
Fausto Tozzi e Aurelio Fierro, 
ODEON, 16: «Afrodite, dea del 
l'amore», «con. J, Corey e A. De 
‘Tefte. Un eccezionale technicolor, 
‘avvincente e passionale, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA: «Improvvisamente la 
‘estate SCOrsa», 

VERDI: «I giganti ‘della Tessa 
glia», con R. Carey e Z. Rodann. 
VOLTA: «Le baia di Napoli» con 
Clark Gable, Sofia Loren e Vitto 
Tio De Sica. 


Spettacolo degli ex allievi 
all'Istituto Duca d'Aosta 


Oggi avrà luogo presso la pale 
stra dell’Istituto magistrale «Ame- 
deo di Savoia Duca d'Aosta», il I 
concorso dilettantistico d'erte veria 
organizzato dall'Associazione ex al 
lievi «Duca d'Aosta». Alla mani- 
festazione sono invitati professori, 
genitori, allievi ed ex allievi del 
l'Istituto. Lo spettacolo avrà inizio 
alle ore 20.30. Ingresso gratuito. 


CONFERENZE] 


+ Alla Minerva, Oggi alle ore 18, 
nella sala. Silvio Benco della Biblio. 
teca civica, per la Società di Mi 
nerva, Ucci Cvitanich parlerà sul 
teme: «Il porto di Trieste e i ca- 
stellieri negli scritti di R. Burton». 


%' Mercoledì 3 maggio, alle ore 
20.45, il dott. Paolo Goiten parlerà 
alla Società Alpina delle Giulie sul 
teme: «Saas-Fée, perla delle Alpi 
‘svizzere, con la neve e senza neve»; 
le sue parola sarà illustrata con la 


dA I 
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CI PENSA IL MAESTRO NELLO SEGURINI 


A Trieste un festival 
della musica legéera? 


Jazz e composizioni ritmo-sinfoniche - Nomi noti 


Si stanno in questi giorni get- 
tando le basi per organizzare la 
prima Rassegna nazionale di 
musica leggera che, nella pri 
ma quindicina di luglio, dovreb- 
be tenersi nel Cortile delle Mi 
lizie al Castello di San Giusto 
0, nel caso che le condizioni del 
‘tempo fossero avverse, in un 


‘teatro cittadino. Promotore. ne 


è il Sindacato nazionale di mu- 
sica leggera, nella pergona del 
suo segretario m.o Nello Segu- 
tini, il quale si tiene in conti 
nuo contatto con l’Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turismo 
per varare tale manifestazione 
che si dividerebbe in tre parti: 
composizioni di musica jazz, 
canzoni e composizioni ritmico- 
sinfoniche, con la partecipazio- 
ne di tutti i compositori italia- 
ni appartenenti alle tre catego- 
rie, im modo da offrire al pub- 
blico uno spettacolo completo 
che dovrebbe comprendere il 
meglio della produzione nazio 
nale del settore, 

Secondo quelli che sono gli 
intendimenti, saranno presenta 
te otto composizioni jazz per 
sola orchestra, sedici canzoni e 
quattro composizioni ritmico- 
sinfoniche. Al termine della ma- 
nifestazione, che si svolgerà at- 
traverso. tre serate consecuti- 
ve, verranno assegnati i seguen- 
ti premi; Premio Jazz ‘61 alla 
migliore composizione del ge 
nere; Premio Trieste alla mi- 
gliore canzone e Premio Gersh- 
win alla migliore composizione 
Titmico-sinfonica. 

La televisione si collegherà in 
presa diretta col Cortile delle 
Milizie per trasmettere dalla 
nostra città l’ultima serata, sì 
da consentire ai telespettatori 
di seguire da vicino la conclu- 
sione di una rassegna, che met- 
terà in luce anche il valore di 
moiti musicisti i quali fino ad 
oggi non hanno forse avuto la 
possibilità. di, farsi sufficiente 
mente apprezzare, Saranno con- 
temporaneamente lanciati tre 
concorsi in un unico bando, ai 
quali potranno partecipare tut- 
ti i compositori italiani con una 
o più canzoni, 

Il programma per le prime 
due serate è stato così varato: 
sul. palcoscenico agiranno due 
orchestre, quella ritmico-malo- 
chea diretta. da Segurini e lor- 
chestra. melodica d’archi diret- 
ta dal maestro Cergoli, e il 
complesso jazz di Valdambrini 
(o Pezzotta o Rosso); l'unione 
delle. prime. due formerà la 
grande. orchestra per eseguire 
le composizioni ritmico-sinfoni- 
che. Al termine di ogni serata 
saranno prescelte due composi- 
zioni jazz, quattro di canzoni 
e una ritmico-sinfonica. Queste 
composizioni saranno ammesse 
alla serata finale che si svolge. 
rà mel modo seguente: esecu- 
zione di quattro composizioni 
jazz, di otto canzoni (eseguite 
prima dall’orchestra a fiati e 
poi ripetute dall’orchestra di 
archi), di due composizioni rit- 
mico-sinfoniche. Seguiranno le 
votazioni per la scelta dei pez- 
zi migliori, la premiazione e la 
ripetizione di quelle premiate. 

Interpreti ne saranno i mi 
gliori nomi della musica legge- 
Ta, che non sono stati ancora 
scelti. definitivamente, ma che 
comprendono cantanti quali Mo- 
dugno, Betty Curtis, Mina, 
Claudio Villa, ecc. Fra i can- 
tanti concittadini figurano Tnd- 
dy Reno e Conchita. Per i pre 
sentatori si fanno .i nomi di 
Adriana Serra, Antonella Ste 
ni, Nunzio Filocamo, Enzo Tor: 
tora.e vari altri. Da quanto ri- 
sulta dal piano. finanziario de 
gli organizzatori, il preventivo 
di spesa dovrebbe aggirarsi sui 
13 milioni e mezzo di lire. 

Dopo : questa manifestazione, 
nalla seconda quindicina di iu- 
glio e fino alla prima A>cade 
di agosto dovrebbe svolgersi il 
Festival dell’overetta. motivn di 
alterne vicende e interminabili 
discussioni, che si spera possa 
trovare piena. realizzazione. do- 
po le assieurazioni date dal Sot- 
tosegretario Helfer alle autori- 
‘tà cittadine nel corsc del suo 
recente soggiorno :stino, Tar 
le manifestazione, caratteristi 
ca della nostra città, riveste un 
indubbio richiamo turistico ma 
per il suo Successo è necessario 
che il contributo statale possa 
venir assicurato vari mesi pri 
ma, sì da permettere una va 
sta e capillare azione di propa- 
ganda e di divulsazione nel no- 
Stro Paese e all’estero, Per tale l 


genere di spettacoli sarebbe 
d'altronde auspicabile una col- 
laborazione tra la ‘TV e Trie- 
ste, tenuto soprattutto conto 
che, dai sondaggi effettuati dai- 
la televisione per saggiare le 
reazioni del pubblico,. risulta 
che per l’operetta vi è una no- 
tevole rispondenza da parte dei 
‘telespettatori. 


Proiezioni cinematografiche 
all’ Istituto germanico 


L'Istituto germanico di. cultura 
comunica che stasera alle ore 21, 
nella sede dell'Istituto in via Co- 
roneo 15, verrà proiettato il film 
«Weg ohne Umkehm» (versione ori 
ginale) di Victor Vicas. L'accesso 
a questa manifestazione sarà con- 
sentito soltanto previa esibizione 
della tessera sociale. 

ASSESSORE 

Stamane alle ore 9.30, nella sala 
meggiore della Casa del Combat 
tente, in via XXIV Maggio, la 
‘Associazione combattenti e reduci 
— Sezione dipendenti del Comune 
idi Trieste — terrà l'assemblea ge- 
merale ordinaria dei soci per la ele- 
zione. delle cariche socieli per il 
biennio 1961-1963. 


«Odisse 


PRIME VISIONI 


anuda» 


di Franco Rossi 


Regìa: Franco Rossi 
Interpreti mrico Maria Sa- 
‘erno, Patricia Dolores Don- 
lon, Venantino Venantini, 

Elisabeth Logue 


L'evasione di Enrico in 
«Odissea nuda» si rifà ad esem: 
pi illustri, a Melville, a Gau- 
‘gin, a Conrad e a quanti, in- 
cercato nelle isole dei mari del 
cercato nelle iole dsei mari del 
Sud il favoloso Ultimo paradi- 
so. Le variazioni degli stimoli 
che hanno portato alla rottura 
con la civiltà europea, e in ge 
nere con i «bianchi», sono di- 
verse e numerose; si tratta. pe- 
Tò di un atto di coraggio, come 
romanticamente viene inter 
pretato, o è piuttosto una ri. 
nuncia? Il caso di Enrico, qua- 
rant’'anni, italiano, intellettua- 
le (uomo di cinema e scrittore) 
appartiene alla seconda solu 
zione. Figlio del suo tempo, è 
finito nella noia, e da qui alla 
fuga, in cerca di qualcosa che 
non sa neppure lui. A uno che 
gli chiede il mestiere dice: 
«Viaggio. Se oggi uno non viag: 
gia, cosa fa.?». Ma è questo an- 
cora l’Enricodella prima ma: 
niera, stupefatto dei nuovi in- 
contri, della facile dolce vita, 
degli amori, delle donne stu- 
pende. Poi gli rimbalza l’an- 
nuncio della madre motta; ag- 
gredito dai rimorsi si tuffa nel- 
P<impresa della. solitudine» 


MOSTRE D'ARTE 


Mario Venzo 


Con la mostra di Mario Ven- 
zo, pittore vicentino e fratello 
laico nella Compagnia di Gesù, 
la permanente S. Giusto di via 
Foschiatti si inserisce decisa- 
mente nel circuito delle rasse- 
gne di prima scelta, Mario Ven- 
Zo rappresenta un «caso», cer- 
to (non capita tutti i giorni 
che un pittore; conclude la 
propria. attività parigina come 
Venzo nel ’40, pronunciando 
i voti ed entrando in un ordi- 
ne religioso): ma non è per la 
stravaganza dela situazione at- 
tuale (un religioso, che fa il 
pittore «moderno») che alcuni 
tra i critici più autorevoli da 
Somarè a Borgese, da Palluc- 
chini a Marziano Bernardi si 
sono interessati alla pittura di 
Mario Venzo. 

Indubtiamente questi paesag- 
gi (poichè di paesaggi si tratta, 
di montagne e colilne, con la 
eccezione — in questa rassegna 
— di un'unica marina) hanno 
qualche. cosa di particolare, 
qualche cosa che non si ritro- 
va negli altri pittori, almeno 
di quelli della corrente. espres- 
sionistica. Poichè l’espressioni- 
smo nelle sue deformazioni vio- 
lente, nel suo vedere per mas 
se sintetiche, nell'accentuazio- 
ne coloristica -delle sue tinte 
detonanti rappre snta l’irrazio- 
nale, il. tumulto, l’urgere in- 
controllato del sentimento e 
talora — come in van Gogh 
— addirittura una esaltazione 
febbrile al limite della follia. 
Ed è inconsueta una pittura 
di radice espressionistica così 
serena, appagata, equilibrata 
nei rappe..i ritmici e tonali, 
quantunque non si sottragga 
21 tumulto nè al canto. dispie- 
gato. Venzo non è un artista 
senza problemi: ma è un ar 
tista che ha accettato una so- 
luzione valida per tutti i suoi 
problemi. Ciò spieva anche il 
marcato accostamento a Gau- 
guin (il Gauguin del periodo 
bretone, quando l’artista era 
dai seguaci di Pont-Aven rico- 
nosciuto quale caposcuola dei 
cloisionnisme): di cui ‘non ci 
pare che sia stato fatto caso. 
E’ che anche Gauguin aveva 
una soluziors sottomano: una 
soluzione che consisteva co- 
munque, a suo modo, di una 
«fuga dal mondo»... 

In ogni meco la pittura di 
Venzo è notabile anche per un 
fatto tecnico: la perfetta inter 
scambiabilità delle tempere e 
degli olii. Olio e tempera sono 
usati secondo intenzioni con: 
vergenti:; la tempera. quanto 
più si possa corposa, grassa, 
compatta: l'olio quanto più 
secco, magro, pulito. 

I rossi i verdi gli azzurri so- 


no squillanti, altamente «deco- 
rativi»; ma non piatti nè amor- 
fi, ma vigorosi e vibranti, 

Dalla visione della sua mo- 
stra restano nei no:iri occhi 
le immagini di verdi masse di 
alberi, di rosse dossali arate 
che danno la scalata a. cieli 
azzurri, pexcorsi di nuvole bian- 
che, di ceppi solitari e neri 
Che ritmano lo spazio con la 
loro poderosa sagoma di gi 
ganti atterrati. «Fiore d’autun- 
no», «Mattino d'estate», «Ar 
monie di primavera» sono i ti- 
toli più “requentemente. ricor- 
renti di una serie che allinea 
ancora opere intitolate a giu- 
gno, alla canicola, alle terre 
rosse, agli olivi, agli alberi e 
ai pagliai: dall’itinerario sta- 
gionale di ...}3 Venzo manca 
l'inverno; »oichè l’immagine 
castigata di una natura impe- 
tuosamente colorata e sensuo- 
samente vagheggiata, non giun- 
ge tuttora alla castigatezza del 
Dpaesaggio invernale. 


Gio. 


fuggendo in un’altra isola, più 
lontana, ma qui si affeziona a 
un picolo orfano, si incanta di 
una fanciulla indigena abban- 
donata da un bianco, assiste al. 
l’opera umanitaria di una mis- 
sione cattolica. E* lentamente 
‘un cerchio che si chiude, il lungo 
laccio sentimentale misto a 
una invocazione, dell'inconscio 
che lo portano a concludere la 
sua odissea con il ritorno, 

Il film di Franco Rossig già 
sensibile regista di «Amici per 
la, pelle» e «Morte di un ami 
co», e valido documentarista 
con «Calypso», malgrado dla 
concessione della cornice edo- 
Nistica si allinea con i film det- 
ti di testa. La crisi dell’intel- 
lettuale, già affrontata da Fel- 
lini con lo Steiner della «Dolce 
Vita» e da Antonioni con il 
protagonista de «La notte», 
Viene qui ripresa forse in ma- 
niera più perentoria, e addol 
cita soltanto dal pretesto di 
far vedere una fetta di mondo 
da tutti sognata. Ma Enrico, 
confuso, disorientato, apatico, 
vale nei dilemmi gli altri due, 
ed è.forse più vero, per quanto 
il cinema non si addica ai tri- 
vellamenti introspettivi. 


Il film di Franco Rossi già 
da» si divide in due parti, co- 
me l’itinerario del suo protago- 
nista. Sensuale e caleidoscopi- 
co nella prima, diventa lirico 
e struggente nella seconda, 
quando le relazioni umane si 
configurano. più precise e i 
sentimenti fanno groppo alla 
gola. E' .quasi un lieve trapas: 
so dal documento al film vero 
€ proprio avvertito soltanto dal 
richiamo della madre scompar- 
sa («l’ombelico» che ancora le- 
gava Enrico al mondo). 


Entico Maria Salerno è qui 
più di sempre attore sensibile 
€ intelligente: la sua interpre- 
tazione sembra un’autobiogra- 
fia. Dopo di lui va messa la 
smagliante bellezza di alcune 
indigene e quella del paesag- 
gio, fotografato con perizia da 
Alessandro d’Eva, La musica 
di Lavagnino stavolta è meno 
gontia del solito, epperciò pia- 
ce di più. Il profilo omgina- 
Tio della vicenda ha. subito 
dei tagli, specie nei dialoghi. 
Pare ormai inevitabile, La in- 
telligenza mette: sempre in so- 
spetto, 


ma, 


Mercoledì al Verdi 


recital di Rubinstein 

Viene annunciato. per mercoledì 
prossimo alle ore 21 il recital del 
pianista Arthur Rubinstein che 
comprenderà il seguente program- 
ma: Beethoven, Sonata op. 57 in 
fa min, (Appassionata); Schumann, 
Carnavai op. 9; Prokofieff, 12 vi. 
sioni fuggitive Marcia da «L'amore 
delle tre melarance»; Chopin, Bal 
late in sol minore; Notturno in fa 
diesis; Quattro studi 'dall'op. 10 e 
dall’op. 25. 


VENNE. INAUGURATO A 


SAN GIACOMO NEL 1911 


Gli ex-allievi festeggiano 
il mezzo secolo del «Pitteri» 


Ricorre quest'anno il cin- 
quantenario. della fondazione 
del Ricreatorio Riccardo Pitte- 
ri. Infatti, il ricreatorio, sorto 
per. volontà della. Lega Nazio- 
nale, ad iniziativa del dott. An. 
tonio. Petronio, che ne fu. l'ani- 
matore costante ed instancabile, 
venne inaugurato nel già allora 
popoloso rione di San Giacomo 
nell’anno 1911. 1° i 

Gli ex allievi del Pitteri, in 
‘una prima. riunione, avvenuta 
nel mese di febbraio, hanno no- 
minato un apposito comitato. 
A tale prima riunione plenaria 
hanno partecipato oltre 400 ex 
allievi, damdo dimostrazione. di 
quanto forte permanga tuttora 
lo spirito che, pur in letizia, 
sempre animò docenti ed allie- 
vi, in quelle opere di bene e 
di attaccamento ai doveri : wici 
che stanno alla base dei suc- 
cessi di tanti e tanti, oggi non 
più ragazzi, ma uomini maturi 
che coprono posti di responsa- 


commerciali e marittime; e dei 
tanti che pur di modeste origi- 
ni hanno saputo con volontà e 
sacrifici avviare i figli verso so- 
lide posizioni nelle quali hanno 
potuto emergere ottenendo sti- 
ma e fiducia, LL non solo a Trie- 
ste, poichè infatti numerose 
sono state le adesioni di ex al 
lievi che lavorano attualmente 
a Milano, a Genova, a Roma, a 
Napoli, e perfino all'estero. 
Tutti questi ex allievi lontani 
hanno scritto con entusiasmo 
promettendo di essere presenti 
alle cerimonie che il comitato 
sta organizzando. 

Il comitato stesso, per tramite 
del nostro giornale invita tutti 
gli ex allievi del Ricreatorio 
Riccardo Pitteri che non aves- 
sero ancora ricevuto nessun in- 
vito o circolare, di segnalare il 
proprio nominativo e indiriz 
zo esatto al Comitato ex allievi, 
presso la: Direzione del ricrea- 
torio stesso, in via S. Marco, di 


Beker. Sospese le tessere, 
FILODRAMMATICO, 16.30. In pri- 
ma assolute il technicolor: «La 
peccatrice del’ deserto», Un.film 
Ticco di Da bo e ai 
imprevisto, con, Roman, 
Akim Temiroff e Gi Misy. 
GRATTACIELO, 15.30. Per le pri- 
ma voltà sullo schermo un 
girato. interamente. nelle isole in- 
cantate dell'amore; «Odissea nu- 
das. Eastmancolor, con E. M. Se. 
lerno, Patrizia Donlon, V. Venan- 
tini ed E. Logue. Viet. ai minori. 
NAZIONALE, 13, 17, 21, spettacoli 
continuati del colosso della Metro 
‘Goldwyn ‘Mayer? «Ben- Hun, in 
technicolor, con Charlton Heston, 
Tack Hawkins e. Haya D 
Vineitore di 11 premi Oscar. Prezzo 
d'ingresso lire 550. Tassativamente 
sospese tutte le tessere e gli ingres- 
si di favore. 
SUPERCINEMA. 18.30. Grande 
prima dello spettacolare film in 
Todd-AO: «South Pacific», di Rod- 
ger e Hammerstein, con Mitzi 
Gaynor, John Kerr e Rossano 
Brazzi, Ad ogni spettacolo sarà ab- 
binato il sensazionale documenta- 
Tio: «Il miracolo del Todd-AO», 
Questo film non verrà proiettato 
im nessun altro locale. 


ALABARDA. 16. Un superspetta- 
colo, con le donne più belle: «Ame- 
rica di notte», in technicolor. Le 
notti violente, spettacolari, eccitan- 
ti e sensuali nelle due Americhe. 
Vieteto ei riinori, È 
AURORA. 16,30. Seconda settima- 
na del portentoso successo Para- 
mount: «Il mondo di Suzie Wong», 
con W. Holden, Prezzo di questo 
eccezionale programma lire 300, 
Ultime repliche. 

CAPITOL. 16.30: «I magnifici set- 
te», il più spettacolare western in 
technicolor cinemascope finora rea- 
lizzato. con Yul Brynner Eli Wal 
lace, S, McQueen e. H, Buchhoiz, 
CRISTALLO, 16. La Metro presen- 
ta Gina Lollobrigida, Anthony 
Franciosa ed Ernest Borgnine, nel 
cinemascope a colori: «Va nuda, 
per il mondo». Una storia. d'amore 
che sta riscuoterido un eccezionale 
successo, Vietato ai minori. Sono: 
sospese le tessere, 

GARIBALDI. 16.30. Il secondo epi- 
sodio delle ‘Tigre di Eschnepur»: 
«Sepolero indiano», in technicolor, 
con Debra Paget e P, Hubschmid. 


OGGI AL MASSIMO 


UNO SPETTACOLO 
AVVINCENTH: 


LA SCHIAVA 
DIROMA 


11 Cinemascope - Technicolot: 3: 


Amori, orgie, battaglie 
eruenti in un film 
|| spettacolare, con 
ROSSANA PODESTA' 
GUY MADISON 


IMPERO. 16,30, 19/6 21.45: «I gio. 
veni cannibali», con Natalie Wood, 
Robert. Wagner. Capolavoro Metro 
in technicolor e cinémascope, 
TTATIA. 16. Un superspettacolo, 
con le donne più belle: «America 
di notte», in tecunicolor, Le' notti 
Violente, spettacolari eccitanti e 
sensuali nelle due Americhe. Vie- 
tato ei minori. n 

MASSIMO, 16: «La schiava di Ro- 
mas, technicolor in cinemascope. 
Amori, orgie battaglie cruenti in 
ur film spettacolare ed avvincente, 
cin G. Madison e Rossana Podestà. 
MODERNO. 16, 18,50, ultima 22: 
«Elocco e 1 suoi fratelli», con Alain 
Delon, Annie Girardot, | Renato 
Salvatori. ‘e. Claudia Cardinale, 
Vietato. ai minoti, 

VIALE, 15.30. Cinque assi dello 
schermo detino vita al più entu- 
siasmente ‘e divertente degli spet- 
îacoli, in ‘technicolor: «Pugni, pu- 
pe e. pepite», con John Wayne, 


Stewart Grenger, E. Kovacs, Fa- 
bian e Capucine. 

VIALE, Domani, mattinata ore 10 
e 11.30. Walt Disney presenta il 
capolavoro in technicolor:" «Bambi» 
il delizioso poema che ingentilisce 
dei grandi e dei piccini, 


gli animi 


proiezione di fotografie in bianco e 


‘Bogarde, la bellissima nuova attri î 
nero e a colori. 


ce Capucine e Geneviève Page. 


Oggi all’Arcobaleno 


GRANDE SUCCESSO 
DI UNO..DEI PIU IMPORTANTI 
FILM DELL'ANNO 


PASSIONI. ODI, VIOLENZE 


DIALTTO DA 


PROCOTTO DA. GCEN CSO, DI DISTRIGU: 
AONADLINO - IN RCHRISIA- IMESPIE Cinemascopé 
LE OPERE DI Wikcram FA: (ER SONO CpITE 


IMITALIA 08 ARNOLDO IVI: ni 


VIETATO AI MINORI 
NON SONO VALIDI TESSERE E OMAGGI 
SPETTACOLI CONTINUATI —. INIZIO ORE 16 


Eccezionale! 


CURZIO. MALAPARTE 


lettere intime a M. F. 


GIORGIO ALBERTAZZI 


amori segreti a Parigi 


PEPPINO DI CAPRI 


parla sua moglie 
tutto su 


settimana 
radio 


Altri importanti articoli e tutti i 
programmi radiotelevisivi completi 


L. 60 


DELLO SPETTAGOLOSO FILM IN 


SOUTH PACIFIC 


TECHNICOLOR 
RODG 


FRANCENUYEN — ROSSANO BRAZZI 
MITZI GAYNOR — 
Regia di JOSHUA LOGAN — 


AD OGNI SPETTACOLO SARA’ ABBINATO 
IL SENSAZIONALE DOCUMENTARIO 


IL MIRACOLO DEL TODD-A40 


SI 


AL SUPERCINEMA 


VERTE IL PUBBLICO CHE IL FILM NON VERRA’ PROIETTATO 
IN NESSUN ALTRO LOCALE DI TRIESTE 


STETTACOLI CONTINUATI — 


GRANDE PRIMA 


TODD -A40 


TECHNICOLOR 


di 
HAMMERSTEIN 
con 


ERS e 


JOHN KERR 
Distribuito dalla 20tn CENTURY FOX 


INIZIO ORE 1330 


bilità nelle arti, nelle professio. | persona, per lettera o anche so- 
ni, nelle imprese industriali, lo telefonicamente. 


phi 


Sabato, 29 ‘aprile. 1961 
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UNA GIORNATA DI UDIENZA DEDICATA AL TACITURNO CARLO INZOLIA 


FU LA PICCOLA DONATELLA LA PRIMA 


FARE IL NOME DELL'AMICO GHIANI 


Le deposizioni della madre, della moglie e di un cognato dell'imputato «numero tre» 
Il «week-end» in Cadore - Oggi sono di scena i viaggiatori della «Freccia del Sud» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 28 

Questa è stata la giornata 
del Carletto Inzolia, l’imputa- 
to più «piccino», più taciturno 
ma più collerico, più scialbo ma. 
più misterioso. /E' venuta a 
deporre la moglie, Rosa Zap- 
palà, è venuta a deporre la 
mamma, Giuseppina Traversi, 
è venuto a deporre un cognato, 
Cesare Soleri. Tutte voci a. di- 
scarico, si capisce. Ma sotto 
giuramento, 

Carlo Inzolia ha ir. questo 
processo, come ‘sapete bene, 
Una particina di scarso rilievo. 
Egli appare brevemente nelse- 
condo atto, poi, come si dice, 
via «dalla comune». Anche il 
suo fascicolo istruttorio è smil. 
zo, gracile come la sua perso- 
na, alla quale nessuno bada 
quasi mai, perchè tutti gli 
sguardi, tutte le curiosità, tut- 
ti i commenti sono monopoliz- 
zati da Raoul Ghiani: che se 
non è più immacolato rispetto 
alla «faccenda», è indubbia- 
mente più bello ,più «fanciul 
lone», più elettrotecnico, A 
Ghiani sono i dedicati ro- 
manzoni a puntate, fumetti, 
ballate popolari, foto-reporta- 
ges, referendum tra dattilo 
grafe, massaie, ricamatrici, di- 
ve dello schermo. Barbe sena- 
toriali (Guido Visconti di Mo- 
drone) e penne iMustri (Aldo 
Palazzeschi) si sono messe an- 
che esse a dare il loro contri 
‘buto, Ma per il povero Carlet- 
to, niente. Due righe di sfug- 
gita, ogni tanto, proprio quan- 
do non se ne può fare a meno, 


Due righe, e poi si cambia di- 
SCOrso. = 

Pure, sul piano pratico, il 
peso che la legge attribuisce al 
personaggio e al ruolo del 
«Carletto» non è Heve, non è 
«insignificante» come appare 
agli occhi dello spettatore. Per 
T'Accusa, la particina che egli 
ha nella vicenda è un elemen: 
to integrante, funzionale della 
vicenda stessa: ai margini sì, 
ma «dentro», in quanto attiva 
e consapevole; come per altro 
è giudicata ai margini, ma 
«fuori», la posizione «assentei- 
stica e passiva» del ragioniere 
Egidio Sacchi. E questo perchè 
se il Sacchi, sempre stando al- 
le conclusioni istruttorie, seppe 
dell’esistenza d'un sicario, io 
Inzolia fu coluì che reclutò ii 
sicario, e che lo offrì a Giovan. 
ni Fenaroli, 

Prove granitiche di tale me- 
diazione, a dir la verità, non 
ce ne sono molte a svantaggio 
dell’Inzolia; però ci sono le 
dichiarazioni di Sacchi, aggra- 
vate da varii elementi di na- 
tura psicologica. Tra questi, 
proprio il contegno assunto dai 
suoi familiari, e dalle donne 
di casa soprattutto, allorchè sì 
tratto di parlare dell'amicizia 
del Carletto con Raoul Ghiani. 

«Amicizia?», disse Rosa Zap- 
bpalà, rispondendo alle doman. 
de del giudice istruttore: «Beh, 
sì, so che mio marito ha, fra 
gli amici, pure questo tale 
Raoul. Ma di lui conosco poco, 
con esattezza mon so neppure 
il suo cognome, Giani, Gani... 
Posso dire che 2 volte, saltua- 
riamente, veniva in negozio 
per far visita a Carlo, o per 
dargli una mano nel lavoro». 

Fu questa la prima, timidis- 
sima ammissione, dopo un pe- 
riodo di riserbo assoluto: rot- 
to, come sappiamo, dalla voce 
della Donatella: «Sì, sì, lo zio 
Carlo ha un amico — disse 
la Donatella — che ha nome 
Raoul, Raoul Ghiani, e che sta 
di casa vicino al negozio dello 
zio, a poca distanza da un bar 
chiamato il «Cigno verde». E° 
il miglior amico di zio Carlo, 
Ha un fratello e una sorella, 
e tutti quanti abitano, insieme 
alla madre, in via Tarquinio 
Prisco. Il Ghiani è un tipo for- 
te, robusto, tanto che quando 
un cliente del negozio non pa- 
a, lo zio Carlo dice che man: 
derà lui a metterlo a posto. 
Anche il signor Fenaroli co- 
mosce bene Ghiani. Si danno 
del tu. Ghiani viene spesso in 
negozio, la sera, ad aiutare lo 
zio Carlo a servire i clienti. 
Lui e lo zio Carlo hanno an- 
che lavorato nela stessa ditta, 
una volta, Ora non so dove il 
Ghiani sia impiegato. Certo è 
però che fa molti viaggi fuori, 
‘a Genova, a Roma. So di que- 
sti due posti, perchè è di lì 
che il Raoul mi ha mandato 
delle cartoline illustrate... 

Questo candidamente disse 
Donatella; e fu così che poi 
‘anche glì altri furono costretti 
a ridimensionare i propri at- 
teggiamenti, D'altronde, anche 


ca: le erano noti i rapporti di 
amicizia che intercorrevano tra 
suo marito e l'imputato Raoul 
Ghiani?». 

Zappalà: «Sì, sapevo che era. 
mo amici». 

Pres.: «Vuole ripetere davan- 
ti alla Corte ciò che lei disse, 
a proposito di questi rapporti 
di amicizia, quando fu inter- 
togata dal giudice istruttore®». 

Zappalà: «Dissi che sapevo 
che Raoul e mio marito era- 
no amici, e che si vedevano 
spesso». 

Pres.: «E a proposito di Fe- 
naroli? Sa, lei, quali rapporti, 
cioè, intercorrevano tra suo 
marito e l'imputato Giovanni 
Fenaroli?». 

Zappalà: «So che erano in 
rapporti piuttosto buoni. Spes. 
so si andava a cena tutti in- 
sieme «con il signor Fenaroli, 
qualche volta a casa di mia 
suocera, qualche volta a casa 
mia, e qualche volta al risto- 
rante). 

Pres.: «Ricorda di un viaggio 
in Cadore compiuto da suo ma- 
tito nel settembre del 19589». 

Zappalà: «Sì, ricordo. Era 
perchè bisognava accompagna 
re la Donatella in villeggia- 
tura». 

Pres.: «Ricorda in che gior- 
mo partì suo marito?» 

Zappalà: «Sì, fu la sera del 
10 settembre». 


Roma: la moglie e la madre di Carlo Inzolia riprese nel corridoio del Palazzo di Giustizia 


Che ne facciamo 
di queste madri? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 28 

Ora la sfilata delle madri è 
finita. La giustizia tira un so- 
spiro di sollievo e ricompone la 
faccia. Non si sono verificate 
scenate patetiche e al Presi 
dente La Bua è bastato rima- 
nere misurato e corretto come 
sempre, senza dover ricorrere 
ai toni della nietà e della con- 
solazione. Se la madre di Ghia- 
ni ieri, o quella di Inzolia sta» 
mattina hanno pianto, l'han- 
no fatto fuori dall'aula. 

Ma l'obbiettivo dei fotografi 
è largo, ampio, azzurrato come 
un occhio giovane che abbrac- 
cia l'infinito e il particolare. 
C'è tanto spazio nell’obbiettivo 
dei fotografi quanto la faccia 
di una madre addolorata non 
riesce a copritne. E allora c'è 
sempre chì si presta ‘a riempi- 
re il resto. E accanto: alla fac- 
cia della madre di Raoul c'è 
quella dello spettatore, del pas- 
sante occasionale, che spera di 
rientrare nella foto ma teme 
di non farcela. Il viso del cu- 


SOTTOLINEATI DALLA DIFESA I METODI INQUISITORI DELLA POLIZIA 


ANCHE PER LIA BAMBINA 
LUNGO INTERROGATORIO DI NOTTE 


Una quasi omonimia: ma il Cesaroni di via Osoppo non c'entra 


Pres.: «Come fa a rammen- 
tare la data con tanta sicu 
rezza?» 

Zappalà: «Perchè quella sera 
ricondo che eravamo stati a ce- 
na al ristorante «Berti» a Mila- 
no. C'ero io, c'era mio marito, 
c’era la Donatella, mia suocera 
e il ragionier Sacchi». |, 

Pres.: «Che discorsi si 
ro. in quella occasione?», 

Zappalà: «Si parlò del viag- 
gio... sì, DiÙ o meno, fu soltan- 
to quello l'argomento». 

Pres.: «Bene, E per il giorno 
successivo? Ci dica ciò che av- 
venne, o comunque ciò che lei 
rammenta», 

Zappalà: eSì, Il giorno. dopo 
‘andai al negozio di mio mari- 
to in piazza Napoli. Questo per 
non. lasciare sola mia. suocera». 

Pres.: «E che cosa apprese 
quel giorno?». 

Zappalà: «Appresi della mor- 
te delia signora Martirano». 

Pres.: «In quale modo?» 

Zappalà: «Telefonò lo zio di 
mio marito, Amgelo Traversi, 
comunicando la morte della 
Martirano, Disse che era stata 
trovata morta, e che qualcuno 
l'aveva uccisa». 

Pres.: «Poi?» 
Zappalà: «Poi, pensai di evi- 
tare che la bambina, la Dona. 
telia, lo venisse a sapere, da- 
to che la bambina ignorava. che 
i, signor Fenaroli avesse mo- 
‘glie. La sera, allora, quando mio 
larito mi telefonò per dirmi 
‘che il viaggio era'stato più lun- 
go del previsto, dato che i bam- 
‘binî si eramo sentiti poco bene, 
fo lo informai della motizia e 
gli raccomandai di dire alla non. 
ne di fare in modo che la DI 
natella non leggesse î giomali. 
Carlo mi disse che sarebbe tor- 
nato l'indomani». 
Pres.: «Sa quando suo mari- 


le fotografie ci si eran messe |: 


@ far da guastafeste, visto che 
quasi non c'era immagine di 
cerimonia, o di banchetto, 0 
di scampagnata della famiglia 
Inzolia che non contenesse în 
qualche angolo, sorridente, gio- 
viale, l’effigie dell'amico elet- 
troteenico. i 
In ogni modo, ecco giunte il 
momento del processo e delle 
testimonianze sotto giuramen- 
to, Rosa. Zappalà e Giuseppina 
"Traversi potrebbero questa vol. 
ta, a maggior ragione, insiste. 
re nelle loro ritrosie, dato che 
la legge non obbliga a parlare 
una moglie e una madre; anzi 
concede a esse la facoltà di 
mon intervenire. Ma stavolta 
sono proprio loro a farsi avan- 
ti, e a offrirsi come testimoni. 
Desiderano, vogliono che la 
Corte le interroghi. 
Ecco così, per prima, entrare 
in aula la moglie del Carletto. 
Inzolia, Magrolina anche lei, 
tassotta, e anche lei con gli 
occhiali oscurati, forse per aiu- 
tarsi a vincere il disagio. 
Presidente: «Dunque, signora 
Zappalà, lei intende testimo- 
miare?». 
Zappalà: 
miare». 
Pres.: «Prego, allora, si acco- 
modi, E prima di tutto, ci di- 


«Intendo testimo 


Luciano Ghiani, fratello del presunto 


to fu chiamato come teste? Ri. 
corda qualche particolare?» 

Zappalà: «Io fui interrogata 
a lungo anche sulla pettinatu- 
ra di Raoul Ghiani, che in quel 
momento non nicordavo, Io ero 
turbata, sia per l’ora tarda, sia 
per la durata dell'interrogato- 
Tio e per le cose gravi che mi 
dicevano, Mi si diceva, cioè, 
che io sapevo chi era l’assassi- 
ne e che avrei fatto bene a 
sganciarmi dagli altri, Poi dissi 
ai dott, Felicetti che il Ghiani 
portava sempre i capelli corti. 
Altro non so». 

Avv, Adamo Degli Occhi (di- 
fensore di Carlo Inzolia): «Si 
ricorda la teste cosa fece il 
‘marito nella giornata del 7 set- 
tembre?». 

Zanpalà: «Ricordo che il 7 
settembre mio marito andò a 
Monza a vedere una corsa auto- 
mobilistica. Amdò insieme a .de- 
gli amici e tornò tardi, Mio ma- 
rito mi scrisse, poi, dal carce- 
re, per chiedermi se io mi ri- 
cordavo dell’avvenimento». . 

Avv, Manfredi (Parte Civi 
le: «L'imputato Inzolia andò a. 
Monza la mattina o vil. pome- 
riggio?», 

Zappalà: «Nelle prime ore del 
pomeriggio». 

Pres.: «E la mattina, cosa fe- 
ce suo marito ?», 

Ziappalà: «Non ricordo con 
precisione, In genere, tutte le 
domeniche Carlo andava al ne 
gozio per aprire le vetrine, Poi, 
insieme alla bambina, andava 
a salutare la manna, Quando 
io ricevetti da mio marito il bi- 

etto dal carcere, era perchè 
non ricordavo questa data e lo 
‘avvenimento, Ne parlai con mio 
cognato, il quale attinse notizie 
all’ACD. 

Pres.: «Sa se furono seque- 
strate delle foto in casa sua?». 

Zappalà: «In casa mia asso- 
lutamente nulla, Forse, in quel- 


strangolatore si. fa 


la di mia suocera, Ma non 
‘saprels. 

Poi si passa a parlare dell’or- 
ganizzazione e. degli affari del 
negozio di piazza Napoli, mes- 
so Su dalla defunta Amalia In- 
zolia con l’aiuto del commenda- 
tore, e mandato avanti, in pra- 
tica, dal Carletto, per quani 
la gestione. risultasse uffici 
mente intitolata alla sorella, Gli 
avvocati vogliono «sapere» dalla 
teste. molte. cose a Questo ri 
guardo, rivelandosi pertanto 
preoccupati di mettere in chia. 
ro la pressochè assoluta <auto- 
momia» di quella impresa com- 
merciale: di sottolineare, cioè, 
‘che se Giovanni Fenaroli face- 
va' piovere ogni tanto, qualche 
assegno, tali contributi non 
erano da considerarsi beneficen. 
za, o regalie, ma unicamente 
‘prestiti; e che se, infine, a un 
certo punto, la ditta fallì, ciò 
non fu in seguito all'arresto del 
commendatore, ma in seguito 
lall’arresto del Carletto Inzolia, 
‘che del negozio di piazza Na- 
‘poli era l’anima e il factotum. 

«Sì — dice Rosa Zappalà — 
quando Carlo fu arrestato, io 
‘e mia suocera cercammo di 
continuare da sole, ma non fum- 
mo capaci di andare avanti & 
‘lungo. Fra l’altro, le condizioni 
di salute mie e di mia suocera 
diventarono delicate... Io per di 
più avevo i bambini... Beh, in- 
‘somma, pur godendo ancora la 
‘fiducia dei produttori, non po- 
itemmo continuare e chiedem- 
mo il fallimento comunque, si 
‘trattava di un fallimento picco- 
lo di poco conto». 

Fire della deposizione, La si- 
‘gnora Rosa Zappalà in Inzolia 
‘esce, ed entra la signora Giu. 
‘seppina Traversi vedova Inzo- 
Ia. Le stesse minute. propor. 
zioni, lo stesso modo ritegnoso, 
ma deciso, di sottomettersi al- 
l’interrogatorio, 

Pres.: «Lei è la madre del- 
l'imputato‘ Carlo Inzolia». 

Traversi: «Sì, sono la madre». 

Pres.: «Che lavoro faceva 
suo figlio prima di metter su 
il negozio di piazza Napoli?». 

Traversi: «Era operaio nello 
stabilimento della "CGE?”», 

Pres.: «E da che età ha co. 
‘minciato a lavorare?», 
| Traversi: «Dall'età di sedici 
anni), , 

Pres.: «In casa, aiutava?» © 

Traversi: «Dava tutto». 

Avv. Samo: «Risulta alla te- 
ste che sia stata la nipotina 
Donatella a fare per prima il 
nome di Raoul Ghiani?». 

Traversi: «Sì/ a che io sap- 
pia, fu la Donatella». 

Presidente: «Ma la bambina 
fu interrogata anche dopo lo 
arresto del Ghiani?». 

Traversi: «Si, ‘anche ‘dopo. 
Una sera. Proprio la'‘sera della 
‘perquisizione, se non sbaglio». 

Adamo Degli Occhi: «Può 
dire la teste in che modo ven- 
ne interrogata la Donatella e 
a che ora avvenne questo inter- 
rogatorio?). 

Traversi: «Sì, Erano le nove 
e mezzo di sera, e cinque agen- 
ti vennero a casa Mia e mi in- 
vitarono a seguirli. Passammo 
poi per il negozio per rilevare 
il commesso De Moliner;, poi 
per l’abitazione di mio figlio 
Roberto, dove rilevammo la Do- 
natella». 

Adamo Degli Occhi: «E fino 
@ che ora fu trattenuta la Do- 
natella?», 

Traversi: 


«Quando la riac- 


due e mezzo, le tre dì notte». 

Dopodichè il dibattito s'inol- 
tra in zone delicate, indiscre- 
te, relativamente a certe .scioc: 


fotografare in atteggiamenti disinvolti: eccolo conla fidanzata ‘che voci circolate in istruttoria 


circa pretesi, troppo amorevoli 
sguardi del commendatore ver- 
so la figlioccia, Si sa che il 
padre naturale, signor Coppet- 
ti, informato di codeste dice. 
rie, manifestò il proposito. di 
seminar querele, Ma, poi, con- 
siderando ‘ che Donatella ne 
avrebbe tratto. di riflesso, una 
ingrata pubblicità, rinunciò. In 
ogni modo, i clamori del pro- 
cesso in sè furono egualmente 
dannosi per ‘la ragazzina, che 
a un certo punto si trovò co- 
stretta, per lo stato di sogge- 
zione in cui era caduta, ad ab- 
bandonare il convento delle 
suore dove andava a scuola e 
a mettersi a studiare in pri 
vato. 

E' un discorso scabroso, € 
che va: molto per le lunghe, e 
proprio per iniziativa degli av- 
vocati della difesa. Lo fanno 
per mettere in chiaro, natural 
mente, per non lasciare dubbi 
di sorta. Ma intanto, la recla- 
me continua, Noi, per conto 


compagnarono a casa, erano le. 


nostro, preferiamo. fare punto 


qui. 

L'ultimo teste di «parte Inzo- 
lia» è, si è detto, un cognato 
Cesare Soleri: il quale è poi 


quel signore che, dotato dalla 
natura, a differenza degli altri 
di casa, di dimensioni massic- 
ce, era chiamato dagli amiciì 
«Cesarone», E di qui l'equivoco 
secondo cui gli Inzolia avreb- 
bero avuto parentela, e oscure 
relazioni, nientemeno che con 
il quasi omonimo haridito Ce- 
saroni del colpo di via Osoppo. 

Beh, no: non era lui. Cesa- 
re Soleri è un brav'uomo. la; 
vora , partecipa a congressi 
sindacali. Quanto alle vicende 
del processo, egli non ha gran- 
chè da aggiungere a quanto di- 
chiarato dalle. sue. congiunte. 
La sua voce, a ogni buon con- 
to, vale come conferma. Si par- 
la ancora del viaggio della Do- 
natella, di date, di orari di no- 
mi, eccettera, eccettera. { 

Domani, nonostante il saba- 
to finora consacrato al riposo, 
c'è udienza piena, Anzi, gremi- 
ta. E' infatti il turno dei mol. 
ti passeggeri che viaggiarono, 
6 che dicono di aver viaggiato, 
sulla «Freccia del Sud»: chi per 
vedere il famoso «uomo in 
blu» e chi per vedere coloro 
che lo vedevano. 

Mario Cartoni 


rioso, il viso della curiosa, Lu- 
ciano Ghiani o l'avvocato Sar- 
no. Vergogna. 

E così si cerca di distrugge- 
re quello che la signora Ghiani 
ha cercato di costruire. La 
donna voleva far dimenticare 
ai giudici un episodio di una 
trentina d'anni fa, quando in 
una camera, su un letto bian- 
co, gemendo in emiliano, det- 
te alla luce un figlio maschio 
a cuì venne imposto il nome 
Raoul. Voleva ricordare inve. 
ce quell’aliro episodio, dei 10 
settembre 1958, quando vide 
Raoul Ghiani di sera tardi, e 
la mattina dopo. Raoul Ghiani, 
un imputato di omicidio che, 
guarda caso, era anche suo fi- 
glio. Voleva essere valutata, in- 
somma, semplicemente come 
una testimone, da testimone si 
è comportata, fredda, precisa, 
documentata. Difficile smentire 
quella testimone, facile smen- 
tire la madre di Raoul. 

Bene. Che ne facciamo allo- 
ra di queste madri? Vogliamo 
incriminarle un po? Già, di- 
menticavo che la legge le pro- 
tegge. Loro possono anche men. 
tire, il Pubblico ministero dott. 
Mauro non sì alzerà mai in 
piedi e non nasconderà mai il 
suo cuore dolente di uomo co- 
stretto ad applicare la legge 
dietro la facciata un po’ ba- 
rocca della sua parola. E allora, 
le ‘madri, se possono anche 
mentire, certamente hanno 
mentito. Sono false e sono ma- 
dri di figli colpevoli, Questo, 
o signori, non lo dico io ma 
lo scrivono molti miei onore- 
voli colleghi. 

Voglio. restare în tema di fo- 
LOriole: Ora racconto come un 
fotografo americano che era con. 
me in Cile all’epoca del terre- 
moto riuscì a dare a «Life» la 
immagine perfetta di quella 
carneficina. Valdivia era di- 
strutta, le case pericolanti crol- 
lavano con un rumore di. ca- 
scata, la gente impazziva per le 
strade e dieci volte al giorno la 
macchina per scrivere ballava, 
a causa delle scosse, sul mio 
tavolinetto, C'era tanta trage- 
dia in giro che non sì sapeva 
da che parte prenderla, né co- 
me scriverla. Ebbene, il mio 
collega d’oltre oceano portò una 
la pioggia, le dette una grande 
bambinetta scarmigliata sotto 
stecca di cioccolata, lei la svol- 
se e se la avvicinò alla bocca. 
Mentre stava per assaggiarla, 
il fotografo gliela. strappò. La 


bambina dette un grido e la|' 


sua faccina rassomigliò per due 
minuti al «dolore universale. 
«Life» pubblicò, di tutto il ter- 
remoto, quella sola fotografia, 
con sopra scritto: «Chile». 

Sono due anni che strappa- 
no a quella vecchia bambina 
che è la madre di Raul Ghiani 
la cioccolata di mano. Da due 
anni le dicono che suo figlio an- 
drà all'ergastolo. Lei ha la bu- 
ca în petto, il dolore grosso 
come un pugno dentro la buca. 
E non riesce a piangere, alme- 
no in aula. Non ci crede. 


Luciano Doddoli 


biancheria ingiallita? 


‘sbiancante dopobucato:. 
su Ci pe _aa È ha Ù 


Coricess. per. l’Italia: «CO- FA» S.p.A. Milano . C.P. 1243 


Per un vomo. Wesagoffo 


Confezioni dose” 
abito Semper L.27.000 - abito Aerit L. 22.000 

giacca L.17.500 : 

Confezioni pullman* per l'attività di ‘ogni giorno 2 
abitoL.18.900 giacca L.10.900 abito estivo L.14.900 


*marchi depositati 
Confezioni Tesio 
Chiedetele solo nei negozi specializzati dei no- 
stri esclusivisti: avrete la certezza assoluta di { 
pagare un prezzo controllato, creato per la vo- î 
stra tutela. 


per la vostre migliori occasioni 


APPIA 


modello omologato dalla FIAT 


È UN’ AUTOVOX 


TRANSMOBIL2. 


LA RADIO 
PER LA 
FIAT 1300 


ALL TRANSISTOR 
2 GAMME D’ONDA 


La radio per la vostra 

nuova FIAT 1300 

che potrete facilmente estrarre 
ed usare 

come elegante portatile 

in casa e in gita 


UN AUOVO MODELLO AUTOVOX PER OGNI NUOVA VETTURA 63 


litri grane 


AICAZIT 


È 
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SI ACCUMULANO LE PROVE SUL TAVOLO DEI GIUDICI A GERUSALEMME 


Dinanzi a Bichmann i superstiti 
ricordano gli orrori della persecuzione 


Le stragi di Cracovia e di Dubienka: «Lungo il cammino le mamme ebree 
mettevano il bavaglio ai loro bambini perchè chi piangeva veniva ucciso» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 28 


Adolf Eichmann non ha dato 
segni di emozione quando, nel- 
l’ultima udienza della terza set- 
timana del processo a suo ca- 
rico, una donna ebrea ha nar- 
rato alla Corte gli orrori cui 
dovette assistere, ha parlato 
delle squadre di sterminio nazi- 
ste che crivellavano di colpi 
suo padre, strappavano dalle 
braccia dei genitori j bimbi e 
trucidavano è piccoli e gli adul- 
ti, davano fuoco alla barba dei 
vecchi ebrei polacchi, brucian- 
«oli vivi. Eichmann è stato a 
sentite, impassibile, 

Ma la settimana si chiude 
con un bilancio chiaramente 
negativo per . l'imputato. Più 
che i testimoni fin qui compar- 
sì sul podio, lo hanno danneg- 
giato i documenti (ma si sa 
che il Procuratore generale Gi- 
deon Hausner e l'avvocato ge- 
merale Yaakov Baror faranno 
comparire altri testi nei prossi- 
mi giorni, e che parecchi di 
loro hanno pesanti accuse da 
Jare ad Eichmann). Dalla mas- 
sa di carte, per lo più preleva- 
te dagli archivi nazisti che gli 
alleati sequestrarono al crollo 
del «Terzo Reich», e messe ora 
a disposizione di Israele da 
Washington e Londra, emerge 
la figura di un Adolf EFichmann 


, molto importante, autoritario e 


spietato.. Lo hanno accusato 
dalla tomba, nelle dichiarazioni 
che fecero prima di essere ima- 
piccati, due uomini che colla- 
borarono strettamente con lui 
e jurono condannati a morte 
a Norimberga, il maggiore Die- 
ter Wisliceny e quel Rudolf 
Hoess che comandò il campo 
di Auschwitz, E ordini, circo- 
lari, grafici dicono che Eich- 
mann non fu affetto una sem- 
plice rotella dell’ingranaggio, 
ma la ruota motrice della «so- 
luzione finale» — lo sterminio 
fisico del popolo ebraico — de- 
cisa da Adolf Hitler, e che do- 
veva sterminare, nelle intenzio- 
ni naziste, undici milioni di 
‘ebrei europei. Quando la Ger- 
mania nazista crollò, gli uomi- 
ni del «piano» avevano com- 
piuto più di metà della loro 


sanguinaria opera; Eichmann 
è imputato di aver provocato la 
morte di sei milioni di ebrei. 

1 documenti. presentati sta- 
mane coprono un periodo che 
va dal 1938 al 1943, e Hausner 
li ha messi agli atti. per. illu- 
strare il progressivo sviluppo 
dell’azione anti-ebraica dei na- 
risti, dalle pressioni per l’emi- 
grazione. degli ebrei allo ster- 
minio nelle camere a gas, 

Tra è documenti presentati 
dalla Pubblica accusa per di- 
mostrare la responsabilità di- 
retta di Eichmann nei piani 
di «eliminazione fisica» degli 
ebrei, vi è un protocollo segre- 
to dell'ottobre 1942, relativo a 
una conversazione svoltasi nel- 
l’ufficio di Fichmann, e alla 
sua presenza. Fu proposta, du- 
rante quella ‘conversazione, la 
sterilizzazione di tutti coloro 
che avessero almeno due non- 
ni israeliti: costoro avrebbero 
potuto scegliere volontariamen- 
te «questo pietoso privilegio», 
per evitare di essere deportati 
nei territori orientali occupati 
dalla Germania, 

E’ stata data lettura anche 
di dichiarazioni giurate di per- 
sone che hanno preferito non 
venire in Israele, perchè passi- 
bili di incriminazione in base 
alla legge israeliana del 1950 
sui crimini di guerra (la stessa 
legge in forza della quale è 
processato Eichmann). Il difen- 
sore, avvocato Robert Servatius, 
aveva sollevato eccezione, affer- 
mando che non si poteva dero- 
gare alle norme generali del di- 
titto israeliano con l'ammissio- 
ne di deposizioni scritte, dato 
che la controparte ha diritto al 
contro-interrogatorio (la «cross- 
examination» del teste, previ 
sta dal diritto anglosassone, 
sul quale è in buona parte mo- 
dellata la procedura israeliana). 
Chiedeva Servatius che si con- 
cedesse alle persone in questio- 
ne un salvacondotto, ossia una 
immunità penale, perchè potes- 
sero venire a deporre di perso- 
na. Evidentemente, l'avvocato 
di Colonia contava di potere 
in tal modo ottenere l’immuni- 
tà, una volta stabilito i pre- 


cedente, anche per eventuali te- 
sti a difesa. 

I) Presidente Moshe Landau 
ha comunque fatto sapere sta- 
mane, in apertura di udienza, 
che la Corte non è în grado di 
concedere salvacondotti; saran- 
no invece ammesse deposizioni 
scritte (i cosiddetti «ajfidavit») 
o per rogatoria, raccolte cioè 
da un magistrato del paese nel 
quale il teste risiede. 

Pare che Servatius si riser- 
vasse di. far venire a Gerusa- 
lemme il dottor Wilhelm Hoettl, 
ex maggiore delle «SS», ora re- 
sidente a Bad Aussee, in Au 
stria; ‘Walter Huppenkothen, 
anch'egli già delle «SS» e at- 
tualmentie residente în Germa- 
nia occidentale; e Eberhard 
Von Thadden, ex. funzionario 
del Ministero degli Esteri na- 
zista, anch'egli residente nella 
Repubblica federale. Forse per 


_—— 


—— 


RECRUDESCENZA IN AUSTRIA DELL’ ANTISEMITISMO 


Una lettera minatoria 
al direttore della televisione 


Licenziato un annunciatore dalla pronuncia «troppo ebraica? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 28 

Mentre la stampa e le sta- 
zioni emittenti echeggiano nel 
mondo intero da Gerusalemme 
i ‘raccapriccianti dettagli del 
grande massacro perpetrato da 
Eichmann e dai suoi collabo 
ratori all’«Ufficio IV - B» di 
Berlino per la «soluziorie fina- 
Je» del problema ebraico nella 
Europa di Hitler, a Vienna vie- 
ne segnalato oggi un nuovo ri- 
gurgito antisemitico. ù 

L'offensiva comincia ad assu 
mere forme e tattiche che. ri- 
cordano i momenti più funesti 
idella lotta «senza quartiere» 
condotta dal nazismo contro i 
figli di Israele. Non si tratta 
più delle solite scitto antisemi- 
tiche o delle manifestazioni raz- 
zistiche che avvengono quasi 
quotidianamentte in locali pub- 
iblici e privata. I fatti avvenuti 
tra ieri e oggi sono molto più 
gravi. 

‘Alla redazione del quotidiano 
della sera «Abend Press» è 
giunto questa mattina un pac- 
chetto, consegnato al portiere 
da un uomo suila trentina, non 
meglio identificato, che si è su- 
bito \eclissato. Nell’interno del 
pacchetto è stata rinvenuta una 
bandiera. hitleriana ‘bianca con 
la croce uncinata e una lette 
ra indirizzata al direttore ge 
nerale della Televisione austria- 
ca, Gerhard Freund, che è un 
semita, con «viva preghiera di 
pubblicazione» e di inoltro per- 
sonale all’interessato. 

Il testo della lettera dice; 
«Vogliate essere tanto cortesi 
da inviare l'allegato simbolo no- 
stro (la bandiera) all’amico de- 
gli ebrei direttore della televi- 
sione sig. Freund, Il 50 per cen- 
to delle trasmissioni televisive 
e della radio è affidato a citta- 
dini di razza ebraica, in un pae- 
se, come. il nostro, duve essi 
rappresentano una minoranza 
inferiore al cinque per cento. 
Le attività degli ebrei nel no- 
stro paese diventa insopportabi- 
le. Noi diamo ora inizio sile 
mostre azioni, Firmato «Forting- 
Cellula XX». 

Alla direzione della televisio- 
ne austriaca giungono quotigia. 
namente lettere minatorie che 
contengono frasi minacciose 
centro il direttore e i dipen 
denti, tecnici e registi. Uno dei 
migliori annunciatori, semita, è 
stato allontanato perchè la sua 
‘pronuncia era troppo marcata 
‘mente ebraica. Neppure ia di 
rezione generale si è potuta op- 
porre al voto di maggioranza, | 


Nei corso dellu giornata di ti. si apprende dalla stampa che 


ieri, in ben quattro punti del- 
la scde centrale della Televi- 
sione nazionale, a Meidling, neì- 
la Singrinergasse, è stato ap- 
piccato il fuoco a. «ogectti va 
Ti» (la Polizia non ha formto 
dettagli. a riguardo), causando 
danni per un milione e provo- 
cando panico fra i dipendenti. 
Gli organi preposti alle inda- 
gini non hanno dubbi in pro 
posito: si tratta di manifesta- 
zioni antisemitiche dirette con- 
tro i dipendenti della Radio-Te- 
levisione e contro ij direttore. 

Nei pomeriggio di oggi è stat” 
ta recapitata al signor Freund 
una lettera, regolarinente af- 
francata, a firma di certo Sa- 
muel Lowy. Dice: «Se ne vada- 
mo in Israele gli ebrei. Li fare 
mo fuoni tutti». Il nome ebrai- 
co posto in calce è cniaramen- 
te falso. 

Mentre questa campagna an- 
tisemitica assume in Austria 
forme sempre più preoccupan- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di tedesco - 7: Gior- 
nale - Musiche del mattino - Ieri 
al Parlamento - 8: Giornale - Sui 
giornali di stamane - Il banditore 
--9: Musica operettistica - 9.30: 
Concerto del mattino - il: La 
Radio per le scuole - 11.30: Ulti 
missime 12: Canzoni napoletane 
moderne - 12,20: Album musicale 
= 13: Giornale - 13,30: Piccolo 
Club . 14: Giornale - 15.15: Can- 
zoni italiane eseguite da F, Pour- 
cel e la sua orchestra - 15.30: 
Corso di tedesco - 16: Sorella Ra- 
dio - 16.45: Musica da camera - 
UE Giornale - Le opinioni degli 
altri - 17.20: Chiara fontana - 
17,40: Le manifestazioni sportive 
di domani - 17.55: I libri della 
settimana - 18.10: Nascita di un 
capolavoro - 18.25: Estrazioni del 
Lotto - 18.30: L’Approdo - 19: 
Il settimanale  dell’industria - 
19.30: Tutte le campane - 20: 
Canzoni gaie - 20.30: Giornale - 
Radiosport - 21: Il flauto magico 
- 21.20: Caterina da Siena nel IV 
centenario della sua canonizzazio. 
ne. Conversazione di R .Spiazzì - 
22.30: Ariele - 22,45: Il sabato di 
Classe unica - 23.15: Giornale — 
Dall’«Olimpia Music Hall» di Mi 
lano: E, Lucchina e il suo com. 
Plesso - 24: Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vecchi 
motivi - Canta M. Paris - 10: Il 
setaccio - 11: Musica per voi che 


RADIO 


l'ex colonnello della «Staff» di 
Eichmann citato ieri come te- 
ste della difesa al processo di 
Gerusalemme, il dott. Yloettl, 
austriaco, vive in assoluta li- 
bertà a Bad Aussee, nel Sali 
sburghese, nella stessa zona ove 
si mfugiò Eichmann alla fine 
della guerra e dove egli eserci- 
fa ora la professione di presi- 
de di una scuola media superio- 
te, un istituto privato che gli 
è stato a suo tempo venduto 
da un ex maggiore SS, che ha 
preferito tagliare la corda. 

I] dott. Hoettl, come è noto, 
ha fatto sapere che non se la 
sente di deporre personalmente 
al provesso di bBichmann, a me- 
no che lo Stato israeliano non 
gli garantisce l'incolumità asso- 
luta; è pronto però a deporre 
davanti a un Tribunale austria- 
co, che inoltrerà poi le sue de- 
posizioni sull’attività del «ra- 
‘gioniere della morte». 

Bruno Tedeschi 


lavorate - 13: Il signore delle 13 
= 18:30: Giornale - Scatola a sor. 
presa - Il discobolo - 14: I nostri 
cantanti - 14,30: Giornale - Gira 
disco - 15: Breve concerto -15.30: 
Giornale - 16: Il programma del- 
le quattro - 16.30: XII Gran pre- 
mio ciclomotoristico delle Nazio- 
ni. Arrivo a Salerno - 17; Audi- 
torium - 17.30: Un'ora con la 
canzone - 18.30: Giornale - 18.50: 
Ballate con noi - 19.20: Motivi 
in tasca - 20: Radiosera - 20.30: 
«L’italiana in Algeri», di G. Ros 
sini, Nell'intervallo; Radionotte. 
Al termine: Notizie di fine gior 
nata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - 9,30: 
Aria di casa nostra - 9.45: La po- 
lifonia romana - 10.15: La So- 
nata classica - 11: Influssi popo- 
lari nella musica contemporanea 
= 12; Suites - 12.30: Musiche per 


La maschera di Adolf Fichmann: 


tesa. ma impassibile 
coincidenza, tre dei documenti 
letit stamane da Hausner sono 
«ajfidavii» di queste stesse per- 
sone, che li rilasciarono a No- 
rimberga nei 1946 e nel 1947, 
Servatius voleva che i tre com- 
parissero di persona davanti 
alla Corte. Ha perduto la bat- 
taglia. 

La dichiarazione di Hoettl è 
probabilmente la più dannosa 
per Hichmann, Riferisce una 
conversazione che il teste ebbe 
con Eichmann a Budapest, nel 
1944, quando appariva ormai 
chiaro che la Germania era irri- 
mediabilmente sconfitta, «Eich- 
mann, — dice Hoettt — mi disse 
che si rendeva conto di rischia- 
re l’impiccagione quale crimina- 
le di guerra, dato che aveva 
milioni di ebrei sulla coscienza, 
Mi confidò che aveva riferito 
a Himmler lo sterminio di cir- 
ca quattro milioni di ebrei nei 
«Lager», e la morte di altri due 
milioni di ebrei in altre ma- 
nmierer, 


Von Thadden, dal canto suo, 
dice che Eichmann gli ment 
in merito ad Auschwitz, dicen- 
dogli che tutte le voci di ster- 
minio erano jalse, (Von Thad- 
den era esperto di affari ebrai- 
ci nel Dipartimento Interno 
«numero due» del Ministero de- 
gli Esteri: gli alleati lo rilascia- 
Trono nel 1947). «Quando chiesi 
ad Eichmann dove fossero cer- 
ti ebrei, mi rispose che non era 
possibile stabilirlo automatica- 
mente, in quanto gli archivi di 
Berlino erano andati distrutti, 
e che non si potevano fare in- 
dagini perche mancava il per- 
sonale. Mi disse anche che in 
alcuni dei campi esistevano in- 
dustrie per la produzione di 
armamenti, che gli ebrei erano 
quindi venuti al corrente di se- 
greti di produzione e che per 
questo il trasferimento ad altri 
campi o ad altri paesi era da 
escludere». Ripetutamente, ri- 
corda Von Thadden, egli disse 
ad Eichmann che il Ministero 
degli Esteri avrebbe volentieri 
visitato Auschwitz, dato che al 
l'estero si parlava dello stermi- 
nio di ebrei e che ciò era poli 
ticamente indesiderabile. Hich- 
mann gli rispose che Auschwite 
era al momento uno dei centri 
più importanti per la produzio- 
ne di armi segrete, e che per 
motivi di sicurezza gli era ‘im- 
possibile autorizzario a una 
visita. 


e TELE VISIONE 


uno strumento - 12.45: Musica 
sinfonica ,- -13: Pagine scelte - 
13.15: Mosaico musicale - 13,30: 
Musiche di Durante, Mozart, 
Bruch e Debussy - 14.30: «Risur- 
Tezione», di F°. Alfano. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Il Quintetto - 18: Il Rina 
scimento in Italia - 18,30: Musi 
©a vocale e strumentale francese 
dalle origini al XIX secolo . 
19.20: Gli aiuti ai paesi sottosvi- 


Primo teste della giornata è 
stato un medico nato in Ceco- 
slovacchia, il dott. Hugo Krat- 
ki, di 55 anni, che oggi eser- 
cita in un sobborgo di Tel Aviv, 


luppati - 19.35: Musiche di A, B. 
Zimmermann - 19.45: L’indicato- 
Ye economico - 20: Concerto. - 21: 
Giornale - 21.30: Concerto del- 
l'Orchestra sinfonica della Bri. 
tish Broadcasting. Corporation, 
Nell'intervallo: Taccuino, 


LOCALI = reresre 


‘7.30: Il Gazzettino giuliano - 
12.25: ‘l'erza pagina, con «I se 
greti di Arlecchino» a cura di 
Danilo Soli - 12.40: Il Gazzettino 
giuliano - 14.20: La musica italia. 
na di questo dopoguerra. A cura 
di Boris Porena e Firmino Sifo- 
nia. 12,a trasmissione - 15.40: 
«Italia 1961»: Il padiglione Friuli. 
Venezia Giulia, 4.a trasmissione: 
«Economia e industria», - 20: Il 
Gazzettino giuliano con la rubri- 
ca «Gli avvenimenti culturali del- 


la regione», a cura di Giovanni 
Comelli. 


TELEVISIONE 


12.45: Telescuola - 16.45: Gran 
premio ciclomotoristico - 17: Al 
la Fiera di Mago Zurlì - 18- Tele 
giornale - 18.20: La musica e i 
giovani - 18.55: Uomini e libri - 
19.20; Non è mai troppo tardi - 
19.50: La settimana. nel mondo 
: 20.08: Sette giorni al Parlamen- 
to - 20.30: Telegiornale - 21.15: 
«Il conte di Lussemburgo», di 
TLehar - 22.40: Controfagotto:. 
sguardi sul costume - 23.15: Tele 
giornale. 


IL PICCOLO 


Ha narrato che nell'ottobre 
19389 ju deportato a Nisko, in 
Polonia: faceva parte di uno 
scaglione di mille ebrei. Lui e 
altri quattro stavano viaggian- 
do assieme verso Est, nei pres- 
sì di Lublino, su un carretto. 
Gli «SS» di scorta li jecero 
scendere, chiesero loro il da- 
naro. Uno degli ebrei ne tenne 
un ‘po’, glielo trovarono, Fe- 
cero svestire tutti e li percos- 
sero per un quarto d'ora, sghi- 
gnazzando, Poi li fecero ingi- 
nocchiare e cantare inni ebrai- 
ci. «Cantammo ,,Hatikva” — 
ha detto il teste —. Uno dei 
miei amici svenne due volte 
per le percosse subite», («Ha- 
tikva» significa speranza, ed è 
oggi Pinno israeliano). 

Kratki non ha parlato di 
Eichmann, E? uno dei testi che 
Hausner ha citato perchè di- 
pingano Pambiente nel quale si 
svolgeva il «piano di soluzione 
finale» suggerito e attuato, se- 
condo Paccusa, dall'imputato. 
Nella stessa categoria di testi- 
moni rientra Ada Lichtimann, 
la donna di mezza età che con 
voce priva di intonazioni dram- 
matiche ha raccontato oggi 
alla Corte una storia che ha 
commosso tutti i presenti. 
Eichmann la ascoltava, nella 
sua gabbia di vetro a prova di 
proiettile, il mento appoggiato 


alla mano, senza emozione 
apparente. 
«Nel 1939, — ha detto--la 


Lichtmann — mio padre e ar 
tri trentun ebrei jurono ra- 
strellati dai nazisti presso Wie- 
liceka, in Polonia. Lì fotografa- 
rono, li costrinsero a gridare 
*Siamo nemici del popolo”, li 
condussero via su un autocar- 
ro. Io e mia cognata seguimmo 
il camion fino a un bosco. Lì 
trovammo mio padre e gli al 
tri, morti, crivellati di colpi. 
Baciai mio padre. Era freddo 
come il ghiaccio, pur essendo 
stato condotto via appena una 
ora prima, Aveva perduto mol- 
to sangue dalle ferite. Erano 
tante». 5 
La Lichtmann andò a Cra- 
covia. Ma dovette fuggire in 
un’altra città, perchè i nazisti 
avevano invaso il Ghetto, sac- 


cheggiando le-case, fucilando 0 
percuotendo gli abitanti. «Nel- 
la mia nuova residenza, — ha 
narrato la teste — trovai che 
gli ebrei promettevano ai tede- 
wschi tutti è loro averi pur di 
non essere deportati. Ci trasci- 
narono lo stesso fuori di casa. 
I malati, i deboli, quelli che 
non potevano camminare spe- 
diti furono fucilati subito, sul- 
la piazza del mercato 0 nei lo- 
ro letti. I giovani furono stira- 
ti in un hangar. Ma prima i 
nazisti divisero gli uomini va- 
lidi dagli altri: e donne, bam- 
bini e anziani furono costretti 
a correre fra due file di solda- 
ti. I nazisti ci percuotevano con 
bastoni e fruste. Chi cadeva 
era ucciso sul posto. Poi ci con- 
dussero tutti nell’hangar, e lì le 
percosse continuarono, Erava- 
mo, senz'acqua. Chi voleva un 
pezzo di neve da sciogliere per 
un bambino assetato doveva 
pagarlo con i suoì gioielli». 

«Dovevate essere ‘molto gio 
vane allora», ha osservato Lan- 
dau. E la donna: «Avevo più di 
vent'anni, ed ero sposata». Poi 
ha narrato come nel 1941 un 
gruppo di giovani ebrei venis» 
se ucciso dai soldati tedeschi in 
una finta «battaglia con i par- 
tigiani». E ha descritto come 
venti ebrei ortodossi venissero 
bruciati vivir «Vidì tutto da 
una finestra. I tedeschi raccol- 
sero gli ebrei su un'altura. Lì 
avevano’ fatti vestire con gli 
abiti e gli scialli di preghiera. 
Ordinarono loro di cantare 1n- 
niì ebraici e di levare le mani 
al cielo, Allora gli ufficiali nazi- 
sti versarono benzina sugli îin- 
Jelici, e li bruciarono vivi. Tut- 
to questo l'ho visto con i miei 
occhi. E ho visto come gli ebrei 
jurono cacciati da Dubienka: 
lungo il cammino, i nazisti uc- 
cisero un vecchio che portava 
în braccio il nipotino paraliti- 
co, e poi uccisero anche il bam- 
bino. E tutti i bambini che 
piangevano wmwenivano uccisi. I 
genitori ricorsero allora allo 
espediente di imbavagliare i lo. 
to piccoli, per evitare che {os- 
sero strappati dalle loro brac- 
cia e uccisi sul posto». 


U. P.I 


IL SOTTOSEGRETARIO DI ADENAUER ALLA TV 


Globke si difende 


dalle accuse 


Le leggi sui nomi e sui matrimoni con gli stranieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 28 

Tl Sottosegretario alla Cancel- 
lleria federale, Hans Globke, è 
‘apparso stasera alla televisione 
tedesca per difendersi dalle ac- 
cuse riguardanti il ‘suo contri- 
buto alla promulgazione delle 
leggi razziali naziste,  Globke, 
che fu consigliere del Ministe- 
ro degli Interni del «Terzo 
Reich», ha negato di aver col- 
laborato alla stesura delle leggi 
di Norimberga, ma ha ammes- 
so di aver lavorato per la for- 
mulazione della «legge della cit- 
tadinanza» e della «legge del 
samgue e dell'onore tedesco», 

Il Sottosegretario, ripetendo 
di essere rimasto al suo posto 
Per incarico della Curia berli- 
mese, in quanto membro della 
Associazione cattolica delle leg- 
gi naziste, ha detto di aver pre- 
parato la «legge sulle denomi- 
nazioni», con la quale si impo- 
neva a tutti i cittadini tedeschi 
di origine ebraica di assumere 


Nandra Ballinari, come apparirà 
questa sera alla Televisione nel 
«Conte di Lussemburgo» di Le- 
har, nella parte di Giulietta, Con 
questa rappresentazione, che va 
in onda alle 21.15, lu Televisione 
lancia un nuovo ciclo di operet- 
te, che comprenderà anche «Il 
paese dei campanelli» e «Pagani 
ni».La direzione musicale del 
«Conte di Lussemburgo» è affi- 
data al maestro Cesare Gallino,» 
la regìa a Vito Molinari. Fra gli 
interpreti alcuni dei più noti at. 
tori del. genere «leggero»; la par- 
te del «Principe Basilio» sarà so- 
stenuta da Enrico Viarisio, 


di razzismo 


dl nome di Sarah o di Israel, Ha 
aggiunto, però, di avene impedi- 
to che quella stessa legge conte- 
nesse anche l'obbligo per tutti 
gli ebrei di far precedere il lo 
To cognome dalla parola «Jude», 
Non è neppure responsabile 
— dalle sue dichiarazioni — 
‘della successiva ordinanza, se- 
condo cui tutti i cambiamenti 
di nome dovevano essere pre- 
ventivamente approvati dalla 
«Gestapo», e tutti i passaporti 
degli ebrei dovevano risultare 
contrassegnati da una «In. 
Per quanto riguarda l’altra 
ordinanza, che imponeva ai cit- 
tadini tedeschi intenzionati di 
sposarsi con stranieri l'obbligo 
di inviare al Ministero le foto 
degli aspirenti coniugi in co 
stume adamitico, Globke ha vo- 
lUto ricordare che egli mitigò 
l’assurda disposizione facendo 
im modo che le persone da fo- 
‘tografare venissero ritratte in 
costume da bagno, Esaminando 
le. caratteristiche fisiologiche 
degli stranieri candidati ai ma- 
trimoni, ‘e autorità del «Terzo 
Reich» si proponevano di impe- 
dire le «contaminazioni della 
razza germanica», ì 
| Il Sottosegretario ha concluso 
affermando che î suoi commen- 
ti alle «leggi di Norimberga» 
furono di aiuto a molti perse 
Luigi Forni 
e 


Rs nazista condannato 
per complicità in omicidio] 


Kassel, 28 

Un ex tenente colonnello del- 
la polizia tedesca, Franz Lech- 
thaler, è stato condannato a tre 
anni e sei mesi di carcere dal- 
la Corte di Assise di Kassel, 
che l’ha riconosciuto colpevole 
di complicità nella uccisione, 
durante l'ultima guerra, «di 
ebrei e di partigiani». Un altro 
ex Ufficiale di polizia, il capi. 
tano Willy Pappenkorn, è sta- 
to assolto per insufficienza di 
prove. 

All'alto ufficiale, che era sta- 
to accusato di avere trasmesso 
si reparti da lui dipendenti 
l’ordine di fucilazione pervenu- 
togli dallo Stato maggiore del. 
la Divisione 707 per la sicurez- 
za dello Stato, il Tribunale ha 
concesso le attenuanti di legge, 
«per non avere egli potuto di- 
sobbedire ad un comando». «Il 
vero colpevole — afferma il di- 
spositivo della sentenza —.è co- 
lui che ha impartito quest’or- 
dine», 


Sabato, 29 ‘aprile 1961 sui | 


rasoio elettrico 


PHILIPS 
PHILISHAVE 


Parliamo chiaramente: il “PHILISHAVE 800”non 
é il rasoio per coloro che vogliono risparmiare. 
E' piuttosto un rasoio per l'uomo che è solito pre» 
tendere la qualità migliore! In altre parole non 
si tratta solo del rasoio meglio funzionante, ma 
incontestabilmente del migliore. Constaterete un 
grande progresso in questo rasoio, una grande 
differenza: LE TESTE SNODATE che reagiscono 
alla minima pressione, adattandosi automatica» 
mente alla forma del viso. 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER L’ITALIA: S.p.A. MELCHIONI - MILANO 
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CORATET: 


Isa 


regala un milione di bottiglie 
di Vermouth Stravei CORA 
agli amici dell’Amaro CORA È 


Con sole 1250 lire 
acquistate subito o prenotate presso il vostro abituale fornitore® 
la confezione speciale CORA Italia *61 che contiene 

. 1 bottiglia di AMARO CORA a prezzo normale 
1 bottiglia di VERMOUTH STRAVEI CORA GRATIS! 


da bpeil, Maria Fiore presenta ala TV 1 carosalo La porto cha 


i. .BARBIERI 
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IL PICCOLO 


UN’INDUSTRIA CHE ONORA IL PAESE 


LB) 


Progressi- significativi ‘in: tutti i-.settori di 
ampia occupazione - Brillanti risultati della ricerca scientifica - 


nel 1960 


LANCIO DELLA MONTECATINI, 


altività = Crescente «espansione - all’estero: ‘- Nuovi..impianti, maggiori produzioni, più 
Concreto e poderoso. apporto allo sviluppo del Mezzogiorno 


Ha avuto luogo a Milano, il 
‘giorno 26 aprile, l'Assemblea 
generale ordinaria e straordi- 
naria. della Società  Montecati- 
hi, presieduta dal Cav. del Lav. 
Conte Dr. Carlo Faina, Presi 
dente ed Amministratore Dele- 
gato della Società, alla presen- 
za di 557 azionisti, rappresen 
‘tanti in proprio o per delega 
n. 89.572,596 azioni. 

Il Dr. Faina, illustrando la 
relazione del Consiglio di Am- 
ministrazione, ha rilevato che 
il 1960 ‘è stato — tutto som 
mato — un’annata congiuntu- 
ralmente favorevole, sia per la 
economia europea, sia per quel 
fa italiana, sebbene la recessio- 
me che ha afflitto l’economia 
degli Stati Uniti abbia generato 
più di una preoccupazione, dan- 
do luogo a manifestazioni inat- 
tese: ad esempio nel quadro 
della bilancia dei pagamenti. 

Accennando in seguito al fer- 
mo impegno, sia del Parlamen- 
to sia del Governo italiano, per 
un ancor più celere sviluppo 
della nostra zona depressa. me- 
ridionale, il Dr. Faina ha ricor- 
dato che la Montecatini ha sem- 
pre condiviso tali ideali di uma- 
mo progresso e da decenni con- 
tribuisce alla loro realizzazione. 


La Montecatini 
nel Sud d'Italia 


«Anche durante l'annata 1960, 
ha detto. il ‘Presidente, la ‘sto 
tia della politica per spronare 
lo sviluppo del Mezzogiorno di 
Italia non potrebbe scriversi da 
chi volesse deliberatamente: tra- 
scurare il coricreto e poderoso 
apporto della Montecatini. E 
al riguardo ha citato il gran- 
dioso impianto petrolchimico in 
costruzione a Brindisi, che sa- 
rà fra i più rimarchevoli d'Eu- 
ropa; la valorizzazione dei sali 
potassici siciliani ;:. la. scoperta. 
in Abruzzo del'giacimento me- 
tanifero di Cellino, che ha por- 
tato alla costruzione del primo 
mietanodotto del Mezzogiorno e 
‘ha consentito di realizzare pres- 
so lo stabilimento Montecatini 
di Bussi un vasto programma, 
petrolchimico. .È. ancora: il de 
cisivo contributo. all’industria-; 
lizzazione del golfo. di Augusta 
da parte dello stabilimento. di» 
Priolo della consociata Augusta 
Petrolchimica,. ove. si produce 
‘ammoniaca secondo i procedi. 
menti Fauser-Montecatini, e la 
entrata; in funzione. a: Terni, 
fpresso «lo - stabilimento della 
consociata Polymer, dei primi 
impianti per la produzione del- 
la fibra, polipropilenica «Mera 
klon» e del film di polipropile- 
me «Moplefan», 

«QU nostra esperienza,.ha: 
proseguito il Dr, Faina, ha po- 
Sto in luce, sempre più, il com-. 
pito «che è addossato ad ‘una 
grande. impresa quando .. essa 
sia fermamente. decisa a giova- 
re allo sviluppo di una zona 
depressa. Quello, per. l'appun- 
to, che si realizza nel concede- 
re alle economie regionali e 
locali la possibilità di un con- 
siderevole «balzo in avanti», at- 
to a rompere sorpassate strut 
ture sociali; a porre in luce 
limpidamente le. deficienze. nel 
campo dell'istruzione professio. 
male e direttiva, quelle esisten- 
ti nell’ambito dell'amministra- 
zione. pubblica, eccetera, Onde. 
altri possa poi provvedere a che 
quelle lacune siano colmate e. 
di conseguenza lo sviluppo eco- 
momico possa essere accelerato. 
Si guadagnano così anni ed 
anni, anche quale conseguenza 
del diffondersi di un ben inte 


so spirito di emulazione, che è 
requisito essenziale per il cor- 
retto funzionamento dell’econo- 
mia di mercato». 


Aumentato ritmo 


di investimenti 

In questi compiti, in unione 
al desiderio di raggiungere li- 
velli produttivi di massa qua 
li si pretendono dal Mercato 
Comune Europeo, il Dr. Faina 
ha indicato una delle principa- 
li ragioni per le quali la Mon= 
tecatini ha creduto opportuno, 
durante il 1960, affrettare ii 
ritmo degli investimenti. 

Altre ragioni, tuttavia, sus 
sistono. 

Pur non trascurando le tra- 
dizionali sue attività minera- 
rie, il Gruppo Montecatini ope- 
Ta sempre più mediante. cicli 
produttivi riguardanti. l’indu- 
stria chimica. «Orbene — ha 
sottolineato il Presidente — la 
industria chimica in primo luo 
go è, in questa fase dell’evolu: 
zione economica mondiale, ve 
ro centro propulsore. Im secon- 
do luogo, quella stessa indu- 
stria chimica, dominata da. una 
ricerca. scientifica. vigorosa. è 
creatrice, è essa stessa in fase 
d’intensa.. trasformazione, nel 
mondo intero: sia per quanto 
riguarda le materie prime in 
piegate (cosicché, in questo qua- 
dro, assumono una, posizione 
‘dominante gli idrocarburi liqui- 
di e gassosi), sia per ciò che 
concerne. i processi produttivi 
‘utilizzati; infine per quanto ri- 
guarda la vasta gamma di. pro- 
dotti ottenuti ‘a costi sempre 
più bassi: pertanto venduti ai. 
consumatori a. prezzi sempre 
più convenienti. Lo Sviluppo 
davvero straordinario dell’indu. 
stria delle materie plastiche. e. 
delle fibre sintetiche non ha, 
ad esempio, nell'ambito dell’ul- 
timo decennio, alcun possibile 
riscontro con altri rami, in 
un certo senso più. tradizionali 
e consolidati della chimica 
stessa». 

Osservato che. nelle» condi 
zioni di più intensa concorren- 
za, che sono proprie nel mo- 
mento attuale delle grandi eco- 
nomie capitalistiche, a dimen- 
sione continentale, può riu 
scire di gran pregiudizio 2 
singole imprese non solo es- 
sere in arretrato con le più 
moderne conoscenze scientifi- 
che, ma anche ritardare la 
loro applicazione di massa, il 
Dr. Faina ha posto l’interro- 
gativo: se la Montecatini, cui 


va in gran parte il merito di 
aver sollecitato un’importante 
rivoluzione scientifica e tecni- 
ca nel quadro della petrolchi 
mica, avrebbe potuto lasciarsi 
sorpassare da altrui sviluppi 
proprio in questo stesso ramo 
d’industria. 

«Il più celere ritmo degli in- 
vestimenti che è stato pro- 
prio del Gruppo Montecatini 
durante il 1960 aspira — ‘ha 
sottolineato il Dr. Faina all’As- 
semblea — non solo a giova- 
Te, come si conviene ad ogni 
grande impresa italiana, allo 
sviluppo ‘ meridionale; ma. al 
tresì a realizzare le Vostre 
stesse ‘direttive nel quadro dei 
più promettenti rami dell’indu- 
stria chimica. In\ definitiva: a 
Tafforzare la Vostra stessa So- 
cietà, concedendo ad essa di- 
mensioni èd' organizzazione a 
livello europeo. Il Gruppo Mon- 
tecatini «Italia» ha raggiunto 
lo scorso anno un fatturato glo- 
bale di 350 miliardi di lire, 
circa: quale per l’appunto si 
addice ad un grande organi 
‘smo internazionale), 

Il Presidente è ‘quindi pas- 
sato ad esporre i principali ri- 
sultati ‘conseguiti dal Gruppo 
nei vari settori d'attività, 


Industria mineraria 


Soddisfacenti risultati sono 
stati ottenuti, ha riferito il Dr. 
‘Faina, nella produzione di 
baurite e di pirite, salita que- 
st’ultima nel 1960 a 1.397.783 
tonnellate, Particolarmente im- 
portante, dato il noto andamen- 
to del. mercato dello zolfo, la 
valorizzazione delle piriti ma- 
Temmane quale minerale di 
ferro, Con procedimenti origi- 
nali, protetti da brevetti, la pi- 
‘rite estratta dalla miniera di 
Maremma subirà infatti nel 
nuovo stabilimento di Scarlino- 
Follonica . una. trasformazione 
ini minerale di ferro avente ca- 
Tatteristiche tra le migliori del 
mondo. Lo zolfo, considerato 
come prodotto. accessorio, ver- 
Tà invece recuperato. sotto for- 
ma di acido solforico monoidra. 
to,in moderni impianti ad ele- 
vata capacità produttiva e, per- 
tanto, con: costi .di' produzione 
in grado: di ‘reggere. validamen- 
te alle forze, concorrenziali. Al 
livello medio. del. precedente 
quinquennio è stata mantenu- 
ta la produzione di galena 
un ulteriore incremento ha re- 
gistrato il settore marmifero: 
‘anche le vendite sono aumen- 
tate ed. il 33,5% è stato espor- 
tato in 66 Paesi. Per quanto 


Si riferisce agli idrocarburi l&| ‘Dutrab». Nel 1962 il «Dutraly 


‘quidi ‘e gassosi l'attività della 
Montecatini si è ‘sviluppata da 
‘un iato nel completamento del. 
le. ricerche e, dall’altro, nell’ini- 
zio della produzione per i gia 
Gimenti. di. gas precedentemen- 
te individuati. In Sicilia, nel 
campo dei sali potassici; la pro- 
duzione della nuova miniera di 
San Cataldo ha. raggiunto il 
Titmo stabilito di ‘3.000. tonnel- 
late al giorno; nel 1962 entre- 
Tà in coltivazione anche il vi- 
cino. «giacimento ‘| di. Palo, già 
delimitato, mentre per un al 
tro giacimento, accertato, a Ra- 
calmuto,, è stata richiesta la 
concessione mineraria. E? sta- 
ta. infine, intensificata. la pro- 
duzione di fluorina ed in fase 
di soddisfacente sviluppo sono 
le. attività minerarie in. Spa- 
gna, nel:campo dell’ilmenite, il 
cui primo carico è già stato 
avviato. agli impianti di. utiliz 
zazione del Gruppo. 


Industria chimica 
Dopo un. accenno alla pro- 


duzione dell’acido solforico, che| da parte della. consociata Po- 


nel 1960 è stata di 1.237.449 ton- 
nellate, ed ai nuovi impianti 
del settore già entrati in fun- 
zione, come quello di, Spinetta 
Marengo, o in fase di costru- 
zione, il Dr, Faina ha richia: 
mato © l’attenzione | dell’Assem- 
blea, sul complesso settore dei 
fertilizzanti, soprattutto per 
quanto si riferisce al prezzo 
degli azotati. «Non vorrem- 
mo ‘oggi insistere — ha det- 
to — su verità che sono 
regolarmente dimenticate ogni 
anno, quando si provvede alla 
fissazione dei. prezzi da, parte 
del CIP. Siamo però costretti 
ancora una volta, specie dopo 
l’ultima decisione di quell’En- 
te ministeriale, a ricordare che 
i prezzi dei fertilizzanti azota- 
ti, in Italia, sono ‘uguali o in- 
feriori a quelli in vigore nei 
Paesi ‘produttori di ‘azoto nel 
mondo ‘ intero, Non riusciamo 
pertanto a comprendere per 
quale motivo, da parte di cer- 
te autorità e "gruppi di pres- 
siohe”, si. continui! a. pretende- 
re che l’industrìa italiana del 
l’azoto debba essere costretta 
& vendere i, suoi prodotti a 
prezzi più bassi di quelli prati- 
cati dai tedeschi, dagli inglesi, 
dai francesi, dagli olandesi, dai 
norvegesi, eccetera. Possiamo 
solo aggiungere di aver fatto 
e di voler continuare a fare in 
futuro. tutto il possibile per 
mantenere le nostre attrezza- 
ture produttive a giorno con 
la più moderna tecnica: a quel. 
la. cioè che, concepita. dall’in- 
gegno di Giacomo ‘Fauser, ‘i 
nostri. collaboratori. realizzano 
ovunque nel mondo intero; nel 
quadro di altre imprese». Va 
rilevato che la produzione mon- 
diale di azoto che utilizza i 
processi  Fauser - Montecatini 
sfiora oggi i 4 milioni di ton- 
nellate in azoto puro. Il Dr. 
Faina ha anche riferito sul 
l'andamento produttivo dei fer. 
tilizzanti fosfatici, dei già cita- 
ti fertilizzariti potassici — per 
i. quali si intravvedono' pro- 
mettenti esportazioni — e 

fertilizzanti complessi, tutti set- 
tori in pieno sviluppo, analo- 
gamente a quelli degli anti 
crittogamici e degli insetticidi. 
Brillanti. risultati sono stati 
d’altronde conseguiti dalla Mon. 
tecatini nel ‘1960 nel campo 
di tutti i prodotti chimici in 
genere: gli impianti hanno fun- 
zionato a pieno ritmo ed il 


mercato è stato in grado di 


ed|in funzione a Ferrara un im- 


assorbire una produzione sem- 
pre crescente. A Crotone è en- 
trato in attività un ‘impianto 
per la produzione di. fosforo; 
in continuo progresso è la pro- 
duzione di pigmenti naturali e 
nel 1961 inizierà l’attività a Spi. 
netta un nuovo grande impian- 
to di biossido di titanio. Note- 
vole sviluppo sta pure ottenen-| 
do il nuovo settore dei metalli 
pregiati, quali il silicio, il bo- 
ro, il berillo, il litio e i loro 
derivati, Le produzioni di al 
coli e di aldeidi da parte. del- 
la Montecatini raggiungono ci- 
fre imponenti e si presentano 
validamente sui mercati del 
MEC e fuori d’Europa: valga 
solo. l'esempio della. formaldei- 
de, i cui impianti nel volgere 
di tre anni hanno aumentato 
la capacità produttiva da 50.000 
a 200.000 tonnellate annue, pro- 
seguendo poi la loro marcia in 
avanti, 


Materie plastiche 
e fibre sintetiche 


Il Dr. Faina ha anzitutto sot- 
tolineato il sostanziale  contri- 
buto dei ricercatori della Mon- 
tecatini ai muovi indirizzi ‘del 
la. chimica macromolecolare: 
nella letteratura scientifica i 
nomi del prof. Natta e dei col- 
laboratori emergono per la ori- 
ginalità dei lavori e la realiz- 
zazione del programma produt- 
tivo del Gruppo, in Italia e al- 
l’estero, procede nel quadro di 
queste nuove. conquiste scienti- 
fiche, A Ferrara è entrata, in 
funzione la seconda unità. per 
la produzione del «Moplen». è 
fra qualche. mese,.seguirà. la 
terza; la prime unità di Brin- 
disi entrerà in marcia nei pri- 
mi mesi del 1962. Anche in 
campo internazionale l’afferma- 
zione del «Moplen» non cono- 
sce soste: ultimo, nel tempo, 
è l'accordo con la Svenska Es- 
so per una licenza di fabbri- 
cazione “nei Paesi scandinavi. 
Altre trattative sono in. corso. 
Contemporaneamente si conti- 
nuano ad affinare le tecniche 
di fabbricazione, per migliora 
Te i costi ed inserire, nella se- 
rie dei prodotti, altri termini 
delle poliolefine. Molto interes. 
sante si palesa, ad esempio, il 
polibutilene, di cui è entrato 


pianto di produzione pilota, uni. 
tamente ad un altro impianto 
‘pilota per la produzione di co- 
polimeri etilene-propilene, ora- 
mai noti anche fuori del no- 
stro Paese sotto il marchio 


Verrà prodotto su scala indu- 
striale a Brindisi. Anche le pro: 
duzioni delle altre materie pla- 
stiche hanno raggiunto grande 
sviluppo, Il «Fertene» ha su- 
perato il traguardo delle 24,000 
tonnellate. annue; in continuo 
progresso è la «Vipla» e al 
trettanto' si può affermare per 
le ‘produzioni di esteri acrilici 
«Crilat», dei monomeri e dei 
polimeri metacrilici « Vedril», 
del film poliestere «Montivel» 
e del film di polipropilene «Mo- 
plefan», eccetera. 

Nel campo delle fibre arti 
ficiali il Presidente della Mon- 
tecatini, dopo aver accennato 
ai risultati particolarmente bril- 
lanti conseguiti dalla consocia- 
ta Rhodiatoce («Nailon»), «Te 
rital»), ha posto l’accento sul 
la nuova fibra polipropilenica 
«Meraklon», le cui possibilità 
d'impiego e di sviluppo sono 
sempre più interessanti poichè 
abbracciano l'intero campo tes- 
sile. La produzione di «Mera- 
klon»y, soprattutto del. fiocco, 


lymer, avrà un incremento de- 
cisivo con l’entrata in funzio 
ne degli ampliamenti in corso 
di esecuzione presso lo stabi 
limento di Terni ed un ulte- 
riore incremento, assai più pro- 
munciato, isi'avrà dopo l’entrata 
în funzione dello stabilimento 
di Brindisi, Di grande rilievo 
anche i successi internazionali 
della nuova fibra; la licenza di 
fabbricazione. è stata» ultima 


BILANCIO 


mente concessa ai gruppi giap- 
‘ponesi Mitsui, Mitsubishi, Su- 
mitono ed ‘alle Imperial Che- 
mical Industries. per il Regno 
Unito. Trattative con altri grup 
pi di nuovi Paesi sono in cor- 
so, Anche il «Movil» si è or- 
mai stabilmente affermato e si 
prevede di doverne: presto au- 
mentare la produzione. 


Altre produzioni chimiche 


Proseguendo nella sua espo- 
sizione, il Dr. Faina ha ancora 
rilevato il sensibile sviluppo re- 
gistrato nella produzione e nel- 
le vendite delle vernici e degli 
intermedi, ed in.particolare del 
«Ducotone», Un laboratorio -di 
ricerche destinato esclusivamen. 
te a questo settore sta sor- 
gendo presso il nuovo stabili- 
mento di Codogno. Nel settore 
dei coloranti la produzione del. 
l'A.C.N.A. sì è mantenuta nel 
1960 ad un livello soddisfacen- 
te e la leollaborazione tecnica 
con le società > indiane, nelle 
quali l’A,C.N.A, ha assunto una 
partecipazione azionaria, si svol. 
ge regolarmente. Normale l’at- 
tività» nelicampo dei derivati 
del carbon fossile e molto sod- 
disfacente l'andamento genera- 
le della produzione in quello 
degli esplosivi da mina e de- 
gli artifizi. Risultati soddisfa- 
cerìti sono pure stati; raggiunti 
dalla Farmitalia, nonostante le 


difficoltà manifestatesi duran- 
tel 1960vancausa del rafforza- 
mento della concorrenza e del 
la politica seguita quanto a 
controllo dei prezzi delle spe- 
cialità medicinali, In partico 
lare, il Dr. Faina ha auspica- 
to che giunga finalmente in 
porto sia la tanto attesa legi- 
slazione brevettuale, sia la re- 
visiorie della legislazione  far- 
maceutica per quanto attiene 
alla produzione dei medicinali 
ed-alla.loro distribuzione. Per 
quanto riguarda, infine, l’atti- 
vità della‘ consociata Vetrocoke' 
nel settore del' vetro, è da se 
gnalare la creazione, presso lo 
stabilimento di Porto Marghe 
ra, di un laboratorio di ricerca 
dove sono. stati intrapresi stu- 
di sulle possibilità. di sviluppo 
di questa nuova. attività del 
Gruppo. 7 


Consociate 


e attività all'estero 


Non meno intensa. e. soddi 
stacente è stata l’attività delle 
cansociate estere della Monte-: 
catini, La produzione della 
Compagnie.  Néerlandaise de 
l’Azoto (Olanda) è in aumen:, 
to; la Novamont Corporation 
ha in avanzata costruzione a 
Neal, West. Virginia (U.S.A,) 
l'impianto per la produzione di 
polipropilene; la Danubia Pe- 
trochemie A.G. inizierà tra bre- 
ve la produzione di polipropi- 
lene nel suo impianto di Sch- 
wechat . (Vienna); la Rotter- 
damse Polyolefinen Maatschap- 
pij, Società creata con il Grup- 
po Royal Dutch-Shell per la 
produzione di polipropilene nel 
‘Benelux, ha iniziato la costru- 
zione dell'impianto di Perms, 
in Olanda; la Fertilizantes Sin- 
téticos S.A. (FERTISA) ha 
messo a punto le fabbricazio- 
ni nel suo impianto di Lima 
(Perù); la Corporaciòn Vene 
zolana de Aluminio S.A} (Co 
venal) svolge ‘oramai attività 
normale. Infine, nel campo de- 
gli idrocarburi, ha iniziato l’at- 
tività nel Sahara algerino l’as- 
sociazione  costituitasi ‘tra la 
PREPA francese, da un lato, e 
la Montecatini, la Fiat e la 
Snia Viscosa, dall’altro. Sonò 
in corso i primi rilievi geolo- 
gici nei due permessi ottenuti. 
‘Particolarmente feconda è mol. 
tre stata l’attività del Gruppo 
Montecatini nel campo della. 
proprietà intellettuale: nel*1960 
sono state-depositate oltre 3.000 
domande di brevetto; di cui 
2.800 all’estero. Gli impianti di 
azoto che Utilizzano nel mon- 
do i processi Fauser-Monteca- 
tini sono saliti a u277. 


Altre attività 


Avviandosi al termine della 
sua esposizione, il Dr. Faina 
ha accennato al favorevole an- 
damento della produzione in- 
dustriale ‘di energia elettrica 
da parte del Gruppo, che ha 
raggiunto nel. 1960 i 3,5 miliar- 
di di kwh, con un aumento 
del 22% rispetto al 1959. L’opera 
di. consulenza, in collegamen- 
to con la consociata Electro 
consult è continuata: nel 1960 e 
proseguirà nei prossimi anni 
per importanti opere idrauli- 
che nell'America latina. La pro- 
duzione di alluminio del. Grup- 
po ha toccato Je 51,378 tonnel- 
late, con un, incremento del 
15,11% nei confronti. del 1959. 
Nuovi sistemi ‘di forni da 100 
mila Amp. sono in corso di 
installazione: nella fabbrica di 
Bolzano e’ programmi .di rin 
novamento ‘e di ampliamento 
riguardano ‘anche. gli stabili 
menti di Mori e.di Porto Mar- 
ghera, Per quanto concerne i 
progetti per nuove fabbriche in 
Italia, essi sono ‘ subordinati 


tuttora alla -possibilità di. di-.|' 


sporre di energia a condizioni 
che consentano di ottenere pro- 
duzioni | economicamente , con. 
correnziali nel quadro del Mer. 
cato » Comune. La ‘produzione 
di piombo della © consociata 
Montevecchio è stata di 15.225 
tonn; e quella dello zinco di 
19.503. tonnellate, livello mas- 
simo, quest’ultimo raggiunto nei 
25 ‘anni di. attività della »fab- 
brica di Porto Marghera. 

Dopo ..aver- messo in rilievo 
l’attività quanto mai intensa e 
proficua dei vari Laboratori ed 
Istituti di Ricerca e quella nel 
‘campo della juta. e delle atti 
vità edilizie, il Dr. Faina ha 
‘concluso con un accenno ai 
problemi del lavoro e deli’assi- 
stenza nell’ambito del Gruppo. 
Il numero complessivo dei di- 
pendenti è aumentato duran 
te il 1960 di circa 2.000 unità 
e ‘particolare cura è stata de- 
dicata \all’addestramento, che 
ha visto 4,000 dipendenti parte 
cipare a 120 corsi di qualifica- 
ione \e di specializzazione, Il 
2.0 Piano Settennale INA-Casa 
è stato realizzato per il 90%, 
con la costruzione nel 1960 di 
660 alloggi, per un totale di 
3.559 vani, cui si aggiungeran- 
no nel 1961 altri 248 alloggi, 
per un totale di 1.292 vani, 

Il Presidente ha da ultimo 
ringraziato tutti i collaborato- 
ti — dirigenti, ‘impiegati, ope- 
rai — per il loro prezioso con- 
tributo al buon andamento del- 
la Società. x 

Dopo la relazione del Colle- 
gio Sindacale, hanno preso la 
parola gli azionisti Conte Rac- 
chini di Belvedere, Prof. Fer- 
ri, Rag. Gatti, Avv. Brugna- 
telli, Dr. Arduin‘ed Avv, Fio 
rani, 

Chiusa la discussione, ha re- 
plicato il Presidente Dr. Faina, 
Le sue parole sono state sotto 
lineate da calorosi applausi. 

Tutte le proposte sono state 
approvate  all’unanimità, con 
l'astensione di un solo azioni- 
sta rappresentante 100. azioni 
sulle n. 89.572.556. azioni. pre- 
senti, 

Il dividendo per l’esercizio 
1960, di Lire 115, per azione 
con godimento regolare e di 
L, 28,75 per azione con. godi. 
mento 1.0. ottobre 1960, è esi. 
gibile da martedì 2 maggio 1961, 

In sede di Assemblea straor- 
dinaria, il Presidente Dr. Fai- 
na ha illustrato la. proposta 
per l'emissione di un prestito 
obbligazionario dell'ammontare 
di 50 miliardi di lire, al tasso 
del 5,50% e di durata venten- 
rale, che consentirà di attuare 
un. più vasto programma di 
realizzazioni nel campo delle 
materie plastiche, delle fibre 
sintetiche e degli elastomeri, 
in base ai felici risultati delle 
ricerche compiute nei laborato- 
Ti del Gruppo. 

Dopo .l’intervento di alcuni 
azionisti, ai quali il Presidente 
ha esaurientemente risposto, la 
proposta, è stata. approvata al 
Vunanimità. 


AL 31 DICEMBRE 1960 


ATTIVO 


Partecipazioni € titoli . .: » 
Merchi, e lao deere 
Cassa lea da e a 
Crediti verso clienti... + ” 
Crediti verso banche .. + » 


Crediti verso società col- 
legate ©. 0.0 e 


Crediti diversi . \. +...» 


Risconti e partite varie . ‘» 


Cauzioni Amministratori e 


Totale . è + 0.0 e ee 


COSTI 


Rimanenze iniziali merci 
è, diverse“... +. la 
ACQUISTO gi. e-cela re dai 
Costi ed oneri vari di la- 
pool ian 
‘Costi diversi di esercizio .. » 
Oneri tributari ..... + +» 
Oneri finanziari _. . . _._ » 
Ammortamento, delle  im- 
mobilizzazioni . +. +. a... ® 


Utile. dell'esercizio 
Totale . e + ee e e 0» 


Immobilizzazioni . . + + Li 355/702.239.425 


altri conti d'ordine », . » 103.566,503.857 


meno: Rimanenze finali 
‘merci e diverse . » 65.074.128.353 
Li. 207.323.262,099, 


è ei 0 »_13.123.465.464 


STATO PATRIMONIALE 


PASSIVO, 


Capitale sociale . 0... + ‘Li 150,000,000,000 
‘Riserva legale, 


B1.541.975.908 tia e Soprapi 
Saldi attivi di 
54.428.234 353 ne. per. conguaglio mo- 
È Tetario: idee 
82.905.613 |: Fondo ammortamento im- 
mobilizzazioni \ | 
41.792.882.184 
Fondo imposte 
48.583.646.751 Obbligazioni —. 


53.543.830.166 | Debi 


Deb: 
23.756.219.764 pata dr a 
‘| Debiti diversi . 
11.837,314.971 Utile da riparti 


152.987 Totale . e.» 


CONTO PERDITE E PROFITTI 


Totale + « è è 


Fondo liquidaz, impiegati » 25/693.993.202 


Mutui a scadenza differità » 30.335.896.063 
Debiti verso fornitori . |. » 

iti verso banche . . » 6:151.610.768 
verso società colle- 


Avanzo utili indivisi eser- 
cizi precedenti. .;.... 
Utile dell'esercizio . è 
Cauzioni Amministratori e 
altri conti’ d'ordine . 


straordina- H 
az, +! 97.315.282.672 
rivalutazio- li 
+.» 30,476.888.379 
», 204.897.690,824 


e tasse. . » 7.826.246.493 
 ‘76,990.880:000 


32.767.282.969 


PECE RE Ro E GA Re 
2 + + aa DO 20,345.333.435 


324.741.379 
» 13.123.465.464 


»_103.566.503,857 
n ale è Di 784.835:752,987 


RICAVI 
49.249,529.703 3 
131.770.150.261 | Ricavi vendite . + + + + L 167,094.710,186 
54,039.239,343 | Nuovi impianti e lavori 
‘7.664.465.248 VALI. cx sele «e a 0 44.767:279,500 
10,635.619.829 OSIO o” ; 
3.538.386.568 | Redditi immobiliari . + + » ‘266.857.766 
» 15.500,000,000 | Proventi finanziari .. . , »4.903.056.136 
L. 272.397.390.952 | Proventi diversi . . + + » 3.414.823.975 


o 0 0 0 a L, 220.446.727.563 
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pochi secondi 
per un 


rifornimento 
su misura 


Un anno fa, gli automobilisti che volevano un 
carburante intermedio fra normale e super, 
erano costretti a spostarsi da una pompa all'al- 
tra perdendo preziosi minuti e, probabilmente, 
senza ottenere il carburante adatto al motore, 
La BP, per prima in Italia, ha soddisfatto que- 
sta. fondamentale. necessità: oltre al Super 
100 N.O. offre altre tre gradazioni di super 
e fra queste c'è il super su misura per il 
vostro motore, i 

Nel tempo di un normale rifornimento avrete, 
da un'unica pompa, il carburante ideale a 90, 
93, 96 0 98/100 N.O, e la. vostra auto, nel 
traffico congestionato della città, nelle più 
ripide salite e sulle autostrade vi darà le 
migliori prestazioni al minor costo. 


Gratis! Chiedete alla più vicina Stazione 
BP Super su Misura l'otianometro, che. vi 
farà conoscere il numero di ottano suggerito 
per il vostro motore, 


SUPER 
SU MISURA 


«per ogni motore il carburante adatto 


L Olio Cani él hodolto che ofpe al 
consumalote tulle lo maggioti garanzie 


FAVORITE CHIEDERE IL LISTINO DELL'OLIO CARL! 
E L'OPUSCOLO “DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE” 


PRODUTTORI OLIO D'OLIVA 


RIVIERA ONEGLI A ucure 
1911 CINQUANTENARIO FRATELLI CARLI 1961 


NOMI EMARCHI 
DEPOSITATI 


L'OLIO CARLI NON E’ 
RIVENDUTO NEI NEGOZI 


cAPPADONIA 


d____ ——___. 
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IL 6PROGRESSO IN GARA CON IL TEMPO 1} 


NOZZE IN VERSILIA DI UN DIVO DELLA CANZONE 


. Peppinononhatrovato 
.  questavoltala battuta 


Ì 
ì| 


Ha guardato a lungo Roberta prima di scandire il «sò 
Brevissima la luna di miele: lunedì ricomincia la tournée 


DAL NOSTRO INVIATO 
Viareggio, 28 

Nella chiesetta della Madon- 
na dell’Immacolata, alle Focet- 
te, Giuseppe Falella e Roberta 
Stoppa sì sono uniti in matri. 
monio. Sembra una notizia da 
miente; invece tutto. cambia 
quando, al posto del vero nome 
dello sposo — Giuseppe Faiella 
—-. mettiamo quello di Peppino 
di Capri. 

Lontano da Capri, luogo di 
nascita di Peppino, lontano da 
Torio ,patria di Roberta Stop- 
pa, il matrimonio si è celebrato 
în Versilia, la zona che ha vi 
sto i successi di Peppino e la 
mascita dell'amore fra i due gio- 
vani, e l’indossatrice, Roberta 
Stoppa, una ragazza longilinea 
dal sorriso aperto e dai capelli 
meri come l'inchiostro, è di 
ventata in breve la segretaria 
«factotum», consigliera e despo- 
ta di Peppino, lo stranissimo 
artista che canta con la voce 
di uno che ha le adenoidi e che 
oggi, comurique, è quotato con 
cifre che vanno da settecento 
‘mila lire al milione e oltre per 
serata, 

Una volta tanto, la segretaria 
tuttofare di Peppino ha ceduto 
le sue mansioni di «factotum» 
a Sergio Bernardini, per il qua. 
lle. ovviamente, le nozze di Pep- 
pino e di Roberta alle Focette 
rappresentano un ottimo colpo 
pubblicitario, egli ha organizza 
to tutto: la «toumée» termina 
ta l’altra sera, alla quale hanno 
partecipato Peppino di Capri, 
Gino Paoli, i «Brutos» e Nosche. 
se, la festa nuziale, gli inviti, 
il ricevimento. Fra i cinquecen- 
to invitati c'erano Renato Caro- 
sone, Hélène Merryl, Fausto 
Cigliano e numerosi altri can- 
tanti e musicisti. 

Per la prima volta nella sua 
vita, Peppino di Capri non ha 
trovato subito la «battuta» pron- 


Finalmente, a giorno alto, 
‘Peppino e Roberta sono giunti, 
in compagnia di Berrardini. 
Erano partiti alle quattro del po- 
meriggio da Capri. Una specie 
di viaggio - maratona. Ma non 
apparivano stanchi. Peppino 
sorrideva, felice per avere assi- 
stito alle nozze del fido batte- 
rista Ettore Falconieri, napole- 
tano come lui, e per la meda- 
glia d’oro consegnatagli dal sin- 
daco di Capri. Roberta, ‘sofisti 
cata come al solito, dopo un 
abbraccio alla madre, era pron- 
ta per organizzare la mattina- 
ta. La cerimonia nuziale era 
fissata per le undici: appena il 
tempo di riposare qualche ora 
e di prepararsi, 

Roberta e Peppino si sono 
conosciuti due anni or sono, e 
da due anni progettavano di 
Sposarsi. Appena hanno trovato 


tre giorni di tempo, tutto è sta-| è 


to possibile. Brevissima sarà la 
luna di miele che i due trascor- 
reranno serenamente nella quie- 
te della Versilia. Lunedì ripren- 
deranno la loro tournée. 

Roberta Stoppa, una milane- 
sina trapiantata a Torino, era 
una «cover girl» abbastanza co- 
nosciuta e faceva l’indossatri- 
ce «volante»: molti «ateliers» 
torinesi se la contendevano. 
Quando incontrò Peppino (allo- 
ra l’occhialuto scugnizzo napo- 
letano non era sulle ali del suc- 
cesso come oggi) fu — raccon- 
ta la ragazza — come un col 
po di fulmine. A diciotto anni, 
anche la malinconia di uno 
sguardo, di una voce che sus- 
surra canzoni d’amore, compio- 
no miracoli. 


Fulvio Apollonio 


1 fotografo appostato in Central Park, uno dei giardini di 
New York, ha colto questo austero signore mentre si accinge 
a raggiungere un punto di approdo del laghetto per far na- 
vigare il suo battello a vela. Hl signore .è ‘un appassionato 
modellista e, poichè la barca è abbastanza grande, il miglior 
mezzo di trasporto si è rivelato un passeggino .per bambini 


l’agricoltura italiana 


E una grande malata — , 


Una sana politica -in-questo-settore è indispensabile all’ intera vita economica 
del Paese - Piano Verde e Piano Mansholt -. Le prospettive immediate e future 


Potrà sembrare strano che in 
una città marinara come Trie- 
ste, il cui territorio è pratica- 
mente ricoperto solo di arbu- 
sti e punteggiato di conifere, 
si parli della crisi dell’agricol- 
tura. Ma se si pensa che l’agri- 
coltura costituiva prima della 
guerra oltre il 50 per cento — 
ed oggi almeno il 35 per cento 
— dell’intera economia del no- 
stro paese; se si pensa che la 
provincia di Trieste è tributaria 
per decine di migliaia di ton- 
nellate di prodotti agricoli; se 
si considera che molti rispar- 
miatori triestini hanno tuttora 
legato il frutto delle loro fati- 
che alla terra, si deve conve- 
nire che un esame, anche su- 
‘perficiale, di questa vecchia 
grande malata che è l’agricol- 


UN GRIDO D’ALLARME DEL REVERENDO PAUL STRICKLAND 


FRA INEGRI DI HARLEM 
SERPEGGIA IL COMUNISMO 


Sî tenta di sfruttare uno stato d’animo antiamericano che i recenti avvenimenti 
in Africa hanno reso attuale - Le prediche del «Gandhi delle pelli nere» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, aprile 

Il reverendo Paul Strickland, 

della chiesa battista, è stato 


Quando si fanno affermazio- 
ni di tale genere, ovviamente, 
si parla sempre di una popola- 
zione, dì una massa, non di 


Questo predica Martin Lute- 
ro Re e la sua dottrina sta 
conquistando ì diciannove mi- 
lioni di negri d'America, fa di 


per la scelta del nuovo Presi 
dente americano. Oggi ottomila 
persone vivono in una città di 
tende, chiamata polemicamen- 


contano più. Anch'io sono sta; 
ta una loro ’’ esca’ per atti- 
rare i megri: mì esponevano 
perchè i confratelli potessero 


tura italiana, non sarà inuti- 
le nè. privo di interesse. 

Tutto congiura contro. di es- 
sa e poco o nulla lascia intrav- 
vedere la possibilità. di una 
sua mninascita a breve scaden- 
za. I contadini abbandonano 
delusi la campagna alla. quale 
erano legati da secoli per amo- 
te istintivo e per tradizione ata- 
vica, decisi a spezzare una 
catena divenuta ormai trop- 
po pesante. Sono. irresistibil- 
mente attratti dalla città, da 
ogni centro urbano in cui le 
macchine generano le macchi- 
ne, le ciminiere altre ciminie- 
Te e dove nascono, linde e pu- 
lite, le case confortevoli; dove 
il sole, la pioggia, il vento ed 
il gelo non influiscono sul lo- 
ro lavoro e non compromettono 
la serena certezza del pane quo- 
tidiano, Eppure le città e le 
industrie esistevano anche cen- 
t'anni fa. 

Ma la verità è che il progres- 
so, in questo nostro secolo, s'è 
messo in gara col tempo e lo 
sta incalzando a ritmo vertigi- 
noso. In pochi decenni si ‘è 
passati dal tram a cavalli al- 
l’elettrotreno, dalla carrozza al. 
l'automobile, dalla mongolfiera 
‘agli aviogetti che superano il 
muro del suono, Anche le fab- 
briche non sono certo quelle 
di una volta: sono ‘pulite, at- 
trezzate, igieniche e spaziose, 
e l’uomo non è più soltanto 
uno strumento di lavoro ma è 
la macchina che, al servizio 
dell’uomo dipende dalla sua 
parte più nobile: il cervello. 
Dal progresso in generale e 
dall'attuale favorevole ‘momen- 
to economico dell’industria in 
particolare, nasce il confronto. 

Anche se l'agricoltura ha 
progredito e sono ‘sorte azien- 


spenderne momentaneamente la] bilite da leggi speciali, non esi 


produzione a 
quella di un prodotto simila- 
re, per un’azienda agricola 
quando il seme è gettato è get- 
tato e non resta che còltivar- 
lo finchè avrà dato i suoi frut- 
ti anche se non serviranno nep- 
pure a retribuire la spesa e 
la fatica impiegate. 

Questa, a grandi linee, l’ezio- 
logia primaria, rudimentale ma 
realistica, delle ragioni prati. 
che, economiche e psicologi 
che che stanno trasformando 
inesorabilmente milioni di con- 
tadini in. milioni di operai, 
mentre nessun operaio è di. 
sposto a lasciare la fabbrica 
o l'officina per diventare con- 
tadino. 

Quale è la situazione della 
agricoltura; italiana così come 
si, presenta ‘oggi? Conosciamo 
le ragioni che spingono il con 
tadino ad abbandonare con ia 
terra uno stato di immemora- 
bile miseria e come il vecchio, 
sorpassato concetto dì lavorare 
‘per vivere (male) è stato sop- 
piantato da quello — più lo- 
gico e moderno — di lavorare 
per vivere decentemente. E per 
contadino noi intendiamo quel- 
lo tradizionale: mezzadro, pic- 
colo. affituario o bracciante. 
Esistono tuttavia altre catego- 
tie di conduttori: il piccolo e 
medio agricoltore, il medio af- 
fittuario, il grande agricoltore 
con azienda a tipo industriale. 
Tutti questi tipi di conduzione 
sono oggi caratterizzati da un 
denominatore comune: la ca- 
renza di manodopera e l’impos- 
sìbilità pratica di formulare 
un. programma colturale non 
soltanto a lunga scadenza ma 
addirittura annuale. 

L'entità della coltivazione, del 


per 


intensificare | stono oggi neppure le premesse 


ber un coordinato e sicuro 
orientamento della produzione 
basato su di uno studio serio 
delle possibilità di assorbimen- 
to del mercato? Quali mai ragio» 
ni possono suggerire agli agri. 
coltori di impiegare altro dena- 
ro nella terra se il reddito del 
capitale e del lavoro continua 
a rivelarsi il più basso e pre- 
cario tra quelli di tutti i settori 
di investimento dell'economia 
nazionale? 

E purtroppo non è tutto. Una 
così grave situazione appara 
non favorita ma ulteriormente 
minacciata dall’avvento del Mer. 
cato comune. Per molti anni, 
durante il regime fascista, si 
è attuata in agricoltura una poli. 
tica indiscriminatamente prote 
zionistica, Chi non ricorda. le 
famose «campagne del grano» 
in cui sì doveva produrre mol 
to a prescindere dai costi? Col 
Mercato comune, al contrario, 
‘sì dovrà produrre di meno pur- 
chè a costi più bassi. L’agricol= 
tura italiana, a caratiere inten- 
sivo per quanto riguarda il fru- 
mento, dovrà fatalmente ade- 
guarsi a quella estensiva prati 
cata in Francia, 

Quali sono dunque le prospet- 
tive immediate e quelle futura 
per la soluzione del problema? 
Diciamo subito che autorevoli 
parerì concordano nel ritenere 
che le une, strettamente legate 
alle altre, siano ben poco inco- 
raggianti. Si dovrebbero infatti 
taggiungere troppi obiettivi a 
relativamente ‘breve scadenza: 
il primo dovrebbe essere quel. 
lo di migliorare le aziende agri- 
cole; il secondo di rafforzare e 
accrescere il reddito attraverso 
la realizzazione di una pia; 


perni ra 


i k: X i ea cappellano delle Forze armate|singolì individui che possono|luì il profeta dei «negri vinti» |te «Villaggio della libertà», in|dire: ” Vedi? Fra i comunistilde modello (troppo poche per|Umento viene variamente e|cata e accorta economia di met: } 
La = O e Ser americane durante la ultima avere aderito al partito comu-|i quali cominciano a credere in | gravi condizioni di disagio. non . esiste discriminazione, |la verità); anche se il tratto-|2&amente suggerita in rela|c.to per l'orientamento delle È P4 
i , guerra, E’ un uomo alto, forte, |nista ed esserne diventati îi|ciò che è definito il «nuovo| «r’invasione dei negri non ci|l’uomo ha il diritto a tuite le|re-sta decisamente soppiantan-|Zione alle importazioni, alle|-citure; il terzo obiettivo, un È 


Alessandro Pellini, che celebra- 
va le nozze, si è avvicinato per 
porgli la rituale domanda. Pep- 
pino non ha detto subito «sì», 
ma prima ha guardato a lungo 
Roberta, poi, quando ha pro- 
munciato il «sì», la sua voce era 
ferma e chiara. 

I giovani sposi erano elegan- 
tissimi: Peppino in un mezzo 
«tight», che gli conferiva una 
certa aria dottorale, -Roberta 
con un vestito di linea orienta- 
leggiante, con un lungo mantel- 
lo ricamato in pietre e perline, 


aperto. «Un movimento para- 
comunista è stato organizzato 
a Harlem: io stesso sono stato 
accostato per strada dagli ai- 
tivisti del nuovo partito e invi- 
tato ad aderirvi. E’ venuto il 
momento di aprire bene gli ‘oc- 
chi se non si vuole che il mo- 
vimento mnazionalistico negro, 
fresco di nascita e di rivendi- 
cazîìoni, si trasformi în un co- 
munismo sotterraneo capace, 
ira qualche tempo, di sovver- 
tire la coscienza ancora sana 
di tanti negri». 


propagandisti, su consiglio del 
piccolo PCI americano il qua- 
le tenterà senza dubbio di vol- 
tare a suo favore uno stato 
d’animo  antiamericano che î 
recenti avvenimenti in Africa 
hanno reso attuale, pur essen- 
ido, probabilmente, effimero. 
Certo il fenomeno segregazio- 
nista contro ì negri resta vivo 
negli Stati Uniti, 

Del resto uno dei personaggi 
nuovi dell’integrazione, Martìn 
Lutero Re (questo è il suo no- 


vangelo» proclamato da Mar- 
tin Lutero Re. Anche Kenne- 
dy ha voluto parlare con que- 
sto sacerdote e gli ha promes- 
so aiuti e sostegno. La grande 
speranza del Lutero negro è 
che una volta o l’altra Kenne- 
du crei un nuovo Ministero: 
quello della integrazione. «Al- 
lora la legge sarà applicata con 
rigore — egli sostiene —e sarà 
finita per sempre la prigionia 
morale dei miei fratelli. Sol- 
tanto quando codesto Ministe- 
ro sarà formato, il Governo 


sarà», afferma affannosamente 
Martin Lutero Re cercando di 
calmare le apprensioni e di far 
tacere gli odi dei discriminato- 
tì. Ma una certa parte della 
popolazione americana vede 
crescere la «marea nera» nei 
puese, con paura. «Finiremo 
con avere un presidente ne- 
gro?», si domandano î segrega- 
zionisti: e la libertà di voto 
per i negri lì indigna e li ren- 
de furiosi. IT voto: ecco l’arma 
che «le pelli nere» hanno per 


eguaglianze”, 

Il grido di allarme del reve- 
rendo Paul Strickland è, dun- 
que, ingiustificato? Oppure da 
quando Julia Clarice Brown ha 
lasciato il partito comunista, 
qualche cosa è davvero cam- 
biata nell'animo dei negri? No- 
mostante rutti i ragionamenti 
e le apparenze contrarie’ all’e- 
siîstenza di un comunismo ne- 
ro, qualche dubbio forse può 
sussistere, qualche vaga inquie- 
tudine. Gli attivisti nelle stra- 


do la maestà del bove, i pro- 
dotti della terra, migliorati da- 
gli studi compiuti nei labora- 
tori di genetica’ e accresciuti 
nella loro struttura: e quanti 
tà, dall'impiego ‘delle macchi 
ne e dai fertilizzanti chimici, 
sono sempre. gli stessi. Il gra- 
ho è sempre grano, anche se 
l’ettaro che ne ‘produceva ven- 
ti quintali oggi ne produce qua- 
ranta, E una gelata primave- 
Tile può sempre decimarne il 
Taccolto. 


scorte. e ad. altri fattori con- 


tingenti, con conseguente oscil- 


lazione del prezzo. politico; la 


produzione della barbabietola 


è di anno in anno contingen- 
tata mediante assegnazione ‘al. 


“ile aziende a giudizio insinda- 
cabile degli zuccherifici; la col- 
tura delle uve, la cui sempre 


crescente manipolazione indu- 


striale danneggia in Italia ed 
all’estero il buon nome del no- 
stro vino, è sempre più scar- 


mo a vedere come i nostri vini 


‘approfondito studio onde armo- 
nizzare lo sviluppo delle eco- 
nomie agricole dei sei paesi del- 
la «Piccola Europa» im vista 
del Mercato comune. 

I pareri di autorevoli tecnici 
su questo «piano», generalmen= 
te contrastanti, sembra tuttavia 
‘concordino su di un punto es- 
senziale: che cioè, così com'è 
stato impostato, esso costituisca 
un palliativo più che un rime- 
dio. Esso infatti è sostanzial- 
mente basato su interventi fi- 


e uno strascico di circa quin me reale: Martin Luther King), ù di il più| Mandare un giorno il loro uo-|de di Harl £ ’ ito tez: I iù i nanziari dello Stato in favore 
È TE o i ; si - centrale cesserà di essere il più 7 i Harlem non sono certo| All’esasperante lentezza nel-|'vieppiù scadenti potranno com- : A i i 
È dici metri, a SInaRE, i TA nce di più grande investitore in segrega-|MO alla Casa Bianca. E leggo {una invenzione della agitata |l'adeguamento dell'agricoltura |petere nel MEC con quelli|Uegli agricoltori onde indurli a te 


Breve la cerimonia, commossi 
anche i testimoni Sergio Benar- 
dini e il signor Donadio, tito- 
lare della Casa discografica per 
‘cui incide Peppino. Accolti con 
entusiasmo all'uscita della chie- 
sa, Peppino e Roberta sono ap- 
Parsi sorridenti e commossi. 
Poi sono stati accompagnati al- 
la «Bussola» (il più famoso 
«Nigth Club» della Versilia) 
per il ricevimento. 

Eppure stanotte. parenti e 
‘amici avevazio temuto che le 
mozze fossero rinviate. Alle tre 
‘di notte, infatti, i due fidanzati 
ancora giunti da 
Capri, 

Peppino e Roberta dovevano 
giungere alle Focette verso le 
‘venti, e invece alle tre di notte 
non erano ancora arrivati, e 
la signora Flora, mamma di 
Roberta, era in ansia. 

«Cose da matti — continuava 
a dire —, cose che solamente 
‘Peppino e Roberta possono con- 
cepire. Sono le tre, mancano 
soltanto poche ore alla ceri 
monia e loro chissà dove sono. 
Ma ci pensa lei a un matrimo- 
nio così rivoluzionario? Hanno 
voluto sposare di venerdì e va 
bene. Ma almeno potevano es- 
sere qui in tempo. Invece chis- 
sà quando arriveranno». 


zionista, le teorie della cosid- 
detta «nazione dell'Islam», il 
movimento che ha per scopo la 
fondazione di una nazione ne- 
gra indipendente nel cuore de- 
gli Stati Uniti, gli appaiono 
ridicole e poco serie. «Ma il 
movimento comunista negro di 
Harlem, quello, non è idealista, 
non propone rivendicazioni uto- 
pistiche: i comunisti sono sem- 
pre molto freddi nei loro cal- 
colî e il loro fine obbedisce più 
a una logica politica che a una 
fantasia poetica. Quello che di- 
co vuole essere un grido di al- 
larme per richiamare l’attenzio- 
ne su una drammatica realtà». 

Ma poche persone quì, a New 
York, si sono preoccupate di 
una siffatta denuncia; certo — 
sì dice — ci sarà qualche co- 
munista attivista a Harlem, ma 
î negri sono per natura con- 
trari a un partito dottrinario, 
disciplinato, troppo logico, ap- 
punto, e perciò, alla fine, per 
loro noioso. Bisogna sentirli 
cantare quei loro supiritual che 
è quasi l'inno nazionale dei 
negri d’America e che ha per 
titolo «Sooner în the morning». 
Hanno una voce sommessa € 
unanime, una commozione di 
fantasia. 


grande industriale della segre- 
gazione», volendo con ciò ac- 
cusare Washington di non far 
applicare «in modo definitivo» 
la legge sui diritti civili nei 
confronti dei negri degli Stati 
Uniti Martin Lutero Re è sta- 
to in carcere per avere voluto 
difendere i negri vittime del 
linciaggio, del boicottaggio, del- 
la «frontiera nascosta» che i 
bianchi usano nei loro confron- 
ti. E’ un prete negro, anche lui, 
ed è assai giovane, I negri del 
Sud lo hanno definito «il Cri- 
sto e il Gandhi delle pelli ne- 
re»; la sua ideologia è diversa 
da tutte quelle seguite finora 
nella lotta per l’integrazione 
reale e effettiva. «Non si tratta 
più di convincere j negri a 
lottare per ottenere il ricono- 
scimento dei loro diritti, la bat- 
taglia è diversa: dobbiamo fi- 
berare i bianchi dalla paura dei 
negri, dai pregiudizi nei nostri 
confronti, dalla bigotteria che 
li anima mella guerra contro 
le pelli nere. Quando un simi- 
le risultato sarà raggiunto, ne- 
gli Stati Uniti d’America non 
vi sarà che un solo popolo e 
una sola unità: il popolo ameri- 
cano unito nell'eguaglianza di 
tutte le razze». 


zionismo». 

I suoi seguaci danno le cifre 
che testimoniano della man- 
canza, da parte delle autorità 
civili, rispetto per la legge 
sui diritti: dal 1955 al 1959 so- 
no stati registrati 530 casi spe- 
cifici di violenza razziale negli 
Stati del Sud, E si affrettano 
ad aggiungere: ma la realtà è 
ben più tragica, perchè i casi 
sono stati molti di più, Leal- 
mente riconoscono che certi 
progressi, specie in certuni am- 
bienti della nazione americana, 
sono stati compiuti. Molti ne- 
gri sono a posti dì grande re- 
sponsabilità: il negro Andrew 
Hatcher è il viceportavoce di 
Kennedy. 

Un sindacalista ha detto: 
«Qualche volta, al fenomeno 
economico, si affianca quello 
razziale: allora la discriminazio- 
ne nel lavoro costituisce una 
vera e propria «tassa» che i ne- 
gri pagano per mantenere alto 
% livello di vita americano». 

Quando non accade di peg- 
gio: come è il caso di Fayette 
County, nel Tennessee, In quel- 
la zona î contadini bianchi 
hanno licenziato tutti î lavo- 
ratori negri perchè questi in- 
tendevano votare (come hanno 
fatto) nelle elezioni «primarie» 
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TORINO HA APERTO IL CICLO DELLE ESPOSIZIONI 


FIORI DI TUTTO IL MONDO 
IN UNO SCENARIO DA FIABA 


DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 
Porino, 28 


ferma sull’azzurro, il bianco e 
il rosa delle ortensie comuni. 
Arrivano dall'Olanda insieme a 


sentata in Italia, la «protea» 
fiore nazionale sudafricano, 
‘una specie di carciofo rosso e 


Castiglioni di 30 anni da Lim- 
biate, già noto alla polizia e 
proprievario di un negozio di 


no con furore che da qualche 
giorno la stessa capitale degl 
Stati Uniti, Washington, ha ‘la 
maggioranza della sua popola- 
zione formata da megri: su 
763.956 abitanti, 411.737 ‘sono 
negri. Il 53.9 per cento. Leggo- 


no che a New York, il 14 per; 


cento deî quasi otto milioni di 
abitanti è fatto di negri; che 
@ Chicago sono il 22,9 per cen- 
to che a Detroît sono il 28,9 per 
cento; che a Nuova Orleans 
sono sono il 37,2; che a Men- 
phis, sono il 37; che a Atalan- 
ta sono il 38 per cento. «La 
marea aumenta», cConstatano 
con sgomento e cercano di 
chiuderla nelle dighe della se- 
gregarzione. «Per di più, sono 
comunisti», dicono adesso. 
Ma sono\veramente comuni- 
sti? La megra Julia Clarice 
Brown risponde: «No, non lo 
sono; nè i comunisti vogliono 
sapere di loro. Li usano per 
quel tanto che serve alla loro 
propaganda, mai in realtà © 
sdegnano: perchè i comunisti 
americani sono segregazioni 
sti». La signora Julia Clarice 
Brown è una donna di cin- 
quanfacinque anni che è stata 
spia del FBI nel partito comu- 
nista americano. Si è appena 
ritirata da una così pericolosa 
attività e ora ha scritto il rac- 
conto della sua esperienza di 
agente segreto nel partito. «Ho 
accettato — dice Julia Clarice 
Brown — e sono fiera e grata 
per il privilegio che mi è stato 
dato di servire iîl mio paese, 
come una buona americana, 
Questa donna negra, dunque, 
restò nel PC e ne divenne uno 
dei personaggi principali, poi 
chè la sua «fede» comunista 
non lasicava un solo dubbio. 
«Ho seguito, giorno per gior- 
no, la manovra sottile e abile 
che il partito faceva per pe- 
netrare nelle orgrmizzazioni in- 
tegrazioniste e, persino, nelle 
chiese negre. Una delle paro- 


fantasia di Paul Strickland. E 
d'altra parte, il nazionalismo 
negro non potrebbe «tattica» 
mente » scegliere il PC ameri- 
cano per avere una «forza» or- 
ganizzativa alle sue spalle, 
pronto poi a lasciarla, quando 
tale forza sarà diventata inu- 
tile? Ma non potrà accadere il 
contrario: e cioè che lo «sfrut- 
tato» PC diventi lo sfruttatore? 

Se un pericolo comunista 
esiste davvero nel mondo dei 
negri americani, esso non può 
essere allontanato che con un: 
solo mezzo; con l'abbandono 
dello lotta razziale, con la 
caduta della discriminazione. 
«Noî vogliamo liberare i bian- 
chi dallo paura del negro, dai 
pregiudizi, dalla bigotteria nel- 
la lotta che essi conducono 
contro di noi. Allora gli Stati 
Uniti avranno una sola popola- 
zione: quella unita nell’ egua- 
glianza di tutte le razze». Que- 
ste parole di. Martin Lutero 
King mi paiono le migliori per 
chiudere una inchiesta sulle 
passioni, le attese, le speranze 
e anche le illusioni della gente 
di Harlem e di tutte le Har- 
lem degli Stati Uniti. 


Stelio Tomei 


al progresso dej tempi ed alla 
implacabile precarietà del frut- 
to che dalla terra attende chi 
la lavora, è legata la lentezza 
dell’adeguamento del tenore di 
vita del contadino a quello del- 
l’eperaio delle fabbriche. Nel. 
l’ancor grande maggioranza dei 
casi, l’anno di grazia 1961 con- 
tinua infatti a negare al con- 
tadino un ambiente di lavoro 
decoroso e un’abitazione con- 
fortevole con corrente elettri 
Ca, acqua, riscaldamento e ser- 
vizi igienici. Le stalle sono per- 
lopiù antiquate e malsane an- 
che per le bestie. I prodotti, 
ancorchè precari, sono conti- 
nuamente soggetti a forti oscil- 
lazioni di mercato, talchè di- 
venta praticamente impossibile 
un sicuro orientamento nelle 
colture e la formulazione di un 
sano bilancio preventivo, ba- 
sato cioè sulla previsione di 
costi e di ricavi. L'antico e 
miracoloso processo produttivo 
della terra è lento e trava. 
gliato. E non consente alter- 
native o mutamenti improv- 
visi nel corso del suo imman- 
cabile ciclo. Infatti, mentre 
un'industria, nel caso di sa- 
turazione del mercato di un 
determinato ‘prodotto può so- 


francesi). La carne, le uova eli 


EE rimunerativa. (Stare 


ii ‘burro subiscono continue, 


sensibili oscillazioni di prezzo 
in relazione ad improvvise va 


Tiazioni di mercato spesso con- 
nesse alle importazioni. Nel ca- 
so del burro, a esempio, si sono 
verificati mutamenti sulla pos- 
prodotto per effetto del lancio 
della margarina a prezzo forte- 
mente concorrenziale, con con- 
‘seguenti gravi ripercussioni, 


Gli agricoltori, grandi e pic- 
coli, sono tuttavia consci della 
necessità  inderogabile di tra- 
sformare le loro aziende, ade- 


guandole alle più moderne con- 
cezioni, e di meccanizzarle ren- 
dendo il lavoro dell’uomo meno 
duro e più redditizio. Sono del 
pari d’accordo sulla necessità 
di dare ai contadini case con- 
fortevoli e ambienti igienici e 


razionali di lavoro per proteg- 
gere la loro salute e quella del- 


le bestie, di provvedere alla si- 
stemazione idrica dei terreni 
per un miglior sfruttamento 
delle colture nell'interesse del- 
l'economia aziendale. Ma come 
è possibile, decidere «sic et 
simpliciter» di affrontare il sar 
crificio di nuove rilevanti spe- 
se se — ripetiamo — nonostan- 
te le provvidenze da tempo sta- 


n 


= 


== 


ONORI SOURANI AL PRIMO COSMONAUTA 
Gagarin a Praga 
accolto trionfalmente 


Sarà a Mosca per la parata del Primo Maggie 


migliorare le. proprie aziende. 
Ma — lo si è già detto — le 
aziende vanno male, gli utili, 
anche nelle zone più progredi- 
te, diventano vieppiù precari a 
inconsistenti e non dice codesto 
«Piano verde», dal nome indub- 
biamente suggestivo, in quale 
modo il reddito degli agricolto- 
Ti italiani potrà aumentare do- 
pochè, seppure aiutati, avranno 
compiuti altri cospicui investi- 
menti di denaro. Sarebbe come 
voler corivincere il proprietario 
di una fabbrica di prodotti già 
scarsamente e malamente as- 
sorbiti dal mercato a spendere 
ingenti somme, sia pure avva- 
lendosi di prestiti e contributi, 
per rinnovare gli impianti, sen- 
za che egli sia in grado di 
Tendersi conto di come i pro- 
dotti stessi potranno essere me. 
glio assorbiti dal mercato e a 
un prezzo più rimunerativo, in 
Telazione agli ulteriori investi 
menti effettuati, 

Con l’altro piano, il «Piano 
Mansholt», dovrebbe invece es- 
ser raggiunto il terzo obiettivo. 
Anche il «Piano Mansholt» pre- 
senta dei punti nebulosi sui 
quali i tecnici esprimono deter. 
minate riserve. Ma la sua for- 
mulazione, tendente a una so- 
luzione unitaria dei problemi 
delle agricolture dei sei paesi 
nell’ambito del Mercato comti- 
ne, appare nel complesso orga» 
nica e coerente, Non è comun- 
que un segreto che il «Piano 
Mansholt» sia stato sinora net- 
tamente osteggiato dai rappre 
sentanti italiani in seno alla 
Commissione economico-sociale 
della CEE e che il «Piano ver- 
de» sia, sotto determinati aspet- 
ti, nettamente in contrasto con 
il «Piano Mansholt». 

Ul proposito di certi ambien- 
ti dell’agricoltura italiana di 
ostacolare o addirittura di im- 
bedire l’attuazione dell’integra- 
zione agricola europea, è mani- 


«Flor ‘61» una grande mostre | Crisantemi, ricchi e ll i i trelizi bili a Mila le d'ordine dei comunisti era| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |Egli si tratterrà nella capitale|Mosca. al «cosmonauta», la |{eSt0 ed è indice di preoccupan- 1 
di fiori e piante giunti da tut- | erisantemi, Dego Lose: polpa esluelizia» ole De Monni a e e nta Vienna, 28 |cecoslovacca per due giorni. |grando manifestazione sulla |L© Mionia. Ispirato da interessi ia 
te le parti del mondo, ha aper: |che i paesi nordia e occideti [se oltre quindiol quintali, Jo | to te Ri ‘partito che qualche giova. | 11 cosmonauta maggiore Yuri Domani, nella sede della Pre:!piazza Rossa, il discorso di|Particolaristici facilmente indi. 


to stamane il ciclo delle espo- 
sizioni internazionali con 
‘Torino celebra il centenario 
dell'Unità d’Italia. La mostra, 
meravigliosa e gentile, è siste 
mata nel palazzo di Torino 
Esposizioni, dove ogni anno si 
‘ammirano le colossali meravi- 
glie della tecnica e le ultime 


£ cf Ù e, in un terzetto si è portato a Garba- che esso impiega per|pi, è stato invitato personal. |tesco comizio, nel corso dell: . eserci ; 
nare, I breziosa e Quasi inquietante, | calda dove le piante grasse tro-|gnate, dove ha prima scardi-|raggiungerlî», scrive Julia Cla-|mente dal Presidente della Re-|quale il cosmonauta ripeterà la inuna palestra milanese oss tare de (RIO earn 4 
tre altre ali ecco le orchidee: da quelle |picali fanno una decorazione | nato con un crick ie inferria-| rice Brown! E decusa con fer-| pubblica popolare cecoslovacca | storia del suo lancio, a bordo E SUGli ititeressi economi: ti 


jo, nel rco del Valenti- 
apete ‘niecicznente nel tratto 
fra il palazzotto Esposizioni e 
le verdi rive del Po. 

Uno scenario di fiaba, con 
fontane, portici, chiostri, la- 
ghetti, su cui scivolano cigni 
bianchi e neri, E’ la più gran- 
de manifestazione del genere 
che si svolge in Europa, come 
hanno sottolineato il Ministro 
Folchi e il più appassionato 
degli organizzatori, — Giuseppe 
‘Ratti, nella cerimonia inaugu- 
rale di oggi. I paesi che parte- 
cipano ufficialmente alla rasse- 
gna sono diciotto e gli esposi- 
torì quasi seicento. 

Purtroppo oggi il tempo era 
grigio e piovoso, ma all’interno 
del palazzo la luce artificiale. 
appositamente studiata, dava 
l'impressione di una stupenda 
giornata di maggio, piena di 
sole e di aria balsamica. A»- 
pena si mette piede sulla so- 
glia, si rimane come abbaglia- 
fi da un mare di fiori, che evo. 
ca immagini lontane. Il Saluto 
viene dato dai garofani di San- 
remo e dai meravigliosi tulipa. 
ni di una società romana, } cui 
colori, rosso, nero, giallo, 1USa, 
celeste e viola, fanno pensare 
ai fuochi o: Besolo 
dopo, a si , nel salo- 
ne Giovanni Agnelli, l'occhio si 


tali usano per allietare le ri- 


cui | correnze gioiose. 


Nel centro del salone è come 
un'esplosione di vita della na- 
tura, Le azalee multicolori, per- 
sino nella sfumatura della al. 
bicocca, hanno un fascino po- 
tente. Ce n'è una, viola, che 
misura tre metri di diametro. 
Accanto a queste, in un’aiuola 


bianche rarissime all’infinita 
sfumatura del rosa, al verde te- 
nero, al verde intenso e mar- 
rone-violaceo. Questo fiore so- 
fisticato, caro agli innamorati 
e ai sentimentali non poveri, è 
stato curato dagli espositori e 
Specialmente dalla Francia in 

esemplari molto grandi. 
Seguendo nel salone il sen- 
tiero che si snoda fra aiuole, 
praticelli, fontane e laghetti, 
si arriva ai ciclami mandati 
dall’Olanda, immensi, colorati 
e inodori. Il profumo sale però 
dalle gardenie, messe lì vicino, 
in vasi uno accanto all’altro, 
come a formare una grande 
spalliera, E° il fiore più profu- 

mato del salone, a 
E’ impossibile nominare tut- 
te le varietà. Consultando il 
taccuino degli appunti o il ca- 
talogo della mostra cui parteci. 
pano 595 espositori, sembra di 
Tiandare con la memoria attra- 
verso gli episodi di un sogno 
meraviglioso, Ci sono anche le 
piante. L’ente floreale di San- 
remo presenta un parco in mi 
niatura e il Comune di Trie- 
Ste ha, mandato dei meravi 
gliosi «Caladium», foglie bian- 
che filettate di verde, di una 

lesgerezza trasparente. 
Tra le rarità del grande sa- 
c'è, per la prima volta pre 


«ulivo» pluricentenario portato 
dalla Costa azzurra e infine le 
«cicadee» inviate dall’orto bo- 
tanico di Firenze, piante ap- 
parse sulla terra forse 200 mi. 
lioni di anni fa e poi scompar- 
se quasi del tutto, 

Un altro salone, quello dello 
attiguo palazzo del ghiaccio, è 
- trasformato in una serra 


superba e veramente esotica. 
giacchè vengono da Honolulu, 
dal Tibet, dall'India, e da Sin 
gapore, 

Fuori, all'aperto, nei tenraz- 
Zi digradanti verso il Po, ei so- 
no ottomila rosai che stanno 
per fiorire, tra giardini di rac- 
caglia con migliaia di tulipa- 
ni, centinaia di azalee, di mu- 
ghetti, di primule, un giardino 
alpino con cascate, ruscelli, ro- 
dodendri, ginestre, narcisi. 

Paolo Amerio 


Padrone e lavoranti 
di notte rubavano 


Milano, 28 
Con rapidissime indagini, i 
carabinieri di Senago, in colla- 
borazione con quelli di Legna- 
no, sono riusciti in poche ore 
ad asiscurare alla Giustizia i 
tre componenti di una banda 


capeggiata da un mobiliere,. 


che si erano resi responsabili 
l’altra notte di due furti a 
Garbagnate Milanees, uno dei 
Quali in una chiesetta incusto- 
dita, dove un metronotte che li 
aveva sorpresi, era stato da es- 
si aggredito e disarmato. 

Il capobanda, Gianambrogio 


Giuseppe Leardini di 27 anni e 
Carlo Airoldi di 25 anni. I due 
giovani, di giorno aiutavano il 
Castiglioni nel negozio e di 
notte. io seguivano nella. sua 
«seconda attività»: furti in 
provincia in negozi, case e chie- 
se isolate, 

L'altra notte verso le 3 il 


te di una finestra della casa 
del muratore Luigi Radice, pe- 
netrando nell'interno e nu- 
scendo ad assicurarsi un botti. 
no di 50 mila lire in contanti, 
e un orologio d'oro, Quindi si 
è diretto verso la chiesetta de- 
dicata a S. Mara Rossa. I tre 
hanno forzato la porta della 
chiesa e sono entrati nell’in- 
terno a far man bassa del con- 
tenuto di due cassette delle 
elemosine, quindi si sono diret- 
ti al tabernacolo, per rubare 
l’ostensorio d’argento. 

L'azione sacrilega dei malvi- 
venti è stata però a questo 
punto interrotta dal metronot- 
te Carlo Carrella, di 38 anni. 
La guardia notturna è stata 
immediatamente aggredita dai 
ladri che la hanno disarmata 
e tenuta quindi sotto la, minac- 
cia delle loro pistole, 

Portato a termine la ricerca 
di tutto quanto poteva essete 
sottratto in chiesa, i tre malvi- 
venti si sono eclissati, dopo 
aver gettato in un prato vicino 
la rivoltella tolta al metro. 
notte. 

TI grave episodio di banditi 
smo è stato subito denunciato 
dal Carrella ai carabinieri. Il 


terzetto è stato sorpreso nel ne- | per ciò che gli servono, pronto 


gozio di mobili a Milano, 


ne iscritto prenda i voti ed 
eserciti la missione di sacer- 
dote. La sua opera sarà utile 
poichè avrà la possibilità di 
diffondere le nostre idee in una 
posizione’ di rispetto e senza 
destare dubbî”. I finì del par- 
fito sono disqustanti quanto i 
mezzi 


mezza? «Essi cercano anche di 
penetrare nella Chiesa cattoli- 
ca. Io conosco un sacerdote che 
oggi è curato în una chiesa di 
Cleveland. E’ comunista. Lo'so 
perchè ho avuto molti incori- 
tri con lui». Ma se fatti simili 
accadono, essi non testimonia- 
no affatto del dominio dei co- 
munisti sui negri. «I disperati 
tentativi di impossessarsi del- 
la massa nera — dice la ex 
spia — sono proprio dovuti al 
fatto che i negri non rispon- 
dono alle sirene del comuni 
smo. Il partito usa ogni mez- 
26 per attirare la gioventù ma- 
schile negra: li invitano a 
” parties” nei quali la ’ pre- 
da” offerta al giovane negro 
è quasi sempre una donna 
bianca. Il sesso è l’esca mella 
quale essi sperano». E tuttavia 
Julia Brown nega che anche 
questi metodi abbiano succes- 
so. «Sono stata in disaccordo 
con Harry Truman, allorchè 
egli sottolineò il pericolo co- 
munista fra ì negri. In realtà 
î negri non sono comunisti, se 
non în piccola parte; non han- 
no simpatia per il comunismo 
e il comunismo americano non 
ha simpatia per loro. Li usa 


a gettarli a mare appena non 


Gagarin Alexejievic è giunto 
questa mattina alle 10,30 a bor- 
do di un reattore sovietico a 
Praga. L'uomo che ha avuto 
l’onore di viaggiare per primo 
nello spazio, vivendo la più 
grande e meravigliosa avven- 
tura della storia di tutti i tem. 


Nevitny a «onorare la capita- 
le della sua visita», Il comitato 
centrale del PCUS ha dato 
senza indugio il gradimento, au- 
‘forizzandone la partenza, con- 
vinto che u:.a «tournée» di Ga- 
garin rappresenti sempre un 
grosso vantaggio per la causa 
generale, 

Una folla immensa ha accol- 
to il simpatico maggiore al suo 
arrivo all’aeroporto di Praga; 
la. polizia non è riuscita a fre. 
mare l’entusiasmo. genuino, e 
neppure le transenne poste. ai 
Tati del campo hanno trattenu- 
to la fiumana di fanatici cit- 
tadini lanciati all'assedio del- 
l'idolo del cielo. La citt.. di 
Praga era stata pavesata a fe 
sta e grossi cartelli e fotogra- 
fie indicavano la via che Yuri 
Gagarin ha vercorso per pri- 
mo verso l'infinito. 

A bordo di una «Limousine» 
scoperta, posta a disposizione 
dal comitato centrale del parti- 
to comunista cecoslovacco, sor- 
ridente e naturale come sem- 
pre, Gagarin ha percorso le 
Vie del centro, batte » entu- 
siasticamente le mani in rispo- 
sta alle manifestazioni di sim- 
patia che sli venivano tribu- 
tate spontaneamente ai suo 
passaggio dall'immensa folla. 


rà insignito della più alta de- 
corazione cecoslovacca dalle 
mani del Presidente della Re- 
pubblica. ; 

I lavoratori delle centrali si. 
derurgiche «Stalingrad» hanno 
indetto in suo onore un gigan- 


della ‘nave spaziale, dalla Ter- 
ra verso il cosmo, la sua en- 
trata in orbita e le meraviglio 
se sensazioni che ha provato. 
Dovrà rientrare a Mosca per 
la festa del lo maggio, per 
‘partecipare alla grande parata 
militare, tutta puntata sulla 
sua impresa e sulla «vittoria 
di Castro contro gli imperia 
listin. } 

Inviti analoghi a quelli del 
Presidente: cecoslovacco sono 
stati inoltrati in questi giorni 
a Mosca, a quanto si appren- 
de, anche dal vartito comuni. 
sta ungherese, polacco e bul- 
garo. Non è q_.indi improbabi. 
le che nei prossimi giorni Yuri 
Gagarin venga inviato in «tour. 
née» in tutti i centri della sfe- 
ra satellite di Mosca, 

Intanto a Moca «Stella Ros- 
sa» annuncia che la casa disco- 
grafica ‘sovietica «Aprelevski» 
metterà in. circolazione due di- 
schi microsolco dedicati al vo- 
lo nello spazio di Gagarin. 

Il. primo disco comprenderà 
una dichiarazione fatta da Ga 
garin prima deila partenza, il 
testo del comunicato delia 


«Tass» s+1 volo del «cosmonati 
ta», la.conversazione di Gagarin 
con i posti di rilevamento a 
terra, l'accoglienza tributata da 


sidenza della Repubblica, ver. Kruscev ed un resoconto della 


conferenza stampa all’Accade- 
mia delle scienze dell'URSS. 


B. T. 
Drammatico incidente 


Milano, 28 

Un giovane giocatore di polla- 
canestro giace all’ospedale in 
pericolo di vita, in seguito ad 
un incidente occorsogli mentre 
disputava una partita d’allena- 
imento ne.la palestra del can:po 
Fenaroli in via }Uulvio Testi. Lo 
sfortunato giovane, Enzo Ga 
gliardi di 20 anni, è impiegato 
In un istituto di credito. 

Da un paio d'anni gioca 2 
pallacanestro in una squadre; di 
Studenti € le sue buone attitu- 
dini hanno fatto di lui il giuo. 
‘natore (più quotato della squa- 
dra; l’incidente e avvenuto ful. 
mineo, il ‘ Gaslardi, provrio 
sotto il canestro, è scivolato sul 
pavimento della palestra ed è 
caduto a \erra; un compagno di 
giuoco, Ler una fatale. coitci- 
denza, ha perso l'equilibrio du- 
tante l'azione ed è piombato 
con tutto il peso del suo corpo 
sul fianco destro del giovane. 
Enzo Gagliardi doveva essere ri 
coverato d'urgenza all'Ospedale 
maggiore dove i sanitari lo sct- 


Vviduabili nel campo politico, va- 
le atteggiamento è comunque 
in contrasto con lo sviluppo del. 
la nostra agricoltura in genera- 
le e con la realtà stessa degli 
impegni presi per effetto del 
‘Trattato di Roma. 

Interessi politici e particola- 
ristici continuano dunque a 


ci della collettività nazionale dî 
cui la malata agricoltura italia- 
ne costituisce una grossa parte 
che, ber evidenti ragioni, non 
PUò essere trascurata. Essa do- 
Vrà comunque adeguare pro- 
gressivamente i suoi redditi a 
quelli degli altri settori econo- 
mici, perchè il lavoro trovi una 
giusta rimunerazione e un in- 
dispensabile equilibrio possa es- 
sere raggiunto per un suo defi- 
nitivo assestamento su più so- 
lide e realistiche posizioni, 

C'è da augurarsi che gli ‘orga. 
ni responsabili, compresi di 
questa basilare necessità, si de- 
cidano ad affrontarla con mezzi 
e con sistemi adeguati, altri 
menti ogni sforzo parziale ri- 
sulterà inutile e tempi duri si 
profileranno per gli stessi set- 
tori economici che, come l’indu. 
stria, sono oggi in netta e co- 
stante espansione, Lo hanno ca- 
Dito da tempo i Governi di pae- 
si progrediti come Granbreta- 
gna e Stati Uniti d'America; io 
ha capito Erhard, considerato 
il genio della fiorente economia 


toponevano a delicato interven. | della Germania di Bonn, dove 
to chirurgico, durante il quale js pagano indiscriminatamente, 


gli è stato asportato il rene ce- 


per centinaia di miliardi all’an- 


stro. Il colpo ricevuto. nfatti 
aveva leso irreparabilmente il | 
delicatissimo organo, 


No, tasse in favore dell’agri. 
coltura. 
Renzo Bassani 


IL: PICCOLO Sabato, 29. aprile 1961 


dee e 


IL G. P. CICLOMOTORISTICO PRATICAMENTE RISOLTO: 
Polverizzata ogni concorrenza 
dal battagliero francese Graczik 


A Campobasso è primo Battistini che balza al secondo posto 
in classifica - Nella sua scia il vero trionfatore della giornata 


LA SERIE <A) DOPO IL VERDETTO CHE RILANCIA L’INTER 


Riparte in gara la Juventus 
controunaSampalcompieto 


Probabile l'assenza di Emoli - Altri giuocatori dalla dubbia partecipazione: David. 
Liedholm, Barbolini - I rientranti: Hamrin, Petris, Eufemi, Pestrin, Bulfon, Lindskog 


ipa 


Campobasso, 28 

Con un sol'colpo di pedale 
Graczyk nori solo ha messo fuo. 
Ti combattimento tutti i suoi 
diretti avversari, ma ha pres 
sochè svuotato di ogni interes 
se la competizione, dato l’enor- 
me distacco oggi esistente nella 
‘classifica generale tra il corri. 
dore francese e gli altri preten- 
tendi alla vittoria finale. 

Come si è arrivati ad una. 
conclusione così strepitosa della 
tappa è presto detto: duando 
(Graczyk ha attaccato, solo Bat- 
tistini dei grandi ha risposto; 
gli altri hanno preferito nic- 
‘chiare. Ronchini forse aspettava 
che reagisse Daems; Daems at- 
tendeva il ela» da Brugnami, e 
via dicerido. Non parliamo poi 
dj Ciampi, che conosceva la sua 
sorte prima ancora di partire 


ORDINE DI ARRIVO 

1) Battistini Graziano della Le 
gnano in 641'15”, alla media di 
31,426, tempo agli effetti della clas- 
sifica 64015’; 2) Graczyk 6.421”, 
tempo agli effetti della’ classifica 
6.41°1"; 3) Chiodini 64254, 4) 
Couvreur 645044”, 5) Bolzan_in 
64634, 6) Sartore 646234", 7) Mi- 
mieri 6.49'57',;8) De Haan 6.58'23" 
e con lo stesso tempo il. grosso 
comprendente 28 corridori. 


da Foggia, e i vari De, Haan, 
Van Aerde e Martin, che han- 
no sempre contato di poter vi- 
vere di rendita con le specula- 
zioni nella borsa dei circuiti 
dietro motore. 

TI dramma giallo è incomin- 
ciato esattamente a metà gara, 
Nei primi cento chilometri le, 
cose erano andate piuttosto nor- 
malmente. Presso Motta, dove 
la carovana ha trovato 
ma salita della giornata, ave- 
vamo assistito ad una elegante 
esibizione di 'Trapè e subito do- 
po ad. una serie scoppiettante 
di tentativi che hanno messo in 
luce tutte le ruote d’oro del 


giro, 
Vero è che il più attivo è sta- 


sapeva che quella di oggi era 
l'ultima occasione che il Gran 
Premio gli riservava: per. giun- 
gere vittorioso a Roma. Nei cir- 
cuiti dietro motore si «era or- 
mai concretata la supremazia 
di De Haan e poco restava da 
fare, data anche la presenza di 
Daems, ‘Ronchini, Brugnami, 
Van Aerde e Martin..Il france. 
se però non immaginava nep- 
‘pure. lontanamente di provoca- 
re un crollo di tali dimensioni, 

Prima di giuocare con deci. 


sione la sua carta, Graczyk ha|q; 


‘punzecchiato il gruppo con una, 
serie pressochè ininterrotta di 
tentativi. Ciampi e Balmanion 
‘hanno montato la guardia fino 
alla salita di Castelnuovo di 
Daunia, dove, dopo alcune 
schermaglie in cui si è esibito 
perfino Gaul, Catalano ha vin. 
to il Premio della montagna se- 
guito da Daems, che era riu- 
scito a evadere. Dopo la salita 
di Castelnuovo è venuta quella 
di Gambatesa, una pendenza 
mite. La tappa e il giro doveva 
no però trovare la fatale deci- 
sione proprio su questa dolce 
gobba. 
Dopo una serie di scatti e 
superata. la cresta, Graczyk è 
partito con’ estrema. energia. 
Zoppas e Chiodini sono stati 
pronti a portarsi alla sua ruò- 
ta: la fase forse decisiva del 
XXII Gran Premio ciclomoto- 
ristico si apriva a questo punto. 
Siamo a Ielsi: abbiamo per- 


corso 93 chilometri, ne manca- | 


no 116. Zoppas, fanalino della 
classifica, si prende il gusto di 
vincere il traguardo. Ecco che 
dal gruppo escono alla caccia 
gli unici volonterosi: sono Bat- 
tistini, Couvreur, Bolzan e Sar- 
tore. La strada è un continuo 
saliscendi: su una rampa più 
ardua Zoppas cede una prima 
volta. Il gruppo ha già un di- 
stacco di 2730” mentre il quar- 
tetto di Battistini avanza ve 

tre a terra. A Gildone, km. 102, 
Zoppas risucchiato dal quariet- 
to, torna far visita a Graczyk 
e Chiodini. I sette procedono di 
buon accordo, mentre dal grup- 
po che dorme evadono altri due 
volonterosi:. Casati e Minieri, 
che iniziano un disperato, este- 
muante, per quanto vano, inse: 
guimento. Graczyk è maglia 
giallorossa fin dal primo pas- 
saggio per Campobasso perchè 


LL ____—_—_—_m 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Graczyk in 19.51'30"; 

2) Battistini a 515”, 3) Cow 
vreur a 523”, 4) Chiodini a 1215", 
5) Ciampi a 14727”, 6) Bolzan a 
1454, 7) Sartore a 15'19”, 8) De 
Haan a 16'7°, 9) Daems a 16052”, 
10) Roncnini' a 1722”, 11) Van 
‘Aerde a 17°48', 12) Martin a 17°56", 
18) Brugnami a 18'8”, 14) Hoeve- 
naers a 18'16",-15) Minieri a 19'14”, 
16) Trapè a 1940”, 17) Geul a 
2010”, 18) Mrnzer a 2227, 19) 
Balletti a 22198”, 20) Zamboni a 
2254", i 
e] 
la corsa ha toccato il capoluo- 
go due volte. Al rifornimento i 
sette hanno un vantaggio di 
2231” su Casati e Minieri e di 


445” sul gruppo. 
| Viene ora, la salita di Froso- 


lone: la seconda della giorna, 
ta, che offre la conucopia degli 
abbuoni ai contendenti. Zoppas 
cede definitivamente. Sartore 
in maglia biancoceleste vince 
tutti i traguardi che incontra 
llungo il passaggio. e con co- 
raggio leonino, si. invola. per 
vincere anche il premio della 
montagna. Ci riesce magnifica- 
‘mente, con 1°17” di vantaggio 
su Graczpk, Bolzan e Battisti. 
ni, 1226” su Couvreur e 1°81” 
su Chiodini, mentre Minieri e 
Zoppas transitano con un ritar- 
do di 5’18”, dopo che Casati 
era sparito dal teatro della lot- 
ta per una foratura, Il gruppo 
ormai sì perde nell'estremo li- 
mite dell’orizzonte con un. for- 


la pri-|, 


to sempre Graczyk. Il francese |- 


tissimo distacco: ben 11’15’. 
Poco dopo Bolzan ha.la 
savventura di perdere la cate. 
na e, non avendo a fianco la 
macchina della casa, esce dalla 
pattuglia che comanda la cor- 
sa. Sartore prosegue intanto 
nello sforzo che poi deve paga. 
Te a.caro prezzo. Fora in disce- 
s2, ma cambia la ruota in un 
istante, e fa in tempo a vince- 
re anche il traguardo di Vin- 
chiaturo' dopo ‘aver superato 
con infinita pena la dura. erta 
del monte, A 12 chilometri dal 
l’arrivo assistiamo all'ultima 
bellezza della. giornata. Batti 
stini, con scatto felino, pianta 
in asso i compagni di fuga, 
raggiunge e supera Sartore e 
vola versò la vittoria di tappa. 

Graczyk, rimessosi dalla sor- 
presa, reagisce, ma. mon può fa- 
te di meglio che giungere al 
traguardo con 46” di distacco. 
Degli, altri uomini dell’avan- 
guardia il solo Chiodini riesce 
a portare a termine l’immane 
fatica con un certo decoro. Gli 
altri si reggono a stento ‘sulla 
sella e giungono allo stadio di 
Campobasso con il volto. livi- 
do.e contratto. Il gruppo è ar- 
rivato a Campobasso con l’aria, 
di chi ha fatto una gradevole 
scampagnata, 

Numerosi ritiri hanno carat- 
terizzato la quarta tappa. Cri. 
bioli ha abbandonato a pochi 
‘chilometri dalla partenza dopo. 
avere riportato una contusione 
‘al ginocchio sinistro, Al primo 
passaggio di Campobasso si s0- 
no poi ritirati Venturelli, De 
Roo, Spinello ‘e Zorzi. Questo 
Ultimo risentiva evidentemente 
dei postumi della grave contu- 
sione riportata cadendo nella 
tappa Aquila-Teramo. 

Domani quinta. tappa. che. si 
svilupperà prevalentemente in 
campagna. Lasciata la provin 
‘cia di Campobasso, la corsa si 
‘inoltrerà pri 
Benevento, poi di Avellino e jn- 
fine di Salerno; 146 chilometri 
di strada ondulata con ‘alcune 
rampette. 


Mahe al comando 
del Giro di Spagna 


Huesca, 28 

La terza tappa ‘del Giro cicli 
stico. della Spagna, Pamplona 
Huesca di km. 193, è stata ca-. 
ratierizzata, oltre che dal cat- 


tivo. tempo che ‘ha ‘impertversa- 


to su tutto il percorso, dall’ex- 
ploit. dello spagnolo Iturat ul 
quale ha tagliato il traguardo 
da solo dopo una fuga isolata 
ita circa 150 chilometri. Lo 
inizio della fuga è avvenuto al 
12.0 km, ed ha avuto come. pro- 
tagonisti. Iturat ‘e il portoghe- 
se. Pacheco. Ma due incidenti, 
una caduta e una. foratura, 
hanho tolto praticamente di ga- 
ra Pacheco al. 45.0 km. e così 
Iturat ha continuato da solo. 


ima nel.territorio di || 


Altre cadute. si sono anche 
verificate nel gruppo sulle stra- 
de rese sdrucciolevoli dalla piog- 
gia.che è caduta senza interru- 
zione. Il plotone è diventato al. 
lora più prudente permettendo 
così ad Iturat.di proseguire la 
sua solitaria avventura e di 
vedere aumentato progressiva= 
‘mente il vantaggio, che ‘al con- 
trollo di rifornimento di Jace 
(km. 113) era di 5'50”. Sulla sa- 
lita del colle di Mon Repos, si- 
tuato a 30 km. dall'arrivo, il 
distacco del gruppo è notevol- 
mente diminuito tanto che sul. 
la vetta Iturat è passato con 
2°25” di vantaggio su una ven- 
tina di corridori guidati dal 
portoghese Cardoso e dal belga 
Damen, Fra i ritardatari figu- 
rava anche l'italiano Tinarelli, 
mentre si apprendeva il ritiro 
di Pacheco. 

Sulla successiva discesa il 
francese Mahe ed ailtri nove 
ardimentosi si sono lanciati al 
l'inseguimento di Iturat, il 
‘quale però non è stato ripreso 
e ha-tagliato il traguardo con 
circa 1’ di vantaggio sugli im- 
mediati inseguitori. Lo spagno- 
lo Velez, che non è riuscito ad 
entrare nel primo drappello, ha 
ceduto così. il primo posto in 
classifica generale al francese 
Mahe, 9 

Ordine d’arrivo della terza 
tappa del Giro “di Spagna la 
Pamplona-Huesca di km. 193: 
1) Iturat (Sp) in '5,31°56” (con 
l'abbuono 5.30’56”), 2) San Eme. 
terio (Sp) 5.32°51” (con l’abbuo- 
no 5.32°21”),.3) Otano (Sp), 4) 
A. Gomez Del Moral (Sp), 5) 
Mahe (Fr), 6) Morales (Sp), 7) 
Misselîis (Bel), 8) Perez Fran- 
ces (Sp), 9) Cardoso (Port) tut- 
ti col tempo di 5.32?51”, 


Classifica generale: 1) Mahe 
(Fr) 13.11°8”, 2) Velez (Sp) in 
13.12’33”, 3) Rohrbach (Fr.) 
13.12'59”, 4) Perez France (Sp) 
in 13.13'6”, 5) A Gobez Del Mo- 
ral (Sp) 13.13941”, 6) Karmany 
(Sp) 13.141”, 7) Messelis (Bel) 
13.148”, 3) Moralls (Sp) 13.14°10”, 
9) Manzaneque (Sp) 13.1417%, 
10) Iturat (Sp) 13.14'18”, 


Al torneo di Vienna 
Pietrangeli e Sirola 
‘in semilinale 

Vienna, 28 

Nei quarti di finale del Tor- 
neo internazionale di tennis or- 
ganizzato dal Pa:Kklub di Vien. 
na per festeggi il suo 80.mo 
anniversario, i 
Pietrangeli, 

tuto il brasiliano Josè Man 3 


rino per 6-3, 6-0. Anche l’austra 
iano Neale Fraser ha vinto con 
relativa facilità sull'austriaco 


Fraz Saiko per 6-1, 64. Molto 
combatiuta è stata invece la ga 
ra tra il campione francese 
Pierre Darmen e lo svedese Ulî 
Schmidt, Lo svedese ha vinto 
Fer 2-6, 6-4, 64, 

Nella gara tra Sirola a l’au 
striaco Legenstein per un soffio 
non è saltata fuori una clar'o- 
t0sa sorpresa. L'italiano ha 
vinto con grande fatica per 1-6, 
8-6, 11-9. Nel terzo set Paustr'a- 
co conuceva già per 5-2 e pare- 
ve avviarsi verso la vittoria; 
quando invece è incominciata 
la tenace ripresa di Sirola, yne 


‘meglio, 

Nelle semifinali. di domani 
Pietrangeli alvrà come, avversa 
Tio io svedese Schmidt ‘e Fraser 
avrà Sirola, È 


alla. fine ha potuto avere la, 


Il centravanti della nazio- 
male di ‘calcio tedesca Uwe 
Seeler, che aveva avuto con- 
tatti con l'allenatore: dell’In- 
iter; H. Herrera, per un even- 
tuale ‘trasferimento nelle file 
della squadra ‘milanese, non 
firmerà alcun contratto con 
squadre estere, Tale decisio- 
ne è stata presa da Seeler 
dopo un colloquio con l’alle- 
natore federale Sepp Herber- 
ger. Questi ha dichiarato: 
«Faremo a Sseler delle condi- 
zioni tali che egli possa in 
futuro rinunciare alle offerte 
dall’estero». 


Roma, 28 
Dalle sedi della Serie A sì 
Ticevono le seguenti notizie sul- 
le probabili formazioni delle 
squadre, 


Atalanta. Napoli 


Dopo il turno di sospensione 
del campionato i giuocatori 
atalantini più riposati hanno 
dimostrato in allenamento una 
maggiore energia: ciò fa preve- 
dere un buon comportamento 
della squadra bergamasca in 
quest’ultimo scorcio del massi 
mo torneo. La formazione sarà 
la stessa approntata dopo l’in- 
fortunio di Griffith: Cometti; 
Cattozzo, Rondoli; Gustavsson, 
Gardoni, Gasperi; Magistrelli, 


goni. 


‘Cesarini ed Amadei, dopo il 
grave infortunio occorso ieri a 
Del Vecchio ed in seguito alla 
squalifica ‘del terzino’ Mistone, 
hanno dovuto rivedere tutta la 
im) i del. Napoli. Lo 
schieramento più probabile sem- 
ibra essere’ il seguente: Bu- 
gatti; Greco II, Posio; Bodi, 
Mialich, Girardo; Barbato, 
Gratton, Di’ Giacomo (0 Piva 
telli), Pivatelli (o Di Giacomo, 
‘o Bertucco), Tacchi. 


Catania-Lazio 


La possibile formazione con 
cui il Catania scenderà in cam- 
po contro la Lazio è la seguen- 
te: Pontel;. Michelotti, Ram- 
baldelli; Corti, Zannier, Ferret- 


Maschio, Nova, Pelegalli, Lon-|ti; Caceffo, Biagini, Calvanese, 


Prenna, Castellazzi. 


LA SERIE «Bs DOPO IL 


RICUPERO DEL GENOA 


La penalizzazione @ suo tem- 
po inflitta al Genoa non stava 
giuridicamente in piedi, A quan- 
to risulta, Ja Corte federale, or- 
gano tutorio della FIGC, ha 
espresso ‘infatti il parere che 
una società non possa scontare 
una pena del ‘genere mel cam- 
‘pionato successivo. Dal parere 
della Corte federale alla revi- 
sione della sentenza di condan- 
na il passo sarà breve, per cui 
sin d’ora sì può collocare il s0- 
dalizio rossoblù a. quota 33, 
vale a dire-a sole quattro lun- 
ghezze dalla «zona promozione». 
I, -torneo*» perde dunque una 
‘squadra gravemente. implicata 
nel «giallo» della retrocessione 
ea acquista una nuova. preten- 
dente al passaggio in serie A. 
L'avvenimento meritava di es- 
sere rilevato angitutto per con- 
statare che la giustizia sportiva 
sta veramente adeguandosi alla 
importanza assunta ormai dalla 
attività calcistica, ma anche per 
lumeggiare i riflessi chè le vi 
cende del Genoa possono avere 
su quelle della Triestina. E° 
presto infatti per affermare che 
alla compagine alabardata con- 
veniva di più avere nella conso- 
rella ligure una compagna di 


DUE CASI OPPOSTI: QUELLI DI GREAVES E DI HAYNES 


L'esportazione dei calciatori 


‘discussa alla Camera dei Comuni 


Il Governo di Londra promette un prossimo intervento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
3 Londra, 28. 

Un ‘arbitro di ‘calcio, che è 
anche ' deputato, il laburista 
Howell, ha portato oggi ai 'Co- 
muni un riflesso della inque 
tudine che pervade il mondo 
sportivo-inglese dopo il trasfe- 
rimento del giuocatore Jemmy 
Greaves al Milan, mentre il ca- 
pitano della squadra britannica, 
Johnny Haynes, lo ha appena 
rifiutato e Charlton è ancora in 
forse se accettare o-non accet- 
tare l'invito di un'altra squadra 
italiana. 

Howell ha parlato di-una gra- 
ve arisi.che fronteggia.il calcio 
inglese. E” uno scandalo, ha os 
servato, che il Governo dedichi 
allo sport somme tanto esigue, 
quando più di cento milioni di 
sterline all'anno gli derivano 
dalle tasse e dalle comparteci 
pazioni varie dei profitti sporti- 
vi. La rappresentativa inglese di 
calcio, ha continuato, promette 
bene, In. particolare ci si atten- 
de da essa qualcosa di buono 
nella, Coppa del mondo. Questo 
è merito degli allenatori, delle 
associazioni calcistiche, di tutti: 
coloro che si occupano con se- 
tietà di quella attività sportiva. 
Ma proprio nel momento in cui 
alcuni buoni risultati sono in 
Vista, molti giuocatori di primo 
piano debbono subire l’assedio 
di chi li invita ad andare aL 
l'estero con la. prospettiva di 
lauti guadagni. 

Howell ha. detto testualmen- 
te: «E' un affare serio per il 
pubblico sportivo d'Inghilterra. 
Non ne dò alcuna colpa al Go- 
verno, ma è ‘un affare serio per 
il morale di tutto il Paese». Il 
deputato ha quindi allineato: al- 
cuni dei motivi che mettono 
l'Inghilterra in condizioni di 
sfavore rispetto ad altri Paesi: 
in motivo, per esempio, è che 
all’estero accade spesso che i 
grandi stadi siano messi a di- 
sposizione ‘dei clubs calcistici 
mediante canoni d'affitto che 
hanno un valore puramente no- 
minale e che si permette loro 
di guadagnare enormi somme 
di denaro con cui possono acca- 
parrarsi i migliori giuocatori e 
svilupparsi sempre più. 


grande elogio a Johnny Haynes 
e alla sua squadra, il Fulham, 
che hanno sacrificato i loro ìn- 
teressi per pensare anzitutto 
all’Imghilterra, e ha chiesto 
provvedimenti al Governo. Il 
suo discorso non è stato privo 
del necessario colorito rettorico 
ed ha abilmente sottaciuto il 
rovescio ‘della medaglia: fra 
l’altro il fatto che l'eccellenza 
di molti giuocatori inglesi è do- 
vuta in gran parte al fatto che 
essi sono animati più dalla pas- 
sione sportiva che dal miraggio 
di grossi guadagni, che in que- 
sto.. Paese il professionismo 
sportivo è più un distintivo tec- 
nico che un privilegio economi- 
co, e che — quali che siano gli 
effetti della emorragia di giuo- 
catori sul morale del pubblico 
inglese — esiste anche una mo- 
rale del pubblico inglese, che 
nei giorni scorsi non ha nasco 
Sto la sua aperta disapprovazio- 
ne per il mercantilismo calcisti- 
co di altri Paesi e per la de- 
stinazione di somme. favolose 
all'acquisto .di giuocatori, che 
risultano quasi offensive se pa- 
ragonate alla deficienza di de- 
naro di cui soffrono altre atti 
vità. ben. più essenziali ‘per il 
benessere del consorzio umano. 
Di tali sentimenti si era fatta 
eco, nei giorni scorsi, una buo- 
na parte della stampa inglese. 

In risposta al discorso di Ho- 
well, comunque, il Segretario 
parlamentare .per_il Ministero 
dell'Educazione, Thompson, ha 
assicurato che il Governo si in- 
teresserà della faccenda, ma. 
che ha bisogno di tempo per 
escogitare i modi più adatti ‘di 
una cooperazione con gli orga- 
nizzatori sportivi. 

E. Galvano 


‘Commossi funerali 
di Carlo Cerni 


‘Commosse onoranze funebri 
sono state tributate ieri allo 
sportivo Carlo Cerni, che per 
40 anni ha appartenuto alla 
Triestina, esempio raro di fe 
deltà e di attaccamento ai pro- 
pri colori. L'U.S. Triestina è 


TI foot-ball inglese invece dEi son il commissar 


sull’orlo di una ‘crisi economica. 


rio straordinario, stan numero 


‘Howell ha tributato infine un’di atleti delle varie Sezioni, gli 


allenatori e il perscna!» di 'se- 
de, ‘sicetti intorno al gagliar- 
detto sociale. Sono ‘stati pure 
notati i due vecchi primi presi 
denti del sodalizio, i signori 
Iviani e Tardivello, mentre un 
terzo. ex presidente, l'avv. Co- 
lummi impossibilitato. a inter- 
venire per malattia, ha parte 
cipato si familiari il proprio 
cordogiio. Erano pure presenti 
in, gran numero gli ex- giuoca- 
tori rosso alabardati fra i qua- 
li notati Velicogna, ‘Dobrilio- 
vich, Pitacco, Zaccard',. Villi- 
ni, Futtar, Capitanio. Paron, 
Trevisan, Nuciari, Clincon.ec- 
cetera. Ma se la partecipazione 
dell’U.S, Triestina è stata una 
nime, affettuosa e numerosa è 
stata pure l’espressione di cor- 
doglio di altre società triesti- 
ne, come l’Edera, il Ponziana, 
la Libertas, il San Giovanni 
che hanno inviato corone. di 
fiori ed erano rappresentate ai 
funerali. Una ghirlanda hà 
mandato pure la Sezione mas: 
saggiatori, una la Sezione gio- 
vanile dei calciatori rosso ala- 
bardati e una l’U.S. Triestina. 
Molto numeroso il mesto cor- 
teo che, dopo l'assoluzione del- 
la salma, ha accompagnato 
Carlo Cerni all'estrema dimora. 


Le condizioni di Del Vecchio 


Firenze, 28 
Il giocatore del Napoli Ema- 
nuele Del Vecchio, inforbunatosi 
ieri durante l'allenamento al 
Centro tecnico federale di Co- 
verciano, è stato sottoposto sta- 
mani presso la clinica deil’isti- 
tuto ortopedico toscano a una 
leggera operazione chirurgica 
onde sistemargli la frattura del- 
lo zigomo sinistro. Dopo l’ope- 
Tazione Del Vecchio è stato in- 
gessato. Dovrà mantenere. un 
assoluto riposo per venti giorni. 


Rossi bozerà a Madrid 


Il 10 maggio a Madrid, nella 
stessa riunione nella quale il 
‘peso leggero udinese Mario Vec- 
chiatto incontrerà lo spagnolo 
Fred Galiana, combatterà pure 
ii peso medio Gino Rossi di 
‘Pordenone contro il pari peso 
spagnolo Penarroya, 


lotta per la permanenza în Se- 
rie B che annoverarla tra le 
aspiranti alla massima catego- 
ria. Sta' di fatto però che in 
questo momento il complesso 
giuliano è rimasto praticamente: 
solo nel tentativo di rintuzzare 
la riscossa del Verona e del F'og- 
gia, E, guarda caso, capita pro- 
prio adesso il confronto di 
retto tra due di queste ire su- 
perstiti, vale a dire tra la Trie- 
stina ed jj Foggia. 

La partita di Valmaura, da im. 
portante che era, diventa quin- 
di fondamentale per le sorti 
di entrambe ie contendenti. Ba- 
sta dare un'occhiata di sfuggita 
a) programma, che «il. calenda- 
rio riserva sia all’undici in ma- 
glia rossa che a quello in'‘rosso- 
nero nelle altre sei giornate, 
per: rendersi conto che l’unico 
risultato che possa soddisfare 
le ‘aspirazioni delle due pattu- 
glie è ‘la vittoria. Per un Fog- 
‘gia; che attende in casa un Ve- 
rona ed un ‘Palermo (‘per tra 
scurare il Marzotto) e deve -re- 
carsì a Genova, a Prato e a 
Catanzaro, soltanto i due punti 


derivanti da un successo pieno 
colto domani al nostro stadio 
possono rappresentare ragione 
di ‘ulteriori speranze. Ma. per 
la Triestina, che poi avrà da 
vedersela davanti al. pubblico 
amico con la Reggiana ed il No- 
Vvara:e dovrà affrontare le tra- 
sferte di Valdagno, di Catanza- 
zaro, dij 8. Benedetto e di Ge: 
nova, ‘il discorso differisce di 
poco, cioè differisce: per via di 
quei tre punti che attualmente 
la dividono dai suoi prossimi 
ospiti. 

Si tratta di un rilevante van- 
saggio, specialmente ‘se viene 
posto.in relazione con la pros- 
simità del traguardo finale; ma 
è un vantaggio che deve essere 
amministrato con assoluta. ocu- 
lotezza, dal momento che il cam- 
pionato non offre più molte 
occdsioni per rimediare ad even- 
tuali passi falsi. In altri termi- 
ni, battere il Foggia equivale 
ad  elîminare definitivamente 
dalla lotta per la sopravvivenza 
uno dei pochi rivali rimasti 
sulla breccia (dopo che altre 


IL PROGRAMMA 
Brescia - Alessandria (0-1) 


Venezia - Catanzaro (0-0) 
Triestina - Foggia. (12) 
Messina - Genoa (11) 


Reggiana - Marzotto (1-0) 
Como - Novara (0-1) 
Verona - Ozo Mantova (1.0) 
Pro Patria - Palermo (1-3) 
.. Sambenedett. - Parma (1-2) 
È Simmenthal - Prato (3-1) 
____r 
squadre si sono messe al sicuro 
con i propri mezzi ed il Genoa 
sta per sottrarsi alla: stretta 
grazie alla capacità dei suoi le- 
galî). Sulla carta. l’undici ala- 
bardato ha la classe ed i mezzi 
per imporsi (e nettamente) su 
quello pugliese. Ma in partite 


del genere il predominio tecni | to; 


co rischia di rimanere allo sta- 
to improduttivo, se non è ac- 
compagnato dalla jredda deter- 
minazione dei protagonisti. E° 
giù accaduto col Como che i 
nostri atleti si schierassero in 
campo con i nervi a fior di pel 
le. lasciando l'iniziativa. nelle 
mani degli avversari, Una cosa 
del genere non deve ripetersi 
contro: il Foggia, al quale non 
deve essere permesso di trova- 
te tempo e spazio per organiz= 
zare Ja sua gara. E non sembra 
che un’impostazione del genere 
appartenga al regno delle cose 
irrealizzabili, quando si pensi 
che nei ranghi alabardati milita- 
no elementi ormai temprati al 
fuoco delle mille battaglie de- 
cisive; ai vari Brach, Larini, 
Secchî, Degrassi sì chiede quim- 
di di pilotare î più giovani 0 
meno esperti compagni verso il 
porto, che riporti la tranquilli 
tà nell’angustiato ambiente de- 
gli sportivi locali. 

Ma quello della retrocessione 
{come del resto quello della 
promozione) è anche un pro- 
blema di relazione; i risultati 
positivi di una compagine han- 
nc maggior valore se sono ac- 
compagnati da battute d’anresio 
delle dirette rivali; in quesio 


momento, per. il sostenitore dei 
colori alabardati, acquista quin- 
di importanza non solo il com- 
portamento della sua squadra, 
ma anche quello del Verona, 
che in ultima analisi costitui. 
sce il più serio ostacolo che si 
oppone alla salvezza della Trie- 
stina. Anche î gialloblù riman- 
gono in casa, ma il loro ospite 
risponde al nome . altisonante 
dell’Ozo Mantova. Compito dif- 
ficilissimo di conseguenza quel 
lo riservato agli scaligeri, anche 


Totocalcio n. 32 
ATALANTA - NAPOLI 1 


CATANIA - LAZIO ..., 1X. 
LANER. . FIORENT.. X12 
MILAN - BARI ..... 1 
ROMA . LECCO , (E 
SAMPDORIA - JUV. m12 
SPAL . INTER ..... 2X 


TORINO - BOLOGNA . 1 
UDINESE - PADOVA . 12 
P. PATRIA-PALERMO X 
S. MONZA - PRATO ..1 
VENEZIA - CATANZ. 1 
VERONA -. MANTOVA 
Messina-Genoa ..... 
Brescia » Alessandria 1 


Possiede i mezzi la Triestina 


Forse decisiva la giornata per il tema salvezza - Lo sarebbe se 
gli alabardati vincessero e il Verona le prendesse dal Mantova 


se costoro possono vantarsi, 
unici ira le «venti», di aver 
espugnato nel girone di andata 
è rettangolo presidiato dai lo- 
ro prossimi rivali, E° piuttosto 
improbabile ‘che una sorpresa 
del genere si ripeta, poichè la 
capolista ha bisogno di consoli- 
dare la sua posizione, dal mo- 
mento che Venezia e Palermo 
incalzano da vicino ed almeno 
tre altre unità non si sono an- 
cora rassegnate @ rinunciare al 
gran: salto, j 

Sotto tale profilo acquista par- 
ticolare rilievo la partità di 
Messina, dove scende un Genoa 
propenso a coltivare di nuovo 
progetti di promozione. E? ‘evi- 
dente che con queste premesse 
il confronto -assuma il carattere 
di eliminazione e. do stesso di- 
casì per la gara di Venezia, do- 
ve si attende con qualche ap- 
prensione il Catanzaro, inopi 
natamente affacciatosi a quar- 
tieri. nobili della. graduatoria 

Nel settore di testa in defini- 
tiva potrebbe registrarsi un al- 
tro accorciamento delle distan- 
ze, spegialmente se alcune delle 
viaggianti non sapranno tener 
fede alla loro fama di «bîgs» 


LE PROVE DELLA TARGA FLORIO 


Bonnier su Porsche 
abbassa il record del giro 


Palermo, 28 

Lo svedese Bonnier, su Por- 
sche, ha abbassato il record sul 
giro della targa Florio nel cor- 
so delle prove ufficiali svoltasi 
questa mattina sul circuito del- 
le Madonie, Ll pilota svedese, 
vincitore delia passata edizio- 
ne della «targa», ha girato in 
un tempo di 42°04”, alla media 
‘orario di km. 102.694, 

I). record del giro in gara è 
detenuto da Stirling! Moss, il 
quale, nell’edizione del 1958 gi- 
Tò in 42° 17”5 decimi; alla me- 
dia oraria di km. 102.147. 

Le prove, svoltesi durante 
una splendida giornata di so- 
le, hanno visto in gara 56 del- 
le 63 vetture iscritte. Partico- 
larmente seguite le prove dei 
bolidi argentei della casa di 
Stoccarda e delle nuove vettu- 
re della Ferrari. Apprezzata 
anche la .prestazione del gio- 
vane palermitano Nino. Vacca- 
rella al quale la scuderia Se 
renissima ha to una Ma- 
serati tre litri, 

Con l'eccellente risultato 
conseguito oggi da Bonnier, la 
Porsche. ha avanzato ‘una se 
ria ipoteca alia vittoria. Tut- 
tavia anche le Ferrari con mo- 

me posteriore, affidate alla 
guida del belga Gendebien, del 
tedesco Von Trips e dell’ameri- 
cano Phill Hill hanno svolto 
un buon lavoro, pur senza for- 
zare, mantenendosi però note- 
volmente al di sotto della pre 
stazione della Porsche, che si 
è classificata anche al secon- 
do posto con la. vettura di 
Stirling, 

Nel corso delle proe si è ve 
rificato un lieve dente alla 


‘Ferrarì pilotata. dal belga Mai- 
resse: sbandando all’inizio del- 
la. discesa di Collesano, il pi- 
lota, che è rimasto fortunata 
‘mente illeso, ha danneggiato la 
fiancata destra della macchina 
e non ha potuto proseguire. 

Ecco i sei migliori tempi 
realizzati oggi: 1) Bonnier su 
‘Porsche, che compie i 72 chilo- 
metri del circuito in 42°4”, alla 
media di km, 102,694;(2) Stir 
ling Moss su Porsche in 48°9”* 
alla media di km. 100,252; 3) 
Von Trips su Ferrari in 43°45” 
alla media di km.. 98,742; 4) 
Gendebien su Ferrari in 43’58”; 
5) Nino Va-ctarella su Maserati 
in 44°42”; 6) Hermann su Por 
sche in 4056”. 


La Serie A di hockey 
Con Prinz la Triestina 


oggi contro il Lodi 


Per ila seconda partita del 
campionato di hockey su pista 
partita che si disputerà questa 
sera a Trieste a! campo aî Via- 
le Miramare fra la Triestina e 
il Lodi, i rossoalabardati an- 
nunciano la seguente forma- 
zione: Mari Caialetto), Cervo. 
Prinz; Jdelersich, Martellani, 
Perok; ris Fabris. Jl giuocato- 
re Edi Bertuzzi non può pren- 
dere pare alla gara causa lo 
infortunio. subito in occasione 
di un inconsro d'sputato per il 
«Trofeo Bernardini», 


enddrîzza 8 pefè della vostra barba, tonilica la vostra 
pelie e la rende perfettamente piana così che il vosiro rasoio 
elettrico può radere in modo veramente impeccabile, rapida- 
mente e senza irritare la pelle. CLIP mantiene il viso giovane. 


Con una formazione preva- 
lentemente inalterata, rispetto 
a quella battuta nell'ultimo tur- 
no di campionato da L. R. Vi 
cenza, la Lazio si appresta ad 
affrontare domenica» prossima 
al «Cibali» l'undici del Cata 
nia. Unica variante riguarda ii 
rientro di Eufemi,.il quale ha 
scontato. la squalifica, nel. ruo- 
lo .di. terzino sinistro. Ecco la 
formazione prevista: Cei; Mo- 
lino, Eufemi; Carradori, Janich, 
Carosi; Mariani, Franziani, 
Rozzoni, Morrone e Prini. La 
squadra. partirà, per Catenia 
domani mattina in aereo, 


Vicenza - Fiorentina 


L'intervallo del campionatò è 
servito a far ristabilire ilpor- 
tiere titolare Bazzoni. La squa- 
lifica subita da Garzena ha co- 
stretto comunque. l'allenatore 
vicentino a sostituire il forte 
difensore con stenti. Per il resto 
la formazione lanerossina non 
subirà ‘altre modifiche. La for- 
mazione dovrebbe essere la s& 
guente: Bazzoni; Stenti, Zop- 
pelletto; De Marchi, Panzanar 
to, Savoini; Conti, Menti, Sici- 
ano; Puia, Fusato. 

Resterà ancora a riposo: Mon- 
tuori e la linea dell'attacco del 
la Fiorentina si presenterà con 
una: impostazione: non molto 
diversa da quella. delle ultime 
partite. E* quasi certo comun- 
que il ritorno di Hamrin all'ala 
destra e di Petris all'estrema 
simistra, 


Milan-Bari 


T tecnici rossoneri non dispe- 
rano di poter ricuperare per 
domenica il giuocatore David, 
che si era prodotto una distra- 
zione muscolare nel corso del- 
l'allenamento ‘della nazionale. 
Se David dovesse però risulta 
re indisponibile, Maldini assu- 
merebbe il ruolo di terzino d’ala 
mentre nella mediana verreb- 
be fatto retrocedere Liedholm. 
Ecco il probabile schieramento 
del Milan: Ghezzi; David (Mal 
dini), Trebbi; Maldini (Lied- 
holm), Salvadore, Trapattoni; 
Vernazza, Liedholm (Galli), AL 
tafini, Rivera, Ronzon (Ma- 
raschi). 

Carmiglia confermerà contro 
il Milan la formazione bianco- 
rossa che tanto bene ha figu- 
rato negli ‘ultimi turni di cam- 
pionato vincendo, nei confronti 
casalinghi con Udinese e Na- 
poli ed impattando a Padova. 
Magnanini, Baccari, Romano, 
Tagnin, Seghedoni, Mazzoni, 
Catalano; Montico, Virgili, Con- 
ti e Cicogna hanno confermato 
anche nell’allenamento di ieri 
allo stadio una ragguardevole 
intesa svolgendo un giuoco ab- 
bastanza apprezzabile. 


Roma-Lecco 


Assente Lojacono, colpito 
dalla pesante squalifica da par- 
te della Lega, Foni ha intenzio- 
ne di presentare domenica pros- 
sima contro il Lecco Pestrin 
nel ruolo di interno destro, Fon- 
tana in quello di Mediano de 
stro e Corsini a terzino sini 
stro. Con tali modifiche la squa- 
dra scenderebbe pertanto in 
campo nella seguente. formazio- 
ne: Cudicini; Raimondi, Corsi. 
ni; Fontana, Losi, Giuliano; 
Orlando, Pestrin, Manfredini, 
Schiaffino, Menichelli. 

Una. formazione finora. inedi- 
ta viene prevista per il Lecco 
che domenica incontrerà la Ro- 
ma allo Stadio Olimpico. Car- 
darelli a terzino sinistro e Ab- 
badie .al centro dell'attacco sa- 
ranno ‘le principali novità dei 
lariani che dovrebbero assume- 
re la seguente formazione: Bru- 
schini; Facca, Cardarelli; Got- 
ti, Sacchi, ‘Duzioni; Savioni 
(Clerici), Arienti, Abbadie, Bo- 
nacchi, Gilardoni, 


Sampdoria-Juventus 


Mentre la febbre della vigi 
lia per.il «big macht» di Maras 
si tra. Sampdoria..e Juventus 
cresce di ora in ora, calma e 
serenità regnano nel clan blu- 
cerchiato. I campioni d’Italia, 
che a Marassi cercheranno di 
riprendersi i due punti perduti a 
tavolino con l’Inter, troveran- 
no una Sampdoria al gran com- 
pieto, e registrata in tutti i suoi 
reparti. La partita, che si pre 
senta ricca di emotività, sarà 
disputata dalla Sampdoria nel- 
la sua formazione migliore e 
cioè: Pison; Vincenzi, Maroc 
chi; Lojodice, Bernasconi, Vici- 
ni; Toschi, Ocwirk, Brighenti, 
Skoglund, Cucchiaroni. 

I tecnici bianconeri sperava. 
no di poter usufruire di Emo- 
li, il cui stiramento pare però 
essersi riacutizzato in allena 
mento; molto . difficilmente, 
quindi, il mediano potrà torna- 
re in squadra. Tutti gli altri 
juventini sono invece in ottime 
condizioni come al solito, Gren 
e Parola hanno a disposizione 
un uomo in più in difesa, per 
cui non è accertata la composi- 


zione del sestetto di retroguar- . 


dia, Il più probabile schiera- 
mento della Juventus dovrebbe 
comunque essere il seguente; 
Vavassori; Cervato (Leoncini), 
Sarti; Boniperti, Castano, Co- 
lombo  (Mazzia o Leoncini); 
Mora, Charles, Nicolè, Sivori, 
Stacchini. 


Spal -Inter 
L'allenatore Ferrero, consta- 
tate de buone corìdizioni di for- 
ma di tutti gli atleti, ha confer- 
mato in pieno la formazione 


scesa vittoriosamente sul campo. . 


della Fiorentina che è la seguen- 
te: Maietti; Rota, Bozzao; Co- 
relli, Catalani, Riva; Bagatti, 


velli. 
A Ferrara l'Inter si avvarrà 
del rientro del portiere titolare 


il, periodo di riposo trascorso 
in Svezia. Lo schieramento dei 
nerazzurri contro la Spal è sta 
to così annunciato: Buffon; Pic- 
chi, Gatti; Bolchi, Guarneri, 


mani, Corso, Morbello. 


Torino -Bologna 


Praticamente decisa la for- 
mazione del ‘Torino, con la so: 
la' eccezione del centravanti, 
per il ‘quale Santos è incerto 
fra Tomeazzi e Traspedini. Tra 
le ‘varianti più interessanti va 


tra i pali, in. sostituzione. di 
Vieri, apparso piuttosto incer- 
to in occasione delle ultime 
partite e quello di Invernizzi 
quale laterale destro, onde con- 


un meritato turno di riposo. 
La formazione del Torino. per 
l’incontro interno col Bologna 
sarà quindi la seguente: Sol- 
dan; Scesa, Buzzacchera; In. 
‘vernizzi, Lancioni, Cella; Dar 
nova, Locatelli, Traspedini (To- 
meazzi), Ferrini, Crippa. 

Per quanto riguarda la tra 
‘sferta di Torino che la squadra 
rossoblù effettuerà dopodomani 
sono annunciati tre rientri ri- 
spetto . all’ultima formazione 
(che pareggiò con' l'Udinese sul 
terreno di casa): quelli di Fur- 
lanis, di Capra e di Bulgarelli, 
quest’ultimo assente da sei par- 
tite. La. formazione. dovrebbe 
essere la ‘seguente: Santarelli; 
Marini, Pavinato; Furlanis, Ca: 
pra, Fogli; Perani, Bulgarelli, 
Vinicio, Demarco, Pascutti. 


Udinese- Padova 
una delle sue ultime carte per 


to ha sottoposto i bianconeri 
‘ad una serupolosa ‘preparazio- 
ne che si è 
lo stadio «Moretti» con una se 
duta ginnico-atletica: al termine 
della quale sono stati convocati 
tredici giuocatori, La formazio 
ne probabile che affronterà il 
Padova, se Canella. dimostrerà, 
di non essersi completamente 
mmesso dal leggero stiramento 
alla coscia destra, sarà la stes 
sa che ha pareggiato con il Be 
logna e cioè: Dinelli; Del Be- 
ne, Valenti; Sassi, Tagliavini, 
Giacomini; Pentrelli, Mangane 
to, Bettini, Segato, Mereghetti. 
Alcune varianti sono previste 
nella. formazione del ‘Padova 
che affronterà dopodomani la 


ta di Azzini si prevede che an- 
che Barbolini non sarà della 
partita. Sostituti dei due giuo- 


tivamente Secco e Celio. 
_ priT_t_11 

Osicio 2,2 categoria/ Si giuocherà 
domani la settima giornate del gi 
tone ‘di ritotno del campionato, di- 
lettanti di-calcio riservato ei secon- 
de ‘categoria. Questo il programma 
‘orario: campo San Giovanni, ore: 
10.30, Arsenale-Cacciatore; campo 
Guardiella, ore 11, Cremcaffè «By- 
Tergeste; campo Guardiella, ore 
15.30,. Esperie-Carsica; campo Can 
tieri di Monfalcone, ore 15.30, Pan- 


12.30, Polisportiva C.S.I.-Acegat, 


Pre o 

Torneo ENAL' di calcio. Oggi, 
sabato 7.a, giornata del: girone di 
ritorno; del torneo,. sono in pro- 
gramme, quattro gere che avranna 


svolgimento sui seguenti terreni di... 


giuoco: ore 15.30, campo via. Fla- 


via: Provincia TS-Lloyd Adriatico; 


ore 15.30, campo -San: Giovanni: 
Casse Risparmio - Amministrazione 
Finanzieria; ore 15.30, campo San 
Turigi: | Aquila-Orion; 


raliIva. 


Alla Ginzastica Triestina avrà. 


inizio dal primo maggio un nuovo 


corso di judo, riservato ei princi. © 


pianti, Il corso serà diretto dal 
l'istruttore Mazze. La seziorie judo 
della S.G.T., diretta dall'ing. Gar 


faviondo & 100 anche i francobolli o MELCHIONI S.p.A-PIAZZA CASTELLO MILANO + ricevereta subito un flacone sufficiente Der dieci rasatura t: p 


SS 


Massei, Azzali,, Canpanesi, No-. 


Baileri; Bicicli, LindsQog, Fir- 


segnalato il rientro di Soldan . 


cedere. all'affaticato Bearzot- 


L'Udinese. giuoca domenica: . 


la. salvezza contro il Padova, ‘ 
Bonizzoni, per questo ‘confrone’ 


conclusa stamane al- © 


Udinese. Oltre all'assenza cer- 


catori dovrebbero essere rispet . 


zano-Istria; campo Guardiella, -ote 


ore. 15.30, , 
campo Ponziana: Magezzini Géne- . 


la 


È 
È 


Sabato, 29 aprile 1961 


etimo 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli ‘avvisi economici posso 
mo essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internaziò- 
nale U, P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati & 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare..il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei. nostri 
uffici verso pagamento. della 
quota di abbonamento, che è 
di ‘lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle ‘8.30 alle 13 e ‘dalle 
14.30 alle 18,30. 


In testata. di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
‘per parola, Minimo 10. paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Le offerte debbono, a nor- 
‘ma di legge, essere affrancate 
(con affranicatura semplice, e 
mon ‘raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

Le eventuali lettere o’ cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi ‘degli avvisi’ sì 
devono aggiungere la. tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa. bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 


A Off. pers. servizio L. 10 


DOMESTICA offresi ore da 
combinarsi. Cassetta 23782 A, 


DONNA pulizia ufficio 0 stira- 
re lavare, offresi. Cassetta 23765 
(A, UPI.. 


B Rich. pers, servizio L. 25 


DONNA servizio pratica, dalle 
ore :8 alle 17. Telef, 38819 in 
mattinata, 43437 B 
RAGAZZA giovane stabile pra- 
tica cucina referenziata cercasi. 
Portineria, F. Filzi 23. 64440B 
RAGAZZA servizio sala cercasi 


per trattoria. Telef, 30193 dalle |, 


13-14 pom. 43425 B 
C Richieste d’impiego L. 10 


CAMERIERE capacissimo bar 
ristorante offresi città periferia. 
Cassetta 43414 C, UPI, 
COMMESSA giovane, presenza, 
Tunga esperienza calzature, of- 
fresi anche altro ramo. Casset- 
ta 23831 C, IUPI, 
FINANZIERE in congedo, pen- 
sionato, occuperebbesi decoroso 
impiego Trieste, Gorizia, Udine, 
Patente auto C, Scrivere Paten- 
ie 410689 Fermoposta ORE 
1 
MURATORE offresi per qual. 
siasi tipo di lavoro. Tel, 40692. 
43353 C 
MURATORE offresi lavori in 
genere, Tel, 44783. 23788C 
PENSIONATO statale pratico 
ufficio offresi. quale riscuotito- 
re o altro lavoro anche saltua- 
rio. Cassetta 23738 C, UPI, 
PITTORE vermiciatore offresi. 
Telefonare 21416, 43438 C 


co Artigianato L. 20 


IMPRESA artigiana esegue co- 
struzioni, restauri, facciate, Te- 
lefono 73167, 23723 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
‘meccanica, applicazione lacca 
originale germanica garanzia 10 
anni con il nuovo ritrovato an- 
titarlo, riparazioni. Tel. 44101. 

43386 CC 


D Off. d'impiego L. 25 
AIUTO banconiere e giovanot- 


APPRENDISTA pellicciaia cer- 
casi. Piazza Garibaldi 4, Ip. 


23724 D [fl 


APPRENDISTA impiegata ste 
nodattilografa massimo 19enne 
‘primo impiego, cercasi, Telefo- 
nare 78256 mattinata, 43426D 
APPRENDISTA. stiratrice ‘o 
mezzalovarante, ottima paga, 
‘cercasi. Via S. Marco 31. 43422 D 
APPRENDISTA parrucchierea 
cercasi, Salone, via Conti 15, te- 
lefono 75294. 23826 D 
APPRENDISTA commesso sve. 
glio e volonteroso cerca impor- 
tante ditta tessuti pronto im- 
piego, Indirizzo UPI. 23828D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Salone 900, S. Lazzaro 18 
23824 D. 
APPRENDISTI fabbro - mecca- 
mici i4-17enni cercasi, Presen- 
tarsi giornalinente Scussa 3. 
23805 D 
FATTORINO per consegna 
pacchi, ‘con patente! moto 25 
sumesi subito. Presentarsi ma- 
gazzino via Artisti 11 1235 D 
IMPORTANTE Compagnia As- 
sicurazione cerca elementi per 
esazione e produzione. Cassetta 
43430 D, UPI. 
ISTITUTO ricerche di mercato 
cerca ogni provincia intervista» 
trici già esperte disposte. viag. 
giare per’ eseguire interviste 
statistiche presso pubblico, At- 
tività mon continuativa, buona 
retribuzione. Scrivere indican- 
do ‘età, titolo di studio, espe 
rienza e telefono a cassetta 1009 
SPI, Torino, 5842 D 
PARRUCCHIERA e mezzala 
vorante cercansi. Salone Rena- 
to, Giuliani 29. 23727 D 
PITTORE o aiuto pittore auto 
cercasi, Via Giulia 23 ‘23762 D 
RAGAZZO 1Senne cercasi per 
drogheria, 4000 settimanali. Pic- 
cardi 59, 23801 D 
STUDIO fotografico cerca lavo- 
Tante e ragazzo o ragazza quin- 
dicenne. Universalfoto, via Car- 
ducci 24. 43428 D 
13.19ENNE per servizio gom- 
me cerca Ditta Moncini, piazza 


23789 D | di 


———__++++_+_-+———&<= 
E Rich. camere » pens. L. 25 


CINQUANTENNE, occupazione 
statale, cerca camera con vitto 
‘presso persona sola, Cassetta 
43420 E, UPI, 


F. Off.camere e pens. L. 25 


A, CENTRALISSIMA elegante 
mobiliata acqua corrente bagno, 
‘affittasi, Tel, 31998, 43435 F° 
AMPIA ariosa centralissima so- 


CAMERA bella affittasi coniu- 
gi distintissimi, Telef, 53961. 
43408 F' 
CAMERA o cameretta soleggia- 
ta affittasi, Tel, 91120 ore 12-16, 
23823 F° 
INDIPENDENTI centro, vuo- 
te mobiliate, cucina, poggioli. 
Palma, Goldoni 9, I p, 23806F 
MATRIMONIALE semindipen- 
dente, telefono, 8000 affittasi di- 
stinto. Via Maiolica 14, III p. 
23825 E° 
MOBILIATA una persona af- 
fittasi via Crispi 3, II, porta 
destra. 23304 F° 
MOBILIATA semplice affittasi 
giovane occupato. Piccolomini 2 
II piano sinistra. 23818 F 
MOBILIATA ingresso scale af- 
fittasi distinto. Telef. 29618. 
43410 F 
STANZA mobiliata bella spa- 
ziosa affittasi distinto serio, Te- 
lefono 57074. D'Azeglio 3, II p., 
sinistra 23832 
STANZE vuote, mobiliate, uso 
cucina, stamzette, parte appar- 
tamento: affittansi, Torrebianca 
41, Rosa, 23814 F° 
STANZINO mobiliato a uomo 


occupato, Via Settefontane 12, 
I sinistra. 43396 F' 
G Istruzione L. 25 


BERLITZ School lingue este- 
Te lezioni individuali e colle 
tive, traduzioni, perizie esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2. tel. 23121, 177 G 
FRANCESE lezioni individuali 


to per bar cercasi, Presentarsi | collettive conversazione, Telefo- 


S. Marco 12, 23741 D 


no 30061 dalle 15-19, —23783G 


LAMINATI PLASTICI S. 


Milano, Via Meravigli 12 - Tel, 808.542/3/4/5 


RIPETIZIONI economiche ita- 
i latino, tedesco inglese, 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


DOPPIO. cerchietto brillantini. 
e smalto blu perso verso le 
17.80 vicinanze via Rossetti 57. 


simo ricordo smarrito piazza 

Goldoni, Onesto rinvenitore te- 

lefonare 90140 ore d'ufficio, 
23809 H 


———————_——_——&<8< 
I Off. anpart. bott. L. 25 


cina bagno garage in villa via 
Cordaroli affittasi giugno. Tele. 
fono 68063. E, 237301 
APPARTAMENTO nuovo, vi 
Sta mare, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, riscaldamento au- 
tonomo, pronta entrata affittasi. 
Piazza Benco 2, Amsterdam. 
8400I 
APPARTAMENTO zona Batti 
sti 4 stanze stanzetta cucina ba- 
gno 30.000. Altro nuovo central- 
nafta 40.000, Ventisettembre tre 
stanze accessori 18.000 prelievo 
mobili, Via Udine 3 stanze ac- 
cessori doccia 18.000 con spese; 
affittiamo, Agenzia Licciardello 
Mazzini 22. 43432I 
APPARTAMENTO nuovo (Ba: 
igmonti) 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio . poggiolo ascensore 
pronta entrata 23.000 affittasi. 
Agenzia Licciardello, Mazzini 22 
434821 
APPARTAMENTO rimesso» a 
nuovo 2 stanze bagno installa 
to Spi Lazzaretto Vecchio 9 
10-12. 


cinetta, bagno, cantina, central. 
nafta, affittasi, Carlî, San Mau- 
rizio 4. 11724/31I 
CAMERA cucina affittasi. Te- 
lefono 50253 ore 78. 237961 
CENTRALISSIMO soleggiato 
seminuovo, soggiorno padrona- 
le, altre 2 stanze, servizi, riscal- 
amento, ascensore, affittiamo 
35.000 oneri inclusi, Altro qua 
dristanze piazza Garibaldi 30 
mila, Alabarda, Spiridione 6. 

23822 I 
GRANDIOSO salone con atti- 
gue 2 stanzette Usi diversi esclu- 
soabitazione affittasi posizione: 
centralissima, Chiavi: Licciar- 
dello, Mazzini 22. 8401I 
NEGOZIO vuoto centralissimo 
guri Offerte cassetta 43409 
n DPI. 


L Rich. appart. bott. L. 25 


A. APPARTAMENTO 83 stanze 
possibilmente termonatfta parag- 
&i Santandrea, piazza Carlalber- 
to, cercasi affitto, Telef, 26758. 

43412 Li 
APPARTAMENTO cercasi in 
affitto 2 stanze bagno centrale. 
Telefono 77789. 23792 L 
APPARTAMENTO 1-2 stanze 
cucina cercasi affitto, Pregasi 
telefonare 91783, 23803 L 
APPARTAMENTO 6 o più lo- 
calli uso ufficio e abitazione cu- 


IL PICCOLO 
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carburanti 
api 
1961 


primato 
mondiale 


Nei nuovi impianti di Falconara 
un'industria indipendente italiana 
ha raggiunto risultati sensitivity che 
GLI STESSI TECNICI AMERICANI 
HANNO RICONOSCIUTO 
NOTEVOLMENTE SUPERIORI 


A QUELLI DA LORO OTTENUTI. 


sensitiv 


Gfi sforzi dei raffimatori di tutto il mondo sono tesi ad 
aumentare la sensitivity delle benzine, cioè a ridurre 
lo scarto tra NOR {No Research Method) e NOM (No 
Motor Method). 
Guello, che conta, dunque, è l’ottano strada che è 
in ragione diretta della sensitivity. 


<$ 


H supercarburante SUPER SPRINT 100 STRADA 
che risponde come nessun altro carburante alle esigenze dei più 
potenti motori da corsa. 


La benzina SPRINT 86 STRADA che rende come un 


buon supercarburante. 


| carburanti api 


» 
" 
ni 
> 


1961 ora in distribuzione 
presso tutte le stazioné 
e punti di vendita api 
danno al vostro motore 

una potenza sinora sconosciuta 


FATE LA PROVA: LA DIFFERENZA NON SI VEDE MA SI SENTE 


Nelle benzine api 1961 l'additivazione.con piombo è stata ridotta del 50% circa 


zioni Delponte, Timeus 12, te 
lefono 90279. 28 M 
(MAGNETOFONO perfetto 6000, 
altro Geloso 12.000, tavolino TV. 
Telefonare 44000. 23793 M 
TENDE per negozi in plastica 
e tende alla veneziana, a prez- 


stode paraggi marins-stazione, | ZL Modici. Tel, 73345, 43434 M 


cercasi in affitto 1.0 ottobre ’61. 
Cassetta 23812 L, UPI. 

DISTINTISSIMA — pensionata 
anziana cerca affitto camera cu- 
cina gabinetto centrale piani 
bassi. Cassetta 43417 L, UPI. 
TRISTANZE centraltormica zo- 
na tranquilla cercasi affitto, Te 
lefonare 33681, 23808 L 


M. Vendite d’occas. L. 35 
A.A.A, CUCINE economiche a 


F|gas elettriche e miste in 30 t&- 


pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife 
ri ed elettrodomestici in gene 
re; lampadari presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n. 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 158 M 
MACCHINA. pellicce «Ducale» 
perfetta vendo 25.000 trattabili. 
Bosco 3, officina, 23791 M 
MACCHINE per cucire. orig: 
nali germaniche Pfaff altre Vi 
gorelli e Jarvis, tutti . tipi prez: 


N Acquisti d’occas. L. 35 


AAAA.. , COMPERO qua- 
dri, tappeti, soprammobili, ca- 
mere letto, pranzo, cucine, Te- 
lefonare 30358, 23821 N 
A.A., ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Telefona- 
re 23485. 23830 N 
A. BOTTIGLIE, ferro. metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car 
pison 20, Tel. 38008. 64N 
FERRO, carta, stracci metalli, 
acquistansi. Via Marconi 20, te- 
lefono 38900. 43171 N 


NN Mobili e pianof. L. 85 


A.A, MATRIMONIALE 5 por- 
te lussuosa palissandro, altra 4 
porte bellissima, vendonsi stra- 
occasione; garanzia, rateazioni. 
Coroneo 39, falegname. 

23794 NN 
A. ATTACCAPANNI. lavatex 
9000, armadi 15.000, guardaro- 
ba diverse misure, librerie sve- 
desi 28.000, scrivanie 18.000, di. 


zi convenienti vendita rateale; | vani letto 12.000, poltroneletto 
ottime occasioni macchine usa- |18.000; panchetta letto 20.000, 
te specializzata officina ripara-llettini 6509, cromati 12.000, car- 


rozzine, brandine 4509, mate- 
rassì 3300, molleggiati 10.000, 
salotti letto svedese 48.000, ti- 
nelli 95.000, matrimoniali, cuci- 
ne occasione speciale. Tarabo- 
chia 6. 64309 NN 
A. SOGGIORNO vero gioiello 
per lavorazione e bellezza ven- 
desi, Via Fonderia 10, interno, 
falegnameria, 64326 NN 
ASSORTIMENTO: attaccapan. 
ni, camerette componibili sve- 
desi, cucine, guardaroba, in- 
gressi, matrimoniali, mobili sin. 
goli, Permafiex, soggiorni, ti- 
nelli. «POLLI», D'Annunzio 26; 
esposizione; Petronio 32, 

" 68/2 NN 
CUCINE tinelli. vendonsi anche 
ratealmenite, camera usata ot- 
casione. Via dell’Istria 27, Mo- 
bilificio Biecher, 43407 NN 
LIBRERIA con cristalli casset- 
ti sportelli bar, vendesi più fo- 
ncbar, Telef. 48817. 43413 NN 
MATRIMONIALE nuova 5 por- 
te garantita ‘vendo metà prezzo. 
Boccaccio 17, falegname, 


23810 NN 
(0) Commerciali L. 35. 
CANTINE impianti completi 


capsulaggio bottiglie, catalogo 
gratis. Bellavita, Milano, via 
Parini, 5236 O 
SCAMBI vantaggiosi. uggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi, Oreficerie Stermin, via 
Mezzini 40 e via Dante 10, 33 O 


P Rappr. piazzisti L. 5 


INDUSTRIA milanese impianti 
riscaldamento civili e industria- 
li carpenteria meccanica calda- 
ie serbatoi bruciatori di nafta 
carbone minuto e metano cer- 
ca introdotti agenti di vendita. 
‘Scrivere Casella 185 A, SPI, Mi- 
lano, 5843 P 


Q Auto, moto, cich  L. 40 


103 ?57, Appia, 500 Nuova, 1100 
B. 1400, 1900 Alfa, Bosco 20, 

23757 Q 
AAA, SALONE cdell’Automo- 
bile Ban, via Genova 21: Giu- 
lietta TI '59; Giulietta norma- 
le; 1100 TV Spider; 1100 ‘58, 
'56; 1100 ‘TV; Peugeot 403 ’59; 
600 ‘58, ‘57; Familiare; 500 C; 
Aurelia; Lambretta; Vespa; con 
tessera di garanzia, assistenza 
gratuita, Cambi, rateazioni fino 
24 mesi, 23836 Q 
A. AUTOSALONE Gianotti Fa- 
‘biosevero 650, tel. 38248; Nuove 
500 Giardiziere e ini 
occasione 500, 600, Familiare 
1100; Pulmino e furgone Ro- 
meo; Fia 615 nafta; camionci- 
no 1100 BLR 10 q.li: furgone 
7 d.li, Cambi, rateazioni. 

23827 Q 
BIANCHINA. Panoramica (giar. 
dinetta) nuova da ritirare pron- 
ta cedesi prezzo listino. Filotec- 


LAMINATI PLAS 


MILANO 


AGENTI E DISTRIBUTORI NEI PRINCIPALI CENTRI s o 
‘TRIESTE: telea, Via del Coroneo 6 - UDINE: Bacci, V.le Palmanova 1°- SACILE: Bacci, Viale Stazione 26 
Nuovo deposito per Trieste: Egone Bacci - Via del Coroneo, 6 - Tel. 28.392. 


La Laminati Plastici S, p.A. 
fabbricante del Formica 


in Italia, 


mediante un’efficace 


rete di controlli 


garantisce l'autenticità del laminato 
munito di questo marchio. 


p.A. 


nica, Imbriani 16, 23834 @Q 
600 ’55 ottime condizioni ven- 
desi, Telef. 63868. 23833. Q 


EXPORT 1100 nuova, 4000 km.,. 


vendesi. Telef. 31608, 9-12, 13-19. 


MOTOFURGONCINO 
portata 4 q.li, vendo occasione. 
Telef. 50476, 43419 Q 
NUOVA 500 acquisterei contan- 
ti. Telefonare 21181, Anacletio, 
ore 12-14, 64364 Q 
OFFICINA specializzata am- 
mortizzatori RIA. (Montaggio 
gratuito). Foscolo 32, tel. 96523. 
23799 
VOLETE vendere, comperare, 
Vespa, Lambretta? Interpella- 
teci, via Valdirivo 24. 63492 Q 
500 A, C, Giardinetta. Telefona- 
re 30219, 23795 Q 
103 ’57 42 mila km, originali 
vendesi, Telef. ‘96526, 46336, 
27198 Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


A. FINANZIAMENTI in gene 
Te, ipoteche primo-secondo gra. 
do, anticipazioni pratiche ere- 
ditarie, mutui cambiari, privi 
legi automobilistici, aperture 
credito, svincoli, smobilizzi, ere- 
ditifirma, fidejussioni, cessioni 
stipendio, mandati danni guer- 
ta, etc. Assoluta rapidità di 
serezione, «Julia», Imbriami 10. 
Tel, 23317. 8376 R 
A GRADO centralissimo Lego 
zio elettrodomestia, gas liqui 
do, avviatissimo, cedesi causa 
morte proprietario, Telefono 
8081 Grado. 23759 R 
BAZAR posto adatto zona con- 
fine affittasi locale eventualmen. 
te con quartiere, Telef, 91627. 
64413 R 
CENTRALISSIMA tabaccheria, 
vasta licenza, cedesi importan- 
te località balneare. Per infor- 
mazioni rivolgersi all'Agenzia 
d'affari cav. Ilario Zuberti, via 
Marconi 11, Grado, tel. 82-85. 
237 R 
DISPONENDO capitale asso- 
cierei o preleverei negozio la- 
boratorio materiale elettrico. 
Scrivere dettagliato, cassetta 
23817 R, UPI. 
NEGOZIO centrale vasta licen- 
za generi alimentari 1.300.000 
compresa merce cedesi. Agen- 
zia Licciardello, Mazzini 22, 
43432 R 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfe:. Roma 18. 64331 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A. ACQUISTASI stabile città 
minimo 30 milioni, Trattative 
cirette. Cassetta 8394 S, UPI. 
APPARTAMENTI in palazzina, 
zona panoramica, garage, com- 
forts moderni, prenota diretta. 
mente Impresa «ICEIG»>, corso 
Italia 29, tel, 35737. 23820 S 
APPARTAMENTI , condominio 
stanza soggiorno cucinino ca- 
merino bagno affittabili 20-22 
mila, per investimento. vendia- 
mo facilitazioni Agenzia Lic- 
ciardello, Mazzini 22. 43432 S 
APPARTAMENTI nuova co- 
struzione, 1-2 stanze, soggiorno, 
cucinino, doppi servizi, poggio 
lo, centralnafta, ascensore, so- 
leggiatissimi, ottimo impiego ca- 
pitale, vendonsi Carli, S. Mau- 
rizio 4. 11723/1 S 
APPARTAMENTINO stanza, 
cucina, paraggi Conti vendesi 
occupato Carli, S. Maurizio 4. 

11724/5 S 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è n vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 


GASPERI . Palazzo Moder 
nissimo 
DUE TORRI . via Rizzoli 


CABURAZZI . via U. Bassì 

BRICCOLI . via Indipen 
denza 

CREMONINI via S. Vitale 

BOSCHI . via Marconì 

FERRI . via Vittorio Veneto 

GAMBERINI . via Pietra 
mellata 


APPARTAMENTINO paraggi 
‘Besenghi, 2 stanze, cucina, ga- 
binetto, vista, vendesi 1.950.000 
Carli, S. Maurizio 4. 11723/5 S 
APPARTAMENTO. Fabioseve- 
to tristanze, stanzino cucina, 


i | cantina, vendesi occupato. Car- 


lì, S. Maurizio 4. 11724/6 S 
APPARTAMENTO stanza, cu- 
cina, bagno, centralnafta, asce 
sore, vendesi 2.400.000, Carli, S. 
Maurizio 4, 11724/2 S 
APPARTAMENTO 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, ascensore, centralmafta, 
prossimo ingresso vendesi. Car- 
li, S, Maurizio 4, 11724/1S 
APPARTAMENTO: centro tri 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, messo a posto, vendesi 
Carli, S. Maurizio 4. 11723/4 S 
APPARTAMENTO casa moder- 
na. 2 stanze, stanzetta, cucina, 


doppi servizi, poggiolo riscalda» | 13,32 A. 


mento, cantina, vendesi 3.500.000 
Carlì, S. Maurizio 4. 11723/3 S 


APPARTAMENTO. Sangiovan- | 16,40 D 


ni stanza, soggiorno, cucinino, 


bagno, poggiolo, ripostiglio, ven- 17.08 A 


desi Carli, S. Maurizio 4. 
11723/2 S 
APPARTAMENTO 8 stanze e 
camerino o 4 stanze, accessori, 
ascensore, centralnafia, casa 
moderna, zona centrale, acqui 
stasi occasione, Offerte detta 
gliate cassetta 43411 S, UPI. 
CASA con terreno serra adatto 
fioricoltore vendesi Rozzol, Te- 
lefono 74491. 43406 S 
CASETTA con 2 appartamenti; 
terreni con progetti approvati 
diverse zone, vendonsi, Impresa 
<ICEIG» tel. 35737. 23820 S' 
MAGAZZINO grande, casa nuo- 
va, paraggi Istria, vendesi libe- 
ro, facilitazioni Carli, S. Mau- 
rizio 4, 11724/4 S 
RIMINI vendo appartamenti, 
initermediari. Telefono Milano 
n. 2893525, 
VILLA signorile, altra 2 appar- 
tamenti, villette con garage, ven. 
de Alabarda, Spiridione 6. 
23815 S 
VILLETTA soleggiata bistanze 


orticello, acquisterei, Cassetta | 9,92 D 


43431 S, UPI. 
T Villeggiature L. 50 
UPICINA affittasi villa signo- 


rile arredata, composta 5 stan- 
ze, cucina, doppi servizi. vasta 


cantina, autorimessa, padiglio- | 11.33 DD 


Telefona 


ne coperto, giardino. 
te 29404. 64414 T 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati. nella rubrica 
più. corrispondente. all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione ‘av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 


ne modificato eventualmente |19.50 DD 


il testo in modo da renderne 


l’evidenza. La U. P. I. ha la {2120 R 


facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I, nor assume re 
sponsabilità. per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 


di stampa od omissioni, La |se solo fino Venezia - 


responsabilità verso il fisco, 
Îl pubblico e i terzi. delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno. diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell’imporio pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione .del giornale che 
si riserva insindacabile di 
ritto di veto. 

Non sì ammette la sospen. 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


63654 S| 7.32 A 


Urario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA . MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


5.40 A. Cervignano - Porto. 
gruaro 

6.12 R Boiogna- Milano. ‘*) 

6.40 D. Venezia Torino è 
Lvome 

1.14 A. Montaicone-(**®) 

8.45 R. Venezia Roma 

10.14 DD Venezia. - Milano » 
Genova (II) . Parigi 

10.24 A. Portogruaro 

12.55 R. Cervignano Venezia 
Cervignano. . Venezia 

14.52 D. Venezia Milani » 
Par'ni. (xxx) 
Monfalcone Vene 
zia . Bari si 
Monta.cone Porto. 
gruaro i 

17.53 DD. Venezia - Parigi (letto 
Trieste-Parigi) (cuc- 
cette Ts-Parigi) .x) 

18.38 A. Monfalcone Porto 
gruaro 

19.25 A Montalcone - Cervi 
gnano 

20.50 R_ Venezia (xxx) 

22.17 DD Venezia - Milano » 
‘Torino Genova è» 
Ventimiglia Marsì 
glia (letto e cuccette 
Trieste . Genova) — 
Mestre Bologna è 
Roma (letto e cuc- 
cette Trieste . Roma) 

ARRIVI 

6.23 A. Cervignano Mon- 
falcone 
Pourtugruaro Mon 
falcone 

1,45 DD ‘lorino . Milano - 


Venezia + Roma, (let: 
to e cuccette Roma - 
“Prieste) 

Marsiglia » Ventimi 
glia . Genova To 
Tino «+ Venezia (let- 


to e cuccette. Geno- . 


va . Trieste) 

Venezia . Cervigna-0 
no-Montalcone (xxx) 
Parigi . Venezia (let. 
to Farigi - Trieste) 


10.22 R 


(cuccette Parigi-Trie- 
ste) (x) 

13,27 D. Roma . Bologna » 
Bari . Ancona . Ve 
nezia 

13.57 A Cervignano 

15.22 D. Parigi Milano. Ve 
nezia (8XX) 

17.05 D Venezia Portogrua. 
ro . Cervignano 

18.10 A. Montalcone (***) 

18.37 R. *Bologns - Venezia (®*) 

19.08 A Portogruaro. Mom 
falcone 
Pari, - Milano . Ve. 
nezie 
Roma . Milano Me, 
stre (*) 

22.35 A Venezia - Montaleone 

23.42 DD Ir.no è Milano + 
Genova (Il) Roma 

Bologna . Venezia 
(*) Solo 1 ciasse - (**) Il cla 
(©) Bo 


speso la, domenica - (x) Dall'1-10 
ai 27-5-1961 - (xx) Dal 8-10 al 
03-5-1961, 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGU-MONACO 
PARTENZE 
4.45 A Udine . Tarvisio 
9.16 A. Udine 
6.18 D Udin - Tarvisio 
6.24 A Udine 
745 D. Udire . Vienna Mc 
naco . Amburgo 
945 A Udine 
12.20 D Udine - Tarvisio » 
Vienna, 
12.30 A Udine 
14.26 A Udine 
16.17 A Udine 
17.37 A Udine 
19.10 D Udine 
20.16 D Udine Vienna Mr. 
naco 
20.27 A Udine 
21,37 A Udine 
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IL PICCOLO 


Sabato, 29 aprile 1961 


E' RITORNATO ALLA «CONFERENZA DELLA TAVOLA ROTONDA» 


IL DEPUTATO SPIA. PER CONTO DI PRAGA 


Tschombe ha dovuto cedere 


dopo 50 ore 


di detenzione 


I suoi cinque consiglieri europei sono sfafi invece consegnati all’ ONU 
e probabilmente saranno espulsi - Sciolti iuifi gli eserciti provinciali? 


NOSTRO SERVIZIÒ PARTICOLARE 
Leopoldville, 28 

Per tutta la giornata di oggi 
le notizie sulla nuova crisi 
congolese e sui drammatici svi- 
luppi della «Conferenza della 
tavola rotonda» di Coquilhat- 
ville, sono andate avanti a for- 
za di «sembra», «risulterebbe», 
«si dice». Dai vari punti del 
Congo si susseguivano contra- 
stanti informazioni sugli even- 
ti in corso nella capitale della 
‘Provincia Equatoriale, dove 
due giorni fa il Presidente dei 
Ratanga Moise Tschombe, ché 
si rifiutava di continuare 2 
prender parte alla conferenza, 
era stato arrestato da soldati 
dell'Esercito centrale congole- 
se. A. sera si era in possesso di 
Una sola informazione ufficia- 
le: quella data a Leopoldville 
da un portavoce delle Nazioni 
Unite, secondo cui LPONU ha 
preso in custodia i cinque con- 
Siglieri bianchi di Tschombe 
che avevano seguito il Presi 
dente katanghese a Coquilhat- 
ville e che i militari avevano 
arrestato all’aeroporto mentre 
si accinsevano a ripartire per 
Elisabethville con Tschombe e 
con il Ministro degli Esteri 
Evariste Kimba, pure fermato 
dai soldati. 

I cinque consiglieri — ha 
detto il portavoce — vengono 


ora portati in aereo a Leopold. 
ville per essere interrogati dal- 
le Nazioni Unite e poi proba- 
bilmente espulsi dal paese. Al 
tro il funzionario non ha rive 
lato, Si è rimasti così all’oscu- 
to sulla situazione di Tschom- 
be. Un dispaccio dell'Agenzia 
di stampa congolese  (A.C.P.) 
affermava che il Presidente del 
Katanga aveva deciso di totna- 
te 2 prender parte ai lavori 
‘che si tengono nell’unico cine 
ma di Coquilhatville) e che i 
militari, visto esaudito il loro 
desiderio, lo avevano. rilascia 
to. Aggiungeva la corrisponden- 
za che dopo aver trascorso quan 
si 50 oré su una poltrona allo 
aeroporto, ‘Tschombe aveva 
chiesto al Presidente della Pro- 
vincia dell’Equatore, Laurent 
Ektebi, di accompagnarlo nuo- 
vamente alla conferenza. 

Ma altre notizie, diffuse in 
precedenza a Elisabethville, la 
capitale del Katanga, davano 
un quadro drammatico della 
situazione. Tra l'altro dicevano 
che l’esercito aveva assunto il 
controllo assoluto di Coquilhat- 
ville, mettendo ‘agli arresti do- 
miciliari anche il Presidente 
del Congo, Kasavubu, con tut- 
ti gli altri dirigenti congolesi. 
Si affermava anche che Antoi- 
ne Gizenga, il capo del Gover- 
no lumumbista di Stanleyvil 
Île, eta in viaggio per Coquilhat- 
ville, per compiervi presumibil- 
mente qualche colpo di mano. 

Da Elisabethville si appren- 
deva che l'opinione pubblica 
katanghese era inquieta, per- 
chè si diceva che Tschombe fos- 
se stato percosso dai soldati. Il 
Comando delle Nazioni Unite 
però smentiva recisamente la 
notizia. 

In serata sono cominciate ad 
affiuire notizie da Coquilhat- 
ville. Si è danvrima. saputo che 
Moise Tschombe aveva dichia 
rato. ai giornalisti (i quali lo 
avevano trovato affaticato al- 
l'aspetto): «Non abbiamo avu- 
to contatti con altri uomini po- 
litici. Siete i primi che venite 
2 parlarci oggi. Siamo isolati 
dalla nostra gente». Dava l’im- 
pressione di essere deciso a 
non cedere. 

Ma più tardi è venuto il col. 
po di scena. Un dispaccio da 
Coquilhatville ha annunciato: 
Moise Tschcmbe ha lasciato la 
palazzina dell'aeroporto dapo 
cinquanta ore di detenzione, 
e ha deciso di tornare alla con- 
ferenza, "a preso la decisione 
di sua volontà, dopo un collo- 
quio con il generale Mobutu, 
giunto da Leopoldville con ses- 
santa uomini (una modifica 
alla. versione precedentemente 
data, della richiesta di. rinfor- 


zi fatta a Leopoldville. Mobu- 
tu li ha invece portati con sè. 


Ma alle notizie «quasi giuste» 
si è ormai fatta l’abitudine 
nella confusa e spesso convul- 
sa crisi congolese), 

Adesso resta da vedere come 
potranno procedere i lavori. 
Quando Tschombe ha deciso 
due giorni fa di piantare in 
asso gli altri dirigenti congo- 
lesi e di tornarsene nel Katan- 
ga, lo ha i :tto perchè non era- 
no state ancora degnate di ri 
sposta tre sue richieste: de- 
nuncia  dell’accordo stipulato 
dal Governo centrale con l’O. 
N.U., sulla base delle decisioni 
del Consiglio di sicurezza; pro- 
testa presso l'ONU per «gli at- 
tacchi sferrati dagli etiopici a 
Kabalo»;  estromissione dalla 
conferenza dei dirigenti che 
non erano intervenuti al con- 
vegno di Tananarive. Nella ca- 
pitale del Malagasay era stata 
concordata una struttura con- 
federale del Congo; a Coquil- 
hatville si dovevano definire 
certi particolari. Adesso un ac- 
cordo pare quanto mai proble- 
matico, dicono gli osservatori; 
ma la situazione nel Congo ha 
già riservato sorprese tali che 
non si possono fare previsioni 
sicure. Il «fermo» di Tschombe 
mentre stava per salire sul suo 
«DC-4) potrebbe risulta: alla 
resa dei conti, fattore positivo, 
dato che il Presidente del Ka- 
tanga ha accettato di tornare 
a discutere. 

Questa è solo un’inotesi, be- 
ninteso. Quanto è stato fatto 
ai consiglieri europei di Moise 
Tschombe non è il mielior 
modo per ingraziarsi il Presi- 
dente katanghese. Anche su 
questo p..nto vi è contraddizio- 
ne. Il Governo del Katanga 
ha smentito la dichiarazione 
fatta ieri a New York da un 
portavoce delle Nazioni Unite, 
secondo cui Tschombe aveva 
con sè dieci consiglieri belgi. 
Tschombe, si afferma a Elisa- 
bethville, è stato accompagna 


to a Coquilhatville da un con- 
sigliere europeo e da due agen- 
ti di sicurezza, pure bianchi, 
nonchè da due giornalisti eu- 
ropei. Vi sono poi cinque euro- 
pei dell’equipaggio dell’aereo, 
che ‘ha per pilota il nordirlan- 
dese Walter Hillary. Dier' bian. 
chi, dunque, ma un solo con- 
sigliere. Il portavoce dell'ONU 
a Leopoldville ha invece detto 
oggi, annunciando le decisioni 
del comando, che l'ONU aveva 
preso in consegna « ‘cinque 
consiglieri di Tschombe, espull- 
si dal Governo centrale in con- 
formità con l’accordo: stipula- 
to fra Kasavubu e Hammar- 
skjoeld. il 17 aprile», con la 
«piena collaborazione» delle au- 
torità centrali. Il portavoce ha 
aggiunto d’altro canto che non 
sì sa ancora che cosa le Na- 
zioni Unite faranno dei consi- 
giieri di Tschombe. 

Certo è, si rileva a Leopold. 
ville, che l’azione va ben oltre 
le espulsioni di mercenari bian- 
chi finora ordinate. (Secondo 
l'agenzia stampa congolese il 
consigliere politico del quale 
parlano anche | katanghesi è 
l’apolide Alexander Belina, di 
origine russa). Per sapere qual- 
cosa di preciso occorrerà. pro 
babilniente attendere che Moi. 
se Tscnombe torni nel cinema 
d: Coquilhatville e prenda la 
parola. Senza dubbio il Presi. 
dente katanetese non parlerà 
per mezzi termini. 

A tarda ora si è appreso da 
Radio Bruxelles che la confe 
renza dei capi politici del Con- 
go, riunita a Coquilhatville, ha 
deciso all'unanimità il disarmo 
degli Eserciti «provinciali» del 
Katanga, del Kivu e della pro- 
vincia orientale. La decisione 
— si afferma — è stata una 
nime, ma dalla conferenza era 
no assenti il Presidente del 
Katanga Tschombe e il leader 
lumumbista Antoine Gizenga. 

Più tardi Radio Bruxelles ha 


detto che Tschombe ha ripreso 
posto nella sala della conferen- 
za, ma presumibilmente dopo 
la decisione del disarmo. degli 
eserciti provinciali. 

U. P. L 
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Piano della scuola 


AUMENTATA LA SPESA 
per i trasporti scolastici 


Roma, 28 

La commissione Bilancio del- 
la Camera ha preso in esame, 
per il parere, gli emendamenti 
proposti dal presidente della 
Commissione istruzione della 
Camera on, Ermini a nome del- 
ia Commissione stessa, sul «pia- 
no decennale per lo sviluppo 
della scuola». Su tali emenda- 
menti, che comportano un au- 
mento di spesa di 12 miliardi e 
880 milioni, la Commissione bi- 
lanci ha espresso, alla unani- 
mità, parere favorevole, «In par- 
ticolare — ha dichiarato il re 
latore al termine deila riunio- 
ne della Commissione — ab. 
biamo aumentato di 4 miliardi 
la spesa per i trasporti scolasti- 
ci, che da otto passa a dodici 
miliardi, e questo perchè rite- 
niamo che la organizzazione dei 
trasporti consentirà risparmi 
nelle spese di impianto. 

E’ stato altresì aumentato di 
7 miliardi e 350 milioni il con- 
tributo ordinario alle Universi 
tà, che prima era previsto in 49 
miliarci e che sale ora a 56 mi- 
liardi e 350 milioni. E’ stato 
anche autorizzato l'aumento di 
1 miliardo e 350 milioni a far 
vore della istruzione artistica; 
è stata autorizzata la spesa di 
altri 20 milioni annui nei ca- 
pitolo relativo alle borse di stu- 
dio (50 miliardi) per ia durata 
di nove anni è cioè 180 milioni 
complessivamente per la con- 
cessione di posti gratuiti negli 
istituti statali di educazione. 
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RIPRESA DELLE OSTILITA' NEL 


PICCOLO 


REGNO ORIENTALE 


1 comunisti all'offensiva 
controla capitale del Laos 


A Nuova Delhi si è riunita la Commissione tripartita 
per il controllo - Un colloquio di Thompson al Cremlino 


NOSTRÒ SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 28 

La ricostituita commissione 
internazionale per il Laos ha 
tenuto oggi la sua prima riunio- 
ne mentre attorno a Vientiane 
bande di guerriglieri del filoco- 
munista Pathet Laos hanno in- 
tensificato le loro azioni e men- 
tre sembra piuttosto improbabi- 
le che si possa giungere solle- 
citamente ad una tregua d'armi 
nel Paese dilamiato dalla guer- 
ta civile e dalle discordie tra 
le fazioni. 

Inaugurando la ripresa dei 
lavori della commissione inter- 
nazionale di controllo il Primo 
Ministro indiano Nehru ha mes- 
so l'accento proprio sulla mueces- 
sità che i combattimenti cessi- 
no nel Laos così che il compito 
della commissione possa essere 
più facile e la pace torni a re- 
gnare nel piccolo Stato. 

Il compito delia commissione 
ha detto il Premier indiano è 
«difficile e delicato», Nehru ha 
soggiunto che «se due anmi or 
sono non si fossero rinviati si- 
ne die i lavori della commissio- 
ne le presenti gravi difficoltà 
non sarebbero. sorte a turbare 
i Continente ‘asiatico ed. il 
mondo. 

Rendendosi conto del gioco 
degli interessi internazionali in 
atto nel Laos, Nehru ha dichia- 
rato non essergli chiaro come 


ARRESTATI A MESTRE DOPO UN GROSSO FURTO A MILANO” 


Fecero man bassa 
în una casa patrizia 


Gioielli d’inestimabile valore rubati a una contessa 
da due falsi servitori - Complicità d'una «nobildonna» 


Milano, 28 

I due domestici che circa un 
mese fa hanno saccheggiato la 
casa della contessa Anna Ca 
stelbarco Pindemonte Rezzoni- 
co in via Visconti di Modrone, 
impadronendosi di preziosi di 
inestimabile valore e di indu- 
menti, sono stati catturati a 
Mestre. Si tratta di Umberto 
Marzo, di 48 anni, nativo di 
Campobasso e del figlio di que- 
sti, Nicola, di 29 anni. Insieme 
ai due gli agenti hanno arresta- 
to tale Sina Brini, di 49 anni, 
che, spacciandosi per una no- 


| bildonna, aveva caldamente rac- 


comandato padre e figliò alla 
contessa Pindemonte Rezzonico, 

Umberto e Nicola Marzo era 
no stati assunti rispettivamen- 
te come maggiordomo e came 
riere, rivelando ben presto una 
estrema padronanza del mestie- 
re. Circa un mese fa, tuttavia, 
i due uomini si presentarono 
alla contessa e rivelarono la lo- 
ro intenzione di andarsene. «In 
casa sua signora contessa 
dissero più o meno i due lesto- 
anti — stiamo troppo bene e 


se ci fermiamo ancora un poco, 
non troveremmo più il coraggio 
di cambiare mestiere. Noi inve- 
ce siamo decisi a intraprendere 
una nuova professione. Ora ab. 
biamo trovato un posto di rap- 
presentanti e pertanto abbiamo 
deciso di licenziarci». 

La contessa Pindemonte Rez- 
zonico non mosse obiezione. 
Perchè i due domestici se ne 
fossero andati con tanta urgen- 
za la nobildonna lo scoprì più 
tardi, compiendo un giro dei 
l'appartamento. 

La sera prima del licenzia 
mento, approfittando del fatto 
che i padroni di casa erano fuo- 
ri, padre e figlio si erano impa- 
droniti di un «solitario» del va- 
lore di una decina di milioni, 
di pezzi di argenteria del ’700 
di valore inestimabile, di un 
orologio d’oro, di indumenti e 
pellicce. La polizia milanese si 
mise subito alla caccia dei la- 
drì, comunicando il fatto anche 
alle Questure delle altre città 
italiane e ieri i due Marzo so- 
no caduti in trappola a Mestre. 


si potrà giungere ad una tre 
gua d'armi, ma ha ripetuto che 
selo con una tregua nei com- 
battimenti la commissione po- 
trà svolgere i suoi compiti. Il 
Premier ha aggiunto che la 
‘commissione comunque potrà 
realmente funzionare solo quan 
do zi porterà nel Paese sotto il 
suo controllo. 

Come è noto la commissione, 
presieduta dal. rappresentante 
dell'India, è composta da un 
delegato della Polonia e da uno 
del Camadà, 

La commissione ha ricevuto 
‘ordine dalla Granbretagna e 
dall'Unione Sovietica, che furo- 
no. presidenti «in. solido» della 
conferenza per l'Indocina riu 
nitasi a Ginevra nel 1954, di or- 
gamizzarsi a Nuova Delhi, sta- 
bilendo i propri compiti ed il 
proprio programma e quindi di 
attendere istruzioni prima di 
‘portarsi nel Laos. 

Samarendranath Sen, capo 
della delegazione indiana e per- 
ciò presidente della commissio- 
ne fe dichiarato questa matti- 
na, prima che avvenisse la pri 
ma seduta, che bisognerebbe 
concedere ai commissari tempo 
sufficiente per. stabilire se lo 
eventuale armistizio nel Laos 
sia «ragionevolmente effettivo» 
prima che inizi la conferenza 
delle quattordici nazioni, Poi- 
chè essa è convocata per il 12 
maggio è evidente che il rap- 
presentante dell’India. ritiene 
che la commissione debba por- 
tarsi nel Laos al più presto 
possibile. ; 

Sen ha aggiunto che tocca al- 
le parti direttamente interessa- 
te di giungere ad un armisti- 
zio, tma ha aggiunto che se es- 
se rimanessero inerti, o tiras- 
sero le cose per le lunghe. al- 


lora la questione diventerebbe 


di competenza anche della com- 
missione di controllo in quan: 
to «tregua e conferenza sono 
tra loro connesse», 

Nei corridoi della commissio- 
ne si ritiene che il rapporto 
preliminare che i commissari 
dovranno stendere potrà esse 
te pronto per lunedì prossumo 
così che i Governi di Mosca e 
di Londra possano riceverlo al 
più presto, 

Mentre a Nuova Delhi la 
commissione riprendeva i lavo- 
ri dopo la lunghissima sospent- 
sione nel Laos si intensificava 
ia lotta armata, Fonti militari 
occidentali hanno segnalato che 
bande di guerriglieri del Pa- 
thet stanno gettando nel terro- 
re i villaggi che sorgono a po- 
che miglia aa Vientiane, capi- 
tale amministrativa del Regno. 
Secondo le stesse fonti nella 
scorsa settimana molti abitan- 
ta dei villaggi sono stati ucci- 
si nel corso di attacchi sferra- 
ti dai guerriglieri, 

Dal canto suo l’Esercito reale 
laotiano non sembra disporre di 
uomini necessari ad impedire 
che le bande proseguano lu lo- 
ro attività Tre perei da traspor. 
to americani carichi di soldati 
dell’Esercito reale lactiano so- 
no partiti da V'entiane diretti 
a Seno, una base militare fran- 
cese nel Laos meridionale che 


avéva comunicavo di essere mi- 
nacciata da un attacco di uo- 
mini del Pahhet Laos. Non so- 
no stati forniti altri part:co- 
lari. 

Gli osservatori militari occi 
dentali a Vientiane hanno con- 
fermato che l'importante cen- 
tro commerciale di Muungsai 
è stato occupato da reparti fi 
locamunisti mercoledì scorso 
dopo una battaglia. durata due 
giorni. Diferdevano Muongsai 
circa mille soldati dell'Esercito 
tegolare laotiano, che secondo 
il Governo del I-aos sono stati 
attaccati da circa cinquecento 
uomini del Pathet Lacs > da 
millecinquecento uomini dello 
Sto del Vietnam settentrio- 
nale. 


Un pilota che ha sorvolato 
oggi la città ha riferito che es- 
sà è stata incendiata e rasa al 
suolo. Ieri sera il generale 
Phoumi Nosavan, vice Primo 
Ministro c Ministro degli Este. 
ri del Los, aveva invitato le 
forze di sinistra ad unirs. a lui 
per otteriere che entro oggi ces- 
sassero i combattimenti in tut- 
to il paese, ma al calar della 
sera a Vientiane giungevano an 
cora notizie di attacchi da par- 
te del Pathe* Lao e di scontri 
fra Esercito e filocomumsti in 
varie località. 

Si apprende oggi che l’Amba- 
sciatore americano a Mosca, 
Llewellyn Thompson si è incon. 
trato ier. con iì Ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko per di- 
scutere la situazione laotiana., 


U. P. L 


Frenzel condannato 
a 15 anni di reclusione 


È scoppiato in pianto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |to oggi ® Berlino proveniente 


Bonn, 8 

L'ex deputato socialdemocra- 
tico e membro della Commissio- 
ne parlamentare della Difesa, 
Alfred Frenzel, è stato oggi 
condannato dall’Alta Corte di 
Karlsruhe a 15 anni di reclu- 
sione per i suoi atti di spionag- 
gio a favore della Cecoslovac- 
chia, E° questa la più dura con- 
danna che sia stata finora in- 
flitta ai «traditori dello Stato» 
nella ‘Repubblica federale. I 
ventimila marchi che furono 
percepiti dall'ex parlamentare 
quale compenso delle sue pre- 
stazioni a favore del Servizio 
segreto di Praga saranno confi- 
scati, insieme con l'automobile 
che fu da Frenzel adoperata 
per i suoi contatti con le altre 


spie. 

‘Nell’illustrare il verdetto, il 

Presidente dell'Alta Corte, Jar 
gusch, ha affermato che Fren- 
zel deve pagare con la pena 
che gli è stata inflitta per la 
sua ignominiosa condotta verso 
la Nazione tedesca, verso il par- 
tito che lo aveva portato in 
Parlamento e verso gli elettori 
che gli avevano, accordato la 
loro fiducia. 
L'accusa è riuscita a provare 
che Frenzel fornì a Praga, per 
quattro anni di seguito, notizie 
di grande importanza concer- 
nenti la difesa federale, le in- 
stallazioni marittime e aero- 
nautiche. La Corte ha tenuto 
‘presente che Frenzel diede buo- 
na prova quale presidente della 
Commissione parlamentare per 
le riparazioni ad Israele, ma 
ciò non attenua la gravità del 
suo reato. Il sessantenne impu- 
tato è scoppiato in un pianto 
dirotto mentre la sentenza ve 
niva pronunciata. 


Luigi Forni 


PROPOSTA DI LEGGE 


contro gli omosessuali 


Roma, 28 

Il socialdemocratico on. Bru- 
no Romano ha presentato alla 
Camera una proposta di legge 
contro la omosessualità, tencen 
‘te ad adeguare il nostro ondi- 
namento in materia. a quello 
di numerosi paesi del mondo. La 
proposta di legge è la seguente» 
«Art. 1 — Chiunque ha.rap- 
porti sessuali, o commette atti 
idonei al ragerungimento di una 
tinalità sessuale con persona 
dello stesso cesso, è punito con 
la' reclusione da sei mesi.a tre 

finì e con la multa da lire 50 
mila ® lire 500 mila, Se la per. 
sona che commette tale reato 
ha una età compresa ira i 17 e 
{ 21 anni, la pena è ridotta del. 
la metà. 

«Art, 2 — Chiunque, essendo 
maggiorenne, ha rapporti ses: 
suali, o commette atti idonee al 
raggiungimento di una finalità 
sessuale con persona dello stes. 
so sesso la cui età sia inferio- 
re ai 17 anni, ariche se questa 
‘ultima persona sia consenzien- 
te, è punito con la reclusione 
da 52 10 anni. Se la pensona 
che commetta tale reato na una, 
età compresa tra i 17 e i 21 
anni, la pena è ridotta della 
metà. 

«Art. 3 — Le pene di cui ai 
precedenti articoli sono raddon- 
piatte, se l’attore ricorre alla 
violenza fisica o approfittà di 
soggetti inabili a resistere per 
condizioni morbose, o rerchè re- 
si inabili con l’uso di stupefa- 
centi, oppure. di alcoolizi, op 
pure di altre sosianze iduner a 
diminuire la capacità di inten. 
dere è di volere. Le pene sono 
del pari raddoppiate se l'attore 
abusi della sua condizione di 
autorità nei corironti del Part- 
ner, 0 se il tatto sia commesso, 
in luogo aperto al pubblico o 
dia luozo, o possa Car Juogo, 2 
pubblico scandalo». 


Rifornimenti russi 


alla Germania Est 


Berlino, 28 

L'Unione Sovietica si è impe- 
gnata ad assicurare i riforni- 
menti di materie prime e di al- 
tri prodotti ‘alla Germania Est 
nel caso di una interruzione de- 
gli attuali scombi internazione. 
li. Lo ha annunciato il commis- 
sazio alla pianificazione della 
Repubblica! democratica tede- 
sca, Bruno Leuschnet, trentra- 


nell’ udire la sentenza 


dalla capitale sovietica. Egli ha 
capeggiato una delegazione che 
ha negoziato un nuovo accordo 
per l'ampliamento degli scambi. 


Visita di congedo 


di Fornari da Nasser 


Il Cairo, 8 

Il Presidente Nasser ha rice. 
vuto questa sera in visita di 
congedo l'Ambasciatore italia 
no Fornari intrattenendolo a 
cordiale colloquio per circa 
un'ora. La conversazione ha 
dato modo al Presidente della 
RAU di compiere con il rappre 
sentante italiano — che lascia 
Il Cairo fra pochi giorni per 
assumere le nuove funzioni di 
Direttore generale degli Affari 
politici al Ministero degli Este 
Yi — un ampio giro di orizzon- 
te su numerosi problemi di in- 
teresse comune ai due Paesi. 


Algeri: il gen, Olié, Capo di 


S.M., 


(Telefoto al «Piccolo») 


e il Ministro per gli Affari algerini Joxe hanno avuto 


ieri, al Palazzo del Governo, un importante colloquio connesso alla rivolta «dei generali 


= 


Precisazioni di 
sull’affare del 


UN EPISODIO AVVENUTO DURANTE IL RECENTE VIAGGIO DI FANFANI 


umor al 


Roma, 28 

L'affare delle emucche cala- 
bresi viaggianti» ha avuto una 
eco in Senato, dove una inter- 
pellanza sull’argomento è stata 
presentata dal'senatore comu- 
nista Spezzano. Come si ricor. 
derà, in occasione del recente 
Viaggio in Calabria del Presi 
dente del Consiglio Fanfani, 
fu scoperto, pare ad iniziativa 
di alcuni giornalisti, una e0pe- 
razione» escogitata dall’Opera 
di valorizzazione della Sila, per 
far apparire all’illustre «ispet- 
tore» una esituazione bestia- 
me» diversa dalla realtà. 
gruppo di mucche, infatti, è sta- 
to spostato da una zona all’al 
tra della Calabria, precedendo. 
‘il Presidente del Consiglio, e 
ciò è avvenuto «malcopiando le 
peste del ventennio», ha com- 
mentato ìl senatore comunista 
interpellante, il quale ha tratto 
occasione dall’episodio per svol 
gere un’aspra critica al funzio- 
namento dell'Opera per la Si- 
la sostenendo che da anni vi si 
pratica una finanza allegra e 
affermando che l'ente è stato 
politizzato a fini elettorali di 
gruppi di partito. Spezzano ha 
avanzato riserve sulla prepara- 
zione sociale di molti impiegati 
dell'ente, fra cui, a suo dire, 
sarebbero titolati locali e gen- 
tildonne ed ex funzionari del- 
amministrazione coloniale. 

TI senatore comunista ha rac. 
contato che a suo tempo l’in- 
carico dell’acquisto di una par- 
tita di vacche per l’ente fu af- 
fidato al titolare di una «casa 
chiusa» di Crotone, per quali 
competenze specifiche non è f: 
cile comprendere. Dopo aver 
cordato che anche al Ministro 
Pastore fu fatto apparire in 
funzione un impianto elettrico 
in alcune contrade, mentre si 
trattava di un allacciamento 
eccezionale con un apposito 
gruppo elettrogeno, il senatore 
comunista ha chiesto che il Go- 
verno agisca severamente còn- 
tro il malcostume nell’ente. 

Tl Ministro dell’Agricoltura, 
Rumor, ha esposto le circostan- 
ze in cui si è svolto l’episodie 
che ha dato origine all’interpel- 


dell'Opera, Buri, ritenne di im- 
mettere nella stalla 20 mucche 
trasferite da un’altra stalla, le 
quali, dopo la visita dell’on. 
Fanfani, furono riportate al 
luogo di provenienza. 

Di tale iniziati 
non informò nè il presidente 
«dell'Opera per la Sila, nè il Pre- 
sidente del Consiglio. Il Mini- 
stro Rumor ha riconosciuto che 
tale comportamento del Buri 
appariva tale da legittimare i 
sospetto di arbitrarie deforma- 
zioni della realtà ma ha osser- 
vato che l’episodio aveva un va- 
lore circoscritto, tanto più che 
l'acquisto delle mucche era già 
stato definito, Il Ministro del- 
Agricoltura ha smentito le 
ipotesi o esagerazioni che dal 
l'episodio stesso sono derivate 
ed ha sottolineato che dalla 
maniera cui ad esso Si è rea- 
gito, è apparsa comprovata la 
sensibilità del Presidente del 
Consiglio e sua medesima, non- 
chè quella del presidente del- 
POpera. L’on. Rumor ha ricor- 
dato che il Buri ha presentato 
le dimissioni, che sono state ac- 
cettate. E° in corso intanto la 
nomina del nuovo Consiglio di 
amministrazione dell’Opera, 

Il Ministro dell’Agricoltura, 
nel rilevare poi che i risultati 
della riforma fondiaria in Ca- 
labria non autorizzano il giudi- 
zio negativo espresso dal sena- 
tore Spezzano, ha affermato 
che se si pone mente, ai fini 


Milano, 28 

Anche quest'anno nell'ambito 
della XXXIX edizione della 
Fiera Campionaria Internazio- 
nale di Milano, un padiglione è 
stato dedicato ai «Tessili Nuo- 
vi», dove l’ACSA - Milano, C.so 
Europa, 20 - produttrice su pro- 
cedimento della. Chemstrand 
Corp. (USA) della fibra acrilica 
LEACRIL, ha presentato una 
serie di manufatti realizzati da 


|lanza, L'Opera per la Sila ha, 


alcuni dei suoi clienti trasfor- 
matorì, che dimostrano chiara- 
mente la grande versatilità di 
questa fibra. «nuova». Questi 
manufatti vanno dai tessuti. in 
LEACRIL-lana, di lanerie e 
drapperié, con confezioni rela 
tive, alla maglieria sia intima 
che esterna, in LEACRIL puro 


costruito, in territorio di Cas- 
sano Jonio, un campo speri- 
mentale irriguo, corredato an- 
che dei fabbricati rurali ne- 
cessari. Per la dotazione di be- 
stiame erano. state perfeziona. 
te le ‘pratiche relative per il 
contributo della Cassa del Mez- 
zogiorno. L'acquisto di un certo 


n I 


Un'ennesima dimostrazione della grande versatilità 
del LEAGRIL - La fibra acrilica prodotta dalla AGSA 


e in LEACRIL lana, alle cal. 
zetterie, coperte, tappeti, tessu-. 
ti per l'arredamento in LEA- 
CRIL 100%. è 

Per la prima volta sono stati 
presentati alcuni interessanti 


‘numero di mucche eta stato 
stabilito fin dal 12 aprile; il 
14 aprile, data della visita del 
Presidente del Consiglio, il be- 
stiame non era stato ancora 


acquistato. Il direttore generale 


dell’ente, alle difficoltà dell’am- 
biente in cui esso opera, e alle 
realizzazioni conseguite, non si 
può non riconoscere che. gli 
sforzi compiuti dall’ente stes 
so, dal Parlamento, dal Gover- 


j| no e dai contadini non sono-sta- 


ti vani. 

Il Ministro del Tesoro Tavia- 
ni ha risposto, a sua volta, ad 
una interpellanza dei senatori 
Roda (PSI) sull'aumento del 
capitale sociale deliberato dalla 
società Edison. Il Ministro ha 
definito infondate le asserzioni 
dell’interpellante che il sovrap- 
‘prezzo per ogni nuova azione 
data in opzione il comitato del 
credito, ha detto Taviani, ha 
seguito costantemente la pras- 
sì di autorizzare le emissioni 
di azioni con sovrapprezzo. In 
proposito inoltre esiste un 
orientamento . costante della 
Magistratura. Non si.è mai re 
gistrata una giurisprudenza in 
sede contenziosa, poichè le mol. 
te deliberazioni assembleari in- 
tervenute negli anni decorsi, 
per disporre emissioni di azio- 
ni con sovrapprezzo, non han- 
no costituito oggetto d’impu- 
gnativa. Si è registrata, invece 
‘Una giurisprudenza emessa in 
sede di omologazione delle de- 
liberazioni assembleari; essa è 
concordemente nel senso della 
legittimità del sovrapprezzo an- 
che in presenza del diritto di 
opzione degli azionisti. In par- 
ticolare, il Tribunale di Mila- 


articoli imbottiti, tra i quali 
una vestaglia trapuntata e un 
sacco a pelo prodotto da una 
nota; ditta olandese. 

Si è notata inoltre una nuo- 
va applicazione di questa fibra 
nel campo.dei tessuti: la drap- 
peria. pesante in LEACRIL - 
lana, quanto mai interessante 
perchè dimostra che il LEA- 
CRIL, oltre alla speciale resi 
stenza e capacità di ripresa, ha 
una «mano» estremamente la- 
nosa che permette di produrre 
articoli che ai pregi dei migliori 
tessuti plastici uniscono le stra- 
ordinarie caratteristiche delle 
fibre sintetiche. 

I.manufatti, presentati in uno 
stand che'è stato ‘allestito con 
squisito buon gusto e che fa da 
dégna cornice è questa produ- 
zione: di' ‘alto ivalore, estetico e 
qualitativo, sono stati prodotti 
da ditte italiane ed estere, per- 
chè il LEACRIL viene espor- 
tato in tutta Europa. 


Senato 


le «mucche calabresi» 


Netta smentita alle interessate esagerazioni della propaganda comunista 
Taviani spiega perchè è stato concesso alla Edison l’aumento del capitale 


no sino ad oggi ha omologato 
tutte le deliberazioni di aumen- 
to del capitale che hanno sta» 
bilito sovrapprezzi, anche quan 
do le nuove azioni venivano of- 
ferte in opzione degli azionisti 
in conformità all'articolo 2441 
del Codice civile. 

In. relazione alla situazione 
del mercato finanziario, il co- 
mitato del credito e il Ministe 
to del Tesoro — ha dichiara» 
to. l'on. Taviani — hanno se. 
guito un duplice orientamen- 
to: a) facilitare le emissioni di 
valori mobiliari d’importi anche 
cospicui, quando abbiano per 
scopo di provvedere i mezzi fi- 
nanziari alla costruzione di 
nuovi impianti o all'ampliamen= 
to di quelli esistenti, e incorag- 
giandole specialmente quando 
esse provvedono al finanzia» 
mento di impianti ubicati nel 
Mezzogiorno; b) facilitare le 
forme di provvista di capitali 
che abbiano la conseguenza di 
ridurne il costo. . 

Quanto mai breve la seduta 
di fine settimana a Montecito- 
rio tutta dedicata allo svolgi 
mento di interrogazioni quasi 
tutte di carattere locale, Alla 
sola di un certo interesse ha 
risposto il Sottosegretario alla 
Marina mercantile. Mannironi 
il quale ha reso noti i provve- 
dimenti adottati dal Governo 
a favore dei componenti dello 
equipaggio del peschereccio 
«Salemi» di Mazara del Vallo, 
protagonista nell'agosto del 
1960 di una tragica vicenda per. 
sottrarsi nel Canale di Sicilia 
alla cattura da parte di una 
vedetta tunisina, Il Sottosegre 
tario ha precisato che alle ve- 
dove delle vittime degli inci- 
denti sono stati concessi sussi- 
di a più riprese. Egualmente, 
egli ha soggiunto, aiuti ade- 
guati sono stati assegnati ai 
membri dell'equipaggio soprav- 
vissuti. ’L'interrogante on. Pel 
legrino (PCI) dopo aver preso 
atto delle precisazioni ha au 
spicato. che si possa giungere 
nel più breve tempo possibile 
ad un accordo con la Tunisia, 

In apertura di seduta, PAs- 
semblea ha approvato la presa 
in considerazione di una propo- 
sta di legge relativa alla esten- 
sione delle facilitazioni di viag- 
gio previste per le elezioni po- 
litiche .a. favore. dagli. elettori 
del. Consiglio regionale della 
Sardegna la cui elezione si 
svolgerà il 18 maggio. La Ca- 
mera tornerà a riunirsi marte. 
dì prossimo: 


e ee 
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la vettura media: di classe 
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